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OPPO l'honore 
di più anni , che 
hò goduto di ferui- 

tù al gran merito 
di V. Eccellenza, 
mi giongepurvna 
vòlta la fortuna di teftificarle i 
miei profòndiflìmi oflèquij in 
fàccia dell'Eternità con quefte 
mie deboliffime Stampe . Mo£ 
fo dunque dalla conofcenza di 
vn tanto Soggetto , e dalle fue 
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•fectarÈflrtne doti , mi hò prefò 
ardire di dedicarle il mio 
VO VO ZODIACO , 
che veramente non poteua in- 
contrare iegno più felice , che 
nel riueritiffimo patrocinio delle 
fuegratie . E gì ultamente, che 
i miei fudori ricorreffero à gli 
. aunenturati aufpiciLdel nome 
glortolò *di V; Ecceìi méntre 
conia Caualleria foftiene le più 
illuftri marche della Virtù . Ce- 
lebre nei Palladi j , eneiMufei, 
e di vnfègnalatiflìmo gridonel-, 
la riga de Letterati . Freggio 
però particolare della fua erudt- 
' tiffima Penna è quella Lira , 
con cui la fua Euterpe con vn* 
altro PattolodtprétiofilTìme fin- 
fonie indora le aréne del Mincio, 
accrefcéndo ih quelle onde con 
vn moderno ftujtàre degli Achil- 
lini , e de i Tatti gli antichi farti 
delle Virgiliane Elicone . Lauo* 
rata la fua Cetra con le più indu- 
ftri merauiglie di Pindo, e delle 
armoniche fcuole non tafteggiò 
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nota nel fuono , che non impe- 

gnaffe gli oricalchi della Fama 
à decantarne con fiati di encomi) 
lamblimità , e la dolcezza del 
metro . Alle difciplinate bizar- 
dell' i ngégno corri fponde 
etiàndio il lùitro del fangue r 
che dalle vene de fùoi Maggiori 
fu; fempre trafitto alfe gloriò » 
&' à qtìefle a t tròni , chéto pòftF- 
uano maggiórmeàtè rendere co* 
remato dì pórpore nella gèhcrbuv 
tà de Tuoi /piriti . Mi coflcèd* 
V. Eccell. ,che fenza pregiudìzio 
della fua modeftia V ròifii'JnhòI- 
tri non all'antichità della pròge» 
aie , che millanta le tughe de 
più inueterati Demoliti-, ma alla 
ferie di quegli Eròi , che eoa 
vno inftancabile valore la col- 
marono di <iegniffimeprerogati- 
ne. ConfeiTò, che egli è vn du- 
riamo azzardo alla debolezza 
de miei inchioftri, co'l pormi ad 
vn cimento ,< in cui fi richiede^ 
rebbero i Caducei di prtr pellet 
grini Scrittori , e gli sforzi di vna 

* 4 fio- 



fiorita eloquenza . Veggo in que- 
fto Teatro vn longhiflìmo ftuolo . 
di Semidei , e di Miniftri di Sta- 
to^dj Habiti cauallerefchi , e 
di Manti guerrieri , di Tiare 
clauftrali , e di Ecclefi artiche 
Mitre , di Ammiranti del Ma- 
re , e di Prefèttitij baftoni . 
Non tramontarà giamai la me. 
moria di vn FRANCESCO 
NEMBRINO, che dalla Mae- 
ftà di Ferdinando Primo Impe- 
ratore , venne innalzato alia 
fuprema Dignità di Tribuno 
delle fue Militìe . Perfonaggio 
di così ifperimentato coraggio , 
che doue sfodrò i lampi della 
fua fpada conf ufe con vn laurea- 
to fpauento le bandiere nemi- 
che , e coltiuoffi i più luminofi 
Campidogli all'immortalità del- 
le fue prodezze . Auuanzoflì in 
maniera la fua brauura , e negli 
aflèdij , e nelle fcorrerie martia- 
li > e nelle conquide , e ne i fuoi 
vittoriofi progredì , che meritò 
da queir Au£ufti(fimo Trono , 

che 
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che nell'In /egna della fua Fame* 
glia rilucefTeroi falli della Cefa- 
rea Imprelà . Con raggione s 
che chi era ftato il fulmine delie 
battaglie , e l'armato foftegno 
del Germano Impero fpiccaflè 
con vn sì honoreuole contrafe- 
gno nelle memorie de fuoi Po- 
deri , e del Tuo Cafato. Viuerà 
eternamente apprettò gli Anna" 
lidi S. Chiefa vn'altro F R A N- 
CESCO NEMBRINO > che 
eletto dalla Santità di Paulo 
Quinto Vicelegato della Roma* 
gna $ moftroffi con vna sì ap* 
plicata dilciplina nel fuoGouef- 
no , che i publici applaufì de Po* 
poli non ceflauano continua- 
mente con /carpelli di benedir 
tioni di incidere i più offèquiofi 
colofli ài vanni divn tanto Mi- 
1 niftro . Se la morte non lo hauef- 
fe preuenuto con l 'inuido taglio 
delle Tue falci , non vi è dubbio, 
che con Teminentiffimo credito 
delle Aie per fet tioni farebbe pa £ 
fato agli Oftri del Vaticano . Le 
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fae ceneri però reftaranno pre- \ 
tiofè Reliquie della Fama ap- 
predò la veneratione de Secoli , 
e'ifuo fepolcroàfcorno del l'obli- 
uione diuerrà vna Culla di Feni- 
ce , che lo ferbarà tempre viuo J 
alle lingue de Succeflòri . Nède- 
no lafciare (òtto i veli di vn'o£ 
curouìentioMonfignor CAR- ' 
LO NEMBRINO Vefco- 
uo di Parma , fratello del fuo 
Auo Prelato di vna efemplare 
innocenza, e dì raffinate Virtù > 
che à mifura del merito li fareb- 
be flato vn giufto guiderdone il 
Triregno . Vno de più claffici 
lumi dell' Ecclefiaftica Giérar- 
chia , vn Candeliere del Tem- 
pio , & vna Immagine de vec- 
chi Bafijij , e degli antepaflati 
Atanafij . Sin* hoggidì la fua 
Catedrale fparge teneri tributi * 
di lagrime per la perdita di vn 
tanto Pallore , equella Diocefe 
ne porta le nere gramaglie nel 
cuore , per efler nmafta orfana 
di vn Padre , che la haueua ali- 
meli- 
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e con gli 



eTempydi vna Apoftolica pietà, 

edirantiflìmedottriiìe/Richia- 
marei le eccelfe , e fingolariffime 
preroga tme di altri Campioni" 
le non temefsi di difturbare il ri* 
pofo delle loro Vr ne , che nelle 
loghe , e nelle Reggenze di 
atato campeggiarono i -^ft prò- 
netti Nocchieri , che màf Vidde 
limare delle politiche , & che 
barcheggiarono con le bunole 
gj vna eleu-ata prudenza nei' itfee- 
tere m vnaficura calma l'vbbe* 

tranquilli- 

«de Reami. Godano pure que- 
lle Anime grandi la loro pace » 
nauendo pur troppo combattute 
con i loro eonfpicui fudori , per 
renderli di Vn celebrati fsimo 
fido nelle bocche de Secoli t 
irretragabile teftìmonìo,echia- 
nisimo argomento di qual deco- 
„f >, ^nfigne carrato lampeg- 
gi la^Fameglia di V. E. , effe*- 
£ «la afcritta alla nobiltà di» 
4i Ferrara, diArimini. 
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i di Ancona , e di Roma , non 

hauendo tràfcurato tante Città 
dell'Italia di partecipare dell' ac 
quitto de Tuoi natiui fplendori . 

. Nè /degnarono di imparentare 
toni fuoi lauri i rami delle più 
fcgnalatc Profapie , come quella 
de Franchi, Ferretti, Stracca > , 
Mainardi , Bonarelli della Ro* 
uere, Albani, Picchi , Mofca , 
Santinelli , Malafpina , e Gio- 

i uannelìi Nobili Veneti. Euiden- 

tiisima proua, & incontraftabile 
> argomento , che il fuo Ceppo 
fertile fèmpre di continuati \ 
Eroi , ftudiarono le più magna- 
nime Schiatte di inferirli al fuo ] 
tronco , e di inghirlandarli la 
fronte del fuo A uito germe . Ti- j 
;ra egli la fua prima origine dagli 
Stati di quella Serenasi ma Re- 
publica coì dominio , che hebbe 
di Nembro , confpicua Terra j 
del Bergamafco, che dalla deno- ' 
minationedel Feudo prefe ileo- 
gnome di NEM BRINO , 
<?he traipotfatoJi pofcia in An- 

;~> cona, 



Digitized by Gopgle 



I 

cena , allegnòfotto quel Cielo, 
con germogliare i foliti raggi di 
vna indefefla Grandezza . Per 
linea materna difcende V. Eccel- 
lenza da Liuìa , Conteda di Ca- 
rtel Ferretti , Sorella del viuente 
Gran croce di Malta Fra Ludo- 
uico Ferretti, che gli anni decor- 
fi fu Riceuitore della fua Reli- 
gione apprettò quella Serenilsi- 
ma Dominante, Poftodaluifò- 
rtenuto con tutte quelle formali- 
tà di fplendore , che conueniua- 
jìo alla qualità del carattere , & 
alle- conditioni del fuo Nafci- 
mento, onde V. Eccell. per ogni 
lato non hà, che inuidiare nelle 
fue gentili tie fafce le ipoglie de 
più i liuti ri retaggi , ornata in 
iciafeuna parte del fangue, e per 
quello, che riguarda i Genitori, 
e lo ftipite materno. Se riguardo 
il Padre della Sua Eccellentiisi- 
ma Spofa Antonio Francesco 
Stracca , egli parimente iòr- 
montò quei gradi , acuì lo io- 

calaauano i nobilifsimi talenti 
ù» del- 

* » 

Digitized by Google 



della Aia Indole . Creato il me- 
demo Colonnello di tutte le Mi- 
- litie della Città di Ancona, e del. 
la Prouincia della Marca fposò 
quella Carica con vna tale arden- 
za di fpi r i to > e di fede , che certa- | 
mente puòannouerarfi trai più 
fcel ti Capitani , che habbia in- 
uigilatoaldecorodell'armi , & 
al feruitiodella Santa Sede. Lo 
fteflò per giuftitia de fuoi egre- 
gi; , e chiarifsimi Natali fù af- 
iontoall'Habito di SanStefano, 
di cui ne gode hora ampissime 
Commende , predi ftinto dalla 
Sereni Isi ma Cafa di Tofcana per 
vii Cauagliere di ammirabili 
parti , e di eleuatifsimi fent'u \ 
menti , eflèndoanche concorfè ! 
la Republica di Genua à confèr- 
mare nel numero , enell'Aflem* 
bleadefuoi Paeritij il di lui pre. ! 
ftantifsimo Ceppo . Po f siede 
vna sì gran attrattiua il merito, 
che pretende qualunque Natio. 
»? > & ogni Principato di freg- 
giarlo con douute ri inoltra nze 
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di honori Non degenere VJ 
Eccell.daifaftigij de g |i Aui , of- 
fenderle và accumulando nuo- 
ui trofei à i chiarori del fuo li- 
gnaggio, irrigando I e f u e antiche 
palme, le trafandate lauree con 
gli inaffij divna eroica cultura , 
e di vn propenfo iauoro. Comin- 
ciò ella à fparger e i primi lumi 
del luo merauigliofo talento nel- 
le Corti, che fono quelle pietre di 
paragone, in cui fi cimenta il va- 
Joredi vnHuomo, i più difficili 
Golfi da valicarti anche da colo- 
ro , che fi fpaeciano da Pahnuri 
nelprofperar le loro vele, lonta- 
ne dagli Eoli dellemulatione E 
pureella con le carte di vna per- 
fpicace prudenza ha faputo <can- 
farnegli fcogli , e nauigar così fe- 
licemente in guadagnarti* l'affèt- 
to de Minori , e la beneuolenza 
de Grandi . La beata memoria 
di lnnocentio Vndecimo, l'Alci- 
de Criftiano , il Leone de Ponte- 
fici conuinta dalle di lei degnif- 
fime dotale confegnò la bandiera 

del- 



della fua Guardia,Carica di relè* | 
iiantiffima figura , e di non ordi- 
naria gelofia . A quefto efempio 
dalla Santità di Aleflandro Ot- 
tauoriceuette pure il nobiliffimo 
impiego di Alfiere della fua i 
Guardia , e Tinfigne Gouerno 
delle armi di Nettuno . Ambe- 
duoi maneggi efèrcita ti da V. E. 
con tutti quei riguardi, che ricer- 
caua V importanza del Pollo , 
& che efiggeua il decoro della 
fua Nafcita . Indi fù dichiarata 
Gentilhuomo della Camera del 
Sereniflìmo di Mantoua , ,e fua 
primo Scudiere , andandole in- 
contro le Dignità perii merito , 
che ella pofledeua di vnpràttico 
intendimento.» di vna io roma 
integrità , e di vna ifperimentata 
fbincienza , contandoli in lei per 
vn prodigio dell'Età , e delfen* i 
no , che su 1 più bel verde del- 
la fua gióuanezza , habbia faputo 
dar legge àgli anni con prone co- 
si llaggiona te della propria Vir- 
tù . i ralafcìo jn hauerla la mede* 
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ma Altezza eletta per Capitano 
della Guardia delle Lanciefpez- 
zate , che fono tutte diGentil- 
huomini, & in hauerle conferito 
l'honore, che il fuo Stemma fu£ 
fe inquartato con leSereniflime 
Aquile Gonzaghe in tutta la fua 
dipendenza . Priuilegio di vna 

impareggiabile preeminenza , e 
Diplomarne metterebbe in vna 
degnaambitioneil merito , &il 
luftro delle più alte Profapie . 
Non mi dilato poi nella ContelTa 
CATERINA NEMBRINA 

fua Sorella , che non di /giongen- 
dofi dai freggi hereditarij della 
Nafcita , profèta parimente il 
generofo cuore de fuoi Maggio- 
ri . Fu ella Dama di Margarita 
di Medici, Duchena di Parma, 
nella di cui Corte comparue 
lèmpre da Amazone ,& armata 
di quelle prerogatiue , che la po- 
teuano conftituire vn' animato 
portento delle più celebri condì- 
tioni , non mai fòttopofta alla 
natiua debolezza del fedo ; ma 

lupe- 
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foperiore à fc fteflà , v n'idea le ri- 
tratto di quelle antiche Paule 
Romane , eh edecorarono con 
tanto fplendore le acque del Te* 
bro , e la Cafa de Gracchi . Non 
mi dilato poi ne i qualificati fen- 
timenti dell' Animo di V.E. eoii- 
gionti con vria gratoe dolcezza , e 
con vnfòaue contegno , che fièli* 
iftcffo tempo, infegnano la vene- 
xatione , òc infimi fcono i cuòri 
adamarla . Non vi è petto, che 
non re/la allacciato dalle morbi- 
dezze de Tuoi nobilitimi tratti, e 
che non le fagri fichi vnita mente* 
le vittime divna riuerentiflima 
ofleruanza . Con quefti orna- 
menti accompagna quel magna- 
. nimo genio > che Tempre hà no- 
dritoalle fortune de Letterati , 
eflèndofi mortrata così partiale 
della Virtù, chefe in lei fi fufse 
trasfufa : la Monarchia degli 
Aleflandri- , non vi è dub- 
bio , che ogni Botte di Filofo. 
fó fi farebbe cangiata in vna 
Città . Prono quella parte in 

me 
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me fteflò , mentre nel gironi 
sì lungo tempo , che la bon- 
tà di Voftra Eccellenza mi 
preuennc al conofcimentò del- 
la fu a grafia i mi colmò di 
tanti honori , e di sì pretiofe 
efpreffioni , che coriuènni di 
infuperbirmi ad vn' eccetto co- 
sì generofo . E giache ella fi 
protetta così in te re (Tata nel pro- 
teggere gli Ingegni ^ nel {otte- 
nerli , ingrandirli io la fup- 
plico à voler riceuere fotto l'- 
ombra felice del fuo autore- 
uoliflimoNome quello Abbot- 
to della mia Penna . L'Opera 
mutarà fpecie nella battezza , 
e nell'infelicità dell' Autore , 
ogni volta , che Voftra Eccel- 
lenza fi degnarà di accoglierla 
con vn benigniflìmo gradimen- 
to . Appunto còme il Sole , 
che trasforma in oro , in vn 
preggiatiffimo metallo la ter- 
ra più alpeftre , & abbietta 
de Monti . Tanto fpero dal- 
la bontà di V. E. , e tanto con-. 



* * 

fido nel fuo (timatiffimo pa- 
trocinio . Mi refla folo , che 
attediandole i nodi indiffolubi- 
li della mia antica diuotione 
mi giuro quello , che farò eter- 
namente 
DiV.EccelL . 
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Antonio Lupis- 
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S0 , che cimento la tua patienzjt , coH 
vedermi così Jpeffo ne t Torchi , 
quando al gufio del Seco lo fi ricer- 
carebbero altre viuande per fodif- 
fare il fuo ingegno . Sono anche nec e ff arie 
le ombre delle Pitture in faccia alla lucé y 
£ Je bene le mie bajje tinte meritano àijiar 
fepolte alt oblio , ad ogni modo faranno più 
rtfplendere i pennelli di tanti Letterati , 
che ài prefente adornano con i fafii di 
eruditi/fimi colori le Stampe . Altro 
freggio non vanta quefia mia Opera , 
che ella e/ce dalla Regia del mio gran 
Mecenate , del? Eccellenza, il Senato- 
re LORENZO TIEPOLO , U 
tramontana felwe de Scrittori , il ge- 
nerofo Protettor delle penne , che ne i 
nofiri tempi foftiene la gloria di quegli 
antichi Co/mi de Medici , che con tan- 
to luftro ài magnificenzjt .., e £ affetto 
accoglieuano le languide fortune de po- 
deri Vìrtuofi . Lettore fi farai così ma- 
gnammo in compatire le mie fciapitezr 
, come io in feruirti , fi allenarti 
maggiormente il mio defiderio in por- 
gerti qualche altro Componimento . li 
Titolo dell 'Opperà e appunto vnfmouo Zo- 
diaco , mentre appari/ce non con le Cafe 
matte dell' Afirologia , ma con veri fegni 
GeltfiijndiCAnti dodici difcorfi Morali* 

Indi- 

1 ' 



Indice delle Opere date in luce 
dall' Autore più volte ri- 
ltampate, e tradotte ia .. 
altri Idiomi- 

FAuftina 
Poiiiglione 
li Democrito 
zi L'Annibale 
Valige fmarrita 

11 Conte Francefco Martineng© selle 
guerre della Proucnza 

Scene della Penna ' 
Il Prencipe Eremica 
Il Plico 

Vita del Loredano 
Fancafme dell'Ingegno 
Lagrime del pentimento 
Il Corriere 

L 'Enormità fonuertita 

Moria deSereniffimi Prencipi di Mafia 

Pallade su le pofte " 

Meriggio delta gratia 

Difpaccio drMercurio 

Specchio della Settimana Santa ' 

Il Serafino di Ca ntalicc 
La M art nel a d'Hu nslei j 

f egretaria Morale 
,e bore pcetfoCe della Villa . 
liaro Scur* della Pittura JVfpralc 



L'ApQftolo iklla JSfalfijlJina 
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La Donna Forte 

I Moftride4rHuomo 

L'Aaiazone della Fede •* ' 

II Teatro aperto 

Gli Eroi delia Infuori* 
Eroina Veneta 

La celebre apparitione della Beatiflima 

Vergine di Crema 
L'Huomo Apoftolico 

Le ftrauaganze della Fortuna 
La Curio fità in viaggio 

Il Gedeone Euangtiico 

Il nuouo Zodiaco ideato ne i fegni della 

veti Sapienzii > • 
« .- ' •• . '. 

. lice nt tate dalla Vtnna , e vìe in» 

à fiampatjì. 

* ' 

Fatti iftortci di tutta la Cafa Marti* 
flenga , 
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NOI REFORMATO RI 
Dello Studio di Padoua . 

» 

HAuendo veduto la Fede di Reuifio- 
ne , & approbatione del P. F. An- 
tonio Leoni Inquifit. nel Libro intitolato 
il Nuouo Zodiaco figurato nelli Segni 
della vera Sapienza defcritto da An- 
tonio Lupis , noneflerui cofa alcuna.» 
contro la Santa Fede Cattolica * & pari- 
mente per atteftato del Segretario Noftro 
niente contro Prencipi , e buoni coftumi , 
concedemo Licenza, che poni efler Stam- 
pato , ofleruando gli ordini in materia 
di Stampe , & prefentando le folite copie 
alle Publiche Librarie di Vcnetia^diPa^ 
doua . 

Adì 28. Zugno 1*97. : 

1 

# ( 

( Afcanio Giuftìnian K. Ref. 
( Ff ancefco Cornaro ProcRef. 

Auguftin Galdaldin Segr. 

• .• 

%£gtft,nelM*giftr.EcceUellttBi4fìem. 

Antonio Canal Nodaro, 

■ 

IL 



L' IRIDE 



NELLE 

TEMPESTE 

I 

. esso 




] O N mi fiordite più l'orec- 
chio con i voflri lamenti. 
Sono fianco di fentire.tan- 
ti ftrepiti di amarezze, e di 
pianti . Con auuilirfi alle 
agitationi delia fortunale 
vn'armarla rraggiormen- 
te nelle Tue forze, & vnmoftrarfi la noftra 
Humanitàcon doppi) ro/Tori nelle Tue de- 
bolezze - Baftaie alla Natura i deliqui) 
delle Tue ceneri * fcnza che anche il cuore 
lì foggerti alle leggi di vnanuoua fragilità . 
Colarfi i bronzi nelle diferatie , & imbran- 
dirli di coraggio agl'intuiti del cafo . Alle- 
gramente Voi y che non mouete vn parto , 
che non fi impennino gliftraii delle Come- 
te alle voftre mine . Vi farò vedere con La 

A più 
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più lambiccata verità , che le cicute deftil- 
laho bailamme che dell'antimonio con Chi- 
mica non più intefa , econ magiftero non 
più praticatodallarte, fi fabrica vna quin- 
ta effenza d' Aichermes, vn benefico eftrat- 
. to dà confortare gli fpiriti . Habbiate pa- 
tienza Ermete , che la voftra Virtù non è 
arriuataad vna fpargirica così fublime , & 
^j^inge^ofa. Che farmaco moderno di mi* 
iteriofi, e manipolati ftupori , il dire , che 
raddolcirono i veleni > & che filano 
fané le piaghe , che doue calca viu 
fulmine, cali vn ragk) di gioie, e che dal 
tronco di vn lugubre cipreffb germoglino 
con lieta fronte gl'Oliui I Tali fonolc^ 
tribolationi , le f cuole , più erudite , per ad- 
dottorarci nelle lauree del Crocififlc^Ie buf- 
fale più ficure alla nauigatione della grafia, 
9 ei più fcelti trofei, che pompeggiano nelle 
conquide del merito. Paiono" erte con le 
fauci aperte di addentate minaccicela han« 
no in bocca vn fauo di miele , come i Leoni 
à Santone . Portano la figura di quel Ser- 
pente, che comparue agli Ebrei, maegli é 
di bronzo, fenza Ipumedi attoscate gen* 
jgiue, che Lòlamenteal mirarlo ,guarifcono 
imaii , e fi folleuanoi languori. Simbolo 
delia lancia d'Achille , cheferiua , e fa na- 
tia. Gieroglifico delle faette di Teodofio , 
che nella punta erano temprate di finiffimo 
Oro . No'lniego ,cheall Vfanza de folgori 
confondono la vifta in vn'infocatofpaoeiiv 
to , ma fono lampi del Sinai , che ci (copro- 
no Ja faccia di Dio. > e con caratteri di fianj- 
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ZODIACO. 3 
me ci formano le leggi di vn fantitfìmo 
amore. Rifuegliatoi del pentimento agì 9 
Iniqui, e proue della fortezza de Giufti, me- 
dicine del peccato , &affettuofe vifite del 
Cielo 3 pietre di paragone , per conofcerfi gl i 
Eletti 5 & auuenturato prognoftico nella_^ 
forte de Predeilinati . Vn ruuidogufcio , 
che partorifce le Perle , vna fofca notte, che 
preparale Juminofe fafce all'Aurora \ vn 
mordace empiaftro di cantaride , cheditfec- 
ca la malignità degl'humori,& una fpallie- 
ra di fpineafljepatadi Rofe. Non vi é dub- 
bio , che i trauaglinon rapprefentino vna 
pittura di tetri colorirà abbozzata da vn— * 
funeftodifegno y miniata di fangue 5 efmor- 
ta ne i geffi di vna impallidita triftezza , vn 
panneggiamento > tinto di horror i, e fcorct 
ftemprati di lagrime, vn'Idca di moftri , & 
vn ritratto da fìflfarfi ne ifuoi fconci lauori 
l'abbonimento . Così le confiderà l'occhio 
appanato del Mondo. Elfi però pofTedon'ó* 
più freggi nelle loro tele , che non ne mil-' 
lantanoquelledel Correggio, e del Rubens, 
delSaluiati ^ e del Melotio . Pennelli di 
Paradifò , e delineamenti , che in ogni lìri- 
feia imprimono vn teforo , ombre macina- 
te di Stelle, &azurri,che fanno vergogna 
à i Zaffiri , Lacche , che porgo no ro (Tore al- 
le porpore , c macchie , cherifaltano co'I 
luiiro de più perfetti piropi, Quadri da ab- 
bellirtene le Gallerie dell'Empireo, &che 
per loro vernice meritarebbero le ambr^^ 
più pellegrine del Sole • DiceTEcdefiafti- 
co di che prodezza può gloria rfi colui , che 
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non hà prouato qualche .di fa Uro, de illetar?» 
ghitonellefclicità , non Johabbiano mai 
commoflò nella tua fpiumacciata quiete 
gli vrti delle turbolenze , e le Arida di vn'in- 
fauftoauuenimento? Vn'Huomo da nien- 
te , vn rifiuto della generatione , & vn_> 
vomito del buon tempo . Complefììoni , 
chelìauezzanodi vetro, corpi leccati dalle 
morbidezze , fpurijauanzi del valore , & 
vn modello fu'l taglio di Domitiano , iti 
dimoftrar la Tua putrida brauura con vn'af- 
falto fchierato di inofche . Egli dourebbe 
imitare le Statue, che diuengono più pre- 
tiofe , quanto più percofìTe dalle replicate 
batterie de fcarpelli, effigiarli ne i Fiumi , 
che fi raffinano nella bontà delle acque con 
le agitationi , e con le rotte del moto , fpec- 
chiarfi nell'Aria ., che fe non ècombattuta 
ai venti, eftrapazzatadalle feorrerie de- 
gli Aquiloni, fi rende infetta , emorbofa, 
conformarli conl'inftinto delle Madriper- 
le , che fi ingrauidano di margarite allo 
feoppio de tuoni . 

Sò,che la perderò con hcommune opi- 
nione , che le trauerfie , e i difaggi non die- 
dero mai buon fapore nelle nauf ee delle lo- 
ro amarezze. Vna pillola , che non può 
inghiottirli, che non fi alteri il palato , & 
vn boccone di Coloquintida , che nel mafti- 
carfi, non lafci vna llomacheuoleabomina- 
tione al fenfo . Ecco quell'Afflitto , che 
così prorompe nelle lue querele , vna vita 
la mia,polta fu'i ballo di vna inconftant£_, 
fortuna, i giorni palla ti fa Ita re con le più 
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liete caprioleà quella cleuatezza di pollo, 
& hora mortificato , e feonfitto, ritirarmi 
dalia danza , fenza , che alcuno mi dia ma- 
no per allegerirmi dal pefo deproprii acci- 
denti , hieri intorno agl'Altari delle mie 
grandezze fumauano à fafei i turriboli nelle 
incenfatediprofondillìmi inchini , feruito 
di vittime , e di voti 5 & adeffo non fi co- 
nofee più il Tempio , e con la caduta della 
Deità , dirupati etiandiogli holocaufti , raf- 
freddati i corteggi, e fuaniti gli honori, abo- 
lito il cerimoniale, erelegati i falliti; Efler 
ftata vna prefuntuofa chimera de Stoici , 
vnaoftentatione del loro capriccio nel dif- 
preggiar le feiagure , tirati più daHambitio- 
ne, per accreditarti nel concetto di intrepi- 
di , e di forti , di acquiftarfi il titolo di vn_j 
dominio difpotico nelle pafìioni , e di parer 
di vna tempra diftinta nelle ofTature del lo- 
roindiuiduo , che non fentiflTero in fatti i 
colpi delle peripetie , le loro Catedre non 
altrimente colate di bronzo , ecompoftedi 
laftre di marmi, macómeintauolate di le- 
gno , tarlarfi neceflTariamente alle ingiurie 
delcafo, & alle tignuole degli infornimi . 
Vn bel dire 3 ridere coni gemiti delle difdet- 
te , e moftrare vna ciera ferina trà i ceffi 
delie procelle. Edichefiduolecoftui? Vo- 
glio, che afeiughi le fue pupille nelle mife- 
rie di coloro , che patteggiano negli ameni 
viali degli aggi , e trionfano ne i laureati 
afeendenti delle profperità . Vna allegrez- 
za germana de fofpiri, & indiuifibile dal do- 
lore . Somigliante à certi Mari Indiani, che 
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nelle calme aafcondono i naufragi! , baci 
di finte carezze , che amoreggiano con i tra- 
dimenti , fpogliedi inorpellati Eftellioni t 
checo'I trapunto brio della pelle couano le 
più inuiperite fierezze. Qual Moftro più 
horrido di vn viuereadaggiato, e tranquil- 
lo? Marcito negfdti) 4 fi inuigorifce Tem- 
pre nelle laidezze . Morto à i piaceri , 
non fi ricorda più delle ceneri del fuo 
fepolcro. InfangatÓ nei diletti mondani , 
non refpira, che con vn* anima di terrai . 
Delirante ne i vezzi di vn lufinghiero detti- 
no, non deftingue il male dal bene . Teme* 
rario nelle Tue propitie fortune,!! mette fot- 
co de piedi la giuftitia , e le leggi. Vn Vii 
tellio yChepiùfeft^gia nelle nefandità de- 
gli ecceffi v quanto che fe li raddoppiano le 
ou^mcJìttifogg i oga t ? Rebelli . Vn Clau* 
j^ì^Wàllarga u a nelle fceleratezze , con 
Jjjre fauoreuoli i faccetti all' ingi^ftdimen- 
6/della fua Monarchia . Vn vino \ che 
vilmente vbbriacagli Huomiòi , e gli 
ónuolge il ceruèllo negli attentati diftra- 
boccheuoliaffurdi, e di vituperofe attionL 
Vnrifo, che conftituifee l'anima nei pian- 
ti di fcapeftrate diffolutezze . Vn dormire 
da Sardanapallo con vn cappezzale di fre- 
/ golate affettioni . Vna cena imbandita di 
anemoli , e viole all'vfanza di quelle di 
Eliogabalo, che sfiorando tuttociò, che di 
vago pullulauanogli Aprili \ fuffocò i Con- 
citati con vna nuuola di odori. Le fenfua- 
lità,che prendono aura alle delrtie 5 e la 
raggione 3 che foccombe alla cecità di vno 
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flatofelice. Per andarli tutto k feconda , fi 
dimentica di quelle matti me , che doureb- 
bero effer le prime nella politica criftiana . 
£ forfè ciò non fi auuera in quegli , checa- 
ualcanosù i Jifciati fentieri dellecommodi- 
tà, e delle grandezze ? I calci, che tirano 
alle virtù, & alle perfezioni . Il freno, che 
mordono, con mirarfi riftretti nelle obliga- 
tioni de diuini precetti . GV innitriti , die 
sbuffano , in odiar ilpefo de fuperni com- 
mandi. La sferza, che fdegnano, in correg- 
gerli il rigore del zelo . Con quefte ftradc 
così piane sguernite di morbidezze , e di 
voluttà , non è egli vn correre à galoppo,per 
imboccarli nei precipiti) diqualfiuoglia_* 
enormità , e diciafeheduna bruttezza^ ? 
Non é vn'inditiomanifefto,che quelli ven- 
ti in poppa fofpingono le cofeienze alle Sirti 
infernali , e i torbidi foffijdi vn'Eolo le^t 
conducono à faluamento, &al porto della 
Beatitudine? ^Heuidenza di sì fatte rag- 
giooi chiamo il ricco Epulone * Bifogna , 
che egli le confetti à quelle.botte d i fuoco , 
che lènte nei tribunale defuoi fempiterni 
horrori . Oh , che Perfonaggio io riguardo, 
ornato di fplendori ,edi giubilo ! In lui ar- 
ridono tutti gli Elementi per beatificarlo in 
ciò, che defidera nelle fuefodisfattioni . In 
fommaé vno de piàfauoriti dalle gratie, e 
dai benigni afpetti dcllafortuna . Sedella 
gola,nonfi fogna vn appetito , che imme- 
diatamente non fi appronti alle firauaganze 
delle fue delicatezze . Se delveftire , non 
intefle oftri la Fenicia 3 e biffi la Perfia , che 
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non vadano àriceuere le prime mode dalla ,. 
bizarria delle Tue pompe- Se della magnifi* 
cenzadeirhabitato , nonfcaua Marmi la . 
Numidia , che non imbianca le funtuofe 
frenefie delle fuec&mere . Se delle opulen- 
ze , non digerifce oro l'Ofir , che vna buona * 
parte non la euacua dentro i Tuoi Scrigni. Se 
di fanità , i Medici non li hanno toccato vna 
volta il polfo Lazaro al contrario.Geme al- 
le fue porte, e per refocillarfi , fi augura^ 
quei tozzi , quelle minutie, che cafcano dal» 
le fplendidezze della Tua menfa . Così de- 
+ relitto , chenon hauendo come medicarfi le 
vlceri , che li fucchianofinM fiato, fi porta- 
no i Cani à preftarli Tvnguento con la pietà 
di gualche leccata, & à lambire quelle fue 
innftolitemiferie. Sprouiflo, nudo, e fo- 
lamentecouerto dalla neceffità . Neifuoi % 
rattoppati fracidumi, non fi conta vna pez- 
za , che non varii cufcitura , e colore, e non ! 
fi vede vn Slaccio ,che fi fgroppa da i cenci , 
che non cola marcie , e putredini Di que- 
lli duoi viene fottofcritto diuerfo il giuditio , 
€ differente il decreto. L'Epulone , che hà 
fguazzato in tante grandezze, rimane digiu- 
no delle fourane dolcezze, &é condannato ■ 
; à4 finghiozzi de i perpetui lamenti , e Laza- : 
.> ro yno fquallido embrione di a nguftie , e di 
fténti vince la fua caufa,con delitiarfi nel 
feriod' Abramo. 

i Alla Stigmatizata da Siena compare vn 
giorno il Signore con due corone , la telan- 
done àlril'eletrione, di prendere quella le 
pare(fe,vnatempeftata di topazi) , e car- 
bone 
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ZODIACO. 9 
bonchi , e Tal tra inuolta di bronchi , e di (pi- 
ne i Qual lauorata nelle lafciue maeftrie 
dell'Eritreo , e quale intorcigliata dalle 
frecciedi fterpi , e dalle fratte di pungenti 
cefpugli, con fperanzadidiuentare anche 
ellaincaftratadifcintillami rubini co'l fan- 
gue di chi hauea da adcprarla . Sagace la 
Santa al fuo bene, & inftrutta nelle poli- 
tiche del Cielo , niente filufingano i fuoi 
fguardi allosfoggio di quelle gemmate bel- 
lezze. Afferra con violenza il ruuido in- 
treccio, e fe lo calca nelle tempia , braman- 
do in quefto Mondo dieffer più tofto Regi- 
na de dolori, fe pure gli fpafimi , eie pene 
hanno il loro Trono, che folgoreggiar il fuo 
capo co'l Diadema di vn molle , e douitio« 
fo ornamento. Giacomo A portolo non_* 
ccffa di encomiarci tribolati, e di animarli 
ài patimenti ,hor con gli fcettri , che li pro- 
mette dell'empireo Reame , &horconin- 
feruorarliallafofferenza , per meritare gM 
incomparabili folazzidelTÉternità, horgli 
auuerte à non fidarfi degli innalzamenti 
terreni , familiarrdelie cadute, e tranfito* 
rij allettamenti del Secolo, & hor, che ne i 
trauagli confitte la proua , ci più autentico 
inditio nella probabilità della fede, effendo 
cheneffuno fopportarebbe vna auuerfità , 
vnaoppretfione ,fe non crede (fe, che il fuo 
CaluariononhauefTeda riconsolai fi con 
vn Taborre di fulgentiffime contentezze • 
Crifollamo, che non dettò parola ne i fuoi 
Sermoni , che veramente non vici He da_* 
vna bocca doro , Icriffecon la fuamirabH 
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, le eloquenza, che per ri por fi vn'Animane 
i celefti granai , era d'huopo, che i Tuoi 
manipoli fi flagella fiero , e battettero con 
vn^nticipatoftritolamento di mole , e di 
.verghe. Altrirnente dalle fuefpighe non 
fi raccoglierebbe giamai iipanc in nodrirla \ 
e cibarla nei conuiti della bella Sionne / 
Iddiodifnodòi fuoi flagelli fopra i Giudei 
nell'Egitto. Gli afflitte con la priuatione 
della libertà, e co'l confegnarli alttndifae- 
ta feuerità de Tiranni. Li ridufle à gua* 
dagnarfi il vitto,c'l neceflario foftentamen- 
tocon le lagrime, e i (udori 9 con le fpalle 
incallite à trafportar pietre , e materiali 
agl'edifici) , e fon le mani incroftate à i puz- 
zori, nel nettarei Condotti , ivafipiù im- 
mondi. Obligolli peggiori , cheSchiaui à 
fporchi meftieri , & à feruir di manuali ad 
intollerabili fatighe . Armoflì il Tuo brac- 
cioli aufterità > e di rigidezza , di collera , e 
di bile, affiochein tante agitationi , & in- 
commodi, afprezze , & affanni afpiraflero 
alla Terra di Promi filone .Sdegni amorofi, 
e foaui sferzate , ftrapazzi honorati, e genti- 
li veflationi . 

Democrito era vn Filofofo, che fi rideua 
di qualunque attione , che ofieruaua nei 
fuoiOttadini % parendoli tutte fgarbate., 
fconueneuoli, leggiere», e non tagliate fe* 

^bondo il feuipjnodello delia Tua toga .. Dal- ? 
la mattina alla feraattendeua à quefto me- 
ftiere , hor beffandoli di vno , che parlaua_> 
pei circoli, & hor di vn'altrto, affacendato 
*n qualche interefle • Vn Matto allegro, <5c 
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vnridicolofò capriccio . Si imbatte vna voi- ^ 
ta in vn'attempato , checontaua la felicità 
della Tua Vita , che ingiouentù , & in_ » 
vecchiaia lo haueuano didimo i Pianeti ' 
-con l'aure di vna partiale , e continuata ak- 
fittenza, fenza che da i raccolti delle Cam- 
pagne li hauelfero tolto vn pelo , coione le 
nubiinprouederle d'acqua , agricoltore il 
Fato , che vi adopraua le marre , e guardia- 
ne le Stelle , in defenderle dalla liceità , e 
edalle brine . Inquanto alla Giuftiria__» , 
non fapeuadi hauer fpefo vn momento alle 
liti , Óc vn minimo fofpiro alle mangiane 
degl'Auocati . Vn pofleflb pacifico, 'clien- 
te TeFerie di vna interminata quiete , e ci- 
tano ni de Magi ftra ti , che non conofceua. 
no l'vfcio della fuaCafa . Circa poi le in- 
fermità, dall'adolefcenza fino alla fua ca- 
nitie , non hauer pagato vn falaiTò , e di 
hauer attaccato vna tabella , vna offerta al- 
la Dea Februa y, vn corpo cuftodito dentro 
ilSacrariodi vna perfèttiiTjma fai u te , ri-» 
fpettato da cadauna indifpofkione. Demo- 
crito , cheafcoltavna sì gran ferragine di 
confolatione , e di vantaggiofi incontri , d if- 
mette le folite burle , e i motteggiamenti , 
gli fcherzi j e le lue frizzanti galanterie . 
Con vn'afpettoafpro,efeuero, languido , 
-e malin<HìoiGO % j;ramand.jaijdj| Sv .ciglio vna_> 
correntfdi tìuttuam*amarezze>efifli««fe?* 
intorno à colui in atto di compiangere vn 
cadauero, óc ancorché vino di accompa- 
gnarlo alle efequie , & al fuo mortorio » 
Gommifero in maniera l'infcl icità del fuo 
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flato, che fermoflì vn pezzo nelle follcnni- "i 
tà di quefto funerale , Dai tratti buffonef- i 
chipafsòad vn morale rifentimento , ftu- j 
pendofi di tal* vni , che immerfi continua- | 
•mente nel tracannare le dolci bottigliarre ! 
di Lampfaco,edeUlfola di Creta, non hab- I 
■biano a foggiato vna tazza di lambrufca , & | 
VnabeuandadifTaporitaj& agrefte . Dell' 
ifteflb parere fù Seneca, quel teitone di Cor* j 
duba , che giudicaua Solamente miferabilt 
coloro , che non haueuanonauigato trà i 
duri icogli delle miferie . Vorrebbe ciafcu- 
ììo foggiornare nelle falde del Montc^j 
Olimpo, per non fentire gli aggiacciati 
raggici di vnperuerfo boreale , e per non 
vedere vnofquarcio di nembo , vna mac- 
chia di vapore > che li imbalordita il ripo- 
fe. Defiderarebbe vn'Emisfero comporto } 
diferertità , & che nelle cafe del Zodiaco [ 
non appariffero Sagittari^ , e Scorpioni , j 
- morficature,edardi dinociue confleliaua- j 
ni • E non fi accorgono , che ella é vnaria 
mal falla 5 eguaftadi grauiffime intempe- 
rie, echedeftilla le più perniciofe fluflìoni 
à i temperameoti della Virtù ? Dourebbe- 
ro enei petto , & infrante, enelleginoc- 
chia , e nelle mani imprimere più orec- 
chi , come quelSimolacrodiGioueCa- / 
pi tol ino, intaglia^ da i Romani per vdire ; 
-pià*3!reii^ San Ci- | 

priano,cherHuomo in quello hofpitiodel \ 
Mondocominciafinda i primialbpri della; \ 
jiafcita ^celebrare gli occafi dell? fue diP* ; 
fauuenture , e con quegli vrli , e fchiaroaz* ! 
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zi , che prorompe nella culla , à dinotare, 
cheegli fpunta alPinfefta , & ofcura luce 
delle tribolationi. # 

All' vbbedienza di quefla legge fi fottopo* 
fero le tefte de più temuti, &eccelfi Poten- 
tati dell' Vniuerfo . Altura di meriti , che 
nonpreualfe,e titoli di Dignità, di Prete- 
fìe,edi Preeminenze 3 che non li fuffraga* 
rono,ad eccettuarli dal numero degli Infeli- 
ci. Autorità, cherimafe foppretfa , e va- 
lore , che conuenne direnderfi tributario , 
edi humiliarfi alle bandiere trionfanti di 
vn liuido Dettino . Vn Celeftino Quinto , 
duoi Giouanni , Decimoquarto , e Decimo- 
nono , che sbalzati da i faftigii del Vatica- 
no, e riftretti miferamente fra i ceppi , tro- 
ttarono in vna prigione itumoli della loro 
vitale delle proprie grandezze, e quei por- 
fidi , che all'architettura , & al ludo del lo- 
ro Maulòlcodouea intagliare la maeftàdel 
Camauro, concorrere alla fabrica dell'Vr- 
na i barbari difegni , e le ammuffite pietre 
di vn cammuzzone. Vn Benedetto Quio* 
to , vn Martino Decimo , & vn Giouanni 
Duodecimo , che fcaualcati dalì'indepen- 
dente maneggio , e dalla Sagra Signoria del 
Triregno, profughi , reietti , erammin- 
ghi , furono conftretti dalle infautìe vicende 
del Fato, à cangiare le morbi Je fale del Lu- 
terano , le porporate coltrine , eie lettiere 
dorate in vn Pagliazzo ,in vna Scoia , e nel- 
la pouertà di vndefolutoricuouro. LcfteflTe 
S:o!e Pontificie non pottero eforcizare gli 
(piriti malefici div^a peruerla fortuna . I 
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medemì Vicarij di Cri!lo foccombere à i 
pertinaci infulti di difaftreuoli emergenti -, 
àgli azzardi di inferocite (confitte . Io non 
hòdaannouerare le lugubri caterue , nèda 
riuolgere le compendole Iftorie di tanti al- 
tri Eroi , decaduti negli eftremi deliqui] di 
tragici , e deplorabili accidenti • VnFabri- 
tio ornato de fafci Confblari ,chehauea im- 
bandito le tauole della fama , e del Campi- 
doglio con i più infigni ^e bellicofi trofei y ri ■ 
dotto per foltentarfi ne i v ita li t ij bi fogni , à 
Cucinare vna remafuglia di ortaglia , quat- 
tro rape nelle pouere ceneri del fuo focola- 
re. VnRutiho, Soggetto di preclariffime 
imprefe, discacciato fuori delia Patria con 
i calunniati procedi , e con Je maluasgie 
fetenze di vn vergo<znofo efiglio. WAt- 
tilio Regulo 5 che nelle battaglie haueata- 
pezzato la BafiHfca di Marte con debellate 
Jnfegne, e con iefpogliedi vna ammirabi- 
le brauura, vederfigiuititiatd fopra vn pai- 
co di Cartagine , e recidere sì belle ghirlan- 
de il filodi vna indegna mannaia . Vn So- 
crate , il prod igio de ^Lettera ti , il Maeftro 
dell'Eruca , lacerato 4a falfe , & inuide im- 
pofture, finir le fue glorie , e i fuoi giorni 
con vn sforzato veleno". Ledifgratiefi re- 
golanocon le formalità della Morte 5 che 
accomuna al fuo Impero vgualmepte vno 
Scettro vna bipenne > vn paludamento v 
'& vna clamide * conforme farebbe ad vn 
vile gabbano . Sotto la falce delle auuerfi- 
tà fi mietono , e fi fegano i Lauri Cefarij , e 
c le villane gramegne , i rullici alberghi , e t 

fìgno* 
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ignorili appartamenti . Effe fanno falcio 
d'ogni herba , e di ciafcuna conditione , trat- 
tano tatti alla refufa , elelòmmità , che 
tracollano, egli Inferiori , che fentono le 
loro percoffe , e i Commandi auuinti nelle 
catene , e i Prillati , che pure languifcono 
fra i nodi di meftiauuenimenti . Non vi é 
porta , che non habbia il fuo battente . 

Rfceuerfì quelli colpi , come vibrati dalla 
mano di Dio . Ancorché i tiri fembrano 
amari, lafaretraperòèfoaue,efebene le 
ferite arrecano qualche dolore, fidarli ali* 
Arco , che le (caglia , che per corde (ottiene, 
vnfineamorofo - Il Signore co i acciecare 
Tobia, volle vedere , leàquetta botta Ita-* 
ua laida la di lui patienza , con rimetterli à i 
fu premi co m mandi , e con abbracciare vo- 
lentieri vnaccidente , che per hauerlo mor- 
tificato nella parte più delicata , nelle Itelle 
pupille, non poteuaeffer maggiore. Cano* 
nizòallhora la fua fantità , quando vifitollo 
con le difgratie . Regiltrò Salomone nei 
fuoi proueroij, che Conforme l'argento im- 
pretioììice i Cuoi carrati nelle fucine, e ne i 
magli ,altrecanto li auanzano di prezzo , e 
di ftima quei ,che trauagiiano nelle braggie 
delle oppreffioni , e vengono battuti sù l'in, 
cude degli infortuni j . In tutto il tempo del 
Principato di Giofué , in cui gli Ifraclic- 
hebbero fierilfime guerre , circondati di pe-. 
ricoli ,e di difturbi ,dihoitilità , e di ipcur- 
fioni , non fi legge mai, cheli partilfero dal- 
la riga di vn deuoto gouerno , e dal raffegoa- 
mento di vn tiinoroibrifpettOjneirimbrac- 
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tarli in vn minimo fallo . Tramarono da i . 
tramiti delle buone difcipline , e da i retti 
andamenti , piegarono gli affetti ad efecra- . 
bili brutture, e fi ribellarono dal Cielo, fu- 

bito, che furono ri meflì nelfeggiodi vna. 
delitiofa quiete, di vnviuere giocondo , e 
cheda i difaggi delle tende campali , fila- 
fciaronoà combattere in mezzo le felicità , . i 
guerniti i loro Padiglioni di pompofe fran- 
de, e di lutTureggianti piaceri . Pefcarono 
ben le prede di morigerate virtù nelle bo- 
rafche , ma nella calma , non tirarono , che 
granchi, con addfètrare la cofcienza dal re- 
IMgiofoincaminamento di prima . ^Antioco 
fin* à tanto Che godette vna fiorita fuflìften- 
zadi forze, vn polfoda fano,diuenne il più 
appettato corpo , che giacefle ne i Lazareti 
delle enormità , infiftolito da capo à piedi di 
feandali,eabomineuoli ecce/fi, homicida, 
fuperbOjOftinato, e deftituto ne i più horri- 
dimisfatti . A (Tal ito, che poi fi vidde da 
vna immondiflìma piaga , da vna armata > 
falange di vermini, cercò quartiere, abbaf- 
sòi fremiti de fuoi orgoglioti ftendardi , 
humiliò l'empietà della fua natura . Non 
cetra Ezechiele di benedire i legami i e gli 
fìrapazzi, le ingiurie, egliaffinni , chepa- . • 
ti nella Caldea, mentre quelle trauerfie fu- ! 
rono-caufa, che Sua Diu-ina Madtà io-cori- 
fola (Te con quelle fue marauj^liofe vifiorrk . 
Giuditta ^la bella AmaietóecH Betful-ia per - 
iififoraggire i lùoi- Compatrioti à non fg>- 
mentarfi nelle afffittionr , in cui 'giaceua la s 
Città jinuafa dail'afFedio di Oloferne, -no» 

prò- 
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proferiua altri concetti , che douetfero ricor* 
darfi , che Abramo loro Padre fi haueua 
guadagnato l'amicitia di Dio , e fi era ftabi- 
lito neirintrinlechezza della Tua gratia , per 
mezzo delle tribolarioni . Chi pretende di 
afcenderead vri grado cosi eminente , fi in- 
ganna di adoprar>vna fcaladi feta ,lauora- 
ta nelle mollitie, e nelle delicatezze . Per 
fabricarla , vi vogliono ruuidi tronchi, e per 
feruirfi della qualità del legname , fà di me* 
(Mere fegar vn pezzo di legno da quella Cro- 
ce, che intauolò il feretro al Redentore. 

Ecerto, che non fi può entrare ài godi- 
menti della pace etema , fe non fi porta yn 
legale atteftato, &vna fede giurata, fot- 
tofcrittadi fangue, econualidara con i fug- 
gelli, econi dolorofi impronti di foflfertc 
paflìoni, e di tollerati flagelli . Si permet- 
te folo PingrefiTo à chi moftrarà di hauer mi 
litato negl'infortuni;, e che nelle fcaramuc* 
eie delle peripetie rcftò ferito , e depredò. 
jQuefto ottennerà la corona , e verrà accol- 
to negli applaufi di confpicuo Guerriere, e 
di fegnalato Combattente . Le vittorie di 
là sù non fi computano con le mifure di 
quelle del Mondo . Chi pià la perde nelle 
auuer£tà, chi più giace feonfitto , rimane 
padrone del Campo , vince la giornata, fi 
carica di fpoglie,efpugna la Piazza , & obli- 
ga il prefidio della forte , e miftica Geru- 
falemme, ad vfcirli incontro con lechiaui 
di vn'afloluto dominio . In tante cofe etian- 
dio temporali , per renderti perfette nelle 
loro operationi , òper hauerne di loro ilpof- 

feflò 
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fello nel merito , e nell'intento , nelle ric- 
chezze , òin altre prerogàtiue , fi ricerca, 
che fi intrometta inerte per principale Mi- 
niftro il patire . Non fi rintracciano i Dia- 
manti nelle pianure, enei luoghicommo- 
di, & ameni, ma nelle montagne del Pe- 
gù, attorniatedi balze , e di difcolcefi di- 
rupi . Si diirozzano le Granate in quegli 
ofcuri veli, con cui lè partorircela Gamba- 
ia , ericeucMO il lu!tro à forza delle lima- 
ture, delleruote, edeicaftighi dell'arte. 
Perarricchirfidellezolle d'oro, cheprodu- 
cono le Alpi Rifee, é necefTario , che fi 
prepari à i grauiflim r rifchi , per eflere quel- 
le vene, guardate da gli fgtaffij di voraciflì- 1 
mi Griffi. Si auanzano gli Ingegni alle To« 
ghe, alle ftampe, alle reggenze, & all'ho^ 
nore delle publiche acclamationi,per efferfi j 
fuenati fopra de ftudi;, martiri delle vigilie,e 
delle application! , ftenuate ombre della 
norte, e del giorno , & anneriti trofei di 
fcritrcfatighe nelle tinte de Calamai, e n$- 
gì'ofcuri tormenti di fudatiffìmi inchiortri. 
innanzi , che fi Iauora vn criftallo , & che la | 
fua luce fi afterjgadi macchie, che arriui con 
i r u6i prodigiofi rifletti ad onta della Natu- j 
ra à moltiplicare le fpecie, e di vn Volto à < 
crearne duci è d'huopo, che per mondarli 
à; mei mancamenti, checontraflfe dell e, _j 
tei ree affettioni, e de caduchi impartì , Ten- 
ta i! purgatorio delle fue fiamme . I Caccia- 
tori per fermare vna Fiera , e per inueftire 
vn'vccello pellegrino , fcherni delle fog- 
giani, dellepaludi, edelle bofcaglie, pe- 
doni 
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do^ìi di alpeitri viaggi 5 e sfiancati opprobrij 
di infeluaggite afprezze fpendono à buon 
mercato i (udori eia vita . Non ferue , 
che vn Soldato afpiri alle prefetture , &al 
comando di copiofe legioni , fe delle fpade 
delle nemiche baruffe non prefenta qualche 
cicatrice nel peéto , ò vno sfreggio , vn ta* 
gl io nel braccio . Peracquiftare vn Mufico 
l'aura di vna p éfcelra , dureuole , e fopra- 
na lode nelfifquifitezza del canto profufe le 
lagrime-, & arrifchiofli al patibolo di vji_# 
mortale cimento . Per far riuenire alla 
franchezza de primieri fentimenti vno , che 
é flato percoffo da vn deliquio apopletico, 
configlia la medicina ad auuentarli vnboN 
tone di fuoco . Corre vna innumerabile Af- 
femblea di tanti , che affafeinati da vna dol* 
ceadulationedelfenfo , fiimbeuono nelle 
erronee dottrine degli Epicurei coninghir- 
landarfidirofe, e con sfogare i loro appeti- 
ti nelle Sozzure delle contentezze terrene* 
Tratfagli,e procelle, amarezze, & agitatio- 
ni tribolile flagelli, feiagure, e turbolenze, 
nudità, e mif -ricchi brama di coronarli ne 
i campi Elifi della gloria, in quelle immar- 
ce fc i b i I i f r a ga n z e - " '^^^fc^^ 
Che farebbe , fenonvi fu fife lapouertà* 
e che non in^ondaflero tal hora i deuafta- 
menti dell'armi ,fe non fi folleuaffero i 
contagli , e non traballaffero ne i loro fpa«- 
uenti i Terremoti , fe non vlanneggiafferole 
tempefte, e non combattefleiole malattie s 
fe non ferguifferoi fallimenti, ei Tribunali 
deponefleroilcafligo, fela morte fpezzalTe 
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le fiie barene i nembi non finezza ffero i fr ur- 
ti alle campagne, fe l'Aria non fi ammor- 
bale alle volte nelle peftilenze , egli incen- 
di jaccefi dal cafo, non deuaftaflero le for- 
tune de popoli, fe nella fterilità de fponfa- 
litijnon fi diflfertaflerò le famiglie , e le 
nauigationi, gli imbarchi delle mercantie, 
gli induftriofi patrimonij del Mare non fi 
porfondalfero alle infellonite fcoffe degl! 

* Àultri ? I Mortali contenderebbero col Cie- 
lo 3 e niioui Enceladi di vna facrilega arro- 
ganza mouerebbero guerra alle ftelle , Vo 
varco aperto alle ribalderie v & vna indul- 
genza plenaria ne ivi ti j, vna libertà profti* 
tuta alle colpe 3 & vn tumido torrente nel. 

* ringroffamento de mali , vn naufragio 
fcandalofo alla giuftitia , & vn continuo 
Carneuale ai fenfo, conculcati gli Altari % 
& adulterate le leggi, banditi i rimorfinei 
rinfacciamenti de falli , efenzacorrettione 
la malitia , i di (fardi ni , e gli eccefli , Le 
difgratie fono rimedij dell'Anima , & ihcen- 
furi alle operationi del bene , inuiti alla 
conuerfione, e (limoli al pentimento, pre- 
tiofe chiamate ai Peccatori , & amoreuoli 
fpinteallà loro emenda - I trauagli metto» 
aio in pace le vendette , e fmagrifcono le li- 
centiofefouerchiarie alle crapule, , fgoafia- 
ho Talteriggia agPambitiofi , esforzano i 
waluaggi à mutarfi di vita, domano la per- 
tinacia de Malfattori , e leuano il Senfuale 
dai fuoi Lupanari , inducono gli affetti ad 
innamorarci del Cielo, & eccitano la fin- 
derefi alla memoria de pafTati trafcorfi, Ci- 

bri- 
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brlcanoi Tempi), queer<1di(trutta la Reli- 
gione, ecoltiuano lapiecà , douegiornal- 
niente crefceua no le lappole di imbofehite 
laidezze . Se Nabucco non diuentaua va 
giumento, nonfaceuamai ceruello nel co- 
no feere Iddio, e nel rifpettare la fouranità 
del fuoNome. Da Huomo preuaricò e da 
Beijia entrò nella cognitione delle fue fcele- 
ratezze. Gettarono il toffico delle loro in- 
uettiue i figliuoli d'Ifraele controia venera- 
Oboe, che doueuano airAltiilìmo. , alla 
compari a di quei Serpenti di fuoco- Mode* 
rarono il perfido calore della lingua , nel 
parlare con tanto ardimento , in detraere la 
diuina Prouìdenza alla viltà di quell'e^ * 
fquammoie fiamme, & aggroppati tizzoni. 
A i morii, che fi fornirono alla vira, & al- 
le mortalità , che olferuaronopiombarfi nel 
feno da quelle bifeie auuefenate , & ardenti,! 
Indiarono di mordere la fua riueri'a, & on-j 
nipotente grandezza. Così i fratelli di Gio- 
feppe, che fi rauuiderodcll'atrocitàdel de- 
litto , nella congiura , che tramarono alla 
perfecutione della di lui innocenza all'ho- 
ra che la fame , e le anguftie fi rouerlciarono 
fopradi effi . Moltiflimi hanno bruggiato 
le facoltà, eie fofìanze, e ne i capriccio^ 
fumi di intereifate fperanze confumarono 
tra i lambicchi 5 e le fucine le ricche here- 
dità degl'Antenati, per trafmutare vn pez- 
zo di rame nella natura di pretiofo metallo . 
Qu^le Alchimia più ficura , e di vn infalli- 
bile guadagno ^ quanto ledifdette , vntra- 
gicoinconcro, & vn euento finiltro , che 

eoa- 
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conuertono il ferro in oro , vn cuore più ir 
ruginito nel peccato , in vna raffinata mi 
nieradi Paradifo? 

Se mai fi hauefle à raggionare di vn Pren- 
cipe iniquo > e di vn'Anima rebelle del Cie- 
lo , non fi potrebbe trouare vn Soggetto più 
moftruofo , & indegno , come ManaiTe, 
vnldea , da perderfi gli inchioftri delle più 
prouette eloquenze . in deferiuere le tene- 
bre, le ofeuriflì me macchie, concuifìvid- 
de tinta l'immagine di quella animata, & 
horrendiffima notte • Le gemme della fua 
Corona non baftauanoà coprire la pouertà , 
che ferbaua all'interno di vna fallita co- 
feienza, fe pure i rubini , cheliadornaua- 
no la fronte, e la ghirlanda reale y nonio 
rinfaccia (fero del fangue, chehaueuacaua. 
to dalle vene di tanti Innocenti . Ricco di 
porpore bel dorfo , quanto più pieno di 
ftracci nelle mi(erk* de fuoi coftumi , meri- 
tauapiù totlo il titolo di vn Ré folamente 
di panni , e di vn finto, e trafueftito Mo- 
narca , che di reggere il Soglio della Giudea. 
Differente dagl'Istituti paterni , edalPin- 
tegritàde fuoi IViaggiori , fi mortraua vn 
mentitore del ceppo, vnofpurio germe del 
Zelo, & vn abbono della riputationedegi' 
Aui. Dalla candidezza de Progenitori fuc- 
chiòvn latte nero , & vn baluardo nodri- 
ttìènto, vna indole clandeftina , & vn 
tralignato retaggio . Dedito totalmente al- 
le fuperfiitioni , commandò , chediuam- 
palferogliaromati nelttncenfareBaal, e di 
profumare in figura di veri facrarij i fuoi 

De- 
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[ Delubri. O/Tcruantedeile apocrife facol- 
tà degli atigurij, e delle loro mendaci pro- 
mette, ordinò , che fi moltiplica (fero gli 
Stregoni, egli Aura fpici, & che veni (fero 
creduti in veneratone di Oraceli ne i riti 
dell'Ebraifmo . Deuaftatore dei legitimo 
cuIto,fipofeadinftaurar le B.ifiliche, che 
erano erette all'Idolatria . Infeluaggito neL 
le deformità , e nelle rilaflfatezze , formò 
vn luogo ombrofo , & vn diftretto di plata- 
ni, ediquercie, perefercitare fotto la co- 
uerta di quei frondofi fmeraldi ogni forte di 
carnalità in honore de Dei * Legislatore di 
empijinfegnamenti, dichiarofli , che ogni 
vno vbbediffe alle infami difcipline defuoi 
autoreuoliaffiomi. Iddioli fà intendere da 
i Profeti , che non poteua più foffriregli e(e- 
crandi, e dannati procinti delle fue laidez- 
ze, & più fiindurifee nel male , e ributta 
gli Imbafciatori con derifi # e con beffe • Ol- 
traggiato, & offefo con fi graui, e nefandi 
misfatti il Signore , ftuzzica le truppe , eje 
(quadre dell'Affina , affinchè quefte fi in- 
noltrinoalleruine del perfido Regnante, 
& ali'eftcrminiodel fuo Impero . EÌconoin 
battaglia, combattono, e rompono P E ler- 
ci to di Manafie con re(tar anche egli prig- 
gioniero delle nemiche Infegne . Menato 
carico di ceppi, edifeherni in Babilonia , 
mirò nel palleggio lolo di vn giorno disfatta 
la mole di quegli iplendori , che di lungo 
tempo h ìu^aano ternato in piede le memo- 
rie de fuoi predécelfori . Àuuilita la Tua Co- 
runa alla difcrejttione de Trionfanti , vilipe- 

il i 
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fi i fuoi Oftri all'infolenza delle Militie ho- 
ftili, e legata la fua grandezza fopra vn^ 
Carro, cmtodalla baldanza , e dalle ban- 
diere, dalle allegrezze, e dalle fìfchiatede 
Vincitori, Il fuo Scettro gionto alle vltime 
agonie del commando, deftituto nella mae- 
fU, ejiel decoro , in vece di pèrle, nonmo- 
ftraua, che lagrime, & in luogo di infoca- 
ji, epretiofi balaflì vnincaftrodi ardentiflt- 
mi fpfpiri . Trouandofi fotto Cielo ftranie- 
ro, priuodi libertà, e colmo di intenfif- 
fimiaffanni, riuolge gli occhi in fefteffo , 
confiderà le moltiplicate , & efofe partite 
delie Tue fceleragini , e con quei ferri, che 
li ftringeuano le mani , comincia ad am- 
mollirli il fuocuore, &à dolerfide i corn- 
jneflj mancamenti , & à compungerti in vn 
fantodolore . Suelate le nebbie della fua 
cecità, rifehiara la mente nel penfare alle 
fuecolpe, ad vn Dio offefo , & alla fua 
infinita patienza , in hauer tollerato vn ta ri- 
to Moftro nel Trono. Piange, fi affligge, 
fidifpera , vn trafitto Ritratto del penti- 
mento , & vn contrito efemplare della più 
eroica penitenza. Siltruggeài finghiozzi, 
fi confuma ài rimorfi, fi dilegua alie tene- 
rezze , & intima vn fieriffimo abbòrrimen- 
to, vn odio mortale alle ofeenità , & alle 
ditfblutezze . Che vaghe trasformationi , 
che miracolofe prodezze operano gli infor- 
tuni), eglifconuolgimenti , le cadute, e 
le sferzate Ricche perdite , e turbolenze 
ferene , felici feiagure , & auuenturate mor- 
tificationi ♦ Con raggione gli Egitti; immo« 
I laua- 
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lauano quel Vino ne i loro fagri fici i la di cui 
viteefa Hata percofla , ó dalle faette , ò 
dalle temperie . Stimarli per nettari, & 
ambrofie gli aflentij, e'1 fiele , che feco ac- 
compagnano le tribolationi . Iddio accetta 
à i Tuoi Altari più vn Oftia fermentata d- 
aloé , e di amarezze, che comporta di aluea* 
ri Iblei , e di manna. 

Sbalia all'ingroflò chi fi figura nel pende- 
re , e nel fuo ftolto ceruello di trasferirli al- 
la maggione de Giufti con i folazzi , e pafsa- 
tempi . Bifognóper diuino commando , 
che Moiséfi fcalzafle , &afcendefle àpié 
nudo il Monte Oreb, oue il Signore in quel 
miftico Roueto còmparùe attorniato di lu- 
mi nofi prodigi;, e di mirabiliffime fiamme'. 
Volfe, chefe bramauadi vederlo, fi pun- 
gertele fentiffero qualche fpafimo le pian- 
te trà i chiodi di quei montuofi macigni , e 
negli aguzzi rottami di quelie afperle rigi- 
dezze .|Non é vna Fiera così vile , vn Mer- 
cato di così poco riguardo la gloria «terna , 
che per comprarne le merci , balta vna pic-^ 
cola moneta , la minutaglia di ogni dinaro, 
lui non fi vendono, che carbonchi , e mer- 
cantie di a Jtiflìmi prezzi , onde fi ricercano 
monete di pefo, coniate di afprifiì mi fùdo- 
ri, borfedi eforbitanti valute, e piene di 
importantiflìmi patimenti . Diceua Gero- / 
nimo, quel Campione de Penitenti,chi non 
fi defiderarebbe le anguftie , e le croci , chi 
non andarebbeà caccia alle fpine , & alle 
afflittioni , alle aridezze , & alle trauerfie s 
fe efle non fono , , che prefaggi della Beati- 
fi tildi* 
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tudine , & annuncij di vn perpetuo feri- 
mento? La Colomba de Pontefici S.CJregQ- 
rio non defìtte con lefue candide penne in 
defcriuere il merito delle tribolationi. Dice, 
che il Signor Dio mefchia i flagelli con i 
fuoi doni, porge le Tue gioie coni difaftri , 
benefica coni calighi , e quei fuochi, che 
manda di peruerfi, ecattiui accidenti ,non 
peraltroriguardo vi foffìafopra,egÌi attiz- 
za, affinchè da quelle torbide fiamme, fi 
accendano, e fi incalorivano gli Animi 
neldefideriode' celeftiali tefori . Loftoicq 
Demetrio fi ftupiua, che molti conttituiua- 
no il loro fommo benein vna fortuna ami- 
ca, enelleprofpericà. Si ftomacaua nell'- 
afcoltare limili fciocchezze, anzi gli teneua 
nel numero'depiù di/forcati , che viueua- 
no (otto la cappa del Sole. Huomini goffi, 
edi vna tempra infelice, debolidi fpirito , 
& inefperti al proprio, & all'altrui gouer- 
no, buoni in vna Menfa , in vn guerni- 
inento d'habito, in vna vanità , in vna pom- 
pa , brani, che non fi fentono mai dolere la 
tetta nelleneceflltà,e ne i trauagli , acca- 
rezzati dalle dditie , eferuiti da" i zefiri di 
tranquilli, e fauoreuoli progredì . Perciò 
Dario padre di Serferimproucrando la pre- 
funtuofa follia di coloro, che diffinifcono 
lapiùineflimabile, e vittofa gemma, che 
i Mortali ponno appendere al loro petto, 
eflere ilnon foggiacerealle difgratie, alle 
amarezze, & alle peripetie, hebbeà dire, 
che haueuaapprefopiù ingegno, e pruden- 
za , maggior lume, egiuditioda i dittur- 
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hjdelJeguerre, dalle infaufte vicende delle 
battaglie, dalla reggenza de ludditi, che! 
non li permetteua vnrefpirodi quiete, che 
(phauefleftudiato tutte le librarie de Sa- 
ni;. 

E pelle caule del Mondo , e del Cielo 
infegnanovn notabiliffimo profitto ledif^ 

? (àuuenture* eie aqguftie . Catedre della 
vera Capienza , Scuole delle perfettioni , 
Licei della gratia , e fortunate Paleftre , in 
cui fi imparano Je, più neceflarie dottrine al - 4 
bene dell'Anim^ ; Maeftròdi quella gran 
fcienza ne fù il Saluatore,e dichiarolfi nel* 
$B fue prime teutoni , che nonj50teua elfe- 
re fuo Difcepolp cHi non moftraua le fpalle 
iUiuidite , & vlcerate dal pelodeila Croce. 
Non volle fcolari jcheattendefleroà iliki, 

: & al buon tempo , à i commodi , & agli 

' fpaflì , e certi delicati humori , che nel 
ipirar la sferza di vna auuerfit^ , enei- 
Fhauer vna ftaffillata di perfecutione t 
e della perdita di qualche ipjetelTe , del- 
la trauerfia di vn negotiò , di vn efiglio, 
e. di vna carcere , di morirli la moglie , 
di vederli intaccato nella robba , nell - ' 

9 fionore , e nell 'innocenza, Ipumano rab- 
bie » latrano nelle im precationi , & vr- 
lano nelle biaftemmie , horcon maledi- 
re il Desino , & hor con inuehirc con- 
dro le rtelle , di hauerli fatti nafeere in 
vn Secalo di ferro . Poueri Ignoranti , 
& indifeiplipati Alunni n^gli erudimen- 
\i della loro fa Iute . Et yia , che fi le- 
ttino vna voilté quefto fillogilmo dalfei 

B z/ tefta, 
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tefl» <, nel pretendere di volare alle fedi 
dell'Empireo con le piume delle morbi- 
dezze . Ale di rtenti , e non di ricrea, 
tioni , penne , che pefano ne i trauagli, 
e non leggiere alfincarco delle tribola- 
tiooi . All'hora , che Elia fù rapito nel 
Gelo , riferifcono le fagre carte , che il 
Signore fi auualfe di vn turbine , per 
foìleuarlo agl'aggi di qtielle immarcifci- 
bili grandezze . Non fcelfe i dolci foffij ! 
dell'aure , vn foaue venticello , vn lu- 
, fingheuole, e vezzofo fiato ^deff aria . Le 
alite all'Empireo vanno'congionte coni 
^nembi , e con le procelle delle sfortune. 
Paulo fcriuendo à Timoteo , altro non in- 
carica nelle fue Epiftoìe , che quelli , 
che defiderano di viuere piamente nell'- 
affetto del Redentore , e di renderfi ac- 
cetti , e benemeriti alla fua beneuolen- 
za , e necefTario , che fi induftriano nel 
prouederfi di difaggi , e di patimenti . 
Le calamità fono Calamite della Gra- 
da , che tirano Iddio nel compiacere à 
qualunque defiderio , & ancorché fufTe 
veftito di ferro nella durezza delfuofde- 
gno per i peccati del Mondo , pure non 
; può far dimeno per rn fimpatico amo- 
re , per vn genio naturale , che profefla 
alle difgratie , che non fi arrenda . An- 
che Caffi adoro foggionge con la fua cri- • 
itiana energia , alzando la voce , e gli 
applaufi à prò degli Afflitti . Vguaglia, 
c compara le veflationi , e le difdette nel- 
la fpecie , e nella' formalità di vn fagri- 

> - . fìcio, 
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fido , che fi confagra all'Altiflìmo, vna 
vittima celefte , & vna offerta , che hà 
del dittino . Abia , Ezechia , e Giofia, 
Dauide , e Giob à quali ftrauaganze di 
calamità , di anfratti , di commozioni , 
di conflitti , di fellonie, e di Uràni auue- 
nimenti, non foggiacquero iloro giorni? 
Scorgettero à (quadroni arrollarfi gli ecci- 
di), gli infulti nelle proprie ruine^ppreffi, 
defoiati, e languenti, derelitti, berfaglia- 
ti , & affali ti da crudeliffime piaghe . E 
pure erano i prediletti , i familiari di 
Dio . Non poteua Lattanzio nella Di- 
gnità , e nell'eccellenza delle tribolationi 
trouar vn titolo più proprio, & adequa- 
to , quanto in chiamar beati gli infelici. 
Effi fuccedono aJl'heredità degli Eletti , 
& all'inueftitura de fempiterni honori . 
Effi fono i più, vicini nei priuilegij del- 
la Gloria , e nell'imitatione del Croci- 
fitto . Effi come la Spofa de Cantici , 
che era onta di mirra , ripofa'ranno, neà 
talami delle fuperne confolationi . 

Non fi può ridere in quefta vita , e giu- 
bilare nell'altra . Scapricciarfi nelle fa. 
disfa tt ioni terrene , e gioire nelle celeftiali 
dolcezze . Qui sfoggiare allegramente con 
fuoni , e con balli, e là tra armonie, e i 
diletti . In sì fatta maniera, oh, che bel 
Viuere , oh , che bel morire in feno delle 
felicità , il corpo , e l'Anima nuotar con 
i contenti , e luflureggiare ne i gufti . 
Vn fuppofto , che fi figurano certi Targhi 
di cofcienza r quanto più ftretti nella bon- 
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ZVaà f^ecfedì'cràppo ardimento ,/èd! 
a temeraria cbhfidenka . Intèhdcnidtìf- 
ii di giocare à; "mietà ebb Dfó ? (juàfi 
.^5 cne hàbbianomèWadel foro nella iua Rte^ 
détìtloh'e , e.dhe habbiano sborfatòi pro> 
' 'capitali nelle raggionì , e rìèlfe precè- 
dei Paratifo . Nò , Nò aiuìde¥&cjiié> 
1 malinconia , & a (legnare à ciafcdrfb 

tar 

. pà 
Tintorzaròbb con altre monete H partito 
del giuoco , che con quel (e 'liei peóratb 
d'Adamo , e della loro itfreeta tìifter*. 
efetìzà. 

Non Wè in quèfté t&rte iùhro piìWbt. 
tubato . per atefcrr il gtìàààèbb ? tìge 
il perdere fbttó le porte deffe dffgràtie' 
è Ieuarfi con fc mani vudte nelfè prbfoe- 
rità . Baciare 'Pftlè dffdW, ette mail. 
f dS là contraViéVa &1J* forte, àccoglrere 
volentièri qttét fcaccorriàt'ti , che accado- 
no nelle .ca'femicbre mbttfe del cafó . Se 
bène fembrànb gh" infortdnij coh vna li- 
iuda , Vmàl^ccbncfei apparenza , ccm v ira 
ebrfeccia affai dura, « àrpra , Ternario 
ferò al 'ài aeritrò vh midollo aifijuifjtà 
'vaghezza . Sòrib èrti gràtiofi ihùiti , the 
vengono in Ca'fa , te regali , che bàttono 
la porta , per àirridchirc chi vi habità . A. 
Tiberio , fi muore vn Figliublo , vhifco 
rampollo delfangue, e fola fperanla hel- 
l'heredità de l l'Impecio . Ad vh tracollo 
così crudetè fi pbftà in Sehatò cò'l ciglio 

. V- alci ut-» 
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filettino , écfòh vn labbro r idènrè . Rin- 
gratia i Numi , 6 neilbràfé duàhci quéi 
Padri , -ifefcfiue li perdita ili qualità di 
vn par tiàlè : , e magnànimo" dóno j nell' 
hàuérlidató ilrnerito ì Deidifoffrire con 
vnagénerolàeonftànzailriò accidente, là 
grfaatfotte aetìé fife vifcèfè * é'1 dirupate 

fòftegno dèllà fiià Monarchia . Vna fbf> 
rèzza, cbe parèua vnpoeòempia à Itene, 
ri debiti della Natura, féfifà affliggerli al- 
le ceneri del Defònto , & ad vft trauàglio, 
che fi ftimauà dal compatimento di Roma, 
di mendicai dàlie acque del Tétiere ìlfòè 
fluttuante èlémentó , periftnondar éji ocr 
chidivn valtiffitìfk) piànto: * TriòtìFdriÒ I 
Gehtffi tìtellè lbfò peripècTé , per compi*- 
<ere &à frìGióùé, deificato* da vh devoto 
errore, e riferente delirio dèi Volgo , & 
vtt petto cattolico , che sà , che non £ 
muoue vn difàftro,, cftétìtìn procede dal- 
la permiflìOnè di Ùio , di chi tutto può nel 
c reato , è ne Il'àùtòritò delle mondane fuèrìi*- 
iure , ha da ftrepitàr con lé ripulfe , ért- 
fentirfi con chi lo pefcuof è ? 

Si trafecólà S. Agoflinò, è fi còhfondcj» 
nella fua fapiènza , cónfiderattdò , cheti 
fìavha pelle così gentile neèli Huomini , 
che fi alterano advnàbufcadi auuerfità , 
che attrauerfa la loro quiete . Dice egli , 
che cofa farebbero tutte le tribolationi , 
che diramano da i funefti cipreflìdel Fa- 
to , tutte le peflìme influenze , chesboc- 
cano dai loro attoflìcati fonti le ftelle , al 
paragone delle pretiofe fiumane , e delle 
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leggiadre piante,che fcorrono,e fi alleuano 
nelle coftiere beate ? Commucarfi vn mo- 
mentaneo difturbo coni beni dell'Eterni- 
tà y fofFrire vn giorno , per fruire ifeco li 
df vna infinita placidezza . Horsù voglio 
(ottenere la difefadi quegli , che non vor- 
rebbero dell 'agro ne i loro becchieri . Brin- 
difi conjtinuiallafalute divn viuere lieto* 
e fuor di trauagli r vna inceffante vbbria- 

N chezza nelle faporite beuande del fenfb . 
E poi , che farà ? Si romperanno final- 

; mente queftibelliconi di coramodità, e di 
morbidezze. Quelli di Salomone furono 
già temprati di fragiliflìmo vetro . Li 
confèfsó egli di propria bocca, con nomi, 
nare i delitiofi forfi del Mondo vna miftura 
di vanità, Se vna afflizione dello fpirito. 
Richiefto Antiftene, in che frrifolueuala 
felicità , rifpofe il morir fantamente. Age- 
filao Rè di Lacedemoni non fi dolfe mai 
dei fonno, del cibo, del freddo , e del cal- 
do. Ogni intemperie, e ciafeun patimen- 
to paflauano per rno fcherzo alla luatol. 
leranza . Dimandatoli medemo , che co* 
fa di buono hauea dato la legge di Licurgo 
àgli Spartani? Diede per riTpofta , i n ha- 
uerli ordinato à difpreggiare i piaceri , gli 
aggi , e le blanditie della fortuna . 
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A R E , che Iddìo non 
fia più per niente . Ogni 
felicità , che viene ad 
vnaCafa évndono del u 
la fortuna , qualunque 
bene, che procede da va 
giocondo auuenimento , 
fiattribuifce alleprofpere vicende delcia- 
fo . Se vtì campo fi dilata nelle copie de 
frutti, fi fàfubito innanzi il merito dell' 
Agricoltura . Se vn'Huomo non foccom- 
be alle malatie , vn' efletto delia buona 
compiendone . Se vnohà Tea n fato vn pre- 
ci pitio, fi lodano le accorte' maniere dei- 
la fua prudenza . Se quel tale rifplende in 
vn ecceifo grado, nelk toghe della Sapien- 
za , trofei acquatati dalla fuaMinerua , e 
dall'applicatione delle fue letterarie fati- 
gbe . Se colui falta ad vn commando, nel 
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chine alle infidie, trattenére i venefici in- 
calzi delle fciagure , <8tirrugtnire lefpade 
diqualfiuogliafiniltro. Defideri le piog- 
giè j ricorri à quefta fonta nà , & alle fttì&i 
delia fua Proujdenzà . Brami, the la tua 
fàmeglià (tracci quelle mlfefiè 4 chè là hao- 
no condotta , ad elemófiriàréle magre ftU- 

> del le degl i Hofpéda I i , buffi le patte di chi 
é l'Erario, ti Téforlero di ogni f icchézzà . 
Appfodarà quel Vàfcél lo carico di merci 
net porto y contarà vna nauigatiorre feli- 
ce ,& vn fótfio d'Eolo , che non hà beffi*- 

. gliàtòlè Aie anténne, inè4tenàtigli Aqui- 
lóni , è quiete le bor a fche , Vn légno noleg- 
giato dalle più fauorèuol i conitel lai ioni 

degl' Àftri . Goffèrì , the non fonò com- 
parii all'abbordo , e là Maritìà nétta <§i 
ogni fofpètto . Subitogli fcpplaulì ài Noc- 
chiero di vna sì auuénturatà condotta . 
Irfìrnédfarathénté (ólleuarfì vh mefcuglio. 
di voci, che decantano le virtù dèi fuó ^ve- 
leggiare, prattico de gólfi;, e dell' incontro 
de fcogii , vna tetta , che hà lé buflblé nel 
fenno, nell'anteuedere le motte «iè venti i 
Non li parla , ciafduhò tacéj che Iddio é 
ftato il Timoniero di quella Naue , che 
' égli con le aure dèlia fua affiftenza hà «fi- 
priggionato le Icofle de Boreali , de hà tip» 
nuto in freno ì caualloni delle tèmbeflé , 
che'Jafuamifericordia hà fatto fibbie all' 
incurfione delle barche nemiche , e Thà 
faluata dalle rapine deBarbaré&hi . Goa 
la fua bocca infangata di glebbe , e di rufti- 
cahi linguaggi vfeirà tal horà quel Colon* 
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nell'ingrandire le fue villane prodezze , che j 
ikoò podere hà fatto vn notabilità mo rac- • 
colto per le zappe , che ti fono incallite al j 
lauoro , e per la diligenza nell'eftirpar le 
zizanie , per le femenze gettate à fuo tem- 
po , e per le fiepi , che vi hà dupplicato , » 
per guardarlo dal varco degli Animali , e \ 
dalle fcorrerie de Viandanti . Dirà , che 
fe hà cauato da quel fondo vna fìoritiflìma 
nieffe , vna ammonticchiata Ara di fpighe , v - 
da quel Vitaio vn lago di vino , vna gran 
caneua di perfettiifimi liquori , non ha- 
.uerui mancato con l'opera di ingraffati le- { 
rami , e con recidere i tralci nella proprietà •! 
delle Lune . Vantatore vbbriaco , e chi è .j 
ftatail Malfarò di quei pampini, &hàem- l \ 
y pito di moftoi loro racemi ? Chi hàabbo- ,s 
nito quel terreno , e lohà refo così fertile ^ 
nei vantaggi delle fue rendite ? E' flato Id- 
dio, che lo hà preferuato da i danni bielle , 
gragnuole , & hà feruito di cuftode , in de- |, 
fenderlo dalle locufte, e dalle brine, dalla j 
contrarietà delle nebbie, e dagli intempe- ! 
ftiui rigori de giacci . Egli con le piogge j 
della fua pietà hàdiluuiatoi tefori di vn_* 
tanto vfufrutto , hà granito il pane in quel E 
manipoli ,e ti bàdato da bere ne i corollari 
di quella vendemia . I 
Ce lo auuerte Ambrofio , il Santo Parto- f 
re di Milano , che fono i poftri peccati , non j 
difetto della Diuina Prouidenza , che de- 
teriorino ne i loro progreffi le biade , e non 
corrifpondono le entrate, che fi moftrino 
auare le Campagne, e fi alterino le care- 
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ftie , che fi arrenino i traffichi , e fi accresca- 
no i fallimenti , cheefcanoà truppe i mali, 
e guerreggino i naufragii , che fi disertino 
j parti , e fi eftinguano le proli ne i Cafati , 
che fi attizzino i fulmini nell'Aria , & in- 
nondino di funefte turbolenze i Reami , 
che le Piazze fi veggano populate di cftre- 
mi bifogni,e che rimbombino i fuoni mar* 
tiali nell'atToldar le bandiere, per diftrug- 
gere la pace. Del retto é imponibile , che 
iiCieJo ci abbandoni, e ci volti lefpalle , 
che il fuo orecchio fi afTordi agl'humani di- 
fa (tri , e che non accorra con vn prontifli- 
molòccorfoà confolat chi trauaglia in__. 
qualche accidente , à predare vn'impenfa- 
to rimedio à quella piaga , che fi addolora 
negli fpafimi di vna acerba fuentura 
. Sentocerte ftolide opinioni , che danno 
per promotore il Fato , e'1 Dettino nelle 
auuerfità , e ne i propiti i fucceflì . Vergo- 
gna di vna lingua criftiana il proferire fo« 
migliami aiTurdi , e così ridicolofe fcioc- 
chezze . Non fiamo più ne i tempi del 
Gentilefmo , cheadorauano per miniftri 
delle vittorie, Gad, e Marte . £' fuanita 
la fuperftitione di quei Secoli , oue Anco 
Martio, eBupalo ergeuano Bafiliche , e 
Statue alla Fortuna . Di quelli Tempii 
non fi fcorge vnapietra, aboliti i Delubri , 
& atterrati gli Altari . L'Empireo fola- 
mente fi allume l'officio di Difpenfiere^ 
nelle gratie, e di vindice nelle quelità de' 
demeriti. In lui il maneggio di vn'aiTolu- 
ta autorità di commandare al caftigo , & 

al 
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al bene. In che facoltà può ftenderfi già- 
ihaf<Juefto Fato , che ne i fuoi vani fuppo- 
fti reltringev n'inganno dèi genio , & vrto 
^Ipropolìto dell'intelletto , vna potéisziLl» 
ideale, dt vn deliriOdèffenfò. Traccian- 
do i cólpi delle peripetie , che con irrefra- 
gabili, & euangelici fondamenti riconO- 
iconoper vnico Motore Iddio , affinchè fi 
torrega l'Empio, e fi raffini lo fpirito nelle 
perfettioni , miappigliaróali'incalorrtaLj 
affiftènza , che égli tiene fopra di noi , per 
ripararci da inociul infulti , per proiiedete 
Jè noftre mìfériè còfi vna celere, elarghif- 
iimà beneficènza . Vn'Egeo veramente dà 
tragittarfiptècongliftupori , che coti là 
pènna . Vna matèria , che fneruarebbegiì 
inchiofìri de più fòrti Oratori . 
» Nella Carfefellaria del Supremo Monar- 
ca ftà nitidi! priuilégio di arricchire irt_» 
vn'imìàntè Vri mendico , e he i cafi diipèra- 
ti intromettere il fòllieuo . Egìi pttòìn Vtl 
momento piàhlaré nella capanna di Vèu* 
Miferabilei colonnati , e i pilaftri di vii 
i uperbi (fi mòPàf aggio . Ciò appàrifce al- 
la giornata , mehtre,oue non poggi au a , che 
Vna pentola , & vn ràft'ro , mutarli in vn 
baleno quelle rozze fuppellèttiii in funtuo^ 
fi apparati . Hieri deplorare colui i tracòl- 
li delle fuedifgratie v e non incontrare ch'i 
gl i afciughi gli orchi alle lagrime <j négle't- 
tt> , fuggitiuo,e rammingo , indebìtato,au- 
u ilito, e lùdibriodél le gentaglie più bafle, 
e dimani nello fpatiodi poche hore alzarfì 
con faftigij di opulenze , e di honori , ferut« 

to 
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tocon vna lunga codadi Palafrenièri, e di 
oflèqui). Rattoppati gli ftracci , ereftitui- 
tO il decoro, ri tornato ài com modi , e ri- 
ìfteflb in vna pieni/Ti matti ma . Ghi opera 
^cangiaimeirjtidiqù efta Scena , e le parti 
dePerfonaggl ? Chi compone iikauagan- 
-tifucceflìdi fomiglianti rapprefentationi ? 
Comica n'é la Diaina Prouidenza y che 
quello, cfeerecitòcon le abbiette diuifedi 
•Seruo efebi nel Palco con gli sfoggi di ri- 
uer i to Padrone . Ne II 'atto , eh e fi cred e d i 
di arrender/ila Piazza all'Auuérfario , in- 
debolita ài continui affalti delle bombe , 
<& alle ftraggi dedefènfori , calate vn ira- 
prouifo rinforzo , va groffo foecoxfo , cbfe 
fortificano i fuoi balloardi , & incoraggi- 
feono gl i a (Tedia ti ad vna animofa batte- 
ria .Non perderti gli oppreffi ne i loro in- 
fwtutiij , non feemarfi di cuore , non offerir 
le bandiere all'Inimico . Confidarli nelle 
murritioni , e nelle armi Aufiftarie del 
^ran Diodegii Eferciti . A lai non fono 
ignote le neceflìtà della Fortezza . Saprà 
dlipergereitratìagli, egli approcci . Non 
vi vuol difperatione . Petto, econfìanza . 
il fuo ciglio è fempre intento nel riguarda- 
re tutti quei mezzi , che poffono arrecare 
vn benèfico fuffidioài mortali. Egli quel- 
l'vniuerfale Zrario,che sborfà ciafeun te- 
fòro alla terra. :P'P& 

Ciò che guarda, confiderà , e và fpecu- 
landoil noftro Intendimene ó, i 1 tutto è fat- 
tura di quella increata Boftfà , hauendo 
prouiltociafcunai fpecie , e qualunque 

con- 
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conditione , affinchè non lì lagna (Te mi- 
nima cofa nel Creato , di e/Ter rimafUu* 
fenza le marche di vna particolare atten- 
tione à i fuoi bHogni . Veftì di fquammé , 
di innargentate liuree i pefci, e di morbide 
piume, di liftati colori gli Vccelli, di cari- - 
dide lane le greggi , e di pelofì adobbi 1^, 
Fiere . Achipreparòil nido,& àchi le fo- 
refte , à chi gli ouilì ,& à chi le acque . Non 
poflfedere efii niente del proprio , & ha? 
oer l'aria ,le felue , i mari , e i fiumi al loro 
com mando . Fabricarfi lehabitationi nel- 
l'onde, e'iricuouro nelle tane , l'alloggio 
nei prefepi , e gli appartamenti vicino al- 
le nubi , vn tetto penfile, vna fofpefa ar- 
chitettura . Senza fpendere , & incommo- 
darfidi borfa , metterli àtauola y per re fi- 
dare il loro appetito , cuochi i prati , e vi- 
vandieri i bofehi, cucine glifcogih, e {cal- 
che le beccate minutie decampi . Ecian- 
dioi Vermini più fozzi fenza penfàre alla 
briga del quotidiano nodrimento , chi lo 
«oua nelle paludi , e chi nei fracidi buchi 
de pantani , r chi fotto le pietre , e chi fi 
procaccia il cibo nelle fugofe corteccie di 
vn'OJmo ,e di vn Pioppo . Ammalarli y e 
ftar aperte, de alleftite le fpeciarie nelle oc- 
correnze de loro mali . Il Cane, che fi me- 
dica con la gramegna , e'1 Colombo nel 
Lauro , la Capra nelì'Arcimefa, e nel Dit- 
tamo il Ceruo , nella Celidonia la Ron- 
dine , e nella Porcellana il Rofpo , Opere 
Slitte di vna amorofa propenfione , con cui 
il Signore fi induftria al lòuuenimento del- 
la 
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la Natura . Egli é vna Lince , Se vna pu- 
pilla di Leone , che penetra , e ftà conti- 
nuamente con le palpebre fpalancate , nel 
rimirare ciò, che manca , & è importante 
alla conferaatione commune - Hà obliga- 
to l'ombre de Frani ni , ede Cedri perdi- 
feoftare i veleni degPAfpidi . Hà fcauato 
le radici della Con trah ieru a , per rintuzza- 
re le pacioni de! cuore . Hà generatoi Te- 
mi dell 'Amomo, per riconciliare nelle vi- 
gilie il tonno , & hà macinato le poluerì 
fimpat iche nelle contingenze delle ferite. 
Etaccioche maggiormente i Mortali con- 
templino l'infaticabile cura , che egli tiene 
del publico bene , fi contentino di fermarli 
nel Bigatto, vn vermicciuolo, fabro delle 
pompe , e tenitore del luflò , mercante da 
ieta animata officina delle merauiglie. 
Sifpacciaco'l nome, e co'l titolo diCaua» 
gliere , perche la nobiltà de fuoi ftami non 
hà da praticare , che con Grandi , con Da- 
me , e con Perfonaggi diiHtrar. Nella fua 
nafeita è poco più di vn'atomo , vn minuto 
granello , e quanto più hit mi le alla cuna , 
altresì fuperbo nella vecchiaia , per la pre- 
tiofità degli arredi, che filano gli fplendidi 
paflaggi del Tuo Occidente . Licentiato , 
che hà le falcie della bambolezza , dilatan- 
do le figure al fuo corpo, fi và rampando in 
alcuni ramofcelli di fuelte pendici , òche ì 
pruriti di vna interinale ambi tione lo traf- 
portano , per coronarli in quelle foglie , q 
che eflendo già vicino il fuo fepolcro , pre- 
uede il vérde della fua agonizante candela 
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in quelle frondi . Lo fcòrgerete nfcflà fua. 
tenera età trattenerti in sì fatte frafcherie , 
rblitidìaerttmentidéiririfahti^ , Se ofdi- 
fiarie leegierezze di vnà puerile ih'nocfe ti- 
zi . Nouella effimera del tempo , che di 
là à pochi giorni , fi riduce alle efequie dèi 
luorunerale. Fatto indi adulto, pioMé* 
ditatore del male j che per lui hà da nalcé- 
fe ne i varieggiamenÉi degl'habiti , procarè 
con cartocciate catene à pórfi da fe médè- 
fno in priggione , conofeendo, efiè per càu- 
fa de fuoi lerici lauori , tanti commetterà ri* 
Do i delitti di vn aìbàgìofa , e lafctdk r c6m- 
parfa . Volontario penitente di édifièatTP 
fimi efempij purga le ftie , è le altrui cohjftk 
macie à colto delia perfìi libertà, è de <pVò"*- 
pri) patimenti . Né meno fodlsfattb del 
carcere , che fi hà eletto , che fi fa (prender^ 
volentieri fenzamoftraf e refiftbnzà j é di* 
fefa , per briiggiàre nfelrè arrotìentàté pil- 
lile di vna caldaia. Martire di non più vii- 
tata barbarie , e di ftrauaganti tormenti 
troua nelle acque iflefle il fuoco , viri tifi 
ncll'eflenza delle lof o diuerfità gli eleméh» 
0 .ferctìngiuràrfi alle fue ruine . Qu\m 
fàtua. Vita diuenuta Vn bollente filatolo dì 
ricchezze , e di pene , viené arrotata cbà 
lbttiiiflìmi lìcci, per dar pàflurà alle drap- 
perie , guadagno all'arte, & vn faftofo efer. 
citte à i telài . Quella prouifione così pel- 
legrina, edi tanto valore non hà riceuutó 
il principio , e'J modello , l'indrizzò , e l'irr- - 
àfamentodàl Fa brìciere eterno, per appal- 
lare le ftanze j&à&bféltàrne gli Huomirtf, 

per 
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pei" fomminiftrare il foltegnoallàpouertà , 
che lauora , & i traffichi al negocio ? Ci hà 
fcufato da Setaiuolo, per alleuarci nelle 
tìèltcatezze, eper alimentar gli Operarij, 
per mantenete l'Artifta, e per tirare i con- 
tanti ,& lecommiflloni alle Piazze. Così 
l'ApenelIe ammirabili doti del Tuo prodi- 
gioso inftinto Commenfale de' fiori , e fa- 
miliare degl'Orti, bionda Farfalla, & Vc- 
cel lino dorato, hor pafcendòfi di vna peo- 
nia , e di vn Iiguftro , & hor patteggiando 
trà le f palliere, é le vezzofe leggiadrie de- 
gli Aprili. Di quegli odoriferi mefcuglife 
nefà vnaconcottionenel feno di impareg- 
giabili dolcezze . Vnapanza impinguata 
di nettari, e Ciò, che mangia, ri foluerfi in 
Vrt fòàue bitume . Generofa prOueditriee 
degli Alueari , Se alata fonderia di amabi- 
liffimifapori. Non badandole di digerire 
il miele ne i faui , che impatta lecere al fuo 
ventre, per adornar di fiàccole gli Altari , 
e di torchi i Cataletti . Deuota Sagriitana 
dè Tempi) , e piétofa compagna de Morti, 
puntoficura, che le fue (Òfianze fi confà* 
mino per fupplìfe alle opetedella lVliferi- 
tordia ,e per dirtruggerfi m feruitiode Ta- 
bernacoli . Vn sì prodigo, epretiofo pa- 
ttume non è (lato mànipotètodali'ingegno- 
fe finézze , e dall' accurati Aimo zelo di 
Dio , ad òggettb , che nulla mancafle al 
Creato , per (capricciar le fùe brame in^ 
qualunque bi fogno. 

Scritte Saluiano/che le fnfluenzede Pia- 
neti, elecondltiófìi deClimi, i giri de Se- 
coli , 
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coli , c i riuolgimenti de tempi , i mori del- 
la Terra, e gli ordini delle naggioni, non 
rìcónofceuano altro Maeftro , cheledifci- 
pline della prima Caulà , ei Timei della 
tuperna Sapienza - Quella regge gli affari 
dell' Vniuerfo, e con la fua prouida intel- 
ligenza difpone le regole , eie politiche , 

al mantenimento de Stati , ingrauida le 
nuuole alle piogge , & accende il calore 
all'Eflate, concegnagli fcalini alle Digni- 
tà , & eftolle i piccioli alle grandezze . 
Giurò quefto lume Umilmente Platone , 
quantunque acciecato nelle perfide tene- 
bre degl'Etnici . A fieri fee egli, che fi co- 
me vna mandra di Animali , vn Armento 
non può condurti , che dal loro Pallore . 
così gli Huomini non efler valeuoli in (e 
flefiì ad alcun paflb , fé per guida , e diret. 
tore,non vi concorre l'incorri parabi le, e ne- 
cefiaria Prouidenza del Cielo. A lui fi af- 
fegna la gloria, chele Republiche riluca- 
no in vna libertà moderata , e virtuofa , 
e che gli Imperi; fiiano faldi con Ubbi- 
dienza de fuddi ti , che i Popoli foggiaccia- 
no alle leggi, eie Prouincie fi humiliino 
al loro Capo , che i Grandi fi diftinguano 
dagl'Inferiori , e che i Domini j perfiftano 
nelle ferme bafi della (uccefilone del l'an- 
gue . Campeggiò per vn magnanimo trat- 
to del fuo diligenfiflìmo gouerno , che le 
Catedre , e i Roftri , i Caducei , e le Pale- 
ftre fiorilfero nel profitto , e nell'appren- 
nohe delle fcienze , perconlègliargli Igno- 
ranti, eperinllruireilForonella giultitia 

delle 
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delle condanne , per infegnare ài gabinet- 
ti la formalità delle de!iberationi,e per ara- 
maettrare le Città nella prudenza, e'1 de- 
coro nelle maniere ciuili , per infinuare 
vna faggia idea negli intereffi priyati,«& 
vna dotta cognitioneà feiogliere i dubbij 
nelle difficoltà deglbbbietti . Né anche i 
munificentiffimi doni di quefte prerogati- 
ùe , con cui Mluftrò l'Orbe terreno , fi re- 
fero l'ufficienti à comparare gli intermina- 
bili confini della fua Prouidenza . Prefe vn 
ago , vna fotti litfì ma feftuca diacciato àdi* 
pingere gli intrecci di trapunti ricami * è 
fcelfevn dozenale impatto di geflb, irì_j> 
freggiar le camere di vaghiflìmi ftucchi . 
Chiamò gii fcarpelli , vn leggiero inftro- 
mento di ferro ad incidere gli ftupori delle 
piùpefate fatture nella politia delle -Stà- 
tue, & elefle poche goccie di inchioftrò , 
per poterfì parlare con le lettere nellaL^ 
corrifpondenza di lontaniffitni paefì . Òbli- 
gòlincude, e i martelli , infocati fudori 
de fabri ad imbrandir le lame nelle Arme- 
rie , e riduffe le più oftinate ceruici delle 
rupi , ad vbbed ire con i loro macigni al la- 
uorio delle fabriche. Inuentò vna mifera, 
tauolettadi tinte, per luffo delle gallerie, 
& incatenò negli horologij il corfo del Sole, 
per gli interualli, e le mifurede tempi . 
Segò vnrozzoabiete, vn viliflìmo tronco 
per intauolare i foffitti , e per formare le 
oflacure de Troni. Colò le artigliane, ei 
cannoni perladifefadeRegni, e per inti- 
morire gli Inimici alla pace , & impietrì. 

• j con |* 
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co2 vn loffio iQÌftam , e diftefe con juc£ 
dHTime laftregli (pecchi . Racc^U« 
fòume 4el Mare le. fragapze dell Ambra , 
Ida vnacozza falmaftra, da vn posero gu- 



fciole perle . L'Qro , l'argepto ? e Ja va- 
rila dfmeta^^^^ li<iuefece nel e for- 
naci , non sfiaterebbero i mant.a fejfe 
più gonfie facondie. , PS cek^are .regna- 
timi portenti , e gli 
uori con cui il fourano Autor delle grat g 
honoròqueftaniQlete.r£€na , e. prquidde la 
generatine humana ? f Che taccino, e fi 
ièpellifcano nei loro sfacciati rpOon Pia- 
gora , MilefiO^ione,^ 
Lono quello attuto a K®?'*M£ 
liuo Gelimero&ède Vandali , chea Wr 
ce lodi conferò, ancori pagano denuar 
dall'Empireo ciafcun>ene a] Mondo, in 
che rifate darebb.e , ferendo omighanti 
pazzie/ rifacrileghi affiorai d. alcuni^ 
Sfti antichi, che tenenano che ddionon 
fi mrigauAnelle fecende de )'Y njuerfo, e* 
che la torte amminiftraua le cole concer. 
Senti aU'vfo, &albifognp,alcommpdo, 

& ài neceflario . . . 

^Vediamo alia giornata, che colui tra- 
bocca in vnprecipitio, e rimane feniavna 
immaginabile offefa , che fi imbatte in vna 



pomati 



morte in vn vav».wv 7 ... .3. ì 
quori , e li capi* 1 Wo dd micid j£ 
attentato % che.U:fo»raftail nfchio dt vna 
tramata vendetta, > e sfugge 1 incontro eoo 
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metterriinvnagiw|4msa4ifera . loquefH 
anfratti , e peri col cui cimenti non giuoca 

ella , cheltende il tuo potenti (Timo brac- 
'4ò y tm*ttépu%i Pernicioii affaltìde ma- 
li, & che li ftrp^a dlvna qoraggiola vigi- 

.fc^Rigliarc le orgogliofe falan- 




Farapoe Freme, delira, fpumante di mi- 
nacele , e di bijè , péidiftfuggere gji Ebrei , 
& che il loro teine non hal^ia, da pullular 
nell'Egitto. Acutamente vuoje recifo 
queft*Albero ; , .%^^^P$^<i>l ^ 



Imperio , e tramandi Kft ^gg^wimo vir- 
gulto, 70 fologermogilo dentro ì recinti, 
doue egli commanda , econfina 1 autori^ 
del fuo feettro* lì motiuo , che lo hàsoajv 
zatoad vn tanto rifentimeqto, è per hauer 
intefodayn'Àurufptce , cfoevn fanciullo 
del (angue H'Ifraele fi irebbe inoltrato alla 
fouranitàdel iuo Regno, & inuertito delle 
porpore , e della maeftà 4el fu° Soglio i 
Non ha quiete, ^affligge j pròua v ni ti- 
ferò^ nel cuore , ioco^l^ che le (qe 
grandezze habbiano da pattare in vn Tro- 
no ftraniero , difreditate le raggioni di va 
antfro pofle/To , f & elcluìfe (ajinea : d$ legU 
timi rucceifori al ^ouer-iia Ordina mar 
mediatamente , e (pe^tifee vn pùblicp 
Éflìtto nelle .front ieré stella Ina giuridittio- 
ne , che quanti fe ne trouanode Mafchi , 
natidi frelco della progènie ebrea , fiario 
ir remifibilme n te mandati ad annegare nel 

SjSp i^Siiijp Cbe «afeondefle- 
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rol parti , cadetfero alla pena del ferro , al- 
Hneuitabilecaftigo di morte • Haueua Io- 
cobel partoritovi! figliuolo per nome Moi^ 
tè, ondeella con Amiramis fuo Manto, 
per icanfare l'ihdignatione del e per 
non renderti contumace ali innofferuanza 
delle fue leggi , proposero di racchiudere, 
bambino in vn ceftello ammagliato di 
oio^chi , e di efporlo alla difcrettione del 
lume. Chefingulti , chepianti, chefma- 
„Se^& affanni de miferi Genitori , net 
tim rar quel corpicciuolo , le loro vifcere* 
condensate in vn portatile fepolcro , in v n 
fpumeggiante feretro , accompagnato non 
da altrelfequie , che d'alghe , e di pefc,,di 
sbattuti ondeggiamenti , e fi ^ ir ^ 
fuenture . Vàdiceua la Madre, Pargolet- 
ti Ite, Và all'vbbidienzade regij de. 
creti, fodis6 l'homaggioalla loro barbarie, 
à quell'empia ragione di flato , che per re- 
gnare , adopera le rifolutioni più atroci , & 
inaiufte . Ah Stelle crudeli , fi fufle alme- 
no infterilitoilmio feno , per non veder 
propagate tante difgratie in quefto pouero, 
C defolatiflìmo pegno . Mi conuiene di fen- 
tire doppiamente i dolori del parto , e 
quando^lo pofi alla luce , &hora , che ld 
cbnfegno alle ofcure gramaglie di vn te- 
Srooccafo . Faraone , fe lo vokui anne- 
gato , poteui donarlo alle fiumane delle 
mie làgrime , per darli le mie punire vn 
tenero funcrale,vnà flebile vrna d amore . 
Quel latte , mio dilettiamo Bene, cheti 
hà toltoli Dettino , mi reftarà nelle pop- 
pe 
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pe per vn veleno di infoffrjbili amarezze 
Figlio di più paffionì , & ; herede di innu- 
merabili cordogli . Et i'nxhe peccò già- 
mai la tua innocenza ? Hanno dell'empio 
quei lupplicij , & eccèdono in vna brutali* 
tà di rigor e,che non prouano la qualità dei 
delieto. IPrencipinon deuono giocare à 
capriccio nella vita de Popoli , perche le. 
mannaie fi riferbano folamente fu'l collo 
decolpeuoli, e fu'l bultodigrauiffimi ec- 
ceffi . JNonsòcapirla . Vn'allieuo di fa- 
fee , vna Animina vagente, deftinataad 
hauerper Nania vna tomba , e per alle- 
uatrici learene. Ah mio caro Bambino . 
Tu nel fegno dell'Aquario contènderai 
coni naufragi; , & io in quello del Sagit- 
tario mi ièntirò trafitta dalle treccie di vn? 
infanabile tormento . Se é vero -, che il 
Cielo riguarda con vn'intenfo patrocinio 
coloro , che non incorfero in vna fognata 
reità , e vantarono vna cofeienza di gi* 
glio nel proprio candore , viuopiù, che 
certa , che quei fluuidi fdegni dell onde fi 
conuertirannoinamgrofjflìmibaci , e lo 
portaranno in braccia fai uo, & illefoalla 
riua ~ Non andarono à terra quefte fue 
voci y e non lì a li orbi |$£ia lefuequere. 
le • Allhora, che credei Hnfante affo- 
gato y ò contufe le lue niS^^embraall^, 
piena , Jcall^èotte ^ìmm^J^ 

fauci, (lei rapido EJémento . Sdenta—» 
i morfi delle fue acque , e lo conduce à 
galla in fluttuanti rujne . Capita 
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io quefto mentre Termut, la figliuola di 
Faraone , oflerua ^ che vicino alla_» 
(piaggia fcorrea à nuoto vn'inuoglro di 
♦inchi , informadi vnapicciola cuna_.% 
Guriofa la Principerà di iouèitigarne la 
caufa , fà prendere ricettino, Io dislega , 
io apre , e trouaineflò vn vezzeggiante 
Pargolino . Seloftringehèlpetto, lo ac- 
- carezza , éc ordina incorni ile n te, ch£ fia 
confegnaro alla cura di vna prouetta Nò- 
drice . Fa broglio l'iftefla Genitrice cOn 
' vn finto prete fto, e marcherai© artificio-di 
Donna ertera \ e non in terefla ta alla itta- 
ternitàdelfangue , & ottiene la gratia di 
alleuarlo nelle Tue mammelle . Che me- 
rauigliofe imprefe della Diuioa Proufdéo* 
za f Difenderlo dalle ingorde catadupi 
dell'egizia no torrente, e non arcftre i Tuoi 
marofi di moleftare ridi lui paflaggio \ cu- 
ftodirlo dai rigurgitanti ributti de fcoglf , 
e far toccare alla medema Iocobel di fcu* 
farli Madre, eMammaia . Auueroflì ia 
lei ciòche fcnflTe l'eloquentiflìmo Bocca- 
doro , impegnarli allhota vie ^iù i fourani 
agiati , quando i cali fono fuor di fpe- 
ranza. ~ ■' • - •- 

Ah , che il Tuo cuore non dorme, non c 
giamai rpt^mlerato, per affrettarli con ale 
d'amore , doue lo chiamano le vrgenze , 
«i bi fòmiti VTa le accuratezze maggiori , 
per troncare leoccafioni à i pericoli , a per 

bandire le auueriìtà degli accidenti . Se 
preuede vn temporale , ft«dia di raflfere- 
Ilario in vna p! acidità ma calma. Sé imo 
v* fiap- 
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fi approflìma ad vn dirupo , li ferma il pie- 
de all'inciampo . Se precipita nella Tua 
imprudenza vn'affare, lo tira in dierro , 
per non farli forcire il camino . Se colui lì 
ir ira ingolfato in mezzo à i naufragi; y fi 
ingegna di infegnarli il porto , oue affidar 
laficurezza di vn tranquillo ricuouro. Pe- 
riuanodi fame le Turbe, e non haueuatìo 
di che ri dora rfi . Cinque pani, e duoi pe- 
fci nelle bocche di migliaia di perfone né 
meno baftauano ad ongerli i denti . In—* 
vna moltitudine così vada di cinquemila 
Huomini , (ìricercauanoimolini, i for- 
nitele pagnotte di vn ben fornito granaio. 
Ridotti in vna forefta , mancano i comme- 
ftibili,cheli potrebbe fomminiflrare la^ 
Città . Senonfeli porge qualche alimen- 
to , effi ponno ritornare più al fepolcro , 
che alla Patria . In quel fito non abbon- 
dano, chefieni, e verdure feluaggie , da 
pafcolar le beftie , e non da reficiarfì vn'in- 
diuiduo di diftinta qualità , e differente na- 
tura «. Ciafchedunodi lorolanguilce nel- 
le debolezze , & hà vn poJfodi capello per 
i deliqui; dell'inedia , e per la franchezza 
del viaggio . Imminente vn totale elter- 
miniodifòrze , & vn lugubre conflittodi 
fpiranci agonie . Aiuto oignore , perche la 
mole é cadente , la Naue comincia à vacil- 
lar nellerotte, eia borafea minaccia vn' 
euidentiffimo guaito . Qui nonferuc^, 
che induggi la voftra Pietà . Vn tardo ri- 
medio riefee più per cerimonia , che per 
beneficio al male , & vn Chirurgo , cte 
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accelera gli impiattri ad vna piaga , la 
efentadaifofpetti di vha perniciofa can- 
crena. Sù al rimedio, & al (òuuegno di 
quefti affamaci Ecco, chefubito (palan- 
ca le annone della Tua Prouidenza* diflfen- 
ra i fondachi della fua mHericordia , e fi 
mette à macinare à Cacchi , & à carri il ne- 
cetìario foftegno . Comparue vn mangia- 
re talmente abbondante, & vna panette- 
ria così prodiga , che degli auanzi della_» 
Menfa fi empirono dodeci Cofani , vna 
quantità di fragmeoti, raccolti da quei cin- 
que pani- A quefto propofico efclamaalla 
gagliarda San Matteo contro i Diffidenti^ 
Gli rimprouera il fuo liuangelio con rifen- 
titi rimbrocci. Dice egli ,à che lambiccar- 
ui il ceruello del degnare, e del pranfo , fe 
vié chi vi tiene preparata la tauola con * 
paboii delle fue beneficenze? . . > 

... Elia abbandonato tra le rufticane ma- 
linconie di vn bofco , con la compagnia 
non di altro , che di infeluatichiti commer- 
ci; di Salici , e Roueti, di piante diferrc, e 
di alberi * che da Moro tronchi cimano 
verdi horrori , e folti lpauemi^ e quello s» 
ohe e peggio non hà d i che viuere ,|)er fo* 
ftentarlafua vita . Efule , per voler ban- 
dire le altrui iniquità , cperfeguitato>per 
i delitti del fuo giuftii?ìaio zelo. La Regi- 
na lezabelìe li tende i lacci da per tutto » 
e la fua Corona iì vede in cai t rata di dar- 
di per trapanarlo , & vcciderlo. Ogni 
Rubino , che cinge in quei cerchio reale 
dinpta nel fuo roifeggian te colore, efacran^ 
■«e* w. ^ de 



Z O D IAGO. si 
dememoriedi fangue , & Infiammati ca- 
pricci di vna rifoluta vendetta . In quanta 
alleinfidie, & agl'infuriati difegm , che 
effa li machina , ecouaalfuopetto, Tela 
pafla cori le flemme della fua partenza , 
ma che habbia da cane rada re etiandio con 
le guerre della Natura, innontrouarfi vn 
tozzo di pane , ella é vna pena , che fupera 
le congiure di qualfiuoglia Jiuore . Infeli- 
ce Profeta desinato à combattere contro 
le armi della neceffità , e dell'orgoglio , 
con Iefpade, e con la mancanza del cibo , 
e conThoftilitàdi vna Donna , e con gli 
infieriti pallori di fteauati fuenimenti . £c 
è poffi bile , che in quefta bofeaglia noiu^ 
feorra qualche Fiera , perriftorarfi defuoi 
carnaggi , e non fi o/Terui vna mela, vn_> 
frutto, vn tralcio di lambrufca, il zatnpil- 
lodi vn rufcello ,perconfortarealmenole 
fueafletatemiferie? Niente . Per lui fi 
fono diseccate le acque , & infterilito il 
terreno . Arene, fterpi , fratte , pendici 
infrondate femplicemente di infecondità:- . 
me ombre , quelli fono i fuoi becchieri , e 



credenza . Acquetati antetrgnano Habh 
tator del Carmelo, chela fuperna Proui* 
. denza confonderai tuoifofpiri , e ti im- 
bandirà le cene à difpetto della forte , e del 
luogo , che fi oppongono al tuo alimento ^ 
Ji> tempo , che egli così fi affliggeua , fi 
fpicca vn Coruo, & impennato MefTagie* 
ro nelle cerimonie del vitto, augure notv 
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pretèrita vn rinfrefcodi pane , e di carne , 
efottó il pedale di vn ginepro li raddoppia 
vn 'Angiolo il paftodi vna faporita fogac- 
eia , con darli anche da bere . Giouanni 
della Croce agita in vna ferociflìma febre. : 
Ikgran Seruo di Dio oltre gli incendi) , ohe: 
nodrifee nel cuore di vn'ardentiffimo amo*' 
re alle bellezze del Cielo, conuiene di pa- 
tire parimente quelli di infocati parodimi 
nelle auaampiantidepreflionidfl male y e 
nelle racchiufe fiammedelle fue vene^ * - 
Per la naufea dell'infermità , che abborr*- 
fcc il gufto ,e l'ifteflb odore delle viuande , 
li viene in appetito di affaggiarevn paro 
diSparagi . EHrepentefi Hortolano vn 
Serafino , & ancorch« la ftaggìone fbeeom- 
befle al rigordeirinwerno , egemeiTe ogni 
folco fotto le neui ,- che non permetteu* 
vn mazzetto di Erba me, li porta nel let*o> 
vn groflb fafeio» del lofpirato nodri mento . 
L'Empireo ci prouede in tutte le parti dei- ' 
l'Anno ,.& in quelle de i giacci-, e del 
caldo , edi notte, edi giocno . Vnmoto 
perpetuo della fuagratia , de vn'infaticawV 
le giro della fua benefica Onnipotenza—»- . 
Per giouareagl-Hii omini , à* lui poco im- 
porta, cheiiinafprifcanodi gieli le cam- 
pagne, che sforzarà i Gennai à produrre 
ciò , che fiorii cono i Maggi , e fruttano gli 
Autunni. ' • 

Confeffino gl i Jlrael i ti, e con gi u ra menr- 
tidi approuati t'ucceflì , e con la tède di vn» 
verace ifperienza attedino la prodigiofa 
aflìftenza ^eheneJle lóro anguille riebbero 

dal 
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dal Cielo. . Angariati nella fchiauitù di 
vn Tiranno , erano più i finghiozzi , che 
le catene r checruciauano l'infelicità del 
loro fiato. Irruginiti nelle lunghe miferie 
di intollerabili ftrapazzi , non vedeuano 
Thora per difcioglierfi da sì fatti ceppi nella 
libertà di vna tomba . No/i vierameftie- 
referuile 5 edieftrema fatiga , che noio 
venifferocommandatiad deguirlo , trat~. 
tati nella formalità di giumenti con Ia„* 
sferza ne i fianchi, e col freno a Ila bocca T 
in non ppterefalare le loro paflioni . Eflì 
Continuamente co'l capelìro allagola^ *l 
che li ltrafcinaua à lauorare piramidi , fca- 
uarfoflfati , & à caricarfi di pietre , pe# 
mettere io opera le fàbriche , egli Égirij 
loro Nemici profiituiti;neIledelitie r e ne- 
gl'otij . Godeua il barbaro Ré dell'eccidio 
di quefta Natione , accioche confumata 
frà i patimenti , non vi reftaffe vn& reli- 
quia di efTa . Sua. Diurna Maeftà volfe^^ 
porui le mani della fua Prouidenza advn 
sì gran male . Tolfe quei miferabili da i 
nodi di tante feiagurc , egli aprì il Mare 
roflballa fuga , obligando à diuiderfi in 
duemuraglie leonde , libero il fentiero, 
&afciutto il camino . Efempio ^coloro, 
cheafflitti dai flagelli delle auuerfità , e 
tormentati dalle ftraniezze di varij acci- 
denti , fidifperano , delirano , e danno 
nelle rotte digrauiflìme feandefeenze^, . 
Confidino, habbiano fidanza negli agiuti 
della fuprema Bontà , che ella non fi 
llraccaràperfolleuarJi . Come ? Hà cu- 
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radlvno fpino , di vn vepraio , inutili re*» 
mafuglie, epungenti rifiuti decampi, ac- 
ciochefialleuino , ecrefcano ne i rami . 
Concedei loro couacciuoli ài Serpi , odii 
dalla vifta , e macchiate fpòglie di ran- 
nicchiati veleni * che vihabitino,epofTa- 
no fchenrrirfì dalle intemperie, e dalle in- 
giurie de Viandanti . Diftilla lefue rug- 
giade fopra vn nappello, & vn'oppio, fron- 
zuti tofchi , e mortiferi innefti , affinchè 
viuanoalle felue . Hà voluto, checam- 
pi vnatignuola , infetto rafoio delle ve- 
fìi 5 & animato danno delle guardarobbe , 
e lafciarà in abbandono vn'Huomo , vi>a 
Creatura cosi infigne % immagine delia 
fuaDiuinità , in cui delineò le più illu- 
fori merauiglie della fua grandezza ? Noi 
dormiamo , e l'Argo eterno affacendato 
pjùconil lume della mente , che con__* 
quel lo delle pupille , per riflettereà quel- 
le ftrade y atte di indurci ad vnacommo* 
da , e piana carriera . Penfa à i paflfi 
pericolofì , & alle apportate malignità de- 
gli incontri, che ponno turbare il viaggio^ 
& efporci alle cadute di deplorabili auueni- 
menti . Non ci addottriniamo in quei fal- 
fiffimi dogmi della fcuola di Democrito r 
di Eraclito , & Epicuro , che pofero la 
prouidenza nelle forze , e negli arbitri) 
delia Natura - Scienze dannate , efacri- 
leghi infegnamenti . Non fi ferma Ago- 
ftino di (putare in faccia alla catedra di Ci- 
cerone t che fi rendette così temerario , e 
petulante nel dire , che Iddio non penetra- 

ua 
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ua il venturo . Vn Filofofo , che giufta- 
mente meri carebbe dieffer porto à caual- 
lo , per correggerfi eoo vncy ftaffile di vi* 
lipendij , ediicherni quefta fua ignorane 
za • Preuede il Signore il tragico fine dp 
queli'intereffe , di vnnegotiato, che ter- 
minarà con vna infaufìa riufeita , & egli 
femina difpareri , gelofie , e fofpetti in- 
quei , che io trattano, per tagliar lega m-> 
beai concertato . Conculca idefideri) dt- 
vna grauidanza in quella Cafa , (conuolge - 
le Lune , e fnerua nei matrimoni) la dr- 
feendenza , perche i frutti di quei feno 
arnareggiaranno lefpettatione de Genito- 
ri , diuerranno per le corrotte enormità- 
de' loro coltomi peftilenze alla Patria , in* 
centiui di fciaJacquate foiianze alla Fame- 
glia , evergognofi intacchi alla riputati»* 
uedelfangue • Ciò , che fi raggira alla fua 
teda , alledeliberationi della fua occhiu- 
ta fapienza non è, che per ri mediare agf in* 
conuenienti , & à i danni , à i pregiuditi; y 
e4ifcapiti infmacco delia noftra felicità * 
Incende di prouedere à qualunque di(Toi> 
dine y Procuratore generale neiraflìftere 
alle caule * 

Ramiro Ré di Cartiglia determina di 
rintuzzale la baldanza de Mori 7 e di dif* 
nidar dalle Spagne vna Natione , che nel- 
le lìemprate fuligini del volto- fci baua^ 
etiandio vna nera cofeienza , le tenebre^ 
delle più deformi horridezze Moilri i ca- 
tenari delle più proceme fceleratezze^ > 
ajaamorbauanoi contorni diftraggi , era- 
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pine , defolata la libertà , e fcon fitta la- 
Religione, vilipefe le leggi, e fenza catti* 
go,ecenfura glieccefiì . Bagnate quelle 
Prouincie del (àngue, menato degli Inno- 
centi , nonpoteuano più le pietre de: fuor 
edifici ,fofTrire tanti roifori di crudeltà, e di 
inaudite fierezze . Lagrimaua i n feno del* 
] 'empietà la Giuditta , nontrouando fla- 
gello, che correggerteli fallo , & che con 
botte di zelogridaffealla perfidiade contu- 
maci t Scorrevano nelleCittà con vn'af* 
foluto imperio alle ilraniezze /deuaftati i 
rifpetti , e dìftruttorhonore , le corruttele , 
che com mandano , eie ofcenità , chepa£ 
feggiano imponi ... Nonvi écantonc neli' 
Efperia ,,che non alberga quelle Pantere , 
non borgo, commercio, e ridotto, che non 
vi prattichino ledorodiflblutezze , ingom- 
brati i Paefi , & opprefla ogni riuiera dalla 
moltitudine di sisfrenati malfattori . Ra- 
miro difpone le ordinanze delle lue armi , 
conuocale fpadedefuddki , & imbrandi- • 
fceilfuofcettrodi faette , e di vn'irrecon* 
ciliabile rancore , per eit ir pare co'l ferro m 
voa radice ,ehefpandeoa*cott lefuefoglie- 
le ombre di mortiferi cipreflì , vn'aria di 
appettate laidézze al Gielo Ibero . Li chia- 
ma à battaglia , fi combatte, e rima ne vin* ■ 
citore , laureato il fuoElmo di applaufi , e 
diglorie. In quelli trionfi militarono gli* 
ftendardi della Draio^Prouideoza per li- - 
berare quei Regni da vna si infetta ciur-, 
magliai e tanto più fpiccarono i trofei dei 
di lei clemeotiffisao braccio. , per .efler; 
i. , " ' com 
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compaffiiMori,aggueriti di maggior nu*£ 
mero , e di forze più ril euanti . Ella rem- 
prò gJ i acciai , e ipiego le bandiere,afldldò 
le truppe, &inlèrìle palme alla vittoria „ 
Ellacon gli flocchi della, fua vigilanza^ 
fcolpì gli encomi} di vna»sì memorabile^, 
giornata , e recife il filo di tanti i nfortuni j , 
che trauagl iauano 1 a (cren i tà delie coltiere 
ifpane . Neil 'ifteflb modo Daniele. . Sta-» 
uano le Fiere, per imboccarlo , vn micidia- 
le fer raglio, per efegu ire vn a carneficina—» 
della Tua Vita ,ammo!ate le zanne , <3c in- 
uipcrite le fauci , e nel medemo punto ad- 

econ i faluti di timorofi Conigli •. Iddiov 
non li carda ad arrol lare i fuoi E f creiti per 
faluaregli oppreffi , non fi addormenta , 
per diltoglierejw'infelicedalle rapaciflìme • 

onghie di /Uzzati Leoni. 

Nel dififoodereiluoiceleflifauori, non- 
mira à parcialicà , & a dift intione di alcun 
Perjon agg io . Gli accomuna contutti 
vn òole , che indora coìì gli erti ceglionide 

Monti , come la profondità delle Valli . 
De Cuoi douitiou rigagni ne beue con_, 
vguai mifura il pouerojc'l ricco . Leftate- 
re della fua Prouidenza bilanciano, oell'r 
illéflopefo i cenci, e i ricami , vn'habiro in- 
fracidito ne i lord idi ontumi delle m iteri e , 
& vn abbiglio* trapuntodi-falii , guernit»t 
dipretiofiflìme mode . Teadarasimpera*; 
tricedi Costantinopoli fi- trasferire à di»* 
porto in vn Villaggio, oue per delirio della 
fua dimora haueua eretto va funcuoflffi^ 
(Uiv C $ mo 
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n&o Palaggio , ornato all'intorno di pefc 
chiere , e di caccie , di amene praterie ^ e di 
vaghiflìmi giardini . Vn* emporio delle 
gratie della Natura, e degli sfoggi dell'ar- 
te, &vnRitirodaftantiarui gli ìpafli, e 
gli amori. Vn giorno condottai] fuori di 
quel recinto , fi imbatté invn rappezzato 
tugurio, che per incroftatura delle fue fa- 
briche haueua vna filiera di canne incalci- 
nate di loto, pareti à pofticcio , & intona* j 
cati rottami. Entra in quell'habituro , & 1 
iui trouaynapouera Donna con i fuoi fi- 
gli uol ini , qual couerto di vna mezza ca- 
ni ifeia , e quale (calzo, ciafeunodi eflì im- 
prontato con le marche della neceflìtà, e di 
vn miferabile dettino . All'incontro così 
ben forniti di vn' impolpa to temperamen* 
tQ,edi vna vaga carnaggione, checon le 
rofe del fembiante faceuano vergogna alle 
paù fiorite bellezze. Vna pelle, che nella 
bianchezza auuiliua l'argento itti valor ( 
del fuo prezzo, & vn vermiglio fmal.o alle , 
labbra , checonfondeua le grane dei più t 
infocati coralli. Curiofa t Imperatrice di \ 
fapere , che cofa li uaua à mangiare , le ri- 
fpofe la Contadina , hor vn pugno^ii fag» 
giuoli, Ie(fati più al calor dell'appetito, che 
à quello delle pignate,con vn brodo verdi- 
ne , e non adulterato nédali'oglio, e dal Ta- 
le, & hor quart.ro bocconi di polta , sbattu- 
ta , ~e rimenata in vn caldaio. Queftc 1« 
più graffe follennità , che celebrano le no- 
ftremeniè. Poi le foggionfè . Sappia Vo- 
flra Maeftà ,-che i legumi di quetti miei 
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ZODIACO- 6ì 
I Pargoletti niente diflferifcono dalle voftre 
f Starne, mentre quel Signore, che regge il 
! tutto, mefchia delPifteflb fapore vna bran- 
! cata di faue, di quello, che ferbano iluflì 
delle più ifquifite viuande . La fua mirabi- 
le Prouidenza con fegreti non penetrati 
dall'intelletto humano, hà fatto, che i lu- 
pini delle forefte non inuidiano nel gufto 
i faggiani delle Reggie , così à noi vna 
faldella di rane, vn'efcremento delle la- 
gune , come à Voi vn piatto di condite 
' Murene . 

Veramente nel confiderai tal boia 
quello altiflìmo miltero circa il gouerno , 
chehà delle Creature il noftro Facitore , 
bifognarebbe, che il Mondo fi armalfe^ 
tuttodì lingue , per rimbombare i vanni 
del fuo accurato, e liberalismo amore • 
Nelle fcudelle degl'Eremi peftar le dofe 
degli aromati , e delle fpecie orientali • 
Inuigorirelecompleflioni tra le lappole , 
eiruuidi herbami di vn' eringio v Nelle 
infipide vene di vnacifterna , fcaturire i 
fenfi del le piccanti bottigliarie dell'itola d i 
Creta . Inferire neile rape di vna fpelonca * 
Jeodorofe dolcezze dei meloni della Ma* 
gnefia Prouedere il Cittadino , e'i Bifol- 
co- Softentare vn Romitorio, Se vna Cor-:- 
te, vna cella , <3c vna piazza. Quello * J 
che mangia nelle infarinate graffature, di 1 
vna melga, conferuarfi di forze al pari di \ 
coloro , che fgu azzano con gli vccelli di- a 
Cipro. E non fono quefti giornalieri mira- S 
coli della DiuinaProuidenza f Vno , che ; 

giela 1 
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gitoci freddo, e non hauere di che coi' 
prirfì , e pur refittere alle sbuffate del, Set- 
tentrione, &infodrat;eifuoi ftracci il Si« 
gnore con vna propor lionata fortezza . 
Rammaricarli quel caletti crelcerli in Can 
fa la prole, vna Moglie , troppo puntuale 
ittimantenere la genera rione di Adamo y 
- non ballarli il Mele la prouifione di vii— * 

Monaflerio» e>fuccederepot* che vno di 
quei fuoi figliuoli con le riufci te di vna in-. 
<|ole virtuofa , & induftrefcunminiftri il> 
pane à tutta la famiglia, eia fQlleuiair^ 

a ( ugf;; 1 di^ègnalatiflime opulenze^ Noi ca- 
minamo alla cieca , non poffedemo vna 
yi^^sUiE^d^fptfare la mente del Gè- 
lo^ fcdteleggere le cifre di cheegli hà ferie-*. 

e d ifpoitó per feru it io de Mortati .Ri 
mettere i peli, i bifognlallefue {palle, & 
allefue mani , non partirci dagl*attLcon*r 
fidentiali di. vera fpirito.nelfuaaJtiffimt» 
iòccorlò , che fi empiranno gli fcrigni nel- 
le ricchezze, fpariranno i ma nupodij del- 1 
le turbolenze » .ceflTaranno di foffiare ii li*' 
becchi delie tra uerfie, e non jproxia remo- % ì 
che zefiri , & aure nella tranquillità di vn 
imperturbabile godimento . 

Quantunque Jiidoro nato per guidare 
aratro , &:à queftuarfi il vittocoo incalliti- 
fudori di fchiena, pure non fi difpera , nom 
fi fgomenta v e della l'uà vita , fefiamma* * 
la , òche non troua da lauorare , ne la (eia 
ilpenficrcàchi iba nneómbenza; di. regge- 
tela mole deirVniuerfo. Egli hà fatto già,* 
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fi confida ne i ricorfi della fua protettone. 
Quefto Villano di Paradifo , cheferbò i 
puntigli di vnacaualleria criftiana , (Tha- 
ueua impreflò nel cuore , che il Signore 
non manca giamai di parola di inuigilare 
alla cura de Miferabili . De i guadagni del« 
lemarre, edei vomeri , delle zappe, e 
bipenni non ne da niente- Si fiflTa folamen- 
te negli Erari j quotidiani del fupernoagiu- 
to, in quelle borfe , che non Attraccano 
di feminar Oro , per fecondare le magre 
zolle degl'Impotenti . Accade per quella 
fua (anta , & inferuorata fidanza vno de 
più celebri fpettacoli ; che la Fama potef- 
le formare nella magnificenza de fuoi ftu- 
pori . Sì vidderofpefljffime volte gli An- 
gioii tirare i falchi, efuellerei cefpugli , 
putar gli alberi, e fegare le biade in quei 
poderi , che hauea prefoin affitto, ò in 
obligodi coltiuarli . Che belle ftrauagan- 
ze , che nouità fortunate mirarono all'ho* 
ra i terreni della Spagna , affacendarfì da 
Vignaiuoli iSeratìni , e feruir da manuale 
l'eccella nobiltà deprimi Miniftri, che af- 
fittano nella Corte della Beatitudine. Non 
diffidarfimai vnanguftiato, che lo oltrag- 
gi la pouertà con i rotfòridivn elemofina* 
to foltentamento , che le auuerlkà faccia- 
no piazza d'armi nelle agitationi delia fua 
Cala, che il fuo Letto marcito nelle fittole, 
e nelle riceri , nelle podagre > e nelle iìuf- 
fioni puzza di fpafimì , e dolori , di abbor- 
rimento, edifehifezze . Non perderli di 
mira quella Stella tramontana , che può 
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liberarci daHe Sirti, eprofperare la naur- 
gatione. Laprouaémanifefta . "Non bai- 
nogli Ifraeliti di che cibarti nel Deferto, e 
le nuuole fi (temprano in manna per batv 
chettatii. I in edemi afflitti da vna crude- 
lift ma fete , & vna felce per abbeuerarli y 
slarga le fue durezze in copiofiflìmirufcel- 
li. Perde Tobia la luce degl'occhi , de il 
fiele di vn pefee ferue di collirio alla fu» 
vifla. Deplorano Primo , e Feliciano to 
vn cammuzzone lotto l'empietà di Mani* 
mianoi perfidi ceppi delle loro fuenture,. 
^ fe li dislacciano! ferri , con fpalanearfi 1 - 
vfeiodella priggioneaflofcampo. Nonhà» 
la Penitente di Maddalo nello fpeco di 
Marfiglia, come innumidirfi le labbrate- 
fe le apre à precipitio vna fontaua nel re- 
frigerare i fuoi ardori . Inhabili Paulo , & 
Antonio perla dicrepitezza degli Anni ad 
acquiftarfi il cibo , e fi vede giornalmente 
vn Corbaccio fuolazzar nella loro raen fa r 
che liprouededipane. Valica itMinimo 
da Paula il Farro di Meflìna co'i proprio* 
mantello, e*l Signore , che conofee la men- 
dicità del fuoftato, permette , che v no* 
braccio di panno li affranchi il nolo al t ra- 
gie to . O/ferua Suor Giouanna Scopel ii da\ 
Kcggio, che il fuo Monafterio è negli vl- 
timi deliqui; del vitto , elfa aduna vn 
picciolo mucchio di tozzi, e li moltiplica, 
con luflureggiare le caffè , icaneftri, e'1 
Refettorio in vna larghici ma abbondanza. - 
Inforge vna borafea nella naue , oue fi tro- 
uaua per paiTaggiere Frà Giofeppe della 

Leo- 
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Leoneflà, & egli fot trae il legno, eiPiro- 
ti dai rifchio , con ordinar , che la marea fi 
intauolaffe nelle fue calme . Su Anime di 
vna aggiacci a ta credenza , e che fi perdono 
fotto le sferzate di qualche infortunio. Sù 
incalorir la loro fpeme in chi e' il Tefòriero/ 
delle gratie , e'1 miftico Oceano delle be- 
neficenze . Si indurano di bronzo i Cieli , fi 
fquarcia l'Aria di folgori , e procelle fi in«i 
grattano le careftie di mortalità , e di fa me, 
Ci (lizzano i morbi con populare i cimiteri; 
di offa , e fetori ; perche il Mondo diffida 
ne i fòccorfi della Diuina Prouidenza . Se 
camini, ella ti appresa il paflb , fe man- 
gi, la ma generalità ti compra il pranfb., 
fe refpiri , ella ti anima con il calor de fuoi 
fiati, febeui, i fuoi pampini ti torchiauo* - 
il modo, fe nudo, ella ti intefTci panni, fé 
derelitco , la fua pietà , ti fìende le braccia, 
Serua, eMiniftra, Cooperatrice, eMez.. 
zanadiogni tuo bene -Si imbiancano i 
Decembri con rigidiffime neui, & ella ti. 
impìzza il fuoco, eleftufe, perfcaldarti. 
Ardono le Canicole negli arrouentati rug-j « 
giti dei loro Leoni, &ella ti rinfrefca eoa 
l'ombre, econi fonti. Si sfilano le veftj, 
òperrantichità^òperle tignuole, &ella 
ti torce nuoue trame, e ti raccapezza le fog. 
gie di nuoui ordimenti . Se ti fianchi invn 
viaggio, effa ti infella i caualli . Se cerchi 
di bottinar nelle caccie, ella ti lbmminiftra . 
i Leurieri ,le reti , e i Falconi . Se brami di 
fodisfarti nella gulofità deìle pefche , ella 
tlaiieflifce le canne , gli ami , e le nafte . S«^ 
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per lu finga n'odorato con vna libidine in- 
nocente, e con vna fenfualitàdi narice, el- 
la tihàinaffiatodi inceufoigiardini ,& hà 
fatto, che legionchiglie, e i garofani ^ lo 
UiammoIe,e i narcilì ti feruino di turriboli 
con li loro profumi . Che più pretendono i 
Mortali? 

Et è poco il nuotare nella piena di tanti 
tefori? Efferui vno,chefpende,enon no*, 
tja le partite del debito, hauer la briga di 
vn continuo gouerno , e non indebolirli ; 
nelle fuefatighe, tener ogni hora i forzie- 
ri aperti , & interuenir da Banchiere al 
communebifogno. Monete, che nonril-^ 
parmia nella fua fplendidezza , prouifìoni^ 
che fi affollano à diluuij, e Miniere -, che 
non fidiffeccanoalle neceflìtà . Q' Abiflì 
di doni , ò Voragini di impenetrabile , e . 
profondiffima magnificenza . Viene elet- 
to al Pontificato Frà Felice Perettico'1 no- 
me di Sifto Quinto, vn Soggetto, che al- 
lettato dalla culla per l'inopia de fuoi Mag- 
giori , k vagire nelle mi ferie , e per Io voto 
della pouert àgi ura to à i lacchi francefeani 
della, fua Religione, non douea conofeere 
né per natura, ne per obiigo commoditàdi 
ricchezze, libidine dell'Oro, ad'ogni mo- 
do porto, che hebbe il piede nella fede del 
Laterano , comincia ad adunare più milp 
lioni , & à munire l'Erario ApoQoIicocon . 
letrincieredi vn fortiflìmo capitale , infor- 
ge . pochi anni fono Me me t Quarto y il Ma* 
itinaddTOriente , e preteode con i latrati 
delle fue perfide trombe di feonuoigere Ja 
\ * auie* 
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quiete d'Europa , e con le addentate fpu- 
me di vna implacabile fierezza di vomitare 
tutta la fua rabbia neUafledio , e nelf- 
efterminiodi Vienna. La Santità di Inno- 
cenno Vndecimo, che vede fcorrerevnsì 
gonfio torrente à danni della Fede , della 
Criftianità , e dell'Auguftiflìmo Leopol- 
do , vi fa argine co'l fuo paterno , e feruen- 
tiflìmozelo, e del reforo accumulato da 
Sifto, ne fpedifce foccorfi alla cadente^ 
Germania > alla difefa del Cattolichifmo, 
& à prò delle Cefarie Infegne. Gran Pro- 
uidenza del Cielo ! Preuedeua ella , che 
vn giorno Cv farebbero fpiccacele armi del 
Diuano % & chela Tracia daifuoiarfe- - 
nali haurebbe sbarcato le falangi, gli ar- 
chi, elefrecciedi vna formidabile inua- 
flone, di vn terribile apparato, per innon- 
dar di lagrime il Criftianefimo, edi gelofi 
fofpetti la Chiefa , onde fin da all'hora del 
Papato Peretti procurò effa di farfi Cafcie- 
radiqueirimportantiflinìolairito , Depo* 
fitariadi vn tanto peculio , per feruirfene 
nel grauiflìmo bifogno di vn tale emer- 
gente . Così auuenne , mentre aggiongen- 
do ella al dinaro la venuta di Giouanni Io- 
biefchiRè di Polonia , e la condotta di 
Carlo Buglione, Duca di Lorena, i duoi 
moderni Aletfandri , i duoi miracoli di 
Marte, e di vn inconcuffibile coraggio , 
rimale la Metropoli della Maeftà Impe- 
riale immune dalle difegnate minaccie de 
Barbari, e fugato il loro Efercito , con-* 

fufaneifuoivergognofi eccliffi la Luna , 

e re- 
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c reftiruitaneifuoi intatti fplendori la K- 
bertàdeH'AIemagna. Si immaginano al- 
cuni , che il Signore non penfa àciò; che 
hàdaiuccederediinfaufto, edi male, Se 
che fe ne ftia neghittofo nel riparare à i tur- 
bini, che ponno (caricare lefiniftre reuò^ 
Jutioni de tempi . Vn putrido inganno, e 
feiocchi fillogifmi , che prendono nell<_» 
iàlfefcuoledi vna ftoita opinione . Egli 
machina Tempre con la-fa pienza del Tuo (a- > 
gacillìmo intelletto, e non lafcia la penna 
di mano , à tirare gii abachi , & ad incon- 
trar le partite nel fommare le neeeflità del 
Mondo, per fouuenirle fecondo ricerca la 
qualitàdelle vrgenze. Ritardarà alle vol- 
te le fue beneficenze , per renderle più ca- 
re inchilefofpira, eiTendo che quanto più 
ìnafpettate,faltanodi prezzo maggiore nel 
loro godimento . E vna finezza d'amore 
quel tormentar con la fperanza. 

Socrate incontrandofi tal hora in vno 
afflitto, e uguagliato dalle angarie della 
fortuna , lo confolaua -, che i Dei haue- 
uano cura (pedale di fol leuare i tribolati . 
Leftelle del Firmamento non fono, che 
occhi pietofi , per riguardare le peripetiede 
Mondani. Luminofe fpie della Carità rtv 
ferifeono fubito al loro Facitore ciò , che 
pafla di patimento , di pouertà , edi di; 
iaggio nelle Creature . bi auuilirebbero t 
titoli della fua grandezza , fe non accorref- 
fejk pontellar vna Cafa , che cade , & vna 
Famiglia , che langue ne i vicini orli de 
(uoidirupi . JLa fò più % che da Tito nella 

ma- 
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magnanimità delle fue gratie . 

Mà Tento vn mormorio di queruli Arido* 
ri , e di affannati homei, che mi turbano 
l'vdito. Curiofodi fapernelacaufa, e per- 
che hanno le gote irrigate di pianti, la voce 
efinanita à i lamenti , & vna riera incrc(- 
patadi meftitia, e di duolo ? MinTpondo- 
nodihauer (tordito migliaia di volte con 
Je più calde preghiere nelle loro fuenture 
il patrocinio del Cielo, & quefto armato 
più the mai di perfecutioni, e di agguerri- 
te xlifdette-, gli intima fempre nuoue bat- 
taglie, & infoffri bili azzardi . Nonafcol- 
tano continuamente , che rimbombar ì 
tuoni all'orecchio di imminenti tempcfte, 
vna minutia di calma , che non tempra gli 
adirati Nettuni della marea , i Medici eoa 
lunghe proceffioni nel Letto, laCroce de 
Curati, che non gli abbandona , hor nei 
morrorijdel fratello, e del Padre, &hor 
ne i funerali della Moglie, e de Figliuoli, 
i poderi flagellati dalle fouerchie arlure, e 
dalla Aerili tà del raccolto , hauer sborfato 
le loro foflanze , e reilituirgliele i fallimene 
ti , affuefatti nelle lautezze , e nella fun- 
tuofità delle più delicate viuande y andar 
picchiando le porte , per far entrare qual- 
che auanzume di tinello alla panza , cari- 
chi di pezze, e di (traccia te anticaglie, va- 
gar per le ftradecon vna arroffita nudità 
nellecarni , e che razza di Prouideoza è 
quella s mentre fi veggono abbandonati 
del neceffario foftegno? . Che tacciano pu- 
re coftoro , e non fpergiurino più negli 
I cm- 
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empi; fufurri delle loro doglianze . Li con- 
trincerò con le frizzanti energie di vn Ge- 
ronimo , e con le autoreuoli raggioni di 
•«quella gran Penna di Betlemme . Dice il 
Santo Dottore , che Iddio con quelle agi- 
tariont intendedi fpargere fopra diedi le 
dolcifiìmeroggiade della fua Prouidenza 
Preuede , che col u i con le affluenze de com- 
modi fi darebbe in preda à lordi piaceri, e 
negotiarebbe le fue ricchezze nei traffichi 
delle v fure , ò in altri puzzolenti contratti, 
che co'l trattenerlo le infermità in vn cap- 
ezzale , non cafcarà in indifpofìtioni mag- 
giori , con incarognirli l'Anima nelle pu- 
trefatte malignità della colpa , che co'l de- 
primerlo fatto il giogo de i trauagli , non 
alzarà la tetta ne i tumidi deliri; di vna fu- 
mofa ambitione . Tanco più grande , e 
pretiofainciòlafua Prouidenza , quanto 
che fi dilata non altamente ne i beni tem- 
porali , che fono Vna effimera del diletto, 
&vna volante del itia del fenfo , mànei 
doni dell'Anima, nel penilere, chehà,e 
nella cura , che adopra , per contti tu ir la he- 
-rede della fua gloria , e della felicità de 
Beati • 
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IL MALE 

D'ORECCHIO, 

Vna gran infermità* 

Ordi non mi rompete più 
il ceruello con l'infenfi bi- 
bita de voftri macigni Se,, 
j yoihauete perfo l'vdito, 
io non voglio eflermuto 
nella libertà de micifen- 
timemi . A fcoltaxaiMR»* 
ben vero con vna fina attentione ciò, che,. ' 
pregiudica all'Anima , quellecuriofitàfb-" 
mentitrici deil'otio , & e/che di fcioperatl 
trattenimenti, quelle detrazioni, cheam 
pedano l'honore , Se che fi dilettano di gio- 
car di rafoio, nel radere il concetto delle 
Famiglie, l'integrità di vn galantuomo, 
òentirannodi buona voglia i perfidi amo- 
mi di vn Macchiauello , e i metri profahi 
di vn PaftorfidoJe lafciue poefiedi vn Mir- 
tillo , e gli (candalofi precetti di vn Mutio. 
Diranno il parlare de Predicatori, vna 
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oftentatione dell'ingegno , & vna cerimo- 
nia de Pulpiti, gliauuifi de Zelanti, vn 
officio da Pelagino , & vna "malinconia 
dcfpiritisfacendati, idtfcorfi importanti 
alla fallite, vna diceria da farli à i mori- 
bondi , vna cantilena da falmeggiàre ne- 
gl'Eremi. Se confiderà fiero ilnotabilifiir 
mo profìtto, chederiua da vna (ìndereil , 
che fauella nelle lue punture , e da vna co. 
fcièza,che grida nel troncar vna volta quel- 
le perniciofe aftettioni ,ò quanti lafciareb- 
beroil peflìmo inmntodegPAfpid!,nell'ot- 
turarfi rorecchio,e correrebbero à ftampar- 
fi nel petto quello -linguaggio di Paradifo. 
Quelle infpiratiom , che talora fi rau- 
óojgono intorno al cuore, e che altro non 
fono, che voci del Ciclo, checi intonano 
àfeguire i vaghi afpetti delle virtù , & à 
difcoitarci dal lezzo delle iniquità , à cal- 
car le orme de Giuiti , & à sfuggire quegli 
incontri , chi ponno inuiarci al male . Par- 
lano i Venti , affinchè le nolìre paffioni 
nonfipafcano de fugaci allettamenti del 
Mondo, che fi cangiano in vn loffio , e fua- 
nifconoco'l rapido corfo di vn volo . Par- 
lano le acque , accioche nelle addolorate 
forgcnti del pianto , portano mondarli le 
macchie, checi Iafciò il peccato . Parla il 
fuoco , per accenderfi i noftri defiderij ali - 
amore delle diuine bellezze . Parla la Ter- 
ra, per infegnarcii principi; delle nollre 
mi(erie , & che hauendoci comporto di 
fango , non doureifimo foruolar con i Lu» 
riferì in vna petulante ambitione . Parla 

l'Aria, 
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l'Aria) per rinfacciarci , chela Vita hu- * * 
mana ftà poggiata à i deliqui! di vn rrìifera- 
bile refpiro . Tutte quelle fono mifteriofc 
vocationi, articolate dalla bocca di Dio, 
e fiati fonorijdella fua mifericordia, per j 
diftraerci dalle Remore delle application! 
terrene , e per indurci alPvnico oggetto 
della fua gratia. Auuentftrato colui, che 
tocco dagl'impulfi di vna sì cara fortuna , 
ne efeguifce gli effetti , e*l confeglio* che 
lì foggettaall'vbbedienza , & apre ad vn ! 
puntuale contento Tingreflb di vn sì bel do- 
no. Ancorché profondato nei viti; ,é mar- 
cito nelle fceleratezze , egli rilòrgerà vii \ 
nuouo Vafo di elettione , e lampeggiaran- 1 
no i fuoi cortami con le prerogative di Ce. 
♦ dri , feriZa più corromper/! ne i tarli di de* 
pràuate immondezze* - \ r 9 ~ 

Ciò patentemente appare in Battiftone da 
Faeza.Io n5 poflb raggionarjdi queft' Huo- 
tno, (e nel deferiuere la crudeltà de fuoi ec- | 
ceffi , non aguzzi vna penna di ferro ,e che ( 
per inchioftro, non mi feruo del fiele del- 
le più arrabbiate Pantere . Vi fife coftui di 1 
vn genio così feroce $ edi vna bile cosi prò- j 
cliua alle vendette , che poreua dirfì vn r~ 
ferraglio di Fiere, vna Libia di ferpi , & 
vn Africa di mofiruofe violenze . Si re- 
fìringeuanolefue allegrezze nel le lagrime 
di quelle Cafe, à cui hauea tolto il Padre/ 1 
ò il Marito , ilNepote, ò il Fratello 4 Va k 
Sanguinario , che godeua nelFaffilare ri 
cortello alle ftraggi , & vn petto di rupe ? j 
che oonfi-iDt€Qeriu*néalia pietà , né» 

D per-* 
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pedono. Emulo dell'Ircania nelle fue Ti- 
gri fi auguraua i Falaridi nel Ceno , e i Pe- 
rii li dalle.più inufìtate fierezze . Ammaz- 
zamenti , che inhorridiuano i proceffi , de- 

nuntic , che inquietauano le portiere de 
Tribunali , e violenze , che ingombra- 
mmo di vn continuo terrore il paefe . Ol- 
tre vna natura «sì puntigliofa nell'atro- 
cità de Cuoi riieutimenti , aggiongeua 
ctiandio le indegne parti di altre reità , co- 
sì nelle brutture del fenfo , e nelle cuiTor? 
dinate carnalità de Cuoi appetiti , come 
nel proftituirfià tutte quelle deformità fc 
che può immaginar"* il peccato . Accade 
in quefto mentre , chefrà Bernardino da 
Siena dell'Ordine Cappuccino predicaua 
in Fiorenza , & interuenendoni à cafo Bfp? 
tiftone , fi lenti si fattamente percoflb cfaT- 
l'energia del (agro Oratore , che in vn 
tratto renuntiò le armi , e la brutalità del- 
la fua Vita . Accorgendoli , che quelle in-? 
u.ett i ue , che faceua alla colpa > non erano, 
che rimproueri alle Tue ribalderie , che 
benefiche imbaviate del Cielo, perniato» 
uerio dalla cecità di tantfmisfawJlìaU'Ual- 
fe immediatamente de^owafiope , con 
entrare per Laico (otto le leggi del mede- 
mo Inflitto . Appena 6 'cijaiedi quel twfr 
do facco , e di vn pauero cordone ,che inti- 
mò vna a(pri/Jin?a guerw»! 6*0 eorpo..Flar 
gelicene nop fi itraceano iWiriliiuidirUle 
car,ni , cilitij , che ,6 >!>beueran©»ae i tor- 
mentati liqy^or ideile Tue vene 4 atttoepzej 
càe Jq ridu^»Q^«§ $wm* «umagine dj 

mor- 



Digitized by Google 



ZODIACO- 7! 

morte, e vigilie, che ogni notte fanno vn 
barbaro ftrapazzo del Tuo ripofo . Hor fcal- 1 
zo sùleneui, per caligare con quelle ri- 
gide bianchezze i tetri fcurori defuoitraf- 
corfi , & hor allagato il fuò ciglio nel duo- 
lo di liquefatte amarezze , perfanarecon 
quefti bagni le ftomacofe infermità delle 
fue laidezze. Dilatori in maniera nel nu- 
mero delle perfettioni , che per incalorirlo 
maggiormente l'Empireo ai merito , & al- 
ia tolleranza di qualfiuoglia pa filone , òdi- 
faggio, ò improperio, ò vilipendio, òtor- 
to, in tempo, che egli oraua ad'vn Aita-» 
re della fua Chiefa de Cappuccini in Faen- 
za , vn Crocefilfo diftefe la mano al pro- 
priocoftato, per additarli , cheanche egli 
hauea patito ^ e fofferto lanciate , e chiodi 
fcorni , e dileggiamenti . Venne egli efal* 
tato ad vn sì gran freggio , nel vederfiador- ^ 
natodell amicitiadi Dio, &refodegnodi ; 
vn sì mirabile cangiamento, àcaufa , che 
jionindurofli il fuo orecchio alle chiama 
te della gratia , & agPimpuIfi della fua con- 
uerfione. Sbalzò (uhito dalla fua cloaca 9 
con affrettarli agl'odorofi aliti del pentii 
mento . Non tardò all'inuito , per noa 
{tapparli di mano la forte di vnafautapre- 
deftinatione . Sono calue aoche le fortume 
dell'Anima . Afferrar*! incontinente ì\ 
cioffo , perche fi tratta di ftringere il più ri- 
guardeuoie teforo dell'Eternità * che è 
quello della Beatitudine . Non bifogna fa^ 
collegi j, & andar in confulta, quando oo 
coirono fomiglianti eccitamenti . Certifc f ^ 

Da firn» finii 
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fimaproua di vn Prèfcito , cheli Sfgno* 
re toccandoli f interna, perfide nella fua 
fonnolcnza y'coni non afcolcare gli amo; 
rofi auuertimenti , che li rimbomba 
la fua pietà . E che di peggio fi pud 
afpettare da vn Peccatore , mirarfi pronta 
la medicina , e ributtare irimedijallafua 
falute. ? Trouarfi il Pirota , che lo vuole 
faiuare dal naufragio, e contentarli , che 



operare da Giuda , che fé bene la terra fol- 
lcuoffi tré volte Cotto i luoi piedi , per inde- 
bolire la forza del laccio, e per accomunar- 1 
lonei priuilegij di quel pretiofìfiìmofan* 
guc , che fi fpargeua alia redentioné del 
Mondo , pure à difpetto della morte, e 
degli agiuti fouranri , volfe fcapricciarfi ne 
i tuoi oftinati difegni , con permettere la 
fua dannatione alia libertà <ii vn cape* 
ttro . : 

Ohi me che ftrauaganze io miro in Gè- 
rufalemme! Conculcato il tuo Icettro , e 
fatto fchiauo il fuo Trono, da Regina 
uenuta vn ludibriodelle Nationi ,&Vna , 
che daua le leggi, incatenata alvaflallag- 
gio, & alla feruitù de Romani . Nelle di 
lei guance non brillano più le porpore delia 
fua antica grandezza , mà folo fi leggono i 
pallori di dep-lorabiliauuenimenti .1 fuoi - 
(guardi , che-fi fiflTauano nelle delitrc de i 
Teatri , e negli architetti delle più fudate 
magnificenze ^ aderto non ficonta-no, che 
Squallidi alberghi di pianti , disfatti gii 
<f!endjrri di tanti marmi ,ecololì> , di tan- 

• • - * . ti 
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ii y e martelli. Impoueritoif luf- 
fo, efpianato ilfafto, fepoka la maeftà, 
e fmorzata ogni luce. Ella più non fi cono- 
fce. Vncadauero delleCittà, Scontra* 
ftuIJo delle Prouincie , vna Metropoli del- 
le luenture , & vna tragica Sede della Giu- 
dea» Palaggio, che non moftra vna pie* 
tra, muraglie sfafeiate in poluerofe ruine, 
ftrade affollate à i dirupi, malie di /calci- 
naci edifici; , che feruonoper formare vn 
pauimento, da paffeggiaruiil terrore, e 
ifofpiri, la compadrone, e'1 duolo .^Ban- 
diti i commerci; ? e fpopulati i Ridotti , 
sfigurati i Circoli,e fallite le adunanze.Da 
5pofa,che era di fegnalati(fime bellezze, ab* 
bellitad'orOjedi gemme > coronata di vezzi, 
e di amori , di trionfi , e corteggi , guardar 
bora il fuo talamo in vna fcapigliata tri* 
ftezza, vedouo il letto, e deturpati i fuoi 
anxpleifì , veftita di lacere gramaglie ,efu- 
le, & abbandonata , fuggitiua , e ram* 
minga nelle fue turbolenze. Erbe feluag- 
gie , che coprono di rufticane verdure le 
piazze, fiepi dicrefcenticefpugli , che ili- 
gombrano di imbofehite horidezze il con- 
torno. Gerufalemme, edouefei ? Vera, 
mente è gionta ad vnfecolo di ferro, gia- 
chegli acciai di Tito fi fono sfodrati al fuo 
eccidio. ImpolTibiie , che refitteffè al fu- 
rore dell'Aquila latina , che dalle fue pia- 
rne impenna mucchi di folgori , e di fpade , 
foliti i fuoi roftri a sfamarli ne i trofei *, e 
nelle vittorie . Ella non può effere più mi* 
ferabile nelle calamità del fuo flato . Fin- 
. D ì mi 
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nft difangue, che fi vede fnnondarè sùgli 
occhi di migliaia,trafitti fotto i colpi di tà- 
gliantiffime arte , cimiteri j ripieni dalle 
piaghe di innumerabili cittadini , tanto 
terreno, chenonpoflìede , per fcauàre vti 
angolo di tomba agli ertimi, la puzza de- 
gli infepolti , che ammorba i fiati delle vi- 
cinò campagne , venduto il luo Pòpolo 
co'l prezzo di viliflìmi fchiaui j fconuolto 
l'Ordine de Sacerdotali rtendardi de trion- 
fanti , che fuentolano da per tutto carne, 
ficirie , e fpauenti , arie micidiali, e lugu- 
bri prodezze, vampe artificiali , che oue 
lì attaccano, imprimono sfondate memo- 
rie di ceneri j 11 Tenere, chefaumeggian- 
j te di arieti s e di orgoglio, di (tocchi , e di 

fcicche , ha affogato il Tórfenrfc Cedron 
con le fpoglie , e con i guafti di vn memo- 
jraMle conflitto . E perche vri sì gfaimiale? 
D'Onde prouenne ,-xme ella precipitato 
j tiell'eccliflède fuoi primitiui chiarori, & 

•] , , che il fuo regio diadema fi trasformane in 
1 / va cerchio di infautti accidenti , invece di 
p t ropi,e di perle, tempeftar il iuo crine ne i 
ttémhidi Urani luccefil , e di non più inte- 
l le pèr ipetle ? Origino fli la (ua caduta , pet 

éflèrfi affordatà alfe picchiate del Kazare» 
| ho, all'horà che nel TempiOje nelle Si na- 

» goghe grtdaua alla fua cóbuerfione, all'ho* 

Ta che per l'àtsuìfo de Profèti le hauea fatto 
; intendere gli imminenti caftighi della fua 

mano , ali hora che dOppo lo crocififle , fi 
fentìper l'aria vagar in più anni itoavoce 
disdegno, che la rimproueraua della mor- 
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te innocente nel Tuo Media • Effetto di vna 
odiofa oftinatione, di non rifpondere à chi 
le replicò tante chiamate • Abbracciali! 
quefti incontri ,come partiali meflTaggieri, 
fpediti dalla Corte fourana . Con raggione 
Sofonia , Ezechiele , & Efaia danno iti 
vna grandiflima rotta con i loro lamenti , 
dolendoli di tal' vni , che aflediati con ga- 
gliardi/limi impulfì , e con interne voca- 
cationi , riftretti dalle perfuafiuede per- 
gami 9 e dai forti aculei della colcienza» 
pertinaci difenfori di vna Rocca 9 che gia- 
ce ali orlo di vn ineuitabile fconfitta > s fug- 
gono di arrederfi advn vantaggiofo partito: 
Nel ricordarli Geremia della pazzia di co* 
fiorò, fi dileguatici cordoglio di fcnfatif* 
fi me querele - Seneca buttando à queftó 
propofito il Tuo pallio da Stoico , la faa pa- 
tienza da FiIofofo,fì arma di infocati rifen- 
timenticontro quelli, che hanno l'ambro» 
Ha vicina al palato , e non ne leccano la 
dolcezza, il beneficio del fapore, e Pvtili- 
tàdelgulto. Imitarli vn Sauio da Tarli 5 
che al primo tocco , che vdì delle trombe 
del Cielo, dimenticofsi di fquadronar le 
fue bandiere àidannidichi mìlitaua fotta 
gli aufpicij del Redentore. Volò qual folgo- 
re ad Anania^perriceuereil battefimOjepcr 
nettarli la lepra della Tua miferedenza . 
Senza temporeggiar nella dilatione, fece 
gettodi quelle putride fquamme , che gli 
impediuano la vifta alla luce della Fede, 8c 
alla conofeenza della vera Religione . _ 
Conforme non fi troua Aritmetica , ò 

D 4 com- 
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compatto, chearriuià mifurare il vaftiffl* 
mo amore , che Sua Diuina Maeftà prò- 
fefsò al genere humano , così pofe in ope- 
ra innumerabili mezzi, e ftrade infinite % 
accioche ciafcuna Creatura afpirafle al go- 
dimento della bella Ifraele, e fi conduce^ 
fe al centro della fuperna felicità. Quella 
malaria è vna chiamata delle fue bened it- 
tioli i , per Far, che da i dolori del corpo con- 
cepita il Languente,che cofa vuol dir il pa- 
tire vn'Anima cràgli ftratij de crucij infer- 
nali.Quelle malinconie,che fi veggono ord- 
inate né dalla cagione,né dal cafo , ignote 
upidità di vna mente forpre fa , & impen- 
fat i vapori di vna fofea triftezza , e che al- 
tro non alludono , che (blamente il giubi- 
lo , e'1 rifo regnano niella maggione degli 
Eletti , & che in quefta terra non fi da 
contento, che non Soggiaccia fubbordina- 
toal pianto. Dunque le fteffe meftitie ci 
chiamano à confiderare le imperturbabili 
allegrezze , che fono riferba te alla con- 
ditionede Giudi . Seapparifce coni Tuoi 
lipidi carboni vna Cometa, non é ella vn 
lucido linguaggiodell'Aria, checonchia» 
ridimi caratteri di fpauenti , e di minac- 
ele cerca di illuminare i Peccatori ? Il So- 
le , che fefteggiante di raggi forge fù'l ma- 
tino con vn carro tutto dorato dalle pom- 

Eofe miniere dell'Oriente , & che indi nel 
rcuecorfodi vn giorno fiinuecchia, pei 
fepeflirfi la (èra nelle ombre di vn denfifli- 
mooccafo, non è vn gieroglifico deH'in- 
labilità humana , che dalla culla patta ad 

vn 
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m celere feretro , onde anche egli parla à 
fulgide not§ nella fua sfera , e nella muta- 
tone de fuoi fplendori'f per. auuertirci, 
che quà giù tramontano con vn cortapàf* 
faggio le ricchezze, e i paflatefopi, lagio* 
«emù, e i piaceri ? 1 Lampi, i tuoni, i 
terremoti, le peftilenze, le guerre, e là 
fame ^ la pouertà , i trauagli , e le morta- 
lità fmprouifeiòno voci di Dio, per fcuo» 
tere la fordità di quel cuore , che intento 
alla traccia degli affetti caduchi , ediciò^ 
che può allacciarli la cofcienza , attende 
adaicoltarelefrafcherie der Secolo, ì^jff- 
ciarle degli Ot ioli , i colloqui; de Mormo- 
ratori , e le dicerie de più contaminati 
cortgretfì * Procura il Signore con quelli 
fa ni flagelli di infondere il bene delle fue 
fabbri infpirationr, accioche i Maluaggi 
non habbia no più da dormire ne i lezzi del* 
le loro'proftitute fozzure , lì lettino dal let- 
to di quelle concubi nate laidezze , e poffi* 
no* rompere quel letargo , che li tiene afr- 
fiocinati nelle catene di vn deplorabile^ 
fon no . Pofe fuoco ad vna Artigliarla corr 
Ignatio Loyola , per sbarare vnode più- 
bei colpi, che mai haueffe drizzato il fuo- 
Amore, per ornarfrdelle fpogfte di vn Ca- 
pitano y perfo nelle militie del AJondo .. 
Attizzò-' vii Cagnolino con Margarita di 
Gortona , per far caccia di-V-na Fiera, che 
fi era infèluaggita negli fporchi macchioni 
del fenfo . Dettò in bocca dì vn Predicato* 
reildrfpreggiodègliintereffi tetreni , e fe- 
ci? , che- in quell' Vdkorio inieruemfsei. 

..... . D 5 Hi- 
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Nicolò da Tolentino , per promouerlo nel 
grado di vna Lucerna euangclica nel tea- 
tro della fua Chiefa . Preparò l'inconcrodi 
jrn (fio AuuerfarioàGiouanni Gualberto, 
perconftituirloin Vallombrofa VnO de più 
cari Amici della fua gratia , & vn efempla- 
riflìmo Fanale de Ghioftri . Difntdòvn^, 
Ceruoad EuftachiOj petdiftoglierlodaHe 
imbofchi te miferie dell'Idolatria , e pèf tv- 
metterlo nelle fiorite praterie dell'Ewan* 
gelio. Spedi vn Angiolo à Filippo di Bet- 
faida, affinchè con lé fiamme del fuozelo 
apoftolico pdrcafle le acquette! bartefmale 
lauacro all'Eunuco di Candace , Regina 
dell'Etiopia. Cora mandò ad Abramo à 
leuarfi via dall'infedeltà de Caldei , per 
non coinquinarli il fuo candore nelle in- 
fette difcipline de iloroerrori . Egli Stu- 
dia tutte |e forme , muoue ogni pedina per 
la noftra faluezza . Sempre defto , & affa- 
ce n d a to , che il Reo non perifca , e ritorni 
al pentimento , che fi butti al piè di vn 
CoofefTore , & humilij il fuo capoall'of- 
feruanzadel diuino volere . Si danna F«* 
Kuomo , perche vuole, vnaperditione, 
che nafcedalui , egli l'Autore della fua 
cternaruina , egli il Miniftro, chefagrifi», 
cala fua Anima per vna Vittima nera alle 
Deità d'Acheronte. Non può lamentarli, 
di e(Ter mancate le bende alle tue cicatrici , - 
di eller morto perneceffità di Chirurghi, 1 
& che alla fua cecità non fi fi a trouato 
qualche rimedio di luce , per reltituirloà i 
primi alberi dell' totioccwuEfeguire gli aw» 
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uifi che li ma^da il Cielo,porgere l'orecchio 
agl'inuiti delle Virtù criftiane,nor>c>ftinar* 
fi nella peruerfità de coftumi , e non prò* 
curar , che la Sinderefiperfeueri nella du- 
rezza delle Tue felci . 

Iddio ftà alla porta , e Tempre batte, con- 
forme dice Paulo nell' Apoca lille * Se 
queft Vfcio è i ncauolato di bronzo , fi è fat- 
to di ferro, che non vuole afcolcare le Tue 
voci , non é colpa della mano , che buffa , 
màdelTvdito, chefié formatodi pietra. 
Airhora , che imbandì quel lautlffimo . 
Banchetto , non eccettuò a Icuno dall'ape 
parecchiodellafua fplendidczza • Ordinò 
à i Miniftri, che chiama (fero aj pranfofin 
Jeperfonepiùimrneriteuolr, & abbiette. 
Egli non fi ftracta di tendere le reti * per pe* 
fcarele Anime % e per conquida re riuòue 
predeal Paradifo. Nondefiiledi vfcireiw 
campagna, e di dislacciar i fuoi bracchi , 
per fermare colui < che fmandato , nelld 
foreft e de più beftìali capricci , mena vna 
vita peggiore di ? h bruto. Hà eretto le Ba* 
Clichè , per fa brka re la deuotione ne i Po* 
poli. Plà colato le campane, per fòlleci* 
tare i Fideii al bene - Hà inftituito i fagri- 
fkij,per immolarfi i cuori in holocaufto agi* 
Altari. Hà temprato le penne à i fagri 
Dottori, per infegoare i dogmi della falli- 
te . Hàlauorato i Pulpiti, perfò/fiar le 
trombe delle fue fantilfime leggi* Hà de- 
lineato l'immagini di tanti Beati, per di- 
pingere in noi le loro perfettioni • Hà pen- 
nelleggiato le gloriofe tragedie di Martin * 

D 6 per 
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per colorire nel noftro petto le palme di 
vna inuitta condanza alle tentationi car- 
olali . Si degnò di fuenarfi fopra vna Grò* 
ce, per ammaeftrarci nella (cuoia de Tuoi 
fieriffimi chiodi , ad erudir le noftre a£ 
fettioni ali efercitio delle penitenze . E 
pure sì fatte , e generofe chiamate fi dis- 
perdono vento i e rimangono per Te- 
menze alle arene . Molciflìmi in recedi 
^profittartene , prendono gli orecchi di 
Eua con fé ncire lei nfinuationi del Drago- 
ne infernale , gli infami affi orni de Tuoi 
perfidi 5 ,e clandeftini confegli . Non fi 
hà già da imitare Tinfenfibilità di quel 
Tiranno d'Egitto 9 che quantunque le 
ftelleliparlaflero con le ftrifeie delle più 
infocate minaccie, con Hegni di horren^ 
didimi prodigi} , non volfe mairimouerfi 
dalla fua incettata durezza • Alzarono ìé 
ftrida auanti il fuo trono le Rane , li 
gridarono le locufte con i più inferociti 
deuattamenti , efclamarono i grandi-? 
ni ,i folgori , e i tuoni con diflTer- 
tarli i rampi , ruppero il loro filentio le 
tenebre v con dupplicar le notti al fuo 
Regno \ li fauellarono con alprifi&mo 
mormorio le onde del Nilo y - con ti n-, 
gerii le fue fpume di fangue , lo auuifa, 
rono le piaghe , e le vlceri y che con Ito- 
macofe vendette affiiflferoil fuoftato, fi* 
no la morte ifteflfa non volfe tacere la di 
lui pertinacia con le petti lenze , e con la 
caduta di Primogeniti . Non vorrei, che 
àquetta lordici , ne feguifse poi il Ma* 
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reroflo , va affogamento nelle ftigie pa> 
ludi. " 

Allhora che entra vnavoratione alPin- 
terno, non bi fogna refpingerla indietro ; , 
non perderla di mano , nondilcacciare la 
fua venuta , ftimarevn tanto dono , ac- 
cogliere vn sì importante teforo. Ella é 
vna gioia , che difcende dalle ricchezz^^ 
del Cielo , vn'annuntio di feiiciffima^ 
condotta , vno sbarco delle più preriofe 
merci , che naufgano negli Eritrei della 
gloria . Infpirato dalla volubilità delle 
alture terrene Carlo Quinto y non vi è 
grandezza , che più lo alletta , e fplendo* 
re , che li lufinga la vifta * Da vna volta- 
ta di fpalle agli honori, c di quanti fatti* 
con cui lo incoronò la Fortuna , ne fà va' 
inuoglio , con gettarlo alle poiueri divn 
magnanimo difpreggio . Non più Io di- 
lettano le armonie dei piaceri , egli ap* 
plaufì , che di lui rimbombano le guerre y 
gliechi di tanti trionfi , chefpargeua alle 
fu e prodezze la Fama , le acclamaci oni 5 che 
dentro , e fuori l'Europa fi inchinauana 
à i lauri della fua fpada , ài trofei del fua 
inuittiffimoNome . Si ritira in vnpriua- 
to Cafino dei Territorio d i Toledo , c qul- 
ui commilitone del Cieio butta l'elmo, c 
lo flocco, per imbrandire nuoue armi alfa 
difefa della fua falute . Da Tvltìmo vale 
alle vittorie , & al dominio, allepalme, 
& al foglio , inuaghitofi delie conquide 
dell'Eternità, e di quelle Reggie , chc^ 
non loggiaccioao ali'inconfìanza delcafa. 
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Si diffonde viuo fopra vna bara,in figura di 
vncadauero, divo morto . Si fa cantare 
k Meffa di requie , lolita celebrar fi nelle 
cer i moni e de defont i, riceue l'tncenfo , e 
don quefti furai confiderà la vankà del 
commando , e le momentanee fraganze, 
che feco portano le Dignità /le Signorie ,.e 
le maggioranze . Ordina } the incornò il 
cataletto fe li raggirano crani) disfatti , & 
infraciditi oliami >; brune coltrine > e fe» 
polcrali gramaglie , & che fe li metta vna 
umifera candela nel ca*po* & vtì Defco di 
cenere ài piedi . Non al tri mente , che le 
fafe efequie pompeggino con le tnfegne 
Cefaree , con girandolò di torchi , e con gli 
ftemmt corona ti d el l' Au briaca dipenden- 
za. Vn funerale nudo , & abbietto , vn 
Mortorio y che non fenta i delirij dell'am- 
bi tione , il 1 uflò de catafalchi > e'i corteg- 
gio di maeitofi appara ti . Scordateli le fue 

mani delle ingemmate moli it ie de Scettri 
adoprano vii falcetto , vna ruuida lcure 
in vn'Orticello, attaccato al fuo albergo. 
Si doueuano infuperbir quelle pianteci co* 
nofeere per loro Agricoltore vrt'Eroc, che 
haueuacolciuato le più illuftri merauiglie 
ne i terreni del valore , e del grido * d me- 
ntita vignaiuola vna delira, auezza al ma- 
neggio degl'Imperi)) i m mor b i d i t a alle por. 
pore, e che non alza ua vndeto j die non 
fi foggettaffero il Mare ,e la Terra, le N a- 
tioni, eglielerciti alle Aquile della Tua 
Monarchia . Hor* de fuoi Oftri , e del fuo 
diadema non fi vede vna reliquia > vn fi- 

i lac- 
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laccio . Farro tutto di Dio. Chechiama* 
tedi inafpettati portenti, e metamorfofi di 
mirabili fucceflì ! Vna botta amorofa_»* 
che il Signore li vibrò nell'intelletto , & 
vna tirata di freccia, che li auuentò nel 
cuore , più di quella fpada > con cui nelle 
armate , & in mezzo le battaglie fulminò 
coni lampi di vna inoperabile brauura . 
Non fi fchermì dalla punta > che lo ferì , c 
dall'arco, che locolfe . Baciò l'afta Ito di 
quefta vocatione . La conobbe per vna 
mofla delle fuperne intelligepzc , che non 
lo voleuano per Imperatore di vna Maeftà 
frale , e cadente , ma per vn'auguftiftimo 
Perfonaggio di vn più fermo Principato s e 
di vn Reame , che hà per fuddito il Sole , e 
per vaftallii Pianeti, 

Quei rimorfì , che per ordinario ferpeg* 
già no intorno al cuore,doppo commetto il 
fallo , quei rincrefcimenti, & affannate 
congerie , quelle inquietezze * epenfierofe 
agitationi fono loquaci auuertimenti , e fe* 
grete lingue di Dio , per dimoftrare à quel 
contumace la perniciofità dell'oflefa , ci 
- bene , che hà perfo , & accioche fi rauueda 
dell'infelicità del fuoliato,deI pefo della 
fua cofcienza . Così Teodora d'Aleftan* 
dria. Coftei con adulteri ampleffi ,'econ 
sfrontate diflblutezzeallorda il Toro con- 
iugale. Scancellala fede allo Spofo , per 
ftabilirla ad ogni libertà dell'Amante . In* 
tende con vnfolo anello ftriwgere più ma- 
ritaggi alle fue fodisfattioni . Dupplicata 
Moglie del Matrimonio È horco'l Drudo, 
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d&hor co'tConforte . Vna affettionediui- 
;fif^ & vialetto in cui dormono più amori . 
Spurie noz^ae > e profanati I m inei , Jn tan- 
to effagode negli flerquilinij delle fue 
concupilcenze , occulta Meflalina, , & 
ignota Meritrice . Tradire chi hà giurato 
per legi timo poffetfore al fuo feno , & al- 
largar^ nelle compiacenze con chi non hà 
raggione nel dominio delle fue bellezze . 
Checaufaingiufla, che barbaro pofleflo, 
chefozza vfurpatione ! Mangiaxdelleiue 
carni vna bocca fenfuale , & indegna /.e 
fucchiac le. fue labbra i vezzi di vn ialfo 
Mari*p. Vri giorno fi ferite rodere le vi* 
feere da v bacati (fimo fconuolgiraento , 
luogo, the iion troua al fuo ripofa , & vn 
groppo di congiurate aftìittióni * che ledV 
uoranoilrefpiro . JLe pare di ondeggiare 
ttelT azzuffamento di tumultuanti boraft 
che 3 porto , che non vede aila tranquillità 
delle fuepaffioni ,& vna.rotta di procelle; 
che fpuma per afforbirla in vn difperatd' 
naufragio . Si accorge , che lafqlleuatio- 
&e di qu,efta improuife ten*pefta nafte da- " 
gH aquiloni del fuo adulterio , onde à 
guìfa di Giona fi fommerge in vn mare di 
.pianto % per placare i temporali dell' ir* 
*M Ciclo. Prendei turbini > e la hiarea? 
peFrifentkrauuifi allafùa cofetenza glfc 
afcolia*, vi pretta l'orecchione cerca in^ 
tutte le maniere di vbbedire a queftq ze- 
lanti (Time Voci Sì parte nafco&amenre 
daila Patria, e tra fuelleadofi con ladiuifa 
di Hiionio^ và con vna mafehia rifol^t iev 
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neànafcónderfiin vn Monafterio . Rac- 
chiufa nel riftretto recinto di quattro pare- 
ti, fi sflasella con vnadifciplina, addenta- 
taci accfaio , fmaltando quelle fabriche 
con gli (pruzzi di liquidi oftri. Con ifluui- 
difpafimi di quefti trillanti roffori preten- 
de di abolire le màcchie delle pattate ver- 
gogne. Benedice nelle Tue pene rAltiflì- 
modihauerleinfpirato à conofcere le pro- 
prie ofcenità , e che con le roggiade della 
Tua mifericordia fi fufle compiacciuto di 
vifitarela fua finderefi . Non fapea fatiar- 
fi nel lodare quegli ftrali , e quei dardi , che 
le haueuano trapalato il petto , miniftri 
della fua conuerfione,e fuegliatoi à dettar- 
la dalle fue incarognite laidezze . Degno 
di vna fanta intiidia cofui , che eflendo ca- 
lcato in qualche fragilità , loaflalifce vn 
violento dolore , vn' impetuofo affanno 
del male, vn'odio all'errore . Vn'euiden- 
tifilmocontrafegno , che egli diuerrà he* 
rededel patrimonio dell'eternità. Allho- 
ra che Martino Lutero non intefe più i 
pungoli della cofcienza, il rimordimento 
delle fue erefie , fi tenne fubito per difpe- 
rato nella fiducia della fua faluezza . 
Si rapprefentarà all'idea vn'appetito tfi 

fola, fi fpediranno incontinente bandedi, 
furieri nelle bofcaglie , cingerà l'Aria 
vn'armato ftuolo di baleftre , e di fchioppi , 
' fi alleftirà per le marine vn fracalfo di pe- - 
fcarecci ordegni , naffe , reti ,ami , per gu- 
idarli il palato di feluaggine, vccelli , eva- 
poriti branzini . Le verrà voglia di vn'il- 
• leci- 
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v lecito deliriodi carne, di vn tibidinofo go* 
dimento, vfciranno in vn'i nuance i regali , 
eie lettere amorofe , i falu ti , e i corteggi , 
fe'vigilie,e i fofpiri , per arrivare à quel 

putrido intento, ad vn'im pudico difegno . 
Bra marà disfoggia re nel la bizar r ia di v n' 
habito , in vn guernimento di pellegrini 
ricami, metterà fotfbpra le mode , ci ta- 
. jjlf y i più vaghi lauori dell'arte * le mani- 
la t ture delle più pret io fé com parie , che il 
Juflb pauoneggi con eccellenza ne r profili 
de 1 l'oro , e che la bor fa non fi annoia nella 
guanti tà della fpefa < Le ialtarà l'humore 
di delitiarfi nella fun t uofità di v na fabrica , 
vna turba di manuali v vna proceffione di 
Ingegnieri ,checorronoaU'edihcio . Mar* 
mi, porfidi, pietre mifchie, e di parago- 
J ne , {quadrate a Ila nobiltà- della profpe 1 1 i - 
tta , efpoftealle più leggiadre fren e fi e de 
fearpelli , intagli , & airabefehi, cornicioni, 
epilaftri,mafcheròni, e colonnati , vna 
flrep; cofa confusone di martelli , & vna 
impolnerata fernkù di Opprari; . Trat- 
tandoli poi ài vna Voca t ione nel troncare 
^aeffa prattica r neh cònfegrarti à quel 
Chiofiro,che più, che Palaggi , magnifi- 
cenze dipranfo t & vna vefte cufeita di 
jÉiropij e di carbonchi,!] ind uggia , e fi ri- 
tardataci effettuarla * arizi dilpre zzata , &' 
jofta fui oblio , battezzarla alcuni co 'i no- 
me db vri ebrett ine vapore di mente > e d i 
vna denota malinconia . Si affrettano i 
noflri defideri) alle vanità , & à i co m mo- 
di f e no parali Si anticipano con vna in- 

quie- 
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quietiffima brama le hore , e i giorni per 
prouederfi di vna felicità apparente , e di 
vn diletto caducò , e venendo vna infpira* 
tione, che contiene vn' infinito teforo , 
non fi prendono le ale , per afferrarla , e 
non precipitano fino imon\en ti al fuo ac- 
quilo ? L'Empireo doppo , che hà af- 
pettato vn pezzo , &cheofferua vilipefi, 
e calpeftrati i Tuoi doni , fi rifolue alla fine 
con vogiufti Aimo rifentimento di ferrare 
il commercio nelle fae gratie , e di non 
voler fapere vn'iota , vn niente dell 'altrui 
conuerfione. E degnamente , che egli fi 
moftri cosi duro , & auftero , giache efl en- 
dofi impiegato per curar quefta Babilonia , 
eperfiftendoellane ifuoi cancrenati lan- 
guori , é forza di la fciarla in abbandono . , 
e di andarfene via con le lanciette , e con le 
fafce,conle vntioni, e con gl'i mpiaftri « 
Permette , che da fe ftefla fi confumi negli 

vi timi deliqui; del le fue a (lordate miferie . 
Dice il Salmifta Reale con la bocca di 
Dio, fefentiretehoggi la mia voce , non 
vogliate indurare i voftri cuori . 

Con vari; mezzi fi degna la fuperna_> 
Bontà di far le fue chiamate . Se le ma- 
niere , che via , fembraranno à prima 
faccia rigide , e feuere , effe ad ogni mo- 
do non fono , che benefiche , e foaui . Che 
taccia colui nelle fue folli doglianze di ha* 
uerperfo quella lite , e che il Giudice^ 
con vna (èntenzadi Pilato habbia conden- 
nato le fue raggioni . Egli é vn decreto 

fottofcritto nella Corte del Cielo , per fra* 

- dicar- 
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«Jicarlodall amore de beni mondani , e. per 
metterlo in poflefìTo nella caufadi più du- 
reuoli ricchezze . Che non ftrcpiti più quel 
tale nelle imprecationi del fuo maligno de- 
sino , dihanerfpofatovna Moglie, Vc- 
douanel parto # , e fenza fuccefiìone di he-: 
cedi , di lafciar'e le Tue facoltà in sbaraglio 
del cafo , e di veder la nobiltà della fua orì- 
gene,eftinta nelle memorie del tempo . El- 
la é vna gratiofa botta della mano di D io , 
per fpingerload vn falutare rifletto in_j. 
non douerfi ingrauidare delle fperanze t,eJr 
rene, e che con la priuatione della prole , 
egli intende di riceuerlo nella fua figliolan- 
za , e nella primogenitura di vn più fu bl i- 
i»e lignaggio . Che non vada più in coile" 
ra quel tribolato di contar più ca lun nie al- 
la fqa innocenza , che turbini di Arali non 
fi affilarono alle piaghe di Giobbe , diue* 
jiùtovn'opprobriodella Città , r & voVin* 
laccato fcherno delle impofture > Egli è 
vn beuerone di fiele , condito da vna_j 
manna amorofa del Redentore , per fce- 
glierlo collega della fua Croce , e per cor 
ronaflod* meritikon la fofferenza delle^» 
fuefpine . Che non dia più nelle fmanie 
quel Corteggiano , di hauer confumato 4 
fuoi anni nell'ingrato palleggio di vn' An- 
ticamera , puntualilTimo Idolatra al la__, 
Deità di vna portiera , e martire venduto 
all'honorata carneficina del feruitio di vn 
Grande. Rimunerato il fuo premio in—» 
vo'Ofpedale , vn calciod'iauidia , che hà 
giocato al fuo tracollo , & vna inlìdia^* 

ma- 
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fnachinata nella riualità dellambitione . 
Egiìpare vn fafcio di mirra , vn boccone 
aflaramaro, ma à confederarlo, non écosì 
afpro nel forfo , così acido al palato. Iti 
quefta cadutaci! fuomiftero . Hanno in- 
tefogliarcani della fuprema Sapienza di 
eliggerlo per aulico di vnpiù alto.Soura- 
no, e di vn Prencipe, in cui il feruireé vn 
regnare , eia jnercede,il riconofeimento 
nelle inuefti ture-di vna perpetua grandez- 
za . E non fono quelle Vocationi di ri- 
durfi ogni Anima (otto l'ombra del Croci- 
fitto , e di fpendere qualunque efficacia > 

per vbbedireallefue clementiflìme voci? 
E non dourebbero i cuori più Tordi afcolta- 
re il vantaggio, e I Virilità , i tefori , e'I be- 
neficio di queite imbafeiate ? Sisfbgarà il 
pallò, fi ingambarà di vclociffime piume 
il piede, per occupare il primo luogo in vn 
teatro , e per impegnare l'orecchio ad vna 
melodia di Rapprefentanti , ò à quattro 
ciarled'lltrioni . Vn fibilod aura, & vna 
inefcolata leena di beffe , i trilli di vn* 
Eunucoidi vnoftroppiato dell' arte , e di 
vno fterileauanzo della natura . Bj Afona- 
rie , cherelianoin derifo , e canti ^ che 
fparifroho ad vn fiato di gorga. A quefti 
pazzi trattenimenti fi /palarla l'vdito, & 
à quelle corde, che fonano nelle cetre di 
Dio, à quelle Mufiche ,che danno le bat- 
tute all'interno^ niega Tattentione , e fi 
eh i u d e Ti ngre ilo . Non fece così Ci pr i a no . 
Égli negFinfani furori della fua giouanez- 
zi innammoroffi sì fattamente di vna— # 

Don- 
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Donzella per nome Giuftina , che il Tuo 
petto fumaua più, che vn Vefuuio nelle 
fiamme delle di lei arTettioni . Con 1 ele- 
mento del fuoco hauea parimente congion- 
to quello del l'acqua , «ruggendoli conti- 
'nuamente alle lagrime , per ottenere il 
pofleflb delle bramate bellezze . Neil in- 
contrarla , la ialutauano i Tuoi {guardi 
con i deliqui) dei più appaflìonati tormerv» 
ti , e nell'immaginari le leggiadre idee 
del fuo fembiante , baftauano le ombre , 
vn'aerio ritratto della f'antafia ad animar 
convnviuorifaltole piaghe delle fue in- 
tenfiflìme pene . Si aiuta con i doni , e con 
i Meffi , con le preghiere , e con tutte le 
battaglie, che fuoìe praticare l'Amore ne 
i trionfi di vna debellata honeftà , e troua , 
che la Rocca non fi piega all'aflalto , & 
che guernita di trincierati diamanti , di 
inefpugnabiliballoardi , non vi é brami- 
rà , che pofla domarla , e ciurme d'armi, 
che vagliano à capitolar la Tua refa . Dif- 
perato nelle vane batterie degli approcci , 
ricorrealle legioni diaboliche , con pro- 
mettere in ortaggio la Tua Anima , Ogni 
volta , che fi impadronifea della tanto io- 
(pirata conquifia . Da Mago , che egli 
era , chiama in foccorfo gli fpiriti inferna- 
li le Gregarie , i circoli , l'arte magi- 
ca', e la negromantia , foltf , bitumi , 
feongiuri , malie, vn'imbroglio di danna- 
ti magifteri , e di fporchi incantefmi . Ma 
lefattucchiarie rimangono delufe agl'efc. 
etti, elaGiouanesta , fiferba immune 

da- 
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dagl'attentati di quelle violenze , Egli fi 
lamenta dell' indebolita autorità de De* 
moni; , e perde il concetto della loro po- 
tenza , &effi ilrifpondono , che per effe- 
re chriftiana . non haueuano forza le nere 
bandiere di Plutone diaccamparfi ailc^ 
piazze del Nazareno . Tolto , che Centi 
prorompere yna tal ftrauaganza^&chel* 
Autore della vera luce lo chiamaua dalle 
fue acciecate correttele , fi trasferì in vn 
voload Antimo Vefcouo d'Antiochia ^ e 
bruggiando i libri della fua dannata prò- 
feffione , delle fuefacrileghe feienze di- 
manda con vn contrito raffegnamento il 
Battefimo . Infomma damalliardo, da 
fenfuale f e da Pagano , fatto libero di 
quelle tre peftilenze , diuenta vn gran—* 
Martire di Santa Chiefa fotto Aureliano, 
J^uogotenente di Claudio Secondo Impe- 
ratore • Vna Mpcacione , che li diede Sua 
Diuina Maelià * feruendofi di mezzani 
gli llefli Demoni;, per dinotare , che ella 
obliga fino gli Abiffi nel propalare le gra* 
tie delle fue infpirationi . Il punto flà à 
non tenere irruginitoqueft'oro , ad accet- 
tarne incontinente l'opportunità dell'in- 
ulto . Non dormi rui (òpra . Specchiarti 
nella Peccatrice di Maddalo > che in quei 
medemo infrante , che miroffi trafitta nel 
fenoda irifentiti rimprQueri delle fue dif 
folutezze , sframomò i criftalli , e ban- 
dii vaneggiamenti , calpeftrò i cinabri; , 
e quelle chiome , che lehaueuaauuezza- 
te nelle la uande delle più lafciue tragaar 

z e ^ 



0 \ IL N VO V O 
ze,condennarle ne i pianti di vn Deferto- 
c nelle abbandonate culture di vna dif«, 
preggiata.morbidezza • 

Si deuono baciare quei cortelli , che tal 
hora fi profondano nelle vifcere de Pecca- 
tori . Tagli , che conferifcono vn là no 
follieuo, e ferite, che meritano corone^» 
di glorie per loro vnguento . Ferri tem- 
prati di benedittioni , & acciai limati nel- 
la cote dellepiù auuenturate fortune . Elfi 
à guifa de vetiicanti , e de i mordaci impa- 
tti delle cantaridi rodono la malignità del- 
le febri , la putredine del male .Se mancaf- 
fero nella colpa le agrimonie di vn virtuo- 
fodifpiacimento , fe non vifuflero gliaf- 
fentijdi vn'amarorimorfo ', ella fi rende; 
rebbe Tempre più balda nzofa negli eccelli 
delle lue ribalderie . Vn'indomito torren- 
te , che deuattarebbe la giuttitia , e le leggi, 
e con la gonfiezza di nuoue federarmi ai- 
zarebbe il fuo.perfido , e tumido capo a 
contrattar con le Stelle . Dunque degnan- 
dofi il Signore di (temprare quello aconito 
in chi lo hà orTefo , intende di medicare le 
fue maluaggieinclinationi > e'1 pericolo, in 
cui foggiorna l'infelicità della fua Vit* . 
Chi meglio la può contare di vn Mutio 
dell'Egitto , vn ladrone , & vn inietto 
maihadiere di llrada , che non sà proucc- 
ciarfi,chedel fangue de Viandanti, e de 
bottini di paftaggieri. Vn' Auuoltoio an- 
nidato ne i bolchi , vna Arpia delle cam- 
pagne , & vn fcandalolo fpauento della li- 
bertà . Publico Adattino , e torbatorede 

conv 
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commerci; , Drago humanato delle fore* 
fte, e venale Negotiante di ftraggi . Noti 
cpnfento di hauer pofto in vn .tirannico 
Taccheggio il contornò , che pietende an- 
cora con facrileghe rapine disfamare la_* 
fua ingordiggia. Và di notte in vnMo- 
nafterio , e fi appiatta fègrerametìte fit'l 
tetto 5 afpettando l'hora , che fi addorv 
fnentino Je Suore , pe* rifuegliare i fuoi 
facinurofrappetitial rubbamento . Neil* 
atto , che cerca di accinger/lai protéruo 
difegno f alla rapace imprefa , ecco, che 
li compare dauanti in vna vifibile fantaf-* 
ma I a politura di vn Giudice f che dagl 1 oc- 
chi (caglia tetri lampi di fdegno , e dalla 
fronte vn'increfpato terrore di minacceuo-? 
li vendette . Aiprodigiofo euento , egli 
fiintimorifce , trema , e da ardito Leo- 
ne fi aggouaccia neiJa tana di vn g; iato 
perdimento *. LaSinderefi li apre illibrò 
delle fue enormità . Lo legge, fi confon- 
de , &in Ogni lettera ftampa vn diluuio 
di fihghiozzi , vn lago di dolentiflìmi af- 
fanni . Non hà bene , fe non piange , e 
non fi fòlleua , fe non fi affligge . Vna 
tramortita immagine del pentimento, & 
vn contrito efemplare del piùxelebre cor- 
doglio. Si ritira in vna horridiflima fpe- 
lonca , & intima fopra il fuocorpò- vil> 
macello generale di afpriffimi , e memo- 
rabili conflitti \ vna guerra delle più atro- 
ci penitenze /. Commutagli aflaffinij, in 
farfi vnWaffino della fua vita, e le rub- 
barie nei latrocini; del Paradifo . Ancor- 

, E che , 
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ciré i fuoi misfatti lo fgridàno còn mdfbft i£ 
fimirimproccf, lopizzicanocoft leonghie I 
di mordaci punture ,. lo rinfacciano con le 
lingue di vergognofì impropérij , egli fi 
ftima honorato appretto 1 opinione del 
Cielo , egli giubila negl'auguri; della fua 
predemnatione , egli gii afcolta volentie- 
ri , cqme dolciffime voci della fua falute* 
Quanto più ftrtdòno in vna adirata vehè« 
menza , & invna liuida cenfurà le Tue 
fceleragini , maggiormente accomoda T- 
orecchìo ali odiofo fuono di sì fatte ingiù- 
rie r di queui ignominiòfi clamori . Dal , 
patientiflìmò vdito, che diede alle quere- 
le della fua oltraggiata cofeienza , e dall' 
accuratiffimo riguardo, che hebbe nell'in, 
chinare i fuoi fentimenti all'interne paro- ] 
le di Dio , fiallegnarono in lui le prero- 
gatiue dì vn meritò così eminente. , xhe 
venne aggregato nel parlamento d'eli cJ 
fourarie grandezze , fafftofa la fua fantità 
trà le prime fedi dell'Empireo , e venera- 
bile la fua fama nei freggi di innumera- 
bili portenti , fino à fermare il ràpidogirò 
del Sole, & à dichiarar/i vn moderno Gio- 
fué, nel dilatare , e nei diffondere iì fuÒ 
imperio Copri i pianeti. ' 

Nòti può lagnarfi alcuno , che il Cielo 
fiamiito , eche non fi fàfentire nei lin- 
guaggi delle fu'egratieà prò della commu- 
ne faluezza . Parla nelle findérefi, e negli 
1 abbonimenti delle iniquità \ Difcorr^ 
nelle conuulfioni dell'Animò, e nelle abo- 
lii inationi del male ♦ Raggiona con gli 

« » — 
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efempij, e con i prodigi; . Fauella con too 
carel'interno , ccon illuminarlo à i peri- 
coli Per corrifpondere*à i luoi auuifi , al- 
le Tue voci y óc ad vna tanca beneficenza , 
fi ricercarebbe il numerofo impronto di 
quegli orecchi , che fi vedeifhno {colpiti 
nella ftatua di Gioue in Roma . Qui non 
fi tratta di quel (lane, e di quel Bue, che 
nel Confulato di Mario Fiacco baiò , e 
muggì con le grida di Huomo nella Città 
di Rimini , non di quell'Alma di Balaam, 
chearragliò con vn'vrlo tutto diuerfo al 
fuoinftinto, e non di quella Quercia Di- 
donea, conforme riferifce Luciano , che 
proruppe con vna loquela humana . Egli 
é vn parlare di Dio , efll fono accenti in- 
fernotti di zelo , che fchiamazzano den- 
tro le rupi di quel fellone , infaffito nella 
pertinacia del fuo peccato . Guai à colui % 
che fi aflòrda àquefti fragori, &cheinftu- 
pidito ne i marmi della lua durezza , falta, 
giuoca , e brilla, lènza fentir Timpulfo , 
che lo tira, e'1 moto 5 che lo refpinge , il 
freno , che Io ferma , e la sferza , che lo de- 
(treggia ad vn ficuro camino . Jn che hà 
^arieggiatola ineffabile bontà-dei Signo- 
re , per rifchiarare quel petto , ottene- 
brato nelle fuligini di vna cieca patfione , 
e per renderlo vn'Emisfero di lampeggian- 
ti Virtù , per leuarlo dalle immondezze 
di vna puzzolente fentina , e per porlo trà 
i cedri di odorofe perfezioni , per darH 
mano nell arrclto di quel prt cipitio , e per 
metterlo in faluo nelle beate contentezze? 



ZOÙl A C O. iót 

li auuifi à coloro , che giacciono infraciditi 
nelle fchiiezze di impantanati coftunfi . E 
come ponno euitarfi quefte fifchiate all' 
orecchio, «juefti giornali fufurri all'vditp, * 
fenpnpafla breue interuallo di tempo , 
che non ftrepiti qualche campanile à i 
mortori), che non fi apra vna fofla ne i 
Tempi) , & che non fi affatichino le affé $ 
e le feghe de Legnaiuoli ad intauolar ì^j 
caflè per i moribondi ? Batterebbe vna di 
quefte chiamate , Che sbalzano dalle mu- 
tole bocche di vn cataletto* à mettere in 
vna virttiofa raflegna i più difcoH affetti ^ 
e di moderarli in v n fanto proponuìnièfito . ; 
Approffittoffi con nofàbiliffimò vanfag-. 
sio di quefte voci Brunone , allhora che in 
Parigi afcoJrò l'eterna, emiferabile con-! 
danna di quel defonto fuo Amico . Fù cau- 
fa , che riempendoli di vn'eftremo terrore , 
fi pofe à purificare di ogni picciolo difetto il . 
fuo cuore . Non cbìufe l'adito all' impor«j 
tanza di vn tanto intereffe , non ottundi 
fentimentiallagrauitàdell'imbafciata-** 
La afcoltòcon vna effettuata prontezza , è s 
fupplìalrimorfo, con impriggionarfi nel- 
le aipriflì me cime divnafolitaria Monta- 
gna , nelle Cartufiane aufterità di vna de- 
folata cauerna,generofo Patriarca di pa- 
timenti , e macilente efempio. di eroiche , 
& egregie m orti fica t ioni Eccol'vtilCij», 
che ridonda , e le gioie , che featurifeono in 
coloro, che non hanno gli fcogli alforec- . 
ch'io, che non ricalcitrano agli inùiti fupèr- 
ni ,-e che quando fifentono brontolar la 

' fi 5 finde- 
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GndsreCì nell'inciampo delle d'airte off$* 
JÉ^, procurano à non difcoftare l'vdjto da 
itegli interni fu! arri ^ da quelle falutifere 
vóci , e da r quel benefico mormorio , artico- 
latola Voqca di Ùio . 
: Siafcòkarà volentieri quel Collègio di 
Med ici , che (erpe^ per raffrenare le incur- 
fipnidi vn mor.ba, e per guarire vn'infer^ 
mo* vjnacuriofità che fi rifolue per ad- 
dreficere pochi minuti ad vna Vita , chei 
porta i folgori nell auuicinarfi alla tomba „ 
Sì correrà à pié fcioko, e con gambe di ven- 
tò , per fentir leVaoue degli Eferciti , e l§ 
vicende del le battaglie . Si leuarà dai Let- 
tole fi a^bandon^n^ vo 
lare agli aiiuifi , cheJi darà qn$l Colono 
della felice coraparfa , che haqq^ipuni;a|Q 
fpoderi nella fertilità delle biade. Si la*, 
feiaranno al fuono dell'oro , c gli orecchi , 
e'l cuore per coafplarfi ne gli afpetti di vn 
terreo f plendore , é nell? gratie di vn cadu-^ 
co metallo ,fiftruggeràin vn'impatienti£- 
fimo delirio, in vqa brama. di frenetiche 
paflioni,per vdir Io (lato della fya amatiffi- 
/na Flora . A quello però che tanto in> 
porta v ài negotij dall'Anima, all'intere/fe 
dell'Eternità fi fa da fordo, E vn parlare 
di Dio,& vnamifteriof^fauella,che efee 
dalle fue labbra quel mutarfi in vna re^ 
golata voJp bi^ le^Staggioni, per deno- 
tarci , che sù la terra non vi è ferojezza di , 
bene^&ch^.fegercnoglianogli Aprili, fta- . 
rà poco ad infierii irfi i Gennai • Difcorro- 
H9 le Vrgedegli Àle(fea4r|,e dePompei y 

edi- 
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edimoftrano , chele loro ^alme feccate 
nelle vanita , non hebbero, che vna radice 
djfumo , e che le vere vittorie confiftono 
nellefpugnare le proprie aflfettioni . Fan- 
no l'officio di continui Oratori gli Vccelli , 
che cidiuifano le orcheftre delle fuperne 
armonie , i pelèi , affinchè imparaflìmo da 
elfi à nuotarnelle lagrime , per le offefc^ 
contratte con la Diuinagiurtitia , gli Al- 
beri, le piante , che per fruttificare neHe 
Virtù ,doureffimo ricorrere ad vna folleci- 
ta agricultura^oc ad, vna. fànta diligenza—» 
nel coltivare t fen tìngenti / Romperfi vna 
volta quella fordttà , : vn male di sì perni* 
ciofeconlcguenze ,^fl^deIìiilationeauri-* 
colare delie più graui , che couano le fluf- 
fioni del peccato, lYnfèrmarie dell' Abiffo. 
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CHE VARIA 

In acqua dolce* e 
falmaftra . 

ceso - : ' 
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Mpoflìbile, chenonpuz* 
zino i Papaucri , e che 
non odorino Je Rofe , 
che co'l fermarfi ne i La- 
zaretti non fi appelli il 
fangue , & che in viui 
Climafelice , non fi au* 



uantaggino lecompleffioni • Lccaufe vo« 
glfono generarci loro effetti . Perennio , 
che frequentauà la Corte di Com modo fi 
veftì della cattiua pelle del Padrone, e di- 
uenne il più brauo Miniftro 5 che haueflero 
al loro com mando le iniquità , e le diflòlu- 
tezz: • Marco Aurelio imbeuuto degli 
efémplariffimi dogmi di Apollonio Calci* 
donefe , & ammaeftrato nei degni infe* 1 
£ n imenei di Frontone , e di Serto > non vi , 
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fù virtù , e moderatione , che non noriflTero 
al fuogouerno.' Si guaftano gli Animi con , 
le corruttele delle prattiche, e fi coltiuano 
le perfettioni conl'innefto de Morigerati . , 
Riferifcono i Naturali, che fé la radice del- 
TOliuo tocca quella di vn'Albero , che per 
l'antichità , òper qualchedifetco del tron- 
co motòri di impallidir/] alle foglie , e di 
inaridireneirami , è fufficiente à rauui- 
uarlo nelle fue verdure' , & à tenerlo in vi- 
gore , fi cóme oue fi alleua il Nafturtio 9 
quelle piante, che li fono dappreflb , fìil- 
Janguidifcono,eperdonolofpirito nel di- 
latare le pompe de loro frondofi f meraldi . 
Chi entra nel Palazzod'Erode, n'efcecon 
i bottini di vitiofi marciumi , e coloro, che 
vifitano le euangeliche capanne di vn Bat- 
tila , non neiiportano , che le ricche fpo- 
j>lie di vna riformata cofcienza . L'occa- 
iioneó buona, ópernicioia impronta ica- 
ratteri fecondo la qualità della fua natura» , 
A chi intefferà ne i fuoi affetti vna velie di 
gigli, vn'adobbo di puriffìmialabaftri, & 
à chi li tingerà il manto co'l folco'di tetri 
carboni , con i ciechi fpauenti di vna horri- 
da notte . Sopra di chi fgorgarà le acque di . 
vnfantificato Giordano , &in chi quelle 
del Lago Asfalticele immondezze di abo- 
roineuoltcoftumi. 

Dauide doppo il mezzo DI fi mette à 
padreggiare nei fuoi appartamenti reali . 
Ofufleper folleuarfi co'J diuertimentodel 
piede dalle agitationi, e dal pefo del Re- t 
gno, òciónàfcelfe>chequandofièpranfa- 

£ $ io, 
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to , sbalzandoli il calore alla concotdoae 
del cibo, obliganeceflariamentc il corpo à 
rifentirfico'lmoto. Ngl mentre, che gi- 
rale ritorce il paflb .caudina, e ripiglia il 
limitato fentiere , porge vn occhiata dal 
fuo balcone , e mira vna Giouane > che fi 
Iauaua nel bagno . Era cortei Berfabeà_* , 
vno de primi incanti , che haueua formato 
la bellezza allaffafcinamento de cuori ? vn 

volto delineato vgualmente dallegratie r e_ 
dagli amori Vnfeno di latte \, che facea 
preuaricare con i più cocenti fofpiri le ne- 
Ul . Vna chioma ,che hauea introdotto va 
pretiofo^òcauido mercato, à negotiarui 
fino ad vn capello le miniere dell'Oro^. 
Duepupille^chehaurebbero prouifto vo' 
Arteoale di freccie , dolci carneficine , e la* 
feiue piaghe , che lafciauano i tiri di sì 
morbidi Itrali . Egli immediatamente fi \ 
tracangia di fuoco , e feordatofi de i vanni . 
delle lue pellegrine prodezze, delle palme, 
con cui fi hàuea freggiato la fronte , nellV 
atterrare gli Orfi,e i Leonilde i lauri.con i 
quali fi tfnfeil braccio,neHabbattere i Gi- 
ganti ^ ttnefpugpabile prefidio de Filirtei , 
Ichiauoauuilito , e foggiogata vittima del 
fenfo , fi proflerna n'elPiadoìrare le. di lei 
fattezze. Nonvalfe l'acqua >oue la bel- 
la Donna li Iauaua , perfmorzare idi lui 
ardori , vn naufragio di fiamme , che^j 
trouò nelle onde > & vn torrente di brag- 
gie , che fpumò al deuaftamento della (ua 
continenza . Che capricciofa arroganza, 
del fluuido Elemento feottar con le foc 

frefeu- 
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frefcure f Cheftrauagante bizarria dhu. 
more falcò à i fuoihumori , dell' accen- 
dere i dardi di Cupido in vna materia—» 
fredda , che egli sà , e tutta oppofta_» 
al calore . La ricerca , la prega . Ella 
li contradice , e fi feufa , ò per vende- 
re più cari i luoi compiaccimenti , òper 
da're nelle prime negatiue qualche prete- * 
ftod'honeftàalfuohonore . Alla_finc_> 
quella muraglia, che pareua così ben fo- 
ltenuta di vna pudica difefa , crolla , fi ar- 
rende , e dormono affieme . Adultero il. 
Iettò dell'infelice Vria , alquale èra ma- 
ritata. Proftìtuta la fede a/ debito coniu- 
gale , e rotto ì i rifpettoalla nobiltà di duoi 
lignaggi . Né qui fi fermano le deformità 
de fuói eccefli , giache non badandoli di 
hauer aggrauato la tefta del pouero Spofó 
con vna infegna infame , che à i vergo- 
gnofì affronti del capo aggionge la coda di 
vri'efecrando tradimento alla fu a morte ► 
Cheofcenità, & eccidi; operò il laido in- 
controdi voa fineflra l Che incendij at- 
taccò la vicina occafione al peccato ì Me- ; 
glioperluì , fefulfeftata ferrata j che co- - 
sì non haurebbe fucchiato vn'aria infaufta 
allafuacofcienza , ilCielononfi farebbe 
fdégnato, e Natan impegnato nel rinfac- 
ciarli i propri; rrafeorfi r Vn balcone , che 
li fpalancò il lume di vna acciecata pacio- 
ne . Vna vifta , che li coftò la perdita del» 
la piùcara pupilla , che haueffe la fua Ani- „ 
ma , l'offendere quel Dio, che dalle greggi 
lo fcelie al Soglio , e dalle verghe paltora- 

E 6 Ual 
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li allo Scettro. Per fcanfare il pericolo, In- 
fogna fuggir Jacaggione . Chi non vuole 
prouare le ferite , é neceflario ,che fi di- 
icofti dalle armi . Coloro, che intendono 
di efimerfi dagli addentati orgogli delle 
Fiere , confegiia la prudenza, à non vaga- 
reneifitidialpeftridirupi \ e di infeluag- 
giti macchioni. Si efpone ad vn'euiden* 
tiffimorifchio coLui , che concentrandoli 
in vn vagofembiante, non fiauueleni io 
(guardo in vnafozza compiacenza . Se la 
vince , ò egli pofliede vn petto , corredato 
da vna forza foprahumàna , ò combatte 
con lo feudo degl'Angioli . Per metterli in 
fìcurojfcampar dalla battaglia , e volgere 
le fpalle al cimento . L!Huomo dotato di 
vna fina intelligenza , di vngiuditioda pe- 
netrare le Stélle , {marrirfi , econfonderfi 
in vna deprauata ignoranza , con non pre- 
ludere ciò, che li nuoce? CNTeruar vna_> 
Cerafla , vna Iena, che cercano di inghiot- 
tirlo^^ e(To fcherzar intorno le loro fau- 
ci 3 m preparar lapaftura alla ftragge , e 
lefca alla vendetta . Noncosì le beftie y 
che incapaci di fenno nacquero con vn-> 
ceruello rozzo , & ofeuro , irragioneuo- 
le y e priuo d'ingegno • Gli Armenti » 
che fi guardano di pafcolar ne i nappclii y 
e i Volatili , che lì appiattano al compa- 
rir delP Attore , le Lepri , e i Cerui > che 
fcappano dal calpeltrio de Leurieri , eì 
Cinghiale, che fi incrofta di fango , per 
fchermirfi dallo fpiedo . Si dourebbe im- 
parare dairioftintodèirArmellino ad ab- 



DigitizecUsy 



Z Obi AGO. io 9 \ 

bqminar quegli oggetti, di^ponno parto- 
rire vnapefcima confeguenza , de vn'op- 
probriofo fmacco alla Virtù • Vn An i- 
male , che per non allordarfi , e porre le 
zampe in vn fuccidume , in vn lezzo, ù con* 
tenta più toftodi morire , e di confegnarfì 
preda volontaria ài Cacciatori . Aftinerfi 
dalle occafioni del male chi pretende di 
non prouarne le oflfefe > edimantenerfiin 
vna integrità inuiolabi te, efkura, orna- 
ta di vn fagace valore, edelle glorie di va 
forbito intelletto. / 

O quanti per non hauer fatto conto di 
vn incentiuo pericolofo, e del quale non 
poteua fupporlì , chevn efitopregiuditia- - 
le, e fanello , ancorché afcelì alle cime 
di vn decorofo innalzamento , riueriti 
Obelifchi del merito \ e della grandezza 
tracollarono in vnvergognofo dirupo, ec. 
clilTate leliquiedi primitiuifplendori? Da 
quella turba di feonfitti, e mHerabiliEroi 
chiamarò vn* Annibale > mà nonsò y fe 
afcoltarà le mie voci , e vorrà vfeire in tea- 
tro, arroflendofi pur troppo di apparire^ , 
con vnadiuifa effeminata , &che vn Al* r . 
cide habbiada rapprefentar con le conoc- 
chie. Fatto domatore dell'Aquila latina^ 
la fpennacchia , e la riduce fenza quelle - 
yie , che vn tempo haueanofomminiftra- 
to il piùtemuco valv>alle fpadedclCacn* 
pidogtio, & che nelle più bell'icore, c re- 
mote Nacioni fi erano auanziti con tanto 
fatto ifuoi artigli. Yn fulmine dell'Afri- , ' 
ca, che diftru^gc i magnanimi Depoliti 
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del Tébro . Vn nuouó Marte di Cartagi- . 
ne » che -atterra l'inuetéràto ìuftro e le 
gflérrier'e memorie dì Roma . Canne n'é 
teftimonia, enefa fede il Trafimeno. Il 
più prode fanaue del 'Quirinale, conden* 
nàtOad vn vano, efierìifiÀioconflictOjàd 
imporporar le fuèihfegne, &à fmàltarei ' 
rubini aHe corone de tuoi trionfi. Debel- : 
lato l'Efercito nemico, abbattuto il Tuo ' 
cdraggio, &allagato il campòidalfe vene 
«ti trucidate falangi .' Vna vittoria delle 
più gonfie, che mai fi fogna (Te nel lè fue 
imprefe il valore . Moggie di anelli , che 
nianda alla Patria, fpoglie generofe , e 
memoràbili attesati , <che autenticano i 
fégnalatiffimi tratti delle fue prodezze „ ' 
Qiièfto prodigio dell'armi nonsà, chedé- 
fìderare negli applaufi dèlie fue conquide . 
Sè li rapprefentà il cattiuo dettino di Ag- 
giornare in Capua , Se egli volentieri lo 
abbraccia , & vbbedifcealfa fatalità delle 
fue rifolutionr ; Si alletta delle delitiè del 
Paefè , e fi inuaghifee dell'amenità del 
fuódi Irrótto . Vna Remora foaue , che ar- 
reca il corfo à i faoi trofèi , & che lo di- 
ftrae da non agitare più nelle barruffe, dir 
inobiliflimi trauagli della militare difei- 
pn*na . Fiorite campagne f che con odo- 
rofi incanti , con magico brio della Na^ 
tura li fneruano il braccio à maneggiare gli 

acciai» e vezzi di attillate* Matrone , che 
corrompono la fua brauura . I Cimieri, 
chediuentanodi vetro, e le trombe , che 
hanno perfo il fuono ne i fuoi progredì , le 
• >. . • ù - a fte, 
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afte, e le pkrchc temprate o^lle morbidez- 
ze, egliftendardi , che filtrafcinano per -~ 
tapetiferuili, & >ontofl apparati fopra le 
Meofe . Bellona licentiaca in rn canto- 
ne, e quella infigne fortezza, chemoitrò 
di gran Capitano,auuilita lotto la fragilità 
di vn becchiere, ne icriftalli di vnamollc j 
vbbriachezza . Più noaii paridi (quadre, 
ediordinarevn attedio, di pórre in filiera 
voa vanguardia, e di efpugnare vna trin- ] 
riera * Irruginiti gli flocchi , & aflbrdatij . 
tajmburnyipiautate le tende * ediftribui- ] 
ti quartieri, perai loggiaianenti di Cpaffì , e 
piaceri . Si infieuoli il tagliente terror del 
fuo brando agli inaiti delle capuane lulìn— v 
ghe • Non doueua la generofità de fuoi : v - 
(piriti trattener/! alle ripe del Volturno , ! 
éc alle fponde di va Fiume , che con le ef- 
che di inuerminiti allettamenti raccoglie- 
vano prede di cuori , e pefcauano i più 
conftantiaffejttialle rilaflTatez^ . Schiua? \* 
re quella fozza palude , ftantiar in vna * 
i fpiaggia,, che poteua difenderlo da vn ma- » 
lignO) enoceuoiejrefpiro. E troppo debo- 
le Ja noftraHumanità^ cheiiandoin mezv 
ZQgli aggi , e i diletti , non li guaiti in va 
dilfordinatocompiaccimento . Vna carne, 
affai delicata à puzzare nel vitio r che ri- 
troaa, & ad incarognirà nelle putredini / . 
cheprattica, & che fe le fanno d'appredo. 
Efpreffa figura del Camaleonte , che ri- j 
trac in feiteffa l tutti i colori, eccetto il bian- 
co^-aderendo difficilmente alla candidez- -\ 
za diadvn operar degno, & illibato, fé. j 

. . non 
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«<Jh viene promoflfa da vn eccitamento 

Vn Tribuno , vn Capo di gouerno de* 
dito alle dishoneftà , & al commercio di 
altri mancamenti, fi imbatte nella propi- 
tia congiontura di vnirfi nella familiarità 
di Maccario, di vnloggetto verfato nella 
pietà , e nelle culture di vna purgatici ma 
vita . 11 Tanto Anacoreta negli fpeflì collo- 
qui) , che paflfauano affieme , e con i zela n- 
tiffimi efempijde fuoicoftumi conftringe il 
peruerfo ad emendarli , &à defedare gli 
habitiinuecchiati delle file frcgolate affet- 
tami . Di vna viuanda fciapita la rende 
pretiofanel Tuo condimento , e di regala- 
ti filmo gu (ioni palato della gratia . Rau- 
uedutofi il meichino ,che la fua naue Ce ne 
fcorrea à tutto precipizio nelle Sciite infer- 
nali, fenon fi interponeua l'occafionedi 
qael buon Pirota fuo amico, drizza le vele 
àpiù ficureriuiere, erjuolgeil timone da 
qaei golfi , chehauea valicato con gli Eoli 
disile lue sbuf&nti paffioni . Si ritira net 
portodi vn Eremo, lafcia le merci aHVlon- 
do, e nudo, e fcateo fi contenta folo delle 
ricchezze del Crocififlo . Lo fireffo occorfe 
ad'vn altro Cauagliere , che parimente 
menatia i fuoi giorni in bocca del le tene- 
bre, edi vnadeprauatiflfima inclinatione 
alleoffefediOio. Si imbarca l'accennato 
Eremita in vn battello , per tranficare il 
Nilo . Nella medema Ccaffa era di compa- 
gnia , e di pafTaggio itfudetto Personaggio» 
Vengono- ambeduoi in dHcoriò delle cofe 

ter- 
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terrene. Maccario oflerua, cheilpouero 
. PafTaggierezoppicaua negli intereflì dell'- 
Anima, onde procura di tirarlo al conofci- 
roentode fuoi misfatti . Inferuorar talmen- 
te Je fue energie , che i\ Peccatore fi toglie y 
d'adoffo le ricamate vanirà delle fue pom- 
pe, e fi vede di fetolofi itracci , e de ruui* 
di pezzami di vnchioflro. Benedice la con» 
giontura di eflerfi imbattuto in vn Huomò 
da bene , che non potea inftil larli , che fen*_ 
timenti propri) della faa edificatone. Gia-^ . 
mai il Nilo vagheggiò vn tragitto più me-7 
rauigliofodiquèfto , eviddero le lue onde, 
vnnolopiù ricco ,e carico di preggiatiflì-, 
«le flotte . Allhorasl , che fi poteuadire 
chele fue arene non inuidiauano quelle, 
del Gange, fe ben d'oro , e graniteci Ili- 
cidiffime ambre. Chepefca pretiofa guar- 
dò il Paradifo nelle fue acque ! Che rete 

ammagliata di ftelle! Che amo lauorato 
dal diuino amore ! Fù vii giuoco della buo- 
na occafióne, cheduoi Soggetti così pro-r 
fìitutiriforgeflTero dalle loro iniquità , eco* 
lombe purificate di vn addolorato penti- * 
mento, gettafTero le nere penne di Coluo 
nelle mani di vna prodigiofa cohuerfione. 
Frutto, chenafcedàllepieinfinuadonidi 
vn Animo raflegnato, cnecon la Tua com- 
pagnia diuide , edifTunifce i mezzi che fi 
affratellano alla colpa . Vn Sole che banda 1 
fce le ombre , & vn Albero di Coller , che, 
non ricetta fot to i fuoi rami vipere , e fcor- 
pioni . Quelle Dame, che conuerfauanO: 
conPortia figlia di Catone Vticenfe , ri-' 

cor* 
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tornauano à Cafa co'l diportamento di vn 
maeftofo fu ili ego , e di vna irrefragabile 
Continenza. ' ' . ' " ^ s ■• ■ 

per moglie la 

tua figliuola Rebecca à Giacobbe . Que- 
fto , e da Marito , e &i Genero fi affatigTd f- 
trattare- lVna con vrio'Tuifceratiaìmo 
amore , eJ'altro con le maniere di vn pro- 
fondiamo rUberto . Vn Tmioio accèfo 
con le faci , che ellingueuano qualunque 
gdofia d'odio , e i fofpetti di ciafeuna ì& 
l? a r Ì V Vnof Ponfafitio, in cuil affettò; 
e la fede haueua no celebrato con vridtofn- 
to riguardo fi più vago sforzpdi vtia foàue 
«torri fpondenza. Hbuòn Conforta fi adò- 
.pra in maniera appréfio l'Altiflìmb, ché 
là piouere à Pacchi le fiiè benèdittlòni fopra 
la famiglia , e le felicità dì Labanne'. Òé- 
tienecon lefueorationi, chegliàfcénden> 
f|de Pianeti , e le contfelladomaegli Aftri 
lo colmino coni Ióro £ fplendidi inftuuj di 
opulenze, di abbondanza, di lanìtà , e di 
vanraggiofi progreffi : In vece di àrricchir- 
, fi di vn tanto proponiménto à tanti teforL 




ift^piormehtéfi.é i meriti , & attende vie 
Pfp a trafficare nelle enormità , e nelle fee- N 
iéragihi . "Perfeguita fi Benefattore , con 
▼riapertili] mo sdegno , perfeuera nella f ua 
idolatria, e fi congiura ctìntro quegli AI- 
ijri v che incenfauanò' il culto alla vera 
Religioni. Si VèdefeàtùrirédairEmpireò^ 
«roggiadedi vna Sorte còsi farà , vna oc-' 



Digitized b 



1 

i| Googl| 



ZODIACO- iti 

Jiarfi co'I Signore, eco'l Socero, & egli la 
difprezza, elaca!peftra,enon humiliarli 
à i progetti di vna sì fautrice , & oppprtuna 
contingenza. Abborrire vninuito, chel- 
obligaua à, ringratiar con le carenerai cuo- 
re, e con le confufioni alla linguàchi lo 
haueua prefceito,& era concorro al le di lui 
pro(perità,& al Tuo ingrandimento. Vn in- 
contro, che lodi ftoglieua dalla cecità del* 
le Tue fuperftitioni , e lo illuminaua alla 
gratitudine di chi fiera moftrato partiale, 
bramofo , & intere (Tato al fuo bene. 

Approfittarli i Mondani in quei capitò^ 
li , che deridano dagli Erarij celefti . Non 
tenerli morti , negotiarli con vna follecita, 
epuntuale prontezza . Altri mente quelle 
monete non rirornaranno più in borfa , 

hauranno vn cogno di piume, con volarfè- 
ne altroue, l'impronto di rn-bafsiflìmo val- 
feote , e nel procurarle , li fculàranno con*, 
vnaigiufta negatiua. gli Scrigni eterni.-., 
Stolto , e difgratiato Caino « Oflerua» ch$? 

i (agrificij di A bele rilucono con ampijffi me 

prerogatiue, chebruggia l'Oftia, e'I.Sa»- 
cerdorecon vn mira bili (lìmo zelo , & che 
i fumi della vittima li folleuanoalle ftelle* , 
per ricrearli nelle loro fraganze le narici 
de Serafini, óceffo fenza preualerfi dell% 
efenvpio, continua i Tuoi freddi holocaufti 
accende nei fuoi turriboli timiami diteè*v 
ra , lemiiluredi puzzolenti bitumi 4 m 
tufo di appeftatidifegni , per attoscare lei; * 
nubi . Non può dolerli delle fue feiagure, 
quando haueua yqa apertura così grande 

dì 
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di guadagnarli le corone della fuperna fe- 
licità , con riguardare i puriflìmi affètti s 
q.ueifofpiridi neue , quei deliqui; di bian- 
chiti mo Cigno dell'innocente fratello . 
Non permettere, che mentre godeua vn 
motiuo , di cotanta vtilità, & efficacia, 
fé lo alforbifTeroi venti, e loconfegnaffe . 
in preda dell'aria , e di vna trafcurata fcioc- 
chezza. 

Si andarà in traccia con vn impetuofo 
ilefiderio à quelle occafioni,che fodisfano il 
fenfo , e pregiudicano la raggione . Oh con 
che afpettatiue , e fperanze , ardóre , & in-, 
quietiamo fconuolgimento fi lafciano i 
Mortali per vbbedirle , & abbracciarle ? 
Tanto non farebbe nelle fue tenere , e mar- 
tiri orante vn Padre, nell'attendere l'arri- 
uo di vn figliuolo , perfo più anni nella lon- 
tananza di ignoti ìpaefi . Riceuerà quell'- 
Amante dall'idolotrata fua Clori vn maz- 
zetto di narcifi , ò gionchigiie , vna fra- 
scheria di odori , vn falcetto aggrotto da i 
vezzi di vncerimoniofo difegno , & acco- 
glierà con più baci quella ventura , che 
sbalzi di allegrezza non fentirebbe vn Am- 
bi tiofo nell'efaltatione di vn fegna la ti fil- 
mo pofto . Trionfarà , fmaniarà nelle fue 
contentezze , confederando il regalo per 
vna aggfu (lata occafione di internarli alla 
di lei corrifpondenza , e per giongere à i 
fuoi fini . Dirà tra fefteflb, vninditio fe- 
lice à i miei godimenti ,giachedoppoi fio- 
ri , necéfTa riamente fuccedono i frutti . Mi 
hà dato il Maggio , onde flarà poco à veni-, 
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re l'Autunno nel vendemiare i mielamorf. 
Hò inaffiato in modo con le mie lagrime la 
fua indurita conftanza, che finalmente co« 
minciaà germogliare qualche follieuo al- 
le mie pene. Doppo Iunghiffimo inuernoj 
che hò prouatoda i rigori delle Tue bellez- 
ze, edidouere , che Ipunti la Primauera 
con i prefaggi di vn fiorito godimento # * 
Non credo 3 che ella Ga così morale col ! 
dinotarmi nella conditioae del dono , che 
giaceodo i fiori fòttopofti ad vna breuiffi- j 
ma durata,che altresì dourebbe ciafcuno 
aftinerfi di vn venerio sfogamento , che 
neinfteflTo atto lagrima il miferabilepalr 
faggiodefuoi momenti. Sò, che le Don* ) 
ne non pizzicano di tanta religione , e che 
vorranno fempre accreditare il meritodel* 
le loro dolcezze. Ecco i deliri; , che fi fpen- * 
donoàcaufadi vnfporcoamplcflò,edi va 
gu(io di carne jetente, attaccata nelle bec- 
carle del fen(ò, pernodrire i Mofconi d*- 
Abiflo . Oh quanto fi gradifcono quefteoc* 
cafioni I Cimenti di eterne amarezze, deli- 
rie d'Inferno , jc gioie di vn fallò diletto • 
A quegli incontri , che (èco arrecano le 
fourane benedizioni , e i perpetui conten- 
ti niente fi abbada , e pochiflìmi fi trouano t \ 
che per andarne in cerca , vogliano incom- j 
modarfi . NelPagiu tar quel languente , che | 
é vna occafione della Carità y affinchè le 
fue palpebre respirino dai continui pianti , 1 
che verfa (opra i conflitti di vn acerbiflìmo ' 
patimento • Nell'intrometterfi à quella 
pace, che évna.occafione della pietà, per 
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placai* le differenze , e porre la calma in_, 
vn'odio , che minaccia tempere di fan- 
gue. Neirimpegnarfi à|>ròdi quella orfa- 
na, e deftituta donzella, cheé vna occa- 
sione del zelo -, accioche per V ifrvpoten- 
Za non precipiti in vn deflorato partito, è 
finacchi l'innapprezzabile freggio del (lib 
verginale candore . Nel vifitare i ceppi di 
quel Carcerato, cheé Vna occafione della 
mifericordia , che olerei legami , che Io 
flringono della giuftitia, geme nelle cate- 
ne delle impofture,e della fame,dellanecef- 
fità,e dell'altrui prepotézà.Ncl mirare quel 
ConfeffioriariOjCh'è vna occafione del pen- 
timento. Nel riflettere à quel Religioso, 
couertodrpouerelane, con vhfandalo al 
piede f e con vn x voIta incadauerito ài di- 
giuni , che é vna occafione della peniten- 
za ♦ Nell'in teruenire à quel funerale , che 
é vna occafione di penfare -all'Eterni rà 
Nel fentire quella morte improuifa , cheé 
vna occafione di ftarfempre preparati nel- 
le prouifioni di vn forte riparo • Doue 
fortune più care diquefte? Màhoiméeflè 
fi comparano à viliflìmo conto , hanno pò- 
co concetto , e di/preggiate quali dalla 
commune opinione , fi tengono come ri- 
fiutaglie ditauola, eltomacheuoli feiapi- 
tefeze - 

Calcarfileofmedi quegli, che pe'r hcffi 
foccombere agl'acuti inuiti del male , 1 

fuifa diprouetti Nocchieri, per eiiitare h 
farti , e per non romperli negli fcogli di vh 

illecito àltet&mehto , rivolterò alerone k 
"■^f prora 
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prora , ò pure nauigare conia buffala di 
Vliffe, con vna fina accortezza, in ottu- 
rar/i l'orecchio al canto delle ingannatrici 
Sirene. Fiflàrfi in vn Geronimo, che per 
non contaminarfi nella libertà delle Ma- 
trone Romane, allontanofl] nelle romi- 
te cauerne della Paleftina , in vn Luigi 
Primogenito del Rèdi Sicilia, che confe- 
derando collegarfi difficilmente l'innocen- 
za co'I trono, commutòglioftri coni lac- 
chi di vna dauftrale ofTeruanza,in vn Gio- 
uanni Damafceno , che conofcendo 
non efifer fcuoledeGiufti le conuerfatio- 
ni, e le prattichedel Mondo, fi pofeàfi- 
Iofòfare nelle fpdoncbìe, & in vq Mona- 
fteriodi penitenti, in vna Paula della gran 
Profapia de Scipioni , che temendo le ai ti- 
ficiofe mine, che fuole fcauare vn pruri- 
to fenfuale,per ina nerire l'imbelle honeftà 
di vn cuor f eminile, andò ad inalzar le fuc 
trinciere in vn antro diBetleme, nafco* 
(tafiiui, con attinenze, e flagelli, in vna 
Petronilla , che per alienarli totalmente 
dagli ftimoli , che poteua fomminiftrarle 
la carne , pregò sì fattamente il Signore* 
in preferuarla vergine, & intatta , che il 
inedemo nel più fiorito vigore della fua 
giouanezza con vna fubitanea infermità 
la fcelfe per fpofa ne i Tuoi purifiìmi tala- 
mi, in vnCalìmiro di Polonia, in vnGio: 
Battifta d'Ette , & in vna Terefa Marga- 
rita Farnefe , frefchi efempij di vna vita 
apofloiica, che per guardarli dalle infidiej 
e dalle praueòccvifionidelfecolo, chican* 

giò 
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gijb la Corona con le barrette della Compa- 
gnia di Giesù,chiabbafsòle fue Altezze 
aH'vbbedienza dell'Ordine Cappuccino, 
e chi rinferrò i fuoi Sereniflimi fplendori 
in vna Cella della Religione Carmeli- 
tana» - ? 

Ccflfandolacaufa, ceflano etiandio gfi 
effetti , ò fiano peruerfi , ò buoni . In 
quanto à i cattiui manifeftamence rifalca- 
noie proue nelPeuidenza del facto > e nel- 
la verità degli euenti. Finirebbero le vb- 
briachezze, fe Bacco defiftefle di coltiuare 
i Tuoi pampini. Stenuarebbe le fue tumi- 
de albagie il Superbo,^ tralafciaffe di fuo- 
tareotri di vento allafùa tetta . Chie- 
derebbero i loro ingordi negotlàti le vfu- 
re , fe non raddoppialTero ì gu adagni . Non 
fi inoltrarebbe il desiderio dell'Oro % fe 
il ferm afferò i Minerali à franarne le 
vene . Non fi alfoldarebbe l'Orio nelle 
Città, fenon li dattero quartiere i paffa- 
tempijclerecreationi deLauoranti. Non 
fi ingraffarebbe nelle fue crapule la gola, 
fe non cucinalTe il lu(To nella diuerfità 
delle viuande. Terrninarebbero gli adul- 
terij , fe nei letti maritali non giocaflferoi 
recali, eleimbafciace , i corteggi , e4 fa- 
luti . Non caualcarebbecon tanto sfoggio 
la pompa , fe fi metteffe vn economico fre- 
no alle fpefe . Sufsifterebbero invpa gfa- 
ue prudènza i Grandi , fe non li rendette 
leggieri il fumo delladulationc . Non fi 
proltituirebbero i Popoli nell'atrocità de 
delitti , fe là Giuftitia con la (pada alla 
\ • mano 
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ma no fi conferuafte vergine, e zelante nel 
iuogouerno. Nonallegarebbe la fuafpu- 
ria religione Tlppocrefia , fei Semplici, e 
gli Idioti non la incenfaffcro con riueren- 
ze, & inchini. Si reggerebbe la giouentù 
con vn venerabile decoro , fe i Vecchi ado- 
praflero più fpeffògli occhiali nel riguar- 
dare le proprie leggierezze. Non crollareb- 
bc l'honeftà nelle Fanciulle,fedallecaprio. 
le , e da i balli- non haueflero apprefo le tre* 
mole lafciuie del piede 5 le inconftanti leg- 
giadrie del moto Caddé Troia , la Metro- 
poli dell'Afia per il ratto di Elena. Haureb- 
beprofeguito Ccfàrele carriere di vn inar- 
riuabile valore * fe le bellezze di Cleopa- 
tra non fi fufTero oppòfle nell'impedire la 
ftradaà i Tuoi trionfi . Imbarcofli Siila al- 
la tirannide della Patria 3 per vnpaifftodi 
Otwdini^che Io /bruirono di piroti nella ri- 
bellione. Acciecolfi rifcariote nella ven- 
di ta # del fuoMaeftro y perche come Cafcie- 
redel Collegio Apoftolico, haueuaprefo 
amore à i dinari . Si partì Dina con vn ver- 
gognoso fi upro da Salemme, perhauerla 
Ipinta la curiofità neirotferuar Je fattezze 
di quelle Dama ftraneire . Dilatò lo feet- 
tro delle fue ribalderie lefabelle , per hauer 
vn Marito , che fi era fatto fuddito à i di lei 
capricci. Morfe infelicemente Eli Sacer- 
dote 5 poiché eflèndo Minillro dei Tem- 
pio, godeua, cheneifagrifici/fguazzafle- 
roi figliuoli. Gli alfurdi, e gli (concerti y 
gli inconuetftenti , ci precipiti} , checag- 
gionano quegli incontri y che vengono ifti- 

F gati, 
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gati , e promoflì dal genio di vna perfida 
Natura , & che poetano (èco le efche d i vn 
vitiofo incitamento, divn dannato e (em- 
pio, e di vna enorme infinuatione . Quei 
duoi Generi di Loth , che hebbero l'auiii* 
fo ad a (Tentarli da Sodoma , mentre il Cie- 
lo haueua preparato le fiamme, per dimo- 
rarla, in vece di vbbedire alla fuga, e di 
faluarfi dal pericolo , fi lafciarono con bef- 
fe, e derifi à burlar laminacela . Caddero 
poi dall'aria iMongìbelli, e i Ve(uuij at- 
tizzati dallafupernagiuftitia, mà non fu- 
rono à tempo di fchiua re quelle ardcntiflG» 
meruine . Se Tu (Te occorlò , che qualche 
gufto gli hauefle chiamati ad vn indegno 
trattenimento , farebbero volati da Giri- 
falchi al camino. Nelle (celeragini fi Io* 
danoée occafioni , mà nelle opere di me- 
rito perdono il credito , e fi (limano fa* 
uolofe. 

Quando capita vn fa u ore u ole ioutto,bi(ò- 
' gna afferrarlo immediatamente, e non prò* 
craftinarnelaprefa. Chi non piglia Tubitoi 
cioffi della fortuna , la trouarà poi calua, 
e (pelata nelle Tue gratie . 1 Romani la di- j 
pilifero con le peone à i piedi , per dinota. ' 
tare la qualità de fuoi rapidi tfìmi moti ♦ 
Vefpafiano Imperatore sboccaua torrenti 
' di larghici mi doni nel proci nto, che fi tras- 
forma, perTmfiefcarfì ne i B*gni . I Po- 
poli , chefpiarono quella fua bizzarria di 
capriccio, fi aflollauano iui con memoria- 
li , e con fuppliche, onde quei. Lauatoi 

qon erano mai afeiutti di l>encnYtie roggia- 
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j de> e di indù Igentiflìmi innaffi) . Seneri- 
■ cordarono quelle Vergini fatue , che per \ 
j non efTerfi trouate alla venuta dello Spofo, 
i conuennero vedouediogni bene, rimaner | 
I efclufe dalle nozze ecerne. II buon Ladro, 
j ne moltroflì più accorto ne i fuoi rubba* 
I menti, e più (uelto di mano , quando V* ' 
, haueua legate in rna croce , dallhora che 
| libero fàccheggiaua le campagne, e i Vian* 
I danti. Incontinente, che nel patibolo del j 
. Nazareno mirò tanti fegni della fua In- i 
, Docenza, col fe la congiontura di rapire il 
Paradifo • Deftronei Tuoi furti violentò 
la bocca, fe non poteua adoprare le brac- 
cia in vno fpoglio così auuenturato , & 
importante. 

11 noftro edere alla fomiglianza dellc_> 
tele de Pittori ricaua l'imprimitura dal vi* 
tio , e dalla Virtù , ò che il pennello fia 
ftroppio nell'inegualità del difeeno* òche 
i delineamenti , e'1 colorito temprino vna 
perfetta idea al ritratto . Eglifi vette coti 
, le penitenze degli Anacoreti con prattica* 
reoueftanno appefe difcipline , ecilitij , 
mortificationi, & attinenze. Egiifiadob- 
ba con i licentiofi abbigliamenti di Caligo* 
Ja | frequentando quelle Splendide liuree, 
che quanto più vaghe nella magnificenza^ 
maggiormente tarlate nelle ofeenità, 
nell'intemperanza .Poleroone vno di quei 
Giouenattrt , che hauea preuenuto l'età 
con le inuecchiate brutture delle fuerilaf. 
fatezze. Vno, chefe hf ne giaceua sù in 
teneri albori degli anni , haueua incal* 

F i litb 
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paftoalfuo intelletto. Continente, tem- 
perante, & aufterd , efemplare , virtuofo, 
e ritirato. Ilmotmo,chehebbe difeguire 
4e veftigia di Yn Huomo così difciplinato 
nelle dottrine , é nella fodezza partorì vna 
sì bella trasformatone ne i fuoicoftumi, 
facendo del fuo ferro vn pretiofo metallo , 
delle fuerugini, vn limato, e lucido lauo- 
ro, e delle fue brutezze,vn leggiadri/fimo 
apparato di ammirabili conditioni , e di 
fpeciofi attributi - Fù Tempre vero > checo 5 ! 
dimorarecon i Giufti , fi giuftificano gli 
Animi , e col accompaènarfi con i peruer, 
li , péruertifeono gli affetti. Vn Orbo non 
infegnafà mai vn dritto fendere , &vn 
Catilinaabbeuerato nelle ftraggì , e nelle 
• fierezze ^farebbe vn prodigio, che difeor- 
reffe di pietà , e di perdono . Si conofceua 
vn difcepolo di Pitagora dall'honeflà , e 
dal fi lentio, & vn Alunno di Vatinio da 
vn parlar sfacciato, e dai lordi tratti di 
vna fenfualeinclinationé. Hauearaggio- 
ne Pilato di dimandare à Crifto , che cofa 
era la verità , & che proprietà di fignifica- 
to efprimeua quefto nome ? L'iniquo Pre- 
fidente parlaua nel Pretorio, in vn luogo 
di Corte, onde non contratauano in efTo , 
che continue occafioni al mentire, fpeffif* 
fimi ingentiuidi adulterarfi il vero , e di 
comparir tante volte i delitti mafeherati 
con l'innocenza . Si riduceua fotto quei 
tetti vn ariadi doppiezze , e bugie, oue 
non pafTeggiauano, che corteggiani , fo- 
li ti àcourirfi con habiti di colore cangian* 
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te, e di finte apparenze. In fomma ara. va 
fico infecondo, ema'itiofo, iterile di fiu- 
eerità , & abbondante di maluaggi agùa* 
ti . Da quelle pareti nan poteua impara* 
re ,che icritture di tallita , e di incouacar 
le menzogne con le couerte di vna bianca 
ltfciata. Appunto come coloro , che ha* 
bitando nell'Africa , e nella Mauritania 
fono conftrettt dall'infocato predoroic : 
del Clima, à portar liquefatti i carboni cel 
volto , ce vna mora impresone alle r imi. 
Stupore parimente non fu,quaodo Pietro 
fentendo il canto del Gallo , e ricordando* 
fi di hauer negato il fuo Redentore, vfcì 
fuori di palazzojper piSgere il (ho peccato. 
Non fidolfe,non fi perjn\non fi ccinpnufi 
nell'atrio de Girici, marchiato di GsstUi , 
cdtFarifei, di c?1 'molatori r edi mlfcre- 



lc fabriche incalcinate di biaftemmie , à 
diperfidie, e da quelle pietre induritene!» 
la perfecutione de Giù ni , fucchiafle vn 
tenero Pentimento di dolore nel cuore, e 

negroochi di lagrimare con vn contrito ri» 
morfoi! fuo fallo. . « 

Se nell'incidenza di vn Leprofo , di vn 
Ettico , e di vna fèbre maligna procedono 
consìfeueri auuertiraend i Medici à non 
accoftarfi à i loro fiati , penimi alici di per- 
niciofi , e mortiferi contaggi ,con quanta 
maggior vigilanza , cuftodia , e cautela fi 
dourebbeftar lontano da certi morbi, che 
infettano non dirò il corpo , che alla fine è 
vn fi-acido auanzo di creta,condennato na- 
turai- 
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ruralmente à (bruir di materia ad vn_# 
fepolcro , mà che corrompono i refpiri 
dell'Anima ? Creatura dell'Eternità , e 
figliuola deidnata alia g!jria • A quefte 
infermità (limate £$l Mondo vna galan- 
teria di feritolo % vn infulfo riguardo 
per quei folamentc , che intendono ap- 



di vna delicata cofeienza , vi fi và alle- 
gramente % non vi é paura di fanità , 
che fi appettino le vene , & che il fan* 
gue fi guafìi al male . Vao fpa&To > \n 
giuoco » vna diligenza da matte nel pra- 
tica . - limili indifpoGrioni ; E pure con 
effe fi camina (opra i trioni delle for- 
naci d'A biffo , e fi cpprctfima ad vna 
morte , che per £va t; voltura affata 
vna priggione di ind/ffoiubjli catene , & 
vna fofia , che con poffiede niifura nei 
profondiCimi fonali dells fue ;i;iferie.Né 
occorre il dire , che ia prudenza in quefti 
cafi a (fógna le ccatele , e i preferuatiui f 
le palle de contraueleni , e le vntionh 
delle fue terriache > per fchiuarneii con- 
tatto • Mi rido di coftoro , che volen- 
do faltare fopra i vetri , habbiano vna 
gamba coà forte di non sdrucciolare alia 
cadute . Pazzi > che credono cor* vn pet- 
to d: cera di mantener/] faldi , e di non 
dllegurrfi al fuoco di vna vorace occafio- 
ne • Korsù ella prouaHuom ini prepara- 
ti di sì gran difenfiui . 'Andiamo vn po- 
à ritrovare Giacomo Erermia . Sup- 
pongo ccrtair^nte « che nelk fua cella 
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Jlarà prcroifto di brauiffimi rimedij ; e di 
eclefti antidoti, per guardarli da qualche 
incontro di peccaminola influenza . Ha 
ìYna fpeciaria piena di flagelli , e diafti- 
nenze ,di mortificationi , e di medicine 
.fpirituali . Nei fuo Deferto non teme , 
*he i Baftlifchi 'delle teotationr*fi acce- 
ftino , per attofficarlo con i péftifèri fiati 
nell'immaginariua , perche ha tanto in 
,mano nelle ricette delle fue penitenze 
idi ripararli da qualunque affalto . E pu- 
je elettuarij così potenti , che prendeua 
ogni giorno di bócca jae i fuoi afpriflìmi 
digiuni , e le virtuòle vntiorii , che con- 
tinuamente adopraua fopra il Tuo corpo 
di infanguinati cititi; , niente li gioua- 
rono . V na fola occhiata , che diede ad 
. vna Donna , che accidentalmente paisà 
auanti il fuo babituro , ammorbò la Tua 
fantita , e'1 merito di quaranta anni , 
che fpefe ne i martiri) di vn Eremo . 
Degno di mille applaufi Cropiio dìice- 
<polo di Platone , che hauendo vna Ca. 
fa vicina alle fpiagge deH'EUefppnto , 
ftoppò tutte quelle fioeftre , che riguar- 
- ♦ dauano verfo il Mare . Ciaicuno dice* 
uà , che hauendo forfè pigliato qualche 
granchio nelle fue fofifte opinioni , cer- 
ca (Te di caligare l'errore con non mirai 
più la marina , ò che fufle di vn genio 
così fodo , idi vn animo così quieto,, che 
fdegnaffe di fiflarfi in vn Elemento , fi- 
gura dell'toftabilità * e torbido miniftro 
delle borafcbe » Non indouinaro.no il fuo 
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\ pcnfìere . Aromurò i balconi , per non 
! far 1 amore alle fue acque , e per non 
\ inuogliarfi à tragittarle f per non efporfi 
i al pericolo de naufragi j , e pernon/efta- 
i re in mezzo dell'onde cibo de pefci , è 
i cadauero paflaggiere à i moti delle prò* 
l celle . Se bene al parere di alcuni fem» 
I braua ciò vn delirio , vna rifolutione 
i fpropofitata , vno ftram botto propria-^ 
I mente da Sauio , fòlite quelle teftequan» 
i do errano , dare in follenniflime fcarta- 
I te di incompatibili operationi , ad ogni 
I modo nel ferrar quella profpettiua , vi 4 
l hauea pofto il fale più piccante , e mi- 
| fteriofo della fua làpienza. Chiufe l'adii 
I to > el'occafione di inuogliarfi del ma* 
l re , che co'l valicarlo , haurebbe incon. 

trato (cogli , eCariddi 5 tcmpefte , efu- 
i riofi aquiloni , fecche , Se arrenati viag. 

gr , infide fperanze , Se incertezza d'ar- 
i riuo . Non volfe vederlo , per non ini-' 
I barazzarfial rifehio. 
! , Riferifce Callìano , che ad vn certo 
Anacoreta effendo capitato vn fafcicoloj|_ 
di lettere dalla (uà -Patria' , e dubitando, . 
che con leggerlo , nonliflainpafferoquei***^ 
caratteri nella mente la memoria de 
Congionti , & vn dolce 5 prurito à ri* , 
cordarfi dell'aria natiua , corfe con pre- 
i «ipitio di mano 3 e di piede à buttarloin 
vn Braggiere . Non lo difluggellò , non 
lo aprì , e non difpiegonne i fogli. Co- j 
fiijncfò à fofpettar gagliardamente 5 che 
giocando la tenerezza del (angue in quel* ; 

F j le 
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le carte , li facefle perdere il punto 
to fofpirato della Tua faluezza , e li le- 
ti a fife le ricche polle ., che fi ha ueua gu a - 
v dagnato nella fua vita folitaria e peni- 
tente . Senza poluere manipolò il più 
bel fuoco artificiale , che vasti vagheg* 
giaflèro quelle forefte , allumato dag]'» 
iaduftriofi bitumi di vna Canta inuen- 
itione . Vn auuampante fpettacolo, che 
Te durò poco , fù perche lamentandoli 
il Sole de pregiuditij , che fi infermano 
alla fua luce, che ancora i Pianeti cara- 
peggialfcro nella terra , per confolario, 
decretarono le fiamme iftelTe , che lìac- 
cor t a (Te la pompa de loro fplendori . Que- 
lla fù la rifpoda , che inuiò à i fuoipa- 
t renti, cifre di ceneri , e complimenti di 
ì fumo , mutole fottofcrittioni , e caldi 
i ^ faluti di vn cerimoniofo incendio . 

Si è vfcitoda quelle amicitia fcandalo-; 
f a , horsù prenderli quei biglietti a moro- 
fi , i regali , i capelli,! naftri, e i Ritrat- 
ti , & vnirne vn falcio, e poi darai fuoco, 
( con fagrfficarlo per vittima ad vn contri- 
^IporTimento • Non frequentarli più 
pp^^di Fillf , infasciata di pie» 
pfc . Iofodrare l'orecchio di | 
irreuocabile ripudio, e ' 
fentirne il nome . Non imitar fi Sa 
»mone , che lafciò in piedi gli Idoli , e* 
empio , oue preuaricò il fuo Cuore 
aguzzar gli incenfieri dell'antica ado 
j*-, tatione , non vifitar in auuenire quegli 
infami Altari. t che fi ergettero ad vna 
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Z OD f AGO. ij! 
f putrida Deità, zdvn Nume di carne. In 
I quello modo fuelta l'occafione , fradica- 
I to il tronco -, non pullularanno nuoui 
j virgulti di ofceni penfieri . Pelagianel- 
| le gioie , che le haueuano donato gli 
Amanti , ne ricamò vn tapeto diricchif- 
firao pentimento , e Floro dell'Ordine 
i Gaffi nenfe priuoffi di tutte le fue riechez- 
I ze , e non portò riè meno vn pelo della 
I Cala paterna , per dimenticarli di ogni 
, minutia del Mondo , & accioche l'affluen- 
, za del fuo patrimonio non li caufafle la 
pouertà delle douitie eterne . Giofeppe 
l il cafto coutentoffi più tolto , che il fuo 
, mantello reftafte appreflò colei che cer* 
,.. caua di fpogliarlo della fua continenza, 
I che adoprarlopiù alle fue fpalle . ElTen- 
j do flato toccato dalle mani di vna Impu- 
dica, nonpoteuail panno, che fentirdel- 
la fua pem'lenza . Meritamente, che à lei 

I rimanelTero le pezze, per medicare le fue 
I Jaidiftìme piaghe. 

Martiniano fi vede imbrogliato, eflen<* 
j do vna fera richi erto per carità ad allog- t 

giare vna Giouanefinand-ata , chefenza 
, ricetto haurebbe patito quella notte vn 
euidentiflìmo fofpetto di effer dilaniata 
ò dalle Fiere , ò fualiggata da i Ladri . 
Egli doppo molti riflelfidi pietà, e di vna 
I icrupololò timore , che non veniflè à 
fcandagliare la fua honeftà con qualche ' 
alTalto Iicentiofo , e sfrontato , penfà ,© 
delibera finalmente di riceuerla nel fuo tu- 
gurio , pollo in vna dishabitata campa* 

F 6 gna. 
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gna . Elia al contrario armata di empie- i 
tà , lo tenta per tirarlo à i Tuoi infami 
difegni . Lo follecita , lo prega , lo ac- 
carezza , e fi dislaccia i morbidi auorij 
del feno . A quefta Gretta di attedio fi 
mira intrigata la di lui Verginità, e non 
sà , come reggerfi nel . pericolofo cimen. 
to . Per non moftrarfi inferiore di fpirito i 
airinhnico , fpande vna catafta di legna \ 
nella itanza , & impizzate , fi rauuolge 
fepra i carboni . Et ecco il lafciuo amo- 
re , che fi raffredda net rogo ardente ;& 
à forza difcottature , e di /efiche , abbate 
te , & atterra il profano inuito . Vna 
mina, ecootramina , l'vna accefa di vn 
fomite infernale , e fuenrata con vna 
opprobriofa , e vana r i u fcita , e l'altra at- 
tizzata davn gl or iofo coraggio , che dis- 
perge , eprofterna l'intentione della prò- 
tcruà guerriera . Alla fé , che fe fi vfaf- 
fero quelle armi di fuoco , oh, che tiro 
micidiale, oh, che palle di morte , oh , 
che sbarri tremendi fi vibrerebbero alle 
contingenze di vna turpe fuggeftione, in 
distruggerla, e renderla fconfitta nella 
fua portanza . Così fi vincono le occafio- • 
ni della colpa . Se fono di vn immondo 
piacere , foggiogarle con i pati menti , 
fe di vendetta , con il perdono , fe di 
illeciti acquifti , con fuggirne il lucro , 
fe di vna leccarda ingordiggia , con mor- 
ti fica r fi il palato . 

• La Natura ittefla verfatiflìma Maèflra 
di ogni ben'ordraato gouerno ci infegnó 

dal 
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dal feno materno àftar lontano da quegli 
oggetti, che ponno nocere , Se inferire del 
danno . Dicono, e l'hanno vitto perifpe* 
rienza le Leuatrici , che quando vna^* 
Donna égrauida di duoi gemelli, fe tutti 
duoi fono mafehi , ò tutte due femine ftan- 
no nell'aluo attaccati, &vniti infieme . 
Se poi fuccede §. che trà quefti gemelli 
milita differenza di feflò , vno mafehio , 
e l'altro femina , l'Vtero li fepara , e li 
difgionge , mettendo in mezzo àlorovna 
. membrana , ò cartilagine, affinchè dia 
diuifo vno dall'altro • Politico efem pio, e 
criftianoauuertimentoad allargarci da^j 
vna Bifcia , che atcoffica , e da vn Par- 
do , dedito al macello . E certo , che 
vna praua occalione é peggiore di vna_^ 
Tapura, il maggior Serpente, che alleua 
il Brafilc , il più horrido parto , che 
nella moftruofità de Draghi nodrifee nel* 
le fue incolte arene la Nitria . Raflbmi- 
glia ella alla Scitala , ad vna certa fpecie 
di fmifurato Scorzone , che producono i 
feluaggi fpauenti delle Àfiatiche coftiere . 
Si infupcrbifce quefto fiero prodigio di 
vna palliata vaghezza di emular nelle fue 
fpoglieiemerauigliedeiriride , difpie- 
gare i fuoi archi trionfali, e di vincere le 
iueminiate grandezze con gli fmalci.de 
fuoi pellegrini colori . Trapunto il dor- 
fo di vermiglio, di dorato, e di azurro , fi 
gloria di ftrafeinare nelle fue fcaglie le bi- 
zarriedegli Aprili con loro de crochi, con 
le grane de ranuncoli y e con gli oltramari- 

ni 
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ni degiacinti . Vna lafciua drifeia di 'tin- 
te , vn pretiofo (pruzzo di macchie > che 
più leggiadre non faprebbe formare nelle 
tauoledefuoi pompon* difegni il pennel- 
lo . Conqueftefue bellezze fi diletta di 
fermare la curiofità de Viandanti , ma vn\ 
a (luto incanto degl'occhi 3 vn color ito za m- 
bello di morte , per tirarli fot co l'afta ni a t a { 
crudeltà delle fue fauci . Appena eilt vi 
ha tino fidato lo (guardo , che slancian- 
do^ in vn tratto, fulmine addentato dd la 
fierezza gli (membra , e gli vecide . Mo- 
ftrarà vna grattofa vifta quell'incontro , 
delineato da vna piaceuole attrattìua , ab- 
bellito di tutti igufti del fenfo . Fatto ftu- 
pido il genio nel contemplarlo , né oafoe , 
cheammaliatofi , e predando tlconfenfo 
in quelle apparenti fodisfa 1 1 ioni , fi (picca 
incontinente la colpa àfare vn'infeliciflì- 
v mo feempio della Virtù . Di fomiglianti 
artifici) fi auuagliono le fa tanniche frodi, 
rapprefentandoà i Mortali vn motiuo di 

feliciti , e di honore, per adefcarli alia » 

compiacenza , elTendoi fuoi inuiti , come 
itbaci delle Vergini di Laerr io , che impri* , 
meuano la morte . Recidere , e troncare J 
ciò , che offende . Fuggire , (cappate , non I 
prender portoin certi Lidi , affediati d'Or- 
che, e Balene. Armarfìda Argo , e por- 
tar le Linci nel piede , per non dirupar nel- 
le occafioni , rebell i alla giuftitia , alla co- 
fcienzi,&ad vn religioso gouerno . Gio 
uanni Buono vna di quelle Stelle , che^, 
lampeggiano nel Cielo Agoftiniano fi rae» 

cor. J 
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\ corda nell'Eremo di Cefena dello brio di 
vna Dama da lui vn tempo corteggiata , ? 
feruita . L apertura é pronta di imbrat- 
tarlo nelle fchifezze di vn disordinato 
I confentimento . Màegli prima , che il 
i tempocomincia ad annuuolarfi , & che 
' fcoppi) qualche faetta nel deuaftare , ò in- 
cinerire la fuaconftanza, corre , fi ritira $ 
i- e fi mette a! couerto , per diuertire l'occa- 
fione. Edouepenfa afficurarfi? Sentite* 
Aguzza alcuni (lecchi di canna , e fé li in- 
carna nelle onghie con ribatterli , e cal- 
carli (opra vn fatto , vn tormento y che fo* 
lamemenell'vdirfi , trapana l'orecchio di 
vn dolore non più inte(ò t e letto nelle ifto- 
rie della penitenza . Vnainuentionc^ * 
chs à confiJerarla i Terodamanti ,ei 
, Creontij la fcancellarebbero dagli annali 
i della loro barbarie . Gio: Battifta nella 
! Corte di Erode é il prediletto, &il Priua- 
to dell'autorità, e delle gratie reali . Entra 
vna Saltatrice t e con vn balletto > con vn 
vezzofo fnodamento di piedi dà vna fgam- 
bataal Precurfore , e lofàcafcare dal po- 
fìo di Fauorito • Il male delle gambe fi 
auanzaalla tefta, giache diuenutoil Sou- 
rano tutto frenetico > e delirante ne i 
vezzi diquellecarole > leoflferifce fino la 
mìetà del fuo fcettro . Non finì la danza % 
cheil feftinonon terminale in vna trage* 
dia di fangue , mozzatoci capo ad inftanza 
dell'iniqua Erodiade al più candido Ar- 
mellino > che partorifse l'innocenza , de 
alleuafle il Giordano . Vna capriola cai** 
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sòvn sì efecrabile eccetto . Ella affilò la 
mannaia, e diede la fpinta al colpo . Che 
feruiua , che Eua andafle inueftigando l'- 
Albero della Sapienza , e'1 commando del 
pomo vietato, che dell' vno neinneftò vn 
cipreffoal funerale della grada , e dell'al- 
tro vn boccone di aconito alleamarezze 
del Genere humano ? Scappare, darfi al- 
la fuga dall'ombra di quei perniciofiffimi 
rami. ,,• • 

Non vi èchi fi incalorita , e frema di 
vn 'empio derìderlo in afferrare vna mal- 
naggia occafione , quaff che fi conquidi vn 
Reame , con perderli la cofcienzà intorno 
vngufto momentaneo, edivn'cteroo pa- 
timento . Addozenarfi le buone nel nu- 
mero di quelle gemme , sfalfate dall'arte , 
che incontrano prezzi da burla , e Com- 
pratori di viliifrmo mercato . Iddio vuol 
nunire il Inondo co'l diluuio, e da Lotb li 
fà moftrare l'Arca del fuo fdegno , e i Pec- 
catori tutto, che vedono la fabrica del ca- 
ftigo , il palco della giuftitia , che li prepa- 
ra per la condanna de rei, la fcimitarr a im- 
minente , non fi mouono per rapire v ria si 
proficua occafione, e placarlo con vn con- 
trito rimorfo . Sentono quelle tré Città 
infami dagl'Angioli, che il Cielo é rifolcò 
rfifcaricare (opra di loro vna grandinata 
di fuoco, & che le fue nnbi fi erano proui- 
ltedrbitumt,edifolfo, per incendiarle , 
& effe fordead vn tanto auuifo r poco fi 
cura no di abbracciarlo , e di auualerfi ctt 

vna ai vamaggioià occafione, indefiftere 
* dalle 

■» 
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?dalleloro fceleratezze t ami più che nyi 
perfide , & indurire nel male , procurano 
di accendere nuoue fornaci nell'aria , ene 
T rifentimemi del diùinó furore . Sfodra 
Moisé il fuo brando contro la proteruia di 
Faraone,!*) minaccia , è lò«fgrida ctfn ife- 
jplfcàti prodigi), & egli in vece d^ringratia^ 
re le zelanti motte di vna occauone , che 
bramaua la fua emenda , fa fempre alla 
peggio , in non permettere la libertà agli 
Ifraeliti V« di percoterli 'con la* fua ti- 
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• 

Itfammorati di Dio la- 
(ciatc il voftro Inuerno , 
e ricorrete al* fuo fuoco. 
Dileguate quei steli , che 
tanto tempo vi hanno te* 
nuti interiniti alla gra- 
tin , con ridurui vn fred- 
do pezzo di marmo all'affettione del Cie- 
lo . Se confiderai il Mondo il bene di 
quefte fiamme , al certo , che non fi (cai- 
darebbe nell'ofcenità de fuei appetiti , e 
nella traccia delle cole caduche , nel de- 
siderio de disordinati piaceri , enei fumi 
di vn vano auanzamento . Per vna fcin- 
lilla, che efce da vna sì fatta , e pretiofa 
fucina , fi dimenticarebbe de più vafti 
fplendori , che fpargono i capricci delle 
Dignità , e che nelle loro grandezze in- 
terfono le luminofe fpoglie degl' Olìri . 

Ab- 
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Abbonerebbe ogni fa (io di luce , di cui fi 
infuper bifcono i terreni godimenti , fi ren- 
derebbe cieco à qualunque raggio , che li 
metteflè sù gl'occhi vna Iufi nghiera felici? 
tà della fortuna , e non fi fiflarebbe Più ifljr 
quei finti Emisferi , oue egli ere fa dà tre- 
mar l'Oriente di vna ferena contentezza • 
Auuenturato colui , cheli bruggia nelle 
delitie del Diuino amore * Vna Pira di 
L-ggiadriflìm^ aure « & vna fornace fof- 
fiata da i mantici delle fuperne roggiade • 
Con quelli milU*-' ardori fnrrzarebbc il 
Senfualc l'cfferuefcenza delle fue (porche 
pafiìonì , e T Ambitiófo i vanni di vna 
lmcdercta alteriggia , il Vendicatimi 
tft infilerebbe i fomiti di v Rinfangai nato , 
e micidiale difegno , e l'Auaro la cupidi*; 
già de fuoi accumulati inceriti , il (aule- 
To non fi accenderebbe àgli fbmachcuoll 
pruriti delle fue crapule , e l'fnuidia fi raf-< 
fredarebbe nelle torbide brame delle altrui 
feiagure. Goderebbe la Natura i ^ritvJfe- 
coli dell'Innocenza, e THuomo portarcb- 
be vna marca di beatitudine nelle roìferìe 
di quella terra. Con amarli il Creatore , 
quelle innegabili bellezze , i fentimenti re- 
itano morti àcialcheduna applicàrionedel 
Secolo , ecomeafiTorbiti dalla forza di vn 
g a fto maggiore , tutti gli altri diletti fem« A 
brano vriliflìmi rifiuti, & bocconi di nao< ; 
feati abborrimenti . Vn fauo di miele ai 
paragone di un'Aconito ', vn fetido fepol- 
ero in fàccia di odorofìflìmi cedri . Con-* 

sfoggiarli Fambrofia , paiono infipidc le 

doli 

- 



* 

.^40- I h N VìÓ Ì O 
«folcczze Iblee , e chi ^folitodi IùfìTurqg'- 
^iare ,cdi intingerli le labbra nelle lafciue 
tazze di FaIerno,ogni liquore li imprimerà 
nelle fauci vna dozenale , e feoncia dol- 
cezza . Di qual foaue poflanza fia l'a mo- 
re di Dio nelle fue fante attrattiue , ma- 
ni fedamente fi vede, cheà moitiflìmi in« 
fofevngloriofcwHfpreggio dei le altezze^» 
mondane, con diftraerli dalle Eretefte ,;-e 
dalle Toghe, dalle Prefetture , e da i Da 
hiinij, dalle Signorie, e dai Sogli . Non 
fù opera delle fue mani, che tanti muta Ae- 
ro le gramaglie reali in abbiettiflìmi Cac- 
chi di monadiche lane, e la molli tie delle 
porpore negl'ifpidi cenci di vn rigido abbafc 
lamento ? Non mi fi pud negare , che. peti 
fuacaggione infiniti Perfonaggi abbando- 
narono le Corti , e iì ri n ferrarono ne i copi 
horrori di vna fpelonca , pellegrini trofei 
della penitenza, e romiti cittadini di vna 
volontaria afprezza, che renuntiarono la 
fouranità de Diademi , con cingerà* il capo 
di vn pouero cappuccio , che dalle tapez- 
zarie delle Anticamere corfero ad abbrac- 
ciare le fquallide (loie di vna cella , e can- 
giarono i cotoni idi vna attillata caualle- 
ria ne i piedi fcalzi di vn fandalo . 1 
, Ah, che doue arde quello preggiatiflìmo 
Rogo , fi raffreddano tutti gli incalzi del- 
ie glorie terrene, e non fi penfa più ad ai- j 
cuna Maggioranza . Fortunato chi nafce 
fottogli alcendenti di vn sì eccelfo dettino. 
Egligiuftamentepuòafcriuerfi nella for- 
te de Serafini . Vn'incendio, vn calore , 

vna t 

j 
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vnaaccefa fatalità de Pentimenti , che lo 
fòfpafimareneireforbitanza delle fuc^> 
gioie . Nel cuore di Stanislao Kofta li 
impizza quefto mirabiliflìmo fuoco . 11 
Santo giouan etto dà nelle (manie, per i fa* 
hibri fintomi , che li agitano le vene . 
Delira , frenetica * e non ha pace nella 
ioauità de fuoi godimenti . Cerca aiuto 
ne i languori delle fue dolciume pene t e 
lapietàdeMedici,perrinfrefcaria in quei 
prodigio!! ardori , prende alcune pezzo 
infufe nelle acque gelate ^ con attaccar- 
gliele nel feno * Il rimedio non gioua , il 
refrigerante non va le , perche le medeme 
con efiferfi fermate vn poco nel petto , fi 
crouano afperfe di ceneri . Per fanare vaa 
feottatura di Cielo , nonhà proportiona- 
ti antidoti la Terra . GiubilauanoleStel- 



rideua delia medicina , in voler modera- 
re vna febre , in cui Ci farebbero perii tut- 
ti icollegij dell'Arte, ^gUaforifmide pia 
lcicntifici Ippocrati . La compagnia di 
Giesù f che feorge quefto fuoinfermo 9 
che fai ta , e fefteggia trà le vampe , e le 
braggie 5 ellagiubila , etrionfa pcrvan* 
tare vna Salamandra nelle memorie de 
fuoi Campioni • Cominciato , che hà 
vn'Anima ad innamorarli di Dio , ella è 
fpedita nei fuoi incurabiliaffetti . Crefce 
in maniera la fete di ricrearli aldi lui va- 
ghiffimoFontc , che per temprarla , non 
battano Tonde delle più piene fiumana • 
LòrcDH) Giuftiniaoo per quanti freddi 

fpu* 
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gli ioafpriti lòffi] delle Inueroa té, non fi 
accoda némen per vn Colo momento al 
fuoco . Ancorché di vna compleffionc_- 
r Hai gracile , e gentile , (bggetta ad ogni 
minuta impresone dell'Ari a , pure non 
fi riferite , e ftà falda in mezzo sì accan n iti 
rigori . £ d'onde procede vnasl forte re- 
(ìftenaa contea l'ordine del fuo tempera* 
mento , ei'aufteritàdella ftagione ?. Ve 
lo dira quel Mongibello , che egli annida 
nelle Tue vi ice re , ve loconfciTarannogU 
raferuoratiflìmifofpiri, che tramanda—,, 
nel riflettere alle indicibili contentezze , 
che proua nell'amare il fuo Redentori » 
Ah , chele mie carni prorompea il Vene* 
to Patriarca , non hanno bifogno di ical» 
darli , perche pur troppo ne porto le feo*» 
tature nel feno , (cagliatemi dalie diuine 
bellezze . Nacqui nell'Adria , nelfa Reg- 
gia del mare , e conuengo nelle acque 
iftefle mirare i Vefuuijdemiei cari, e co* 
centiflìmi affanni . Nembi fquarciateui 
con piouofe rotte di Oceani , inondate 
con i più larghi diluuij sù la mia vita , non 



;&liqaì;,che mi trafiggono il petto . 

Con raggione il Dottor delle genti feriti 
ncndo à quei di Cor into carica così alla ga- 
gliarda i tuoi inchioftri » nei rapprefenrar* 
ii ipreggidiqudtat virtù . Ella foprauan- 
za la fublimità di ogni altro dono , efele 
inchinano i meriti di ciaf Jieduno valore ♦ 
ChcS labbia pure il pofleflb alle più raàf» 
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alle profetic , vn.perfpicaciffimo (guarda 
nel penetrare i piò alci , & occulti mise- 
ri , & vna fc^e da trafportar le monta- 
gne , che il fuc corpo fi fommeua ad va 
liberoarbitrio delle mortificationi , e fec- 
cia delle fue membra vn generofo fpetta- 
colo al le corone de Martiri , che quando 
non pompeggia con (e belle fiamme della 
Carità , e con vncaldiffimo amore verfo 
Dio f e'l fuo ProflTimo > qualfiuoglia^* 
lumefnluirimanc rn'ecclì.Te , e le pià 
eroiche doti , le più degne prerpgatiue ri- 
portano vn leggieriffimo vanto , vna eoa- 
qui Ila di vento . Reftano appunto queftt 
virtuali attributi al confronto di vn* Ani- 
ma accefa di Dio vn vano fuono di bronzo, 
& vna toccata di Cimbalo, che riduce tut- 
to il (uo sforzo in vna morta fodisfattion 
dellVdito* 

Nonémerauiglia, che il Signor Dio y 
ancorcheà lui fi deuenoi titoli , e lepre- 
eminenze maggiori ^ volfe fcegiierfi per 
la bocca di Giouanni nelle fue Epiftole il 
nome di Carità . Contentoflì di eflfer chia- 
mato più torto con la preggiatilTima mar* 
cadi Amante , che con quante altre po- 
telfero.conuenire alla Tua grandezza. Per 
confermare in grafia gl'Apoftoli l'iftefóL-» 
inneffabile Sapienza fi auualle di quella 
a(ttbrofa figura , imprimendoli fu'i capo 
tantelingue di fuoco nel Cenacolo . G> 
5Ì fi farebbero maggiormente incaloriti di 
foirito , per contrattare nelle auuerfità j e 




,., it'HV #*V O 

fli'JporC alleo^iofe fcotrerie.de Tr 
SÒXni haurebbéro prefo vn muitto co- 
SìSSk làcrudeltà de tortnen- 
?l vna ìnftancabile energia net predi- 

W «MIp imnrefe de toro miracoli , -oc vna 

i^ofinnfiamrnatì caratteri di vn famo 
Imòre porganole fomenti dì qualunque 
?5?l' 4 ^ rt rr e hdo l'infinita Bontà .1 



teforo ; . Conoicenao i A r. 

;S di vna ì^tó^Sn 
trarla con inettirnabi i sborfi i di iangue , 

•fumò* tutte le borfe delle lue vene tu 1 ban- 
co /de Caìiario per farne «cquifto negli 

Signidelle fue ricchézze. OfffwffiJ». 
wrigiu» I dilettione del 

SfSod'iuaallafaafaluezza^ 

•fta ^tmartìfcìbil! effenza , & 
obu|"ffi ad v'na fpoglia mortale^ , non * 
guardo alla maefiàdelfuógrado.e fi tW 
lette per cuna vn letticiuolod ttifte , vo 
Inaolo dì flalla , & vna mangiata A 
,S . Non curò gli improperi) de*. 
■ Jfrifeirhe turbe , e leinuettiue de Prefr 
■SSd ic^ogtoàtiG^cilii delie Sta» 
$2" 'e le clndanne di vn patìbolo»- 
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me . Corrifponderfi ad vn canto ecceflò 
d'amore . Nonconiumarfi i noftri«affètti 
appreflò vna lorda appetenza , & vn mo* 
mentaneocompiaccimento . Seguire vn' 1 
ombra , che fugge , de vn bene , che fi 
rifolue ne i vapori di vnofparko , e colan- 
te diletto. 

Caterina da Siena non sì come fare per 
dimoltrarequefto fuo incendio . Anela , 
non ha requie , fi dilegua , e fiftrugge • 
Se parla , fe le fcorgono fumar le canicci 
le nelle fue labbra . Se caoiina, lefem- 
bfk di parteggiar sù i carboni . Se refpira , - - 
diuengonoi fuoi aneliti ibruftoliti fiati di 
vna fornace . Se fi volge nellètco > ndh 
differifee il fuoripofodal fico di vnaarro- 
uencatacatafta . Se cerca con leroggiade* 
ò con i zefiri dell'Aria di follcuar il kio ca- 
lore , più fi accende nelle inquiete brag- 
gie de parocifmi. Per lei bolle Tempre IV 
Eftate, fenza variarfi le vicende de Climi* 
e comparir le brine del Verno . Le pare 
di foggiornare {otto le zone dell'infocata 
Guinea , ò che i Sirij dell'Etiopia fiano 
ritornatitielfe maremme della tua Patria • 
Ella non può più nelle Etne de fuoi felici 
:ormcnti . Si rade , e fi fega le treccie > per- 
:he pretende 5 che folamente le Tue fat- 
:ezze facciano l'amore co'l Cielo , e come 
:alua , non portano afferrarla le fortune 
lei Mondo. Brilla in maniera nelle fue 
ronfolationi perhauer goduto nella Cena { 
-ucariitica le fagramentate ìaurezze dei 
\jo Spofo eterno, che fattafi in quefto au- 

Ci guttif* 
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gaftiflìmo cibo più fuogliata àipaboli de-' 
gliallt^tamenti terreni , fi riduce dal gior- 
no dejle Ceneri fino aIl'A(cetifione fenza 
vn minimo alimento . Proprietà degli 
Amanti ,chequandogiongono all'eftreme 
mete di vna penofa paflìqne , odiano le 
menfe e fdegnano di rinfrancare co 
qualche riftoro il palato . Bramofa di for- 
mare vn riuouo Grocefiflò nella Tua vita ,. 
fi ingegna tanto con i vezzi delie Tue pre- 
»hiere , che conftringe il (bura.no Arciere à 
iauorirla con i doni delle lue piaghe . O 
Amere, Amore. „ • 

Si bellettanotal'vnicon le più cordiali 
tenerezze il, corpo, che finalmente frà vn 
corto interual lo fi conuerte in vna fraci- 
da, e puzzolente heredità defepolcri . Si 
fagrificano le più (tentate agitationi , pei 
cpnieguirfi vna Dignità, vn'honore, che 
tramontano in vn breuè Occidente . Si 
fuifce«"a con abbronzici fudori vn'AIchimi- 
Itafopra vncrucciuolo , che all'vltimo lì 
rende ò vna fuentata fperanza , ó.vnfalfo 
metallo , e non fi hà da amare chi può 
eternarci, alla gloria , ftabilirci nel porto 
di v«a ferma grandezza , & arricchirci con 
racquiftod^i vn veròtéforo ? S'i crouarono 
di quelli , ìhe per l'impulfo di vna cieca 
aflèttione , fi inuolaronoprecipitofamen- 
te alla morte . Vn CratinoAteniefe^j , 
che per fatate, (fella Patria confegro(fi fide- 
iiflìmo infanguinatohoiocaurtoad vn 
cortello . Vn Mènóceo , che quantun- 
que arrotato dal Padre, voire con vno ftoc* 

CO 

». « 
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. co per riguardo del publico bene trapanar- 
: fi generofamente il fianco . WAncuro 
figliuolo del Rè Mida , che per liberare 
i Tuoi Popoli , poftofi in vno sfrenato Cor- 
fiere, terminò i fuoi giorni in vna voragi- 
ne . Poueri Gentili, che per vn'amore^ 
politico, eperlafciar la rimembranza di 
v n'arditi filmo cuore alla Pofterirà , fu- 
perftitiofe Vittime d'Abito fi immolaro- 
[ no, efiefpoferoal macello. Oh fé vn_> 
Criftiano alzaffe vn poco la mira al fuo 
neceflario vantaggio $ nel confederare , che 
amandoli Iddio , ne ridondarebbe vnficu- 
ro capitale alle fempiternedelitie, quanto 
volentieri impennarèbbe il fuodefiderio , 
per confumarlo dentro vna sì auuenturata 
fucina . Al rifletto di quefta illibatiffima 
Pira , fi alenerebbe illafciuodi ripofare 
alle fozze ombre delle fue rilaflatezze, e di 
dormire in grembo à ilicentiofi mirti di 
Venere . Non fi farebbe inuifchiatoSan- 
fone negl'ignominiofi baci di vna Dalida , 
e con auuilire la fua fortezza nei deboli 
vezzi di vn fufo . il Marte Ebreo, il Do- 
niacor de Giganti non fi farebbe affogato 
in vn bagno , in vn palmo d'acqua , con_> 
perderli il fuo Elmo dietro vna gonna . E* 
opinione de Naturali, che fecadeffe va_> 
folgore in bocca di vna fornace , ella fi 
eltingucrebbe nella violenza delle fue 
fiamme . Annotile ne rapporta la rag- 
giane 5 mentre vna forza fuperiore foppri- 
n^e l'infima parte . Alla fimilitudine, che 
in faccia del Sole 5 fmarrifee la fua luce 
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tfoaface , yna candela . Nell'itte/To mo- 
do, quando il fulmine divo celefte amo- 
re toccafle vn'Anima, éeerto, che io lei 
non fi crouarebbe né meno vna picciófiiTì- 
rna fauilla nel calore degli interelTì mon- 
dani • • "' ' • •' 

Maria Maddalena de Pazzis non déit- 
fìea giornaimente di pregare il Signore , 
chele leuaiTe la volontà , e ifentimejnri 
delle fue affettioni , affinchè cucco ciò -, che , 
penfaua, vdiua ,e vedeua fufle cofa fua . 
Languiua , penaua , eli afrtiggeua nei/e 
lagrime , perche non rouerfcìàrtè in lei le 
vendette , e i calHghi , che meritavano i ! 
Peccatori , accioche illuminati nella per-' 1 
fidia delle loro miferie^conofceficro il de- 
bito di vn fanco pentimento . Cftia inno- 
cente per gli altrui misfacti , fi ofFeriuÉL.» 
contumace di mille fupplicj , impatien- 
tando contro diiei Tori di Perillo , e i 
ceffi delle più arrabbiate fierezze , purché 
i Reprobi ricornaiTero all'abbandonato 
Tentieredi vn viuere morigerato, e douu- 
toallaghiltitia della pietà criftiana . Se 
più foggia pazzia ofTeruò giamai l'Amore 
nelle ilrauaganze de fuoj capricci . Non 
tagliala quella Vergine Carmelita alla 
moda di quegli , che Scorgendo vno , vici- 
ii6alrifchio, icherzano, e giocano di vr- 
tone à precipi tarlo , e che per non fpendere 
vna parola al foilieuo defProflìmo , Sta- 
tue ammutolite di vn'empia durezza va- , 
pfheggianocon ciglio di marmo l'infelici* 

• deffuoftato . Qudìonori éamareld- 

■ , , • , ciio , , 
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dio, anzi render/i inimico della fua grana] 
La vera qualità di vn perfetto amore vcf- 
folTVItifìimo non (blamente confitte nel 
liquefarfi di tenerezza nella di lui immen- 
fa bontà, quanto nel diftruggerfi* , &an« 
nientarfi, affinchè altri non lo offendano 
con partirli dai dettami di vn retto ca- 
mino . Riferto ad Alfonfo d* Aragona 
Ré di Napoli , che certi Nauiganti peri* 
uanoin vna pericolofa borafca , toglien- 
doti lo Scettro di mano , imbrandì il remo 
di vna picciola barchetta > di vn legno pes- 
careccio , per feltrarli dalle adirate zan-*- 
ne della sbuffante marea . L'Amore più 
nonnauigaperquefti ^olfi . Ponno fiu- 
mare à loro capriccio i naufragi; , che fo- 
no fparite le Cenofure. Il fuoco della Ca. 
rità hà perfo i I fuo fplendore . Di lei appe- 
na fi tfouano le ceneri . 

Siaffrettarà il pafTo,efiadoprarannoIe 
più fuifcerate finezze , per fermare vn tur- 
bine , vn nembo , che fi rauuolge fopra_* 
vnaGafa , da cui ponno fperarfi lericom- 
penfe . Vna carità fpuria, e pofla air in- 
canto, Contaminata dalla fordidezza del 
fine , e fatta mercantile ne i fuoi prouecci . 
Per vn derelitto , per vnmiferabile , per 
quefta pouera Piazza , affediata dalle ar- 
mi di inferocite fciagure, nonierue, che 
ella afpetti vn minimo foccofCo . Oeau* 
uampino pure le mine alla fua caduca , 
che d alleitifcano le (calate , c la btrfaglt- 
noi cannoni , che la cingano le v.tguitic 
de più itrani accidenti, e che vi pianan e fé 
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auuerfità le loro barbare , e crude ban- 
diere, che tanti nej vedere Jefue dirupate 
muraglie , pigliaranno da quelle pietre va' 
infenfibile compatimento . Colui , che 
giace così ferito dagli arrotati Arali divo 
malefico influflb , con vn (quadrone di 
piaghe 9 cheli tolgono lino la libertà del 
£ato , in poter contare le fuediferatie , 
egli éyn tuo intimo , generato da quei 
fonte , che fcaturi il tuo eiTere , della me- 
dema materia , che nel campo Da malte- 
ri o con cor f è ad impattar la tua creta , ger- 
mi tuttidi vn fol tronco , e di vn Padre 
commune . Non bifogna , che l'Amore 
ceda ad alcuna partialità , nel diftinguere 
y,n Perfonaggio da vn Priuato , le prero- 
gatiue , e i demeriti , la qualità di vn_» 
Grande à quella di vna picciola sfera . Hà 
da eflere vna Rete , gettata ai la prefadi 
qualunque pefeaggione , minuta,^groffa . 
Altrimente perderebbe la gloria de Tuoi 
attributi , mentre la vera Carità à forni- 
glianza dei Sole hà da lampeggiare, e dif- 
fondere i (ùoi raggi sù le cime de Monti , 
e nella profondità delle Valli, e nell'erto, 
e nel baffo, efopraigionchi, e le paglie 
di vna mendica capanna , e nelle ladre do> 
rate,.eneilautiflìmi tetti de fuperbi ap- 
partamenti . Si adulterano immediata- 
mente i vanni di vna sì iliuftre lumiera—», 
data, che fi é la differenza del genio, & vna 
parfÉpIareincftnatione. Parerebbe inte- 
wetlè,e non più atto virtuofo, vna apparta- 
ta beneuoléza,& vn politico difegno.Mae- 

ftro 
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Aro di quella legge nefù il noftro Reden- 
tore, giache coo vguale fuifceratezza ri- 
guardò vn Ladrone, fcàlzo rifiuto di vili 1 — 
fimaplebbe , elaContefla diMaddalo , 
infìgne rampollo di nobili (fimo ceppo , 
andò così per guarire l'infracidi to auanzo 
di quel Languente , buttato à i fofpiranti 
rimedij della Pifcinaprobatica , conifc pei 
fanàre la parai i i ì a del figliuolo del Centu- 
rione, Soggetto di confpicuo nome nell' 
armi . Effiggiarfi ciafeuno in quella in- 
fiammata propènfione, che nodrì al gio- 
ua mento vniuerfale . Concentrarli in_> 
quella lampada , che fparfe i più benefici 
lumi al le oece ffì tà de Morta I i • Spia , die 
la Samaritana per temprar la fot Cete > ti. 

correua àifòrfi delle più vefrminofeì^fc- 
ne, & egli le addirà 'vn n\ioua pozzo di 

acqua viua , che la haurebbe con le pi tifa- 
ne beuande ricreato le labbra . Ai Cieco 
natofà , che vnó fpmo li vaglia di colli- 
rio , e di (alufifero vnguènto ; per richia- 
mare i dell i tu ti hu mori alla viAa , e fi in- 
troduce nella Cafa di Zaccheo , di vnPu- 
blicano , per renderlo Negotiante delle 
fuperne ricchezze . Ordina alle ftigie^ 
Pantere , che più non fi addentino nella fi- 
gliuola della Cananea , & accefo di va_» 
magnanimo amore nell! offeruar quelle 
turbe affamate diluuia fopra di effe à>co* 
fanii portenti del la fua proùìdenza . Di- 
flogliedal telonio vn Matteo , per crear- 
lo Banchiere di irrefragabili tefori , e non 
così tofto fi auuicina alla Suocera di Simo. 
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ne,àfflittadavrnainrenfiffima febre , che 1 
{gombra quei morbofi incendi; , e le ferma 
il polfo ne i tuoi fregolàti battimenti % Li 
yien detto in Bettania , cheJLazaro puzza 
" inuerminito in vna tomba , vn disfatto I 
fpauentodifehifezze,edihorrori , de im- 
pone vnrifentito commando alla morte. , 
che-Io difciolga incontinente dai (uoi fu-. \ 
nefti legami. Ode^ cheinGierofoUma— » 
viueua vna Giouenaftra , inuecchiata nel" 
lefuedifToJutezze, fcandalo dellaCittà , 
e sfacciato traftullo degl'Amanti , vn'Anì- 
mà di carne , & vna bellezza d'Inferno, , 
& egli impiega ogni fuo sforzo , che nell* 
habitatione del Farifeo apparifea il più ; 
pellegrino teatro delle contrite (èhfualità 
di cortei . Che Pellicano àmorofo ! Hot 
fa da Medico, & Eforcifta , hor da Viuair 
diere,eMercadante,chiconuerte , e re- 1 
fufeita. Ecomeèpoflìbile, chealle pr»« 
uè di vna tanta carità fi incontrino cuori 
di giaccio-, e che ad vnsì viuo,egenerofo 
teftimóniod'amore , non fi arrenda vn pet- 
to di, rupe? 

Spronato dail'efempio di vna sì prodiga j 
fornace, cheilSauerio vedeua diuampar ! 
nel fuo Dio, fi pofe con le fiamme di tutti I 
i fuoi affetti à calcarne la traccia . Mirate- 
locolà negli ardui feni de Mari Indiani , 
che niente fi sbigotti fee agi' empiti deHe 
procelle , & alle voraci incurfioqi delle 
.Balene, e delle Orche, purché la fua Ca- 
rità pofTa tirare in porto J'Euangelo In__, 
quei Regni. Strapazzi diìncognite naui- 
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gationi , che non braccano il fuo fpirito, e 
torbidi afpett idi Climi , che punto fóin- 
timorifcono nel coraggio delle, fuearden- 
tiflìmeimprefe . Vn Cuor di Leone per 
combattereeonimoftri de più (pauentofi 
difaggi , & vn' Aquila impennata dizelo , 
che ftendepiù ardito il fuo volo nel fragor 
delle tempefte . Attaccato all'Albero 
Maeftro della confidenza del Cielo , non fi 
àtterrifce, che contro di lui fi attizzino le 
imperuerfate malignità delle Comete , e 
Te venefiche batterie degli Elementi .-"Per 
collinare quelle Aerili arene, e fecondarle 
all' vbbedienza del Laterano , non la per- 
dona à vigilie, àfudori, & àgli (tenti di 
prodigiofiflìme , & innuroerabiM fatighe . 
La Naue di Pietro, cheiuiJioneraauez*. 
za à fpiegai le fue antenne, ecco, che bo- 
ra fi fcorge tragettar le fue merci , & à (ca- 
ricar in quelle fpiagge le flotte della dot* 
trina Euangelica . Contrafta con i Bon» 
r i) , fi cimenta con le falfe catedre de Brac- 
rnani , atterra gli argomenti delle loro 
dannate Afiemblee, li confuta yli difper- 
ge , e quei turriboli , che vna volta incen- 
fauano le più (ciocche Deità di vna fanta- 
ftica Religione ,gli fminuzza , gli fpezza , 
per appenderli foggiogati trofèi del Croci- 



lìffb . De i facrileghi Tempij ne form 
fagratiflime Moli, de Clandefiini Altari 
ne fabrica il culto al Santuario^, & oue 
non fi adorano^ che indegni fimolacri , c 
fcandalofe beftialità di capricci, ne diffipa 
le memorie, e vi mette in veneratione la 
- , G 5 Oo- 



1/4. IL NVOVO 
Croce . Gira à piante nude vn riuouo 
Mondo con i pellegrinaggi dei fuo Apo* 
ftalato, Prouincie non più vifte,ecoftie« 
re appena conofciate dal Sole . Paefi in- 
feluaggiti di brutali coftumi , e Popoli po- 
co meno , che fcórdati alla natura ne i 
defolati cantoni di quei defèrti Orizonti . 
Per introdurre i riti del Nazareno , & al- i 
largar l'imperio alle acque battefimali , 
per confondere la cecità de Mifcredenti , e 
perdifleminarui le cattoliche difcipline , 
Bri*re©di più mani, & Argo dicento oà- * 
chi opera , vede , trauaglia , e non fi ftrac- 
ca nel confiderare ciò , che è più neceflario 
alle laureedella lorofaluezza , & alle co- 
ione del fuo inuittiflimo zelo . Più, più, 
Signore, gridauaallhoracheloinfeguiua- 
oolefreccie,lepietre,lecontumelie , le 
in lidie, la nudità, e la fame, non mai fatia 
quell'Etna di Paradifò di mandare nouel- 
li ardori , per incalorire la conuerfione de- 
gli Infideli, e per incine ri rei da nati abufi 
dell'Idolatria . Le Sette di quei concilia- 
boli infami , che iui pullulauano con le 
tette dell'Idra, profternate dalle facidelle 
fueferuentiffime difpute , conuennero à 
loro difpetto foccombere alla brauura di ! 
quefto Ercole ctiftiano . É chi loconduf- ; 
fe, fe non l'amore , che profefsò al fuo 
Creatore , e Creature à sì fatti patimenti ? 
LVne affinchè fi deftalTero dal letargo del 
•GeQtilefoio, e l'aitro , che venilTe mag- 
giormente glorificato nella conofcenza^r 
delfuQ faoti&mo N*oie . Rifulrò tutto 
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effetto del fuo incomparabile , dcelcuatif- 
fimo amore, che con tanti Arati;, e cruci; 
della fua Vita , fi portarti: àdifgombrare 
lenere cofeienze del Giappone , à Icarnifi* 
carlì nelle sferzate, e neli'aufterità de di- 
giuni , à fucchiar le vlceri di cancrenate 

fozzure, adefercirar il Mozzo di ftalla * 

dentro le Naui alla feruitù de Peccatori, 
Se ben con la Dignità di Nuntio Apofioli- 
<o , & allieuo di chiaritimi natali, e ridur- 
li finalmente con le fire martiri prodezze , 
etormentàteearriereà finire i tuoi giorni 
4n vna capanna di Sanctano , fdrufeito ri* 
xruourp di Pefcatori , e romito ricetto di 
naufraganti. Gettato alla pietà di vn_ » 
mi fera bile, e sfrantomato tugurio il più 
memorabile Eroe ,che iWnflrafTe IaChie» 
fa , l'Oriente ,e la Nauarra , celébrate le 
fueefequie,e iciprelC defuoi funerali in 
mezzo le alghe , e ^ li fcogli t tra le arene, e 
i commerci; di folitarie horridezze . 

Oh fe di quelle fucine fe ne fpiccak 
fe vn minuzzolo di fuoco ài noftri defide- 
ri j, non vi é dubbio , che cenerebbero 
.quelle rigide intemperie , cheti tengono 
oppreffì nella- freddezza dello fpirito, e 
nelle opera t ioni della Virtù . Non fi fen- 
tirebberoScitiè,eNorueggiedi vna gela- 
ta propensione ài bene . Cadauno fuma- 
rebbe con i Poli dell' Afrfca,in fcaWarfi al- 
l'auanzamento delle perfettioni . Confor- 
me il più potente mezzo,per ritornare vn 
Apopletico à i fenfi già perfi , conlegliano 
-ii Filici à pcreoterlo con vn arrouemato 
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bottone , nell'ilteifa maniera chi hà ille- 
targhiti i fentimenti nella ftupidità della 
colpa, bifogna , che fi aiuti nell*applicar 
il medemo rimedio. Per vno ftomaco de. 
bole, erilafiTatoj giouano affari fomenti, 
che hanno del calóre , altret ta nto quelli , 
che non ponno concocere il pefo di qual- 
che trauaglio, con appropriare vna limile 
ricetta, faranno petto nella partenza . Si 
rintuzzano col fuoco le cattiue impreflìo- 
ni dell'aria , e cedono alla fua forza quelle 
piaghe, che cominciano à malignarli nella 
prauità degli hu mori , efiacerto, che^, 
doue arde la Carità , queftocelefte Ele- 
mento, douè egli adoperai fuoi inliromen- 
ti, fuanifceogni infetta malitia di perni- 
ciofe paflìoni . £ termine indubitato , che 
amandoli di va 'vero cuore Iddio , per con- 
seguenza ne nafce i'a borni natione al pecca- 
to, eifendo la colpa vn'oppofto al fuo vo- 
lere, appunto come gli Amanti, che per 
non difguftare la loro Diua, mirano fino va 
pelo, vn capello, che po/fa arrecarle vna 
lieuiflìmaoffcfa. 

Il Patriarca della Calabria , Francefco • 
da Paula fi confondeua in vn' Abilfo di 
dolcezze, co'l prorompere il bel nome di 
Carità, e di amore . Lifioccauano i net- 
tari alla lingua, mafticaua le più delicate 
ambrofie , & impazziua di vn ellremo con* 
tento , nel replicare i preggi di vn sì foaue 
incendio . Abramo nel menare la Vittima 
al macello, il fuo Vnigcnito Ifaacalla_j 
morte, non confiderai riguardi della Na- 
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tura ,1 a tenerezza di Padre,il debito del fan* 
gue, e la mancanza della fuccellìone. L- 
amore , che conferua al fuo Dio li h a tolto 
ognirilpetto, di Genitore, e di riflettere 
all'importanza della prole, alle edinte fpe- 
ranzedellafua progenie, <3c ad imbrattarti . 
le mani nel proprio fangue ; Il fuoco ,che 
per indiato hà la proprietà di illuminare , 
in lui non ferue, che per offlifcarli la Vida, 
diuenuto cieco nella rifolutione della Tua 
vbbedienza à i fupremi commandi . Att- 
uerei Abramo , che quel cortello r arà duol 
fagrificij, vno, che trafiggerà à te detto 
le vifcere , e l'altro, checondennarai vn 
Innocente al taglio ? Confegrata l'Odia , , 
e'i Sacerdote ad va tragico Altare , 5c ad 
vn fieri tlìrnofpettacolo . Niente égli ri (« 
ponde , che /ada la Cafa , la mia poderi» 
tà alIVltimotracol'o, perche fe l'Amore 
fi dipingecon le bende negli occhi , iochs 
amo Iddio ^ non hò da riguardare alcuno . 
i nterefle . 

Che notabili acquidi , che douiuofiT. 
guadagno ripoita vn' Anima , che fi tende 
amante. del Diuino Facitore. Sidimenti- 
ca totalmente del Mondo, e-di ogni cofa 
terrena , viua al Cielo , e non più à leftefc 
fa, fi fpoglia degli affetti caduchi , gode 
vnaedafi continua nel penfarealla foura- 
nafelicità, e dedituta à qualunque piace- 
re della carne, edetfenfo,non fi ricrea in 
dtri oggetti , che in quelli della gloria-» 
eterna. Racconta Simeone Metafrade, 
che il Martire Seueriano , ancorché il fuo 
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corpo fi vedeuaper vnintrifò trionfo della 
crudeltà de Carnefici , ' fquarciate le mem- 
bra alle tirannie de tormenti, apertele ve- 
ne ài rafoi, & à iraftri , agi vngini, &à 
i baftoni impiombati , di tante pene più 
giubila, efefteggiailfuo cuore. E da che 
vna sì lieta fortezza * e ftrauagante con- 
ftanza** Nella calca di quei dolori, enei- ' 
l'acerbità di tanti fpafimi fi fpecchiaua nel- 
la fua sfera, nel Tuo amati (lìmo Signore . | 
Così Lorenzo , che balla su le Graticole , e 
la Vergine d' Alexandria, che fchèrza nel. 
le ruote, vn' Agapito , che traftulla 
mezzo le Fiere , & vna Agnefa, che fi 
prende fpaflb delle mannaie , vnBafilide, 
che danza ne i cammuzzoni , & vna Eu- 
genia , che vie più galleggia nella fua alle- 
grezza , profondata nelle acque dei Tebro. 
Si raddolcirono le amarezze , e fi confor- 
tano i patimenti , d mentano letti di rofe le 
Croci , e fi trasformano in fioritiflìme 
manne i veleni, ali hora che quelli carbo- 
ni d i ParadUo improntano le loro feottate . 
Quando Gedeone vfcì in battaglia , per 
espugnare i Madianiti ,eche a «accolli con 
vn totale e fterm i n i o delle loro forze , (con* 
figgendoli con vna famofiflìma rotta , dice 
if Sagro Tello, che per armi delle fue vit- 
torie fi auualfe di certe facelle . Impararli 
da lui quello modo di campeggiare contro 
le truppe de viti;, imitar ifuoi attrezzi da 
guerra, munirli delie granate della Ca- 
rità per debellar le falangi di Cocito . 

Riftrùce il Dottore Angelico, che gli 
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oppofti alla Carità fono l'odio, l'inuidia, 
le di fcordie , e teriflè , onde coloro, che ri- 
lucono con 1' ornamento di vna tal^^ 
Virtù, non ferba ranno altro liuore, che 
dimoftrarfi di vn genio auuerfo, & antipa- 
tico al male, di vna giurata amici eia al 
bene, e di y n'Animo folamen te irreconci- 
liabile , tic inquieto f in non condifeende- 
re alle iniquità, & all'offefa tli Dio . Si 
rauuolgeranno continuamente le fue bra- 
gie nelle profperità del compagno ,. e nel- 
l 'augurarli fortune, Schonori . Lidifpia- 
cerà, che il fuoProflìmo languite» nelle 
calamità , & che fopradi luidifearichi i 
fuoi perfidi nembi la Sorte. TeftìmOniodt . 
ciòn'éMoisé, che pregaua il Signore, à 
leuare più rodo lui dal Mondo , & à (can- 
cellarlo dal libro de Viuenti , che à verfare 
ifuoi flagelli nel Popolo , che hauea pre* 
uaricato. L'amore non può vedere difgra- 
tie, ecaftighi^ibade, e vendette, minac- 
ele, e rancori. Si confola nella pace, e ne 
i propiti) t uccelli , nell'aria le rena , e non 
nelle nubi turbate del pianto. Sifrapone 
nelle diflauuenture , e cerca di bandir le 
turbolenze, li rincrefeono i difaftri , e ftu- 
dta di sbarbicare idilgufti. Ne i fuoi tetti 
couano le Colombe , e non vi alloggiano ; 
ì Corui . Nel fuo terréno fiori feo no gli 
Olioi, e non fi inalberano icipreflì . Ne i 
fuoi giardini non lì allegnano i Nappelli , 
ma vi germogliano le fcarlatee, egli ama» / 
rami. Se entra nellecarceri, egli vorreb- 
be fpeziaroe i ceppi , e fare , che la liber- 
tà n 
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tà trionfaflTe nelle rotture delle catene . Se 
fi imbatte in- vn'Infermo, egli parimente 
con vn fimpatico affetto il ammala alle di 
lui indifpofìtioni, e per di impegnarlo da 
quei malori, comprarebbe la diìuifalure 
co'l prezzo della fua vita . Se offerita 'vii 
Mendico , li defidera le caflfe di Crefo, per 
iuffocar le Tue miferie nell'oro . Se lènte 
vna perlecutione , non lì ferma , non dor- 
me , per acquietare le Tue boratene , e per 
tirare in vn placido portogli adirati tem- 
porali de Tuoi fconuolgimenti : Vna con- 
di t ione in fifa nella Carità , che fe opera, 
mai fi fttacca, feferue, non vuol merce- 
N de, fe fi afFatiga, più fi rinforza. Ella fi 
r ingrafTatfegliincommodi, e fi allena ne 
i parimenti , pronta al foccorfo, e vigilan- 
te Cameriera alle chiamate degl'altrui bf- 
iògni : Andiamo vn poco à rìtrouare Se 1 - 
iapione , ma egli è chiufodentro vna ofeu- 
riiTima priggione, accerchiato da durino- 
mi legami, e da ferrate ritorte. Eche de- 
litto hà commeiTo, giache laoguifee fotto 
lo fdegnodl vn sì crudo Pianeta, efente an- 
che di vn picciolo bucoch* luce , per paffar- 
felaalmeno nelle fueaftìietioni con quaF 
che follieuo, che li può dare la pietà dell'- 
aria , e la viltà del giorno ? Il (no carcere 
non fi ditfingue da i folti horrori di vn 
Limbo, riftretto nelle tenebre di vna per- 
pe:ua notte, nelle /uligini di vn*inceflan» 
re occafo . Egli é pure quel Serapione di 
vna vita efemplare, «di cafti^atiflìmico- 
ftumi , il giglio degl'Anacoreti , e l'Air. 

-giolo 



f 

Digitized by Google 



. - ' - 

■ \ - Z O D I A CO. i€t 
giolodelle Solitudini , vnode primi Éroi 
della penitenza, vna Penna, chetempra- 
ta dalla fapienza del Cielo, Jeri (Te con vna ' 
prodigiofa energia nel fouuerrirei fillogif- 
mi de Manichei , vn Soggetto di grido co- 
sì inuiolabile, & illibato, che San Gero- 
nimo nel decantare i fuoi encomij , hauca 
chiamato fin le trombe della fama , e ri- ' 
chiedo in agiuto i caducei de più (celti Ora* 
tori . E perche-ridotto in quefto infelicifli- 
mo flato, auuinto da fieri (lìmi lacci , ber- 
faglio de . maltrattamenti , e de fcherni , 
connumerato nella riga de Malfattori , c 
pofto trà le fen tentiate turbe de Contuma- 
ci y Che fi legga il proceflbde fuoi trafcQr- 
(ì , che fi efa minino i titoli delle fu e colpe , 
che fi dimandi il Giudice , che Iq hàcon* 
dennato, e che fi producano i teftimonij , 
che hanno giurato i fuoi eccefiì . Ma fer- 
ma, per fa pere la qualità de fuoi manca- 
menti, & in che egli hà errato , bi fogna 
andare al Tribunale della Carità, e ricer- 
car il Prefidente , cheé Amore, affinchè 
adduca la caufa del fuo fallo, e'1 decreto 
delia priggionia . La fentenza parla chiaro, 
e dice per efferfi venduto per fchiauo à certi 
Iftrioni pagani, co'l fine di confeguire IV 
intento della loro conuerfione , di Infi- 
nuarli i lumi della fede , e di rifcattarli 
dalla tirannide di Satanaflò . Hà penfato 
conia fua fola fchiauitù di redimere , Je~ 
liberare più Miferabili , che con ceppi 
peggiori de fuoi : giacciono oppreiTi nelle « 
bàrbare mani dell'Imperio infernale ,con 
Poco 
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poco danno del corpo, guadagnare l'impa- 
reggiabile valore divn'Anima , e con la 
finta di mettere in merco mia la Tua libertà 
fardadouero nel conquiftare il prezzo di 
vn' ineftimabile capitale . Che magnani* 
mi partiti , e merauigliofe fottigliezze , 
che cari traffichi , e vantaggiofe vfure in- 
uenta la Carità negli eroici capricci delle 
Tuedelrberationi . L'ingiurie, egli impro- 
pcrij , che elfo lòflfriuà , i nodi , e i legami, 
chelottringeuano, lifembrauano delitie, 
& honori , perché Ciò , che fi tollera per 
amore di Dio , e per i riguardi della fu a 
grandezza le cicute iftefle fi tracangiano in 
prt feruariui cordiali di fan illìmi cedri , i 

dileggiamenti^e i difpreggi fi vertono dide- 
corofi trofei , le perdite , e gli fuantaggi 
riefeono con i ritratti di nobili dime eoo* 
guitte. v 

Tocca da vn sì leggiadrofboco là Cam- 
-pione fla d'Auila, la Carmelitana Eroina 
porta ctiandio il fuoco nel tenero piede,io 
'ti» età , che quali fentiua di latte per af- 
frettarli al martirio, e per euangelizare le 
«rene Africane . Non mai fecco , & afeiut- 
■to ilfuociglio,in fgorgare amariffìmi tor- 
renti di pietà , e di dolore , commiferando 
l'ingannata ftolidità degl'Eretici , e l'ofti- 
•nata incredulità de Gentili . Talmente 
«ccefa in queflo fuo zelante femore , che 
cortftrinfe le fucine del Cielo à lauorar i 
^dardi alfuoamore , calando vn'Angiòlo 
con vno Arale inuolto di fiamme à trafìg- 
gerle il cuore. Quello incendio fu caufa, 

che 
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che raffreddalo" ij fupde£derb agli og- 
gettimondani, ^le ricchezze , &aipaf- 
fatempi , agl'aggi , #àicqnamodi , ha- 
udfe tempre io bocca quelle care parole , 
Tqdo lo che non ès Dios, para miesnadas. 
Dice , quante gejnme millanta l'Eritreo , 
/quanti fplendòri tingono le porpore,quan- 
tjfpaflì ponno prefiggerli le morbidezze, 

?uant 'Oro imbionda nelle Tue miniere il 
lufeo , mi parono yn fumo , vn niente , fe 
in effe non vi è Iddio, Degno di vna fan- 
tainuidia quel petto, che bruggia di vti 
si bel lampo. 

Doureffi mo far da Prometeo,per rubba- 
re quelli beati ardori ,e non lufingarci tut- 
toil giorno appreflb certe facelle, che im- 
paliate di enormi bitumi , ammorbano 
con la loro puzza gli aliti delle più falde 
integrità . Vn fuoco matto , & vno fplen- 
dore di Lucciola , vn caldo di morbofa 
Canicola , òkvnlume di fallace diletto. 
Drizzarfi lo (guardo à quei Dio , che in 
fe contiene le prerogatiue di ogni bellezza. 
Innamorarci di quel Bene infinito , che 
con vna femplice occhiata cuopre la terra , 
gli elementi , e l'Empireo di innumera- 
bili benedizioni . I vaghi afpetti del Seco 
lo non effere , che frodi bellettate , che^, 
vanità , e fracidumi , vnaprpfpettiua di 
polue , & Vn'ammaflato embrione di tra- 
dimenti, e di doppiezze . Baci , che am- 
maliano , e vezzi di Dalida fpofati 
agli eccidij , & à i tradimenti . Pietro 
di Regalados fcintillante piropo della 
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Gerarchia Francefcana , che fi auuiddè 
di Golfi così faifi , e perniciofi , proui« 
do Nocchiero di fua ialute , fetiza ve* 
leggiare alle buggiarde aure delle terrene 
bonaccie , inchiodò l'Ancora neiramare 
(blamente il Tuo Creatore. Fiamme, che 
grandeggiarono in ta{ guifa ne i prodigi; 
del loro progreflb , chela fua Cella diuen- 
tata vnaefFettiua fornace , fi fcorgeua no 
più miglia dabntano le ammucchiate^ 
ftrifciedetumi , iembrando propriamen- 
te , che andaffe in fuoco, de in cenere tutto 
ilConuento. 

Prefcindendo dal mirtero dell'Incarna- 
tione , che fù il più generofo , il più ecce- 
dente , che operaffe la magnificenza di vù 
Dio à confusone , & à grandezza delf 
Huomo, inueftendolo dei feudi della glo« 
ria, e delle fpoglie già perfedeirinnocen* 
za, quali altri attesati di fplendidezze , 
e di gratie non fcelfe la fua incomparabile 
Prouidenza , per arricchirlo eiiandio nelle 
felicità temporali ? Che cofa habbiamo 
del notìro in quella Terra , che non fia vn 
. dono aflbluto della fua mano . Spuntarne) 
tutti nudi dal ventre materno, heredi fola* 
mente della pouertà y e di vn miferabilc 
ftraccio . Per coprirci vfeirono immediata- 
mente i lini, e rbiifi , Tindurtrie di telai , 
e le fpole dell'arte . Cominciò il latte à 
prepararci le menfe del primo fomenta*- 
mento, diuenuta vna poppa, beuanda , 
e pietanza , bottigliaria , e dilpeirfa alla 
neceifità del notfro alimento . Àuuanzati 
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pofcia all'Età , e dominando la cognitione 
nel confiderare le merauiglia della Natu- 
ra, co'Igirar le pupille in quefto bel Tea- ^ 
tro del Mondo, fi auuidde in fatti , che 
non poteua in eflo più rapprefentarfi alvi- 
uo l'ingegnofa architettura del Fabricierc 
eterno, del fupremo Motore . Si pofe à 
contemplare le vicende delle ftaggipni , i 
che con le leggi ordinate de tempi andana- 
noàgara per prouederci di vcttouaglie, e 
debifogneuoli fuflfidij , contentàndofi vn 

| Mouàrcadel Cielodiefercitare l'vmciddi 
Maftrodi Cafa nel gouernarc quefta terre- 
na famiglia . Il medefho volendo trattare 
con ogni prodigalità nei fuoi eccedi com- 
mando, che l' Afia ci deftil la fTe i balfami, 
e'IBrafileci producefle le droghe , che il* 
Rio della Piatta ci cola (Te gli argenti, e , 
Jefodine Indianeciammanilfero l'oro, le 
Pefcarie orientelrci r icama (fero di perle , 
&'che le rupi dell'America ci cokiuafiTero 
gli fmerald* , e-i giacinti . Affinchè nòa 
mancaife àll'humano appetito, per fattòf- 
larfianche nelle mollitiedelluflò, ordinò 
alla Perfia , che ci infiorante i tapeti , & 

ì alle murene di Tiro , che ci pulitfèro le ; 
porpore, agl'aghi dell'Etiopia, checitra- 
pungeffero le coltrine , & à i calcoli Olan- ì 
defi , che ci la uora Aero le drapperie . Non 
tralafciò fatti, & ornamenti , manifattu- 
te, e pompote inuentioni , lafuaamoro- 
fa Onnipotenza per beneficio , ecornmo- 
dità de Mortali . Chiamoflì le nubi , eie 
fece intendere, che (eroi Aero di aquedot- 
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*Mllecampagne . Intimo vn neorofo pre 
cettoalle bofcaglie, che tenebro aperte 
.vn continuo traffico alle favaggine . Cui 
il Mare , che douefle prefentarfi con le fu< 
pefcàggioni alle voglie del nolko palato 
Promulgò vn publico editto agii Armenti, 
che ftafTero fempre allettiti con le graftioe 
de loro carnaggi . Tutte quelle prouiuoo! 
ben autenticano con incontraltabili , « 
larghiffìme proue l'immenfQ amore , & 
yna ecceOìua beneuotenza , con cuicih, 
riguardanti . L'amore , l'amore lo fpiofe 
à sìeccelfe, e magnanime dimoftrationi 
Ouello cordialiffimo fuoco lo incito a tan- 
te opere prodigiole , che adornano il crea- 
to> e la sfera mondiale. ; 
' E poi ingrati à quefte fiamme , e di vn 
'petto aggiacciate ài fuoi bepigniflimi ar- 
dori , non con'eruamo , che laidi tizzo- 
ni , & vn caldo , checidjflecca,eci bru- 
ftQlifct lo Ipirito . Arroititi nelle brag- 
ie di puzzolenti paflìoni , e di appettate 
brutture .ìdefiderij, che bollono nella 
rppeupileenza » & che ardono con i hit* 

■mi di efecrandiulmi , che fumano 

' analmente appreso le vanità , & che 

«incinerjicono intorno le mitene dejlC-i, 
irxd inai ioni terrene . No? cosi Filippo 
Neri . Egli non approflìmoflì giamai a 
quelte vampe cip sboccano dall' accela 

malignità d^!?^ 0 . ' *?& l > . Cfam ^ ' 
fitirotìQ da certi (upcfii , che attizza Jln- 

ierno , percondennarepoi le Anime nel- 
le cotture eterne . Àuuampo no'lniego, 

ma 
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ma di vn'amore dialabàftro , e coronato 
di vna verginale bianchezza . Immerfo 
talmente in vna sì candida fucina , che 
baccante per Romànella frenefiadellc^* 
fuepreggiatiflìméariure ,. perdoue prat» 
tica , e nelle Corti , e nelle Piazze , nùo 
fparge, che incendij di carità, e di amore 
di' Dio . Li ofFerifcono i Pontefici i Cap- 
pelli Cardinal itij, le primarie Dignità del 
Vaticano , nò egli rilponde , le mie emi- 
nenze, e l miei (cariati, i miei hon ori , e. 
le mie grandezze fono nell'amore di Dio. 
Per vno fpruzzofolo di quelle fcintille^ 
non cambiarci tutti i topati;, e i piropi ' 
che fiammeggiano nei Camauri , e nella 
maertà de Triregni . Pare, che voglia in- 
ghiottir le fornaci, in maniera bruggia il 
fuo cuore . Non potendo finalmente re- 
fiftere ad vn sì accefo torsente , piglia per 
ifpediente il Cielo di fpezzarli le due cotte 
del petto , acciocheampliatófi più il fuo 
feno , rimanga capace di quelJa gran—* 
ijnaifadi fuoco . Non Ijaftarebbe nè me- 
no l'Arno della fua Fiorenza coni fiumi 
delle fùe acque à mitigare il fuo calore. 
Egli emula i Lipari della Sicilia negli 
(moderati portenti delle fue fiamme . Con 
luì non vagliono i gieli del Settentrione, 
, eie aiineuatc cime degli Appennini, pet 
: rallentar quelle braggie , che con fi im- 
petuofe violenze fi rifaltanò all'interno. 
•". Carità , Amore di Dio ó quanto fi dilata- 
) ho i trofei delle voftre prodezze . Beato 
i: chi fi ,fcotta ne i dolci deliquij di quella for- 
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nàce . Non bifogna tenerla mai lmòr2ata 
anzi Tempre aumentarla nel fuo vigore 
Al Inora che il Signor Dio liberò il fuo Pc 
polo dalla tirannide di Faraone , condii 
cendolo nelle ameniflìme campagne della 
Paleftina, commandò, che ne ifuoj Al- 
tari lìatfead'ognihoraaccefo il fuoco, & 
che entrando il Sacerdote nel Tempio, vi 
aggiongefle la paftura di nuoue legna , 
groffe {ichieggiedi tarpani , e di quercie. 
imparar da quella cerimonia i riti, e le 
leggi di vn'irrefragabiie amore alla fòura- 
na bontà , che habbia continuamente à 
bruciare, & accrefeere incettanti proui- 
(ìoni dì virtù, e di meriti à quefto glorio- 
fo, e fpirituale elemento. Siguardi però, 
che volendo vo Criftiano dedicare sì fatti 
incendi) all'Aitiamo, nonli mefehicon 
vampe terrene , éconfozzi bitumi, im- 
brattare vna sì bella luce con i fumi di puz- 
zolenti affetti , di carnali paffìòni . Na- 
dabbe^ & Abiù , cheofaronooM miniftra- 
re nel Santuario vna pira, che hauca del 
profano, corrotte le Tue faci da vn vitiofo, 
& ofeuro vapore , la pagarono à corto del- 
la propria Vita , incineriti, e diuoratida 
vn lampo, che fpiccouTdal Cielo, giuflo, 
ezelantiflimo caftigoal loro ardimento. 
Che direbbe colui , chevn becchiere d'- 
oro , vn bell'icone comporto di lucidifìime 
ambre feruiiTe di coppiere ad vna ace- 
loia beuanda , ad vna rifiu taglia di botte 
vnguernimentodi ricamati intrecci porli 
fopra il gabbano di vn cenciofo Biffolco? 
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L Vnico centro delie noftre delicie é Iddio . 
A lui (blamente immolarli il cuore , le 
opere , e i penficri. Non imitarli certi 
Amanti, che alloggiano nel feno di ogni 
bellezza, diuifì i lorofagrificij in più Dei- 
tà , Narcifi da buon mercato f e coneg- 
giani di vagabonde affeteioni , fpecie di 
alcuni drappi, che per la varietà del Ia- 
ti oro hanno del cangiante, & che per la 
diuerfirà delle ca fe,in cui nonaffodano vn 
fermo hofpicio , albergatori di vn ge- 
nio inconftante , inftàbili paflaggieri , 
flc che affictuali di vn giorno , fanno 
il contratto di nuoue locacioni amo* 
rofe • 

Neil antico Tertamento il Signore prò-, 
mulgò al fuo Popolo fèi cento , e tredici 
ciommandamenti . Per l'qtieruanza di effi, 
folamentene furono regiltrati dieci in due. 
tauole, checonteneuano vnfugo, & vn 
eftratco delPobligo di tutti quegli , che 
rom prende u ano vn sì gran numero , ap- 
punto come tanti rufcelli> che featurifeo- 
no da vna ampijffima fiumana . Quefti 
dieci precettali reftrinfe poi il fuprema 
Legislatore in duoi , che furono ne II ama- 
re lui , & il Prollì mo , dipendendo da cfli 
il corpo vruuerfale della legge t Ma nife* 
[iifli aia , & incontrartabiltrraggipne, che 
l'amore di Dio, e quello verfo i notòri fra- 
telli ioitengono il Principato, e la prece- 
denza ad ogni Virtù, Se à qualunque me- 
ritoria action e . Da qui fi argomenta il 
valore, e laitimadi vn sì douitiofo capi* 

H 'tale 
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tale , il celefte fplendore , che t ra mand 

quella fiammate la gloriofa pompa, che fi 
il fuo fuoco. Oh, che rttceredi gielo , e i 
rupe, oh, che petto di dia manie , edifto* 

gito , che non volano co» va eocene itti m 
defio , con penne di ardori, per confa mar. 
ne i falubri incendi) > e ne i preriofìlfìnr 
a liti d i v n a tanta fornace . £ forfè ciò non 
è v ero, amandoti più vn lordo fiato , ma 
carogna , che vn vafo di delicate fra 
ganze, pofpofto ilbeoe ai male, e da ri 
la precedenza al vkio , e non alla 

Tanti fi contentano di bruggiarfi più to- 
ilo appretto gli allettamenti mondani , 
che di incenerirfi da Fenice con quelli de! 
Cieio. Se 6 tratta di vn fantoamorc, fl 
fmorzafubito il ilio candeliere, ciakuna 
corre ad abominarne il lume. Tatpe^he 
abborriicono i faggi', Òc pupille di terra, 
che godono di fi (Tarn* à i marciumi . Pei 
le empi ree vaghezze non fi troua vna fiu 
utlla, che (rdittr ugge > e fi innammori , 
e perle carni di vna fracida Poppca , per 
vn putrido lampo,che gettano i tuoi fguar- 
di, fi forgeranno in numerabili , che com- 
pra rannoà cari (Timo prezzo leg ne, ecar- 
. boni per confumarfi intorno vna infame 
bellezza . Tocchi vn poco il polfo a quel- 
l'I m pu dico , oli cerne egli (cotta ne i Cuoi 
iòzzi parodimi -, vn calore, che per r in- 
frena rio, non baerebbero tutte leGaflìs 

del Cairo* Hàfmarrkoil ibnno, non ha 
<?*lete» pettinaci vigili*, fofpwandofcm- 

N 
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pt e qu e I Fo n t e , che può t em pra re la r fu ra 
delle fue laidiffime vene . Vna infeimieà, 
rheper curaffi è cThuopo di ìauorare Tei- 
toppi di giaocl , e pillole di annettati ingre- 
dienti . Con toccargli il petto , al tatto 
^orrifpondono le braggie . Geme quella 
Troia nei guafti di vna Iagrimeuoie mina 
per il fuoco , che vi ha attaccato la Tua 
E!ena . Se fi pote/Tefar Tanotomia nelle 
ii lui vifeere, non fi oflferuarebbero , che 
reneri, e i conflitti di vn'igneo vapore . Si 
rauuolgc , fpafima , e fi agita nel Letto, a N 
Sifcuopre, cerca aria, efidifnuda la Vi- 
ta , impatiente netfuoi ardori , edifpe- 
rato nella vehemenza defuoi accefi finto- 
mi • Egliècotto, nonvi é rimedio , vi* 
ue à momenti f & é fpedito il fuo cafo. 
Arfa la lingua , & incroftrate le labbra di 
vlcerofe ve {fiche . Per guarire da vna fi 
adufta alteratone, Tvnico antidoto fìàiti 
:olei,che lobruggiò con lelufinghe delle 
fue fattezze Ecco le pire, che ardono in ' 
tanti inomdij fchifofi , e felicitanti di 
vna fpuria, e dannata malattia • Se à co- 
loro fi porrà nel tauoliere vn'amore , che 
afjpira à i Regni beati , àfpofarfi in quei » 
perpetui godimenti , diranno, che ella è 
vna propofitiònedafarfi alle (cuole degli 
Eremi, alle torbide ciere de Contempla» 
tiui , à quei Huomini infaccati nelle iU 
pide malinconie di vna abbandonata mor- 
bidezza . Con le f olite bialtemmie della 
loro lingua diranno , vezzofele fiamme 
del Mondo, che mu igerifeono il piacere , 

H 2 efo- 
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e fomentano i pruriti , che fe (corrano 
alla fine é vn gufto della pena , Se vn» 
grada del foauedalor-e , che fi ferite-. Sto 
che fi (là in quelle fpoglie caduche , a mar 
fi la noftra fpecie . JNon mancar tempo nel- 
la Canitie di raffreddai fi i fentimenti alle 
vanità , & alle fpdisfattioni temporali . 
À Uhora con le néùi nel capo , haurà tan- 
to (e imo il cerueUó, ài inferii or a ri! jiellc 
braggiedi vn ferafico ardore . Sapremo ben 
trouar le canicole nel noftro Inuerno . Ta- 
cète labbra facrileghe, degne di morire co:: 
i vermini di vn NelTorio . Così dunque 
amarli Iddio ? Tenerli per vna rifiutaglia, 
degli anni, per vnrefiduo, per vnauanzo 
di tauola. Nella.gioueniù tutto l'affetto 
CÒnfegrarfi al gulto , & ad vna com- 
piacenza , e poi , che le membra co- 
minciaranno à tremare nel freddo della 
vecchiaia, accodarli al fuoco del diuino 
amore . Nella Camera , e nel Letto 
continue prouifioni di caldo nel traman- 
dare cocenti Voti , & arrouentati Co(- 
piri al Creatore . Non faranno accetti 
quelli Holocaufti , perche vengono pro- 
modi dalla necedìta „ & che la Natura 
foggiogata da i luftri , e dalle pallide in- 
fegne della decrepitezza non hà più ar- 
mi, per combattere , buona folameote 
nel perdere , òc à cedere à qualunque 
battaglia. 

. Non bifogna limitare i tempi nell'- 
amore di Dio . Dalla culla Uno alla 
tomba vefiirfi delle fue fiamme . Non, 
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Hcentiarfi mai quefti habin di fuoco , ' 
guerniti dalle mode delie angeliche^, ! 

'Gerarchie , che con vna incorrut- 

tibiJe diuifa fanno la più va- v N 

ga moftra , il. più nobile k 

è »' apparata auanti j ■ - 

il lóro Preti- . , 
cipe. 
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PER AFFINARSI 



L'ORÒ, 

Il fuoco , gì martello . 



O con la- sd intendere • 
Volerti coronare di rofe 
fenza prouame le fpine, 
goder le lauree trionfali, 
e non vien e in battaglia, 
giongerè a! Monte della 
gloria , & che il piede 
non fi incalli Tea trà le afprezze , e nelle 
difeofeefe aufterità de dirupi . Non yi é 
Porpora , che prima non habbia rlceuuto 
le fue tinte, ò da i fudori , ò dal fangue . 
Non eleuatezza di pofto , che non fia paf- 
fata, per vn viale di gineprai , e di bronchi. 
Stupilco di quegli , che pretendono patteg- 
giare trà le gioie de talami eterni con vna 
pan za inuerminita ne i diletti del Monda 
Refpirare à i fonti della bella Ifraele, con 
elferfi fempreattufFati ne i forfi delle dol- 
cezze terrene . Impofleflarfi della felicità 

de 
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PC Usati , quando pur troppo fi fodisfecero 
he i deliri; , e nelle disordinate voglie 
Bel fcnfo . &a r^uigatìone del Ciclo ha 
tal tre carte geografiche , e differenti bu (To . 
le nelle regole del Tuo gouerno . Ella per 
arriuareal porto de veri contenti , al ri- 
cuourodi voficuro ripofo, bifogna , che 
falchi trà le Sirti, efpanda le fue vele in 
faccia de naufragi] , e delle teropefte . I 
zefiri, c ; venti piaceuoH , le bonaccie, e 
le calme fono Comete d'acqua , che pre- 
faggifeono ineuitabili ruioc . Pazzo chi 
crede andare à i Campi clifì con eflerfi au' 
uezzato nelle blanditiede fiori mondani. 
eprefumefardaFenice qe i voli deirjm- 
mortaiità, con tpa hauerfi brugaiate le- 
piume nel roso dcKc afFJituor}i , e negli ^ 
arrouentati ftrapazzide patimenti. 

Ancorché il Precutfote dei \ r «rJ?o, i! 
JBattifta fufle flato fantificato nell'aluo 
materno, dichiarato Anghsloauaiiti, che 
la Genitrice h partorifse huomo , pmc 
intanoflì nei Deferti, nei remiti difsggì 
di vna fpelonca , corfe à ma^erarfi nelle 
catene, e nelle mortificationi , eliggerft 
per alimento i parti di infulfe , e fioma- 
cheuoli locufte,à coprirli de ruuidi pezza- 
mi , chegli hauea intefluto il cuoiodi vr> 
Cam eia, «Scàchiuderfila notte in vn ces- 
puglio, negli infrafeati tetti di foglie fel- 
uaggie. Martire delirati, e logoro auan« 
zo della pouertà , negletto , fcclzo, im- 
piagato, tradullo delle mi ferie , efmi- 
te rammingo dalle bofcaglie , hor arcon- 
ti 4 dato . 
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datoda i gelati liuori del remo , & rio* '* 
cotto fotto i flagelli de 1 1 'auuampa n te Leo- 
ne, horche tremano le fue membra al- "• 
le boreali bàtterle de Gennai , & hor + 
, che -fumano le fue vene alle canicolari *• 
caldaie degli Agodi . £ perche flra- 
Icinarla lua vita in tante peripetìe , & J 
amarezze , fe già la fu a caute édecifacon . 
vn infallibile decreta nel polfeiTo della 
Beatitudine, e nelle raggioni delle fem* 
pitcroe delitie ? L'Oracolo non può men- 
tire . Qui vi và la riputatione di vn Dio. ; 
Non fi può difdire nell'haucrlo proconi- " 
zato per Santo . E vero mi rifponde i 1 Bat- 
tila , mà la carne facilmente fi corrompe 
nella libertà , e nelle dilfolutezze , iè non • 
vi fi afperge fopra il fale delia penitenza, i 
Fà di meftiere , che per comprarfi 1 ìnue* 
flitura delle fourane contentezze , che le 
monete fia no improntate di pene , e di 
ftenti.Mi vergognare! lenza i meriti de i di. 
fa tiri , e delle cr i boia t ioni, incrodurmi nella 
fortunata gerarchia degli Eletti . > ! 

Per ottenere il noftro appetito vna lo-- j 
disfa tt ione temporale , non tra fcurarà agi- ; 
cationi, efatighe , fi fotometrerà à qua- 
lunque pe fo,e difaggiOjfiniftri i neon tri , che 
non loarre/taoo , & ardui intoppi , che 
maggiormente lo incora ggii co no per col- 
pir quell'intento. Colui , che nell'aridità 
delle ricchezze , e per ingranare i fuoi (cri- 
gni Étfi ridurrà à viuere con le attinenze 
degl^knacoreti , e con la fordidezza delle 

più grolfolane viuande . La Aia Menf» 

1 . 1 imo 
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imbandita à corrotto, per i funerali , che 
iuicelebrala gola . Vn mezzo bocale di 
lambrufca , vn vino intorchiato ne i tinac* 
ci de fonti , più per battezzare , che per 
nodrirelafete. Vninuoglio nella fua ce- 
lla di confufioni , ediabàchi , di Fiere, e 
di traffichi , che li ingombrano il ceruellot 
Squarcia fogli, che nota , e partite, che 
rapporta ne i Jibri maeftri , l'hora di Nona, 
che al fuo orecchio ha perfo i tocchi, il 
Vefpro, che li fembra l 'Aurora , la notte, 
che f e la patta con l'Horologio del gior no, 
lemprcpenfierofo, &indefettò, intento, 
e puntuale in queifuoi interefli . Contifta 
dipattìoni, e negotiantc di continue in* 
quietezze, fquallido nelle vigilie , & Vn 
mare ondeggiante di ingordi dilegni . Vna 
arfura,perdifeccarei tefòri di Crafso, & 
vna fame, per trangoggiare in Vn bocco- 
ne quel Vitello doro, checompoiero,& 
idolatrarono gii Ebrei . Che non farà 
quell'Amante, per entrar in gratiadelle 
lue adorate bellezze? Pranti,cheli gron- 
dano à fiumane, e querele, che impieto- 
firebberoie felci, gelolìe , cheli marte!* 
lano il cuore, e replicati patteggi , che la 
rendono vn galante Nolezzino , vno fti- 
pendiato Corriere fotto i balconi . Per de- 
litiarfi alla vitta della fua Clori , tralafcia- 
rà per vna fola occhiata quante ricreationi 
li ponno rapprefentare i paflatempi de i 
più giocondi teatri . Nottate interrotte di 
fiuolgimenti, e di inquietifsimi fogni, di 
fofpetci , di fancafie , e di immaginari? 

H j con- 



contenti . Vna para lifìa nella mente , & 
v« dormire da frenetico ne i difperati sbal- 
zi delle Tue affect ioni . Per difcornerte y e 
per fare con lei vo br e ue congrefìfo i rL_* 
esagerarle i propri* tormenti , fi contenta* 
rebbe di dilungare negli fpatij di vn fecola 
i martiri} della Tua. Vie» . Arderà più? che 
il Mongi bello nel purgatorio delle fue^_> 
fiamme , e moftrarà fin nel fembiant^* 
le ceneri , pallidi teftimonij degli interni 

Barocknji » e Henaati contrafegni di vn-* 

cuore languente nell'i n fermarìa d'amore * 
Si ridurrà v# €otteg»iano , fchiauo ven- 
àuto ad vna. portiera;, opprobrio del la li- 
bertà , & incatenato alle fperanzedi vna 
Anticamera . Per afeendere à quel pofto , 
lì pam para nei precipiti/ delle più malagge* 
uoii imprefe . Dalla mattina alla fera fem- 
ncem^trmi , per combattere nelle turbo» 
lenze delle fue agi tat ioni .< Mangiar ne i 
dubbi) dei veleni , e beuere nel calice di 
intauolati tradimenti . Tazze di aconito , 
e Tinelli preparati dHngjmni. Vomito in- 
felice della fortuna , condennato à d ige- 
tjre il piombo nel pefo dei fruire » e^nella 
grauezza de maligni incontri . Menti to re 
nell'ingenuità de falut>* giocar eoa gli 

fcherzi , e con finte ritirate à i tiri delle ^ 

boccate- Contrafare algenioy mutarci» 
le nella natura , vnirfi à forza nell 'opinio- 
ne degli altri fopportar l'impotture, e 
reftituirei baci alle ferite, mecter da par- 
te i pu n r igi i , e fondar tu t ta la cauai! erta 

nelle doppiezze t faauer più faccie nel 

Voi- 
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Volto , e prouederfi delle mafchere di Gia- 
no. Oh, che tolleranza 4 ob, che forfi 
amari ! Seruirfivn Grande , ehetalhora 
feròdi vetro, òlauoratodi feta nella lua 
delicatezza . Vo pelo di difgufto , vn folio 
fuppofto trauerfar il guiderdone di tanti 
(udori , partirficon vna mangia di fofpiri, 
e<8*n vna licenza di ingrata mercede. Per 
«giongere quel Cittadinoad vaa Carica , fi 
efpowàairincarcade più intrigati traua* 
gli . Inchinarti à chi li darà vna Sgambata* 
& incenfar con le lagrime il roiferabile fu& 
fiagiodivn Voto, adorar talVni, cbe^# 
pottifi nella grauitàdi donare vn Regno y 
iìgonfianodaotrioelle preghiere , ridico^ 
lofe Deità del gouerna, che con vnapafc 
ladi (tracci pretendono di btiflblarevna 
gratiadi Gieìo allefortune di rr* Concor* 
rente . Se bene la pelle è tenefia per la no- 
biltà del nafermento, cangiarla in quella 
dibufalo 9 pernonfentir leripulfe r e i ro£- 
fori . Ceremonifta per riecefikà baciar 
quella mano, che può ferire , e con: vna 
politicapatienza^rnoftrar La fronte {erena 
in mezzo i turbini de RiuatH, e i nembi 
delie congiurate aflTena hlee . Si raccorci- 
raandaràalleprattiche, de à i mezzi . Fre- 
quentarà i Ridotti, e i Circoli, per ingrof- 
farei partiti alla fua elettiooe , rnftanca- 
bileaglVfficij, Se ingambato di bronzo T 
per refiftere il piede à i replicati acceffi de 
brogli. Horfe tanti re buffi, efatigb^r 
molettie* & affanni fi (offrono per vn lof- 
fia, eper vnasbuifetadi vento , che tali 

H 6 fo- 



litized 



igo* bU N V O V a i 

folio k opulenze , i piacere, egli honòri I 
• dtquefta Terra , quanto maggiormente 
dourèflimo confegrare i noftri fudori ali - 
Eternità, e Aggettarci ai le mortificala- 
nf, commutar le punture 5 chelentiamo 
delle caufemondanecon quelle de cilici; 
e le durezze , che proutamo, per confegni- IJ 
re vd vano intento , negotiarle in Vn cam- \ 
bio vantaggioiò f con applicarle à qual* j 
chedifciplina , ò digiuno , tic alla loflfe^ I 
renza di quelle trauerfie , che ci manda 
Iddio. Quando fi patffce per bene dell • 
Anima, vn Iieue pungolo d arilta ci fembra 
Tna freccia , & vn aciaa ftilla vo grarw ' 
-beueronedafiTeoiio. Pietro del Morrone 
non fi fari a d i fai i □ uzza re il Tuo corpo nelle 
sferzate 5 di gettarli nudo alle neui, e di ci- 
mentare le più crude in uentioni , per ren. | 
derfi Odia fcarnificàta airAleiffimo , e à 
fagrificiodi inufitate fierezze nella fua vi- 2] 
ta . Si fmembra , fi tenaglia , vna Tfgre 
àfemedemo, che fi sbrana iti minuzzoli 
di implacabili vendette . Così feu eri , J 
acerbi, e fpietati ifuoi conflitti > che calò L 
à precipitio vn Angiolo à farlo defifkre ' 
da quei macelli . Non dirò nell'Eremo 
della Maiella , mà nelle populate magni- 
ficenze del Vaticano , nel luffa delle por- 
pore Pontificie imbandì le fue tauole di 
attinenze. EfempiO di confufioneà que- 
gli , che nel penfore, che viene la Qua- 
dragefima, fc li arricciano doppiamente i 
capelli, nonsò, feper quelle ceneri >che 
i Sacerdoti li fpruzzano fu'l capo in ricor- 
darli 

r. 
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darli il Tepolcro , ò perche fìa morto il. Car* 
neuale- Vna confluenza allhora di deftil- 
lationi , di colli , di infermità, e di debo- 
lezze, al Medico, & al durato , mali à 
porticelo, & indifpofitioni , che fi fanno 
nafcere,per non dilguftare le lafciuie del 
fenfo . Fedi, che ingranano le beccane 
e licenze , che anticipano la Pafqua . Lo 
ftomaco, che non può, e'1 pefee, che non 
fi confà al temperamento, i legumi, che 
ingroffanogli humori , e doglio ,che li 
infiamma la gola . O quante feufe magre 
ad vn poco di penitenza. Ohimè, chs^, 
menfe la feradi fu netti apparati , di abbor* 
ri mento, e di noie . Sguazzar l'appetito 
in vnacollatione , quattro bocconate à 

mezz'aria , vóa-corta manicata di denti, 
vn piatto, cfaeé in collera co'l digiuno 9 
Don e Aere ammalato , & ofTeruare i pre* 
cetti della dieta > - *, .. 

• 11 Signor Dio predeligge colóro alla fua 
gloria , che lohannoimitato nella fuiu 
Croce , appunto come il Senato di Ro- 
n»a , che non conferma i titoli ecjueftri , 
le. prefetture » e i commandi de fuoi Eser- 
citi , icopnà.quet Soldati , che mottra- 
uano qualche ferita , r uremica nelle bat- 
taglie . Difpenlaua le cariche con le pia- 
ghe , & imparti ualeginette , egliften- 
darflico'L merito de patimenti . Chi in- 
tende falire all' Empireo , non bifogna , 
che fi proueda di vna fcaladi fiori Si ri- 
cerca no gradini di chiodi , è di trauagli. 

;Èd'huopo, che c^li abbandoni le delica- 
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tesse- cte Sibariti v e che non foggici 

r.i nelle danze profumacede Neroni , che 
non fi pafca nelle tauolc di BaUaiTar.e è 
re i co nu i ci deg P Epa Fon t , che non & 
fcrmiticgl'aggi diCaligplà, , e oeife xa» 
ghegallericdeDomltiani , che non fila*. 
Rìnghi nelle auuent tirate conquide degBt 
AlerTandri , e nella prosperità de Mitri- 
date . Le allegrie , e le pompe, le morbi- 
dezze » egli fpaff? non appianano la Ora* 
da al Cielo , anzi vi mettono dwriminiin» 

tOppi . ... _ ; • <- 

Monarca fi imarà pi cV il fondo 
di vna Cauerna > else Doroteo fi eliggc 
xie% % fpetoocai , chetati* lemottitie, 
e gli appartamenti de farti reali , e le ar- 
/ «ytetttwe«lepiàfòn»«oftpaIaggt> Gufta- 
/ tàcon più pretiofofaporeielence, eie fa- 
né d i vn Geronimo Emiliano nette rigide 
pentole della Somafca , che i gozzouigli 
de fpiendkH X«€»ia . Si iaoaghirà mag- 
giormente di caulinare fopra r mucchi di 
fmngencifliiiit fterpi , e di ttap&narfi le^ 
piante ne i veprai d'imbofehite fierezze t 
chedicaJùcafie i «iaiitfeilepiù fiorite Tef- 
fcglie . Più volentieri farà capitaledi que- 
gli, che vinferofefterti con le armi di Ite- 
nuati abbattimenti , e con vn volontario 
cor aggiaiìfotec^ofefOAfgrogo deffe mife* 
rie, che non ce lebrarài trionfi del Cam pi- 
doglio , elabrauttce de più iUuftri Capi- 
tani » ! 

Pietro Alcantara aKhòra gode i foa- 
«ififimi relpiiidelia Oia pace , quando cot» 

le 
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le battente di ammagliare carene in ri mi 
v n'inquieti (fi ma guerra di liuidure , e di 
fquarciati dolori alla fua Vita . Si con fo- 
la sì fattamente alfe 1 gragnuole , che eoa 
tempefte di (àngue li diluuiano quegli 
aguzzi fperoni , che non hà inuidia alle 
roggiade de più dolci , e temprati Orizon- 
tì . Tripudia- , e balla nelle tirannie del 
fuo Ir;diuiduo, vn'Alcione , che gioifee , 
& impenna il fuo brio nelle procelle , vna 
Pirauitra , che fcher2a , e faita , fi fo- 
lazza , e fi ricrea neli'auuampante orgo- 
glio del fuoco . Nella {ua nudità à gui fa 
di vn' il ar ione fi contenta di vn folo (trac- 
cio di tonica , efi compiace più di quei 
fètoioG< Slacci , che delle pifrfuperbe trar- 
rne , cheinfe contengono i d elica ti (lìmi 
Jasaoride biffi . Nel Sopportare gli aflàlti 
de più gielati ribrezzi Tedile con vna 
i n feruorata condanza j come che le fue 
membra fu (fero articolate di felci . Nei 
dormire fà tra fecola re l'opere ifteffe della 
Natura ,conofcendo appena vn minuzzo- 
lo di Tonno wv-olodiripoib nelle inde- 
bolite, efmonte palpebre. Né meno di 
tante affli ttiue prodezze é fatio l'Ercole^ 
Iòero, il Minorita-Alcide . Vuol far ve- 
derealiagolaquantoegli pud con gli vf- 
berghi. di vna raffrenata refiftenza . Pro- 
uido Guerriere del la gratia , per espugnare 
gl i affamati inca Izi del fenfo chiama à rol- 
lo , e mette ih ordinanza tutte le macerie 
degli Anacoreti , tutti i pallori della Te- 
baid e , e della Nitria. Rotte tal»- , e sì gran 



184 IL NVOTO 

flragge diede al palato , che per l'i nterual - 
lodi più giorni , e di fettimane intiere lo 
tenne fenza alimento , etiaodio con pri- 
mario di vna goccia d'acqua . A quefto 
borritole efempio fi atterrirono l'iftèflc-» 1 
raggio ni della Natura ,111 che maniera va' ', 
Huomo, figlio delia fragilità , & infuni- 
itente canna del tempo durane alle feofle 4 
di vna sì lunga fiacchezza. Stomaca inti- \ 
iìchitoalle inedie, vifeere di Camaleonte, ' 
'tócca , che follmente fi r e fida ua d'aria , e 
di macilenze. Giulia mente doppo ch^_, 
morie , eflendo apparfo alla Su» fama pe« 
nitente Terefa., cinto di raggi , & adorno 
:di vna celefte bellezza, hebbeà dirle, òfe- 
lice Penitenza , che lo haueua innalzato ai j 
merito di vna tanta gloria. ' \ » •;. , 

• Conofcendo il gran Bafiliodi che preg- 
gió , e di che valore rifultaua quella Vir?» \ 
tù , fe la incailrò per la prima gemma_», 
che adornane la fua Mitra di Cefarest-*. , 
Vn Prelato , che fe bene riiuceua per vna . 
iampada di pietà , e di edificar ione , di 
coft umi incorrotti, e di vn vigilantilfirno 
aelo , pure veftitofi con la figura di Pe6 
catore , non defi tt e ua q uotid iana mente di 
èfercitarc vn'efattatJatneficina al,fua cori. 

' -- po . Lacero da capo à piedi di con cu fiorii, 

£ di cicatrici , di vker.FV e di fcaglie , che 
. fi haueua fatto con le punte di acuti Hi mi 
acciai , nonfidiRingueua da vn leprofo , 

**": e da ,vn putrido getto degli Hofpedali . 
Dorm iua sù le ceneri , nelle lagrime, e ne i 
dolori . Il fuoPaftoraleaoii bà requie , e 

non 

* ■ 
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tlón fi folleiia , che ài torbidi frfpettiy 
delle mortificationi. Si augura gli anni di 
Neftore , e i lunghi paraggi de Secoli ! 
non per viuere , ma per fagrificare vn più > 
ricco tributo alla Croce . Egli nella tea 
Corte • e nelle fue Tale non vuole altri 
arazzi , che quelle tapezzarie , oue ftan«« 
no figurati fqualiori , e digiuni , Cipret 
fi j e fafci di fpine . Si fuena , fi contorna £ j 
fi ftrugge , la pelle attaccata negPoflj , vn' 
ombra fpirante , & vno fcheltro anima*» / 
to , vh eco di fepoltura , & chedifferilce 

davnCadauerofolo per lafauella, e per 
il moto . Da verfatiflìmo Dottore , che 
era , hauea ftudiato ne i libri del Crocififc 4 
Io, nei Codici del fuocoftato , cheli rk« 
chiedono lancie ,e chiodi , fiele , e corone* 
di bronchi 'per quelli , che desiderano in-; 
j ghirlandarti ne i liguftri delle fempiter ne. 
i fraganze- - - . 
. Subito, che Jgnatia Loyola dal tiro dt 
quella artigliarla nella dì fefa -, che facea 
• di Pampjona , Città del Regno di Na« 
« uarra venne gettato à terra , e che poi 
npiracololamente riforfe , e cjyai' Anteo . 
prefe maggior forza nelle fue cadute^ » 
fcelfe perantefignano de fuoi eccelli pen- 
fiert e delle fue fante injfpirationi il dar 
di bando à i vezzi del Mondo , & eliggerfi 
' per fue domeniche Camerate le aufterità , 
■ elealprezze . Trasferitofi all'Altare del- 
! laBeatiffima Vergine di Monferrato , e 
i fpogliatofi di ogni grandezza > depofto i fa* " 

fti guerrieri , e le Infegne , equeftri , i rica* 

mati 
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«ratiarnefi, e le fpoglie eauaUerefchf , le 

magni ficcr^.c della Ca fa paterna , e i lumi- 
aofi retàggi del fangue , fi cinfis ini di fra* 
fidi pezzami , eoi fordide lane . ha nobil* 
tà della fua cotnplejfione „ che haueuau* 
Ifcrapreluflureggiato nelle mate , eoegT 
•(tri , roirarfiboraftrappazata^ e de|uà 
in vh yil face© , & in ma gualdrappa 
4i poueriflimjrozsami » Ammiro^ queì 
A empio nelle cerimonie . e cella nou?^ 






delicatezze, adefla innata di oièure , 3: 
abbiette gramaglie ,.haueflfe (àttoi!p»£ 

;io, con im mola rfiad m :>\ cuftero ec« 

. Nojifodisfatta diqtteftat»lefl!^ 
itatione ? che raddoppia: moderne log* 
dioriti ài trofei delle fìie peokenzev 

[itir^nellagrottadiMa»}^ » nei41fr 
^abitati hortori di vrf antro , e qufoi co*. 

fBmcia con vnpfoSutifoét pìantiad allar- 
gar le M*uu*aneaelTé lue amarezze , ad kt*. 
' Bifar quelle pietre , che lo temeffero più> 
fefdo ne i propaoimenti del Tuo patire , & 
a pregale In tenebro alpéttfi <ii quelia-k 
Caueroa , che li porgeffero tantalume di 
poter troaare te forme più fpief a s€e, ne 1 cor- 
irei fuorafTeet* . Non coree giorno» 
iVccafò , che eoa ttipticaticimeQtr < 
ferrate battiture non babbi* imhruiìfoi „ 
fepi raggf eoa vnli'iRÉa, e lugubre appa ra* 
to 4i atraciflìtró colpi . Non ripafo Isti^, 
notte nelle ombre de funi addormentati ft* 

l«atìj , ebenon,latfi^6gaa eoo gli- 
' ' tofi 
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tofì rimbombi de Ile Tue sferzate . Al con- 
trario della Aia Natione il mio Ifpano 
Eroe non ind uggia , e non hà flemma di 
accingerli ad vna crudeli flì ma barruffa_» 
contro il proprio Indi uiduo , Le S celle y 
ti Sole y ette to rlgjaardauano continua- 
mente immerfo ne i denfiflìmi buiori di 
tante pene , l'vnofidefideraua fenza lu- 
me y per non vedere i tragici ecceflì de fuoi 
Arati; , e le altre voleuano fuggire dal Ciò* 
lo, per non eltere prefenti alle formidabi* 

|i ftf a«ie»edr qtaeflofpettacok». 

Quanto più da ruftico ferro é recifa Iti 
} Vite , tanto maggiormente fi rende ricca 
\ di pampini, & abbondante ne i grappoli 
- de fuoi m u ftofi rubini . Per r iu fei re perfet«» 
! t a , e d i v na cccel 1 e n te ft i m a nei Tao lauo- 
; rio vna Statua,bi(ògna, che fentà le in» 
i estua te ferire di vn mordace fcarpello. Non 
; riluffeToro, é non fi raffina nella pretioit- 
' tà delle fue bellezze y fe non fi mette alle 
ardenti torture di vna fucina . Diuenta 
vn macchione di feluatichi ber baggi y e di 
iterili piante vn 1 erreno, che non d rotto, 
e fquarciato dalle bipenni , e gli' aratri . 
Sembra cosi leggiadra nel trono delle fue 
porporate grandezze la Regina de fiori « 
. per mirarli coronata di fpinofe punture. It 
fentiere ,,die ci conduce all'Empireo t le , 
. viedeGtufti non. pompeggiano con le hr 
j bilicate deDilie delle Scarlatee , ede Tulk 
j pani,delle Viòle, e degli Ahemoli. Noti 

; sòcapireiasbeftUJeopimooe di quegli , che 
1 vivendo dar Epicurei nelle riIaiTattezzc_> 
: delle 
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delle loro compiacenze , prefumono cori 
vnoftolto, e temerario ardimento paffèg-. 
giar per le contrade dcceléftiali contenti . 
Per ricuperare la fua falute vn'Infermo , fi 
dà di Piglio à i falaflì , & alle cantaridi , à i 
lebarbari , & à i dilfaporiti forfi de medica* 
menti. Vn 'viceré , che minacciala mori 
te , per guarirla , fi ricorre al taglia , alfuo-» 
co,&àcorroGuiempiaftri . Cosi la peni* 
tenza . Doue ella feotta , e trafigge , addo* 
lora , epercuote , fradica l'infettione dèi 
ina te , toglie le praue qualità della colpa, 
c ci ftabilifce nei vigore di vna fana co- 
faenza .-. Patimenti, che arrecano gioie { 
c fpafimi , che ci ricreano lo fpirito , fi e-* 
jrezze , che meritano baci -, e iconfitte da 
appenderfi per trionfi di Paradifo , aflinen» 
ae , che fmagrifeono le impudiche ribalde- 
rie del fenfò, e vigilie ,che fanno la fenti* 
•fiellà alla cuftodia dell'Anima , lagrime, 
che promettono il ri/o , e tribolajioni , cne 
ci affidano alla Felice compagnia de Prede* 
ftinati. Non fi lagni colui, chenauiga in 
TiTOceano borafeofo di finiuVj auueni- 
menti , rotta V Ancora di ogni fperanza , 
per rimetterli al porto della bramata quie- 
te^ vela , che non ftende , che non Ja gon* 
fiano i nembi delle più infuriate feiagure , 
far te, che non tira, che non ie fpezza vn 
perfido Aquilone , fcogli , che non incon- 
tra, che non fiano attorniati di fulmini . 
Quello Vafcello folca i mari delle ìbperne 
benedittioni, vàco'I vento in poppa alle 
fpiaggedi vh fortunato iàluamento , vn* 

indi- 

* 
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Inditio mani fedo , che approdarà colmo 
di merci alle Ifole della fu prema G ier tifa- 
le m me. Fermi lefue doglianze quel Prig- 
ioniero , dia vna volta fine alle lue que- 
rele . Egli fi rammarica della ma Iuaggi tà 
della fua fòrte, che fi è armata di orgoglio- ) 
fe catene, per tenerlo inceppa co in quelle 
,miferie, vn fondo di torre, che é il pafteg- 
| . gio de fuoi fofpiri , vn'humido cantone , 
-che li marcifee la vita , Ce vn groppo di 
paffioni , che maggiormente accrefee i no- 
*di ài Tuoi affanni. La Giuflitia , che non 
fi>{ difee il proceflb , e i perféerutori , che 
fomentano i raggiri delle loro calunnie J? 
\ la fua boria, che fi d di (leccata nelle aui- 
i dita degli Auocati, e 1 fuo fiato infelice , 
j -che fempre peggiora ne idilperati foccoru 
\ di qualche ioliieuo . Confola ti pure nelle j 

teMtézaé . Sappi , che in quelle ritorte^» ; 

; fianno K gate le gemme delle tue ricchez- | 
ze , quel Camuzzone fi conuert irà per te ! 
, nell'altra vita in vna gioì iua li betta, & io 
. .vn'intermìna bile Emisfero di lieti fplen- 
dor i. Con ri tardarli la Gau fa, più fi auuicina 
il Signore alle tue anguille, e con la contra- > 
rieta degli Emuli , con 'e impofture nemi- 
che, éiegno, che eg|i vuole la tua amici? 
V tia ,& che intende di fceglierti per familta* 
. re della iua gratia . Sento i gemiti , e gli 
| ichia mazzi di alcuni , che alzano le loro j 
; imprecat ioni alle Stalle . £ diche fi la- 
i mentano ? Vn' improuifo fallimento » 
che gli hà dirroccato il negotio , le 

forbite dalle traueifie Ai vna tempefta , * 

' Cre- 
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Creditori , chegridano nei Tribunali , i 
fequeftri , che non gli hanno faluato né 
meno il Ietto . Morirti djfame,elemofi- 
nare vn tozzo , quando nei la loro Cafa_-# 
sbarcauanoi granai. Perdere il credito di 
vn baiocco, in tempo, che fecompariuano 
alle Fiere, gli v{ciua incontro à lacchi l'- 
oro ,e l'argento , per deportarli ne i loro 
cambi) , e con tré dita di carta > con vna 
breue fottofcrittione haurebbero fuotate 
le borie de i primi Mercanti d'Europa . 
Condotti alle crofte allefcudelledi vn' 
* Ofpedale, trafficare nelle neceflìtà di vn 
mendicato alimento • Folli, e di che vi 
dolete ? Il Cielo con quefti naufragi; hà 
procurato di indurui al conofcimento dell* 
ìnrtabilità de prouecci terreni , & affinchè 
viaffettionaflìuo all'acquitto di quei tefo- 
ri, che non foggiaccionoairinconftanza t 
echc fonoefenti dalle ingiurie del cafo . 
Con le proi perita difficilmente fpofarfi le 
perfezioni , e la maggior proua di vn_* 
Prelcito confiftere nell'aure di vna felici- - 
tà , che mai varia ileorfodi vn propirio , 
& imperturbabile afcendcnte . Lapouer- 
tàferuirdi frenoalle sboccate violenze dt 
fozzeinclinaticni , & ancorché fcolor ita , 
« laida nelle lue apparenze > contenere 
nella deformità de luoi cenci le più vaghe 
Sembianze , che pennelleggia V Empi- 
reo, la prediletta di Grillo, la Baila del 
fuo nafeimento ^ e la giurata compagna 
nella nudità della diluì morte . Mi pare 
4i v&re vna languida voce , vn rauco fn« 

fur» 
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toodjno che fi rsuu-fgejn vncappe* 
■afe . Egli é m'inferma di più «nm F . £ 
Collegi; , dicnongllhaunogiouaro , ei 
r ilici, me&ctoìijadoaatntm fpecie d-I 
male. Socie bariate ne i bacali delle Spc- 
ciarie e Ricette rnfibareprù per riputa cia- 
ne dell* medicina, che p» ^amento 
dell aggrauato . Vngenocchio ,che muo- 
ue , yoa itillettata ne ì nerui , vna gira?* 
di capo va pugnale al ceruello, vn 'efercitò 
di repelli humori,che fpiegano ma oftina- 
ti ili ma guerra a Huodiflruggi mento ilei- 
bo, cae rigetta , e*! fepolcro , che appetiti» 
per sbrigarli vna volta dalla congerie dell** 
iueiofànabiJiafflittloni . Cortili sborbou 
rada matto, t la difeorre fecondo la bile 
di vnappaiìipnato capriccio . Non fi au* 
uede, cheSuaDiuiaaMaellà hà voluto 
toccarli il polio in quella fua indilpofitio- 
n 5»;. Comec ne io conobbe alterato di va* 
ri/dirtord ni, in pregi udì rio , edifpreggio 
della fua legge , hà profeto , con inchio- 
darloin vn guanciale, di fermare l'infame 
corrente delle fue diifolutezze ? Li flagella 
il corpo , per purgarlo dalle lue ioiquilà « e 

10 viiita con quei, irreconciliabili malori 
per prepararli vna fariità di Paradifo > 

Scioperati , e malauueduti Mortali , 
che naufeano ciò , che è di beneficio , e au* 
ito oaghntcreilì dell'Eternità, e che non 

11 accorgono, che le calamità , e le veifa- 
tioni , le perdite delle foftanze , e le mal** 
tie fono i più ineiiimabih carbonchi con 
cut il fuperno Gioielliere adorna le corone 
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dcGiufti. Vno,che proua vn'aria tran- 
quilla nelle fuefodisfattioni, & che ogni 
SteJ la lo circonda con Je fatalità di vna 
'benigna influenza , che non fi ricorda—» , 
chei fatrati^egPinforcunij, i denti arrak* 
,biati delle fuenture, ei venefici aflalti di 
'Vn'inuiperito accidente, non lohabbiano 
appena toccato, fi puòconnumtrare trà i 
ceffi de reprobi, òche Iddio lo habbia ab* 
bandonato. 

Che non patì , e quali ecceffi di mali- 
gnità , e di contumelie , di opprobrij -, e di 
confpiratìoni non guardò Crifoftamo, ro- 
uerfciati al fuo eccidio ? Confegli di pro- 
teruiliuori, che fiìradunano alle fue mi- 
rile. Sbattimenti d'inuide congiure , che fi 
armano , per atterrare quella Colonna - 
Manupodijdi Vefcoui , maraffettionati , 
che fi vnifcogo con clandeftini Concili) , 
per conculcare il fuo zelo. Euciofia Impe* 
ratrice, checoncitata da vn'odio partico- 
lare j e da i fomenti della propria autorità 
pretende di fare ogni ftrapazzo di lui , e di 
rendere in pezzi lafua Tiara . I Grandi 
della Corte , cheincaiorifeono gli fdegni 
delia Padrona , & inuentano le accufe più 
enormi, le gabbale piùefecrande^per di- 
fcreditare vn sì degno Pallore . Efiliato da 
Conftantinopoli, conuiene di deplorare le 
agita tioni della fuaChiefa . In vna rele- 
gatone cosìfacrilega , & ingiufta é con- 
lìrettodi foccombereal pefode più ardui, 
& empi; trauagli,efule, derelitto, efeuo- 
po di innumerabili difaftri , edi indicibili 
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affronti. Coniti tu ito in figura di vn fello- 
ne , e di fcelerato chi era vn fimolacro 
dell'Innocenza . Procelfatodi titoli per- 
niciofi chi manteneua vn' irrefragabile 
candore nell'efemplarità del fuo gouerno . 
Ad ogni modo il fuo petto più bruggia, & 
auampa nella brama di nuoui (tenti , e di 
più imper uerface dilgratie . Maggiormen- 
te gede , brilla , e fi rafferena a i folgori 
delle perfecutioni , & à i tumulti delle in- 
fici ie , alle feofle de vilipendi; , & agi' vrti 
delle m inaccie . Diceua , che in quelli on- 
deggiamenti pefcaua le lue bonaccie , & 
in sì fatte peripetie rinueniua vn fi curo 
prognostico della fuafaluezza , che Iddio 
alloggiaua nella cafa delle tribolationi , e 
che doue fi giubila , fi ride , e non é pianta- 
ta qualche Croce, impofli bile f che iui di- 
ramino Jecelelti benedirtioni. 

Prefentofli vna volta al Patriarca Guf- 
mano, l'Antefignano de Predicatori vna 

Ijouera Donna, che nelle mammelle al- 
attaua vna cancrena . La perfidia delP- 
humore , che concorreua nella piaga , la 
haueua refa non /blamente vna animata 
fentina di putrefatte fchifezze , che vn ab* 
• bomincuole Moflro di Jaidiflìmi horrori. 
Annidatili fino i Vermini in quella parte 
offefa , era diuenuta l'infelice vn fozzo ab- 
bonimento à, i Vicini, & vno fpettacolo 
di pierà à i parenti . Bullicauano quei fto« 
macoli animaletti con morii così fpietati 
al fuo feno ^che fentiua giornalmente vn 
pungente Purgatorio, lefreccie di vnin* 

I fop- 
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fopportabile dolore . Si angariaua della 
crudeltà delia Tua forte , che quando doppo 

li , e i topi 
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ua portale vna inuerminita tomba alle 
Tue carni. Condennata la mefchina , che 
in quel luogo, da cui fi fpremeua il riftoro 
all'altrui vita, à mirare le tragiche miferic 
del proprio funerale . Scorgendo , che i ! 
rimedi] riufeiuano deboli , oc infruttuoft 
alla cura, fi rifolfediproftrarfià i piedi dei 
Santo , accioche la allegeriise dall'infido, 
lita feiagura di quel morbofo , e fetido tor- 
mento . Domenico la conforta, la com- 
pati Tee , e la efortaà voler abbracciare^ 
con ogni placidezza di cuore quel male, ac- 
certandola , che il Signore non fi farebbe 
dimenticato di riconoscere con generofilfi- 
me gratie la fu a fortezza . Le iòggionfe , 
chedoueeliggono il loro foggiamo lean- 
guftie , e i difaggi , le pene , e i languo- 
ri, iui dimorano le delitie dell'Ai ti (Timo, 
econuerfano gli alati corteggi degl' An- 
gioli . Per farle conofeere il Beato, chele 
lue non erano lufinghe , ma reali (enti- 
menti di vna verità euangelica, prefeda 
quella poppa infracidi ta alcuni Vermini , 
e ponendoli fopravn catino, fi trasforma- 
rono elfi immediatamente in vn granito 
groppo di pretiofilfime perle . Vedi Sorel- 
la le dille , fe le oppreflìoni , ledifdette ,e i 
patimenti con non più intefa alchimia fi 
tracangiano in giocondi , e ricchiffiml 
doni ? 

Dna 
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Dunque non rincrcfca à colui , che com- 
batte trà le ciurme di torbidi accidenti , 
che fi miri attorniato di vlceri , di tumori , 
e di gotte , che fi (tenui , e fi affligga ne i 
cilìcij , e nelle battiture, mentre (ara cer- 
to di raccogliere con esorbitanti vfure vn' 
incomparabile, &aItiflìmo guiderdone » 
Si racconta di Diego d'Alcalà , figliuolo 
de Padri della Serafica Ofleruanza , che 
non tralafciaua vn fiato di tempo , che non 
operaflèco'i fine della penitenza . Scru- 
polofo, che la carne non infoienti fife in_> 
qualche bruttura , e nel defiderio di fpor- 
chi appetiti , portaua in tutre tenore at- 
tacata feco vna vanguardia , vna fafcia 
di aghi infilati alle reni , armi adattate 
per (com pigliare le libidinofe (correrie de 
fé n (bali piaceri . Nettava le immondez- 
ze de Vafi , baciaua i marciumi degl' im- 
piagati , feruiua nelle infermità più puz- 



te , hor nel macerarli i lombi con aforiP» 
(ime difcipline , & hor con ftrafcinaru" per 

terra , auuilito verme dell' humiltà , c 
poluerofo trofeo di vn'abiettodifpreggio à . 
icmedemo . 11 Conuento d'Araceli in__» 
Roma mirà non poche prodezze de Tuoi 
ammirabili patimenti . Non diròdiquel- 
le fue prodigiofe attinenze , e di certe pie- 
tanze , che condiua con l'aloè , e con T- 
ailcnt io , con la cenere , e con sfarinate 
amarezze, non de Secchi delle acque ge- 
late , che in tempo d'Inueriwfi rouerlcia- 
ua fopra la vita , e non di tante altre mor» 
/ . I a tifi- 
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tificationi , che darebbero vna eletiata_» 
ammiratione ài più famofi tormenti . Ri-, 
nouò vna feconda Aluernia nelle rigidez- 
ze , enell'aufterità delfuo corpo, legiti- 
mo herede degli Arati; , e de flagelli del 
fuo Fondatore . Haueua letto ne i volu- 
mi della Sapienza le retributioni , ei pre- 
mij , che afpettano dalle gratitudini dell' 
Empireo , e dalla magnanima mano di 
Dio i Penitenti , che vna ftilia di fan- 
gue , che erti verfano , li viene reit/tuita 
con vaftiflìmi laghi di indeficienti dolcez- 
ze , che i pallori delle macerie riefcono le 
piùbellettatefembianze,per innammora- . 
re gli occhi de Serafini , echeicilitij, eie 
vigilie, le afflizioni , e'ipriqarfi de com- 
modi , imboli , eiefpinenon folo tra- 
figgono il peccato , e debellano le tentatio- 
ni, maarriuanoad impegnarti con que- 
gli ften ti fpiricuali le felicità delia gloria, 
e'1 feno di A bramo . * v 
- Nel mentre , che Ambroggio và vìfi- 
tando la fua Diocefe di Milano , ecco, che 
full'imbrunir della fera oflerua vn vicino 
temporale , e come che lontano dall' ha- 
bitato , ti mette ad affrettare il paflb , per 
ritirarli in qualche Villaggio . Ritroua_, 
quiui vn Signore , che nel medemo luo- 
go teneua per fua ricreatione vn nobilitò. 
moPalaggio , ornato delle piuingegnofe 
prerogatiue , che hauelfe faputo la fune uo- 
fità dell'Architettura , e la fplendidezza_» 
dell'arte. Quello Perfonaggio accoglie^» 
epu vn'affettuofo olfequio il Prelato , e li 
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offerifce la commodità dell albergo . Po* 
ftifi infìeme à difcorrere doppo i compli- 
menti,di varie co fé del Mondo ,Jo diman- 
da Ambroggio , come andauano i Tuoi do- 
meOici affari , eleforcune della fua Ca- 
fa . Egli li rifponde con vna energia di 
profperità , e di contentezze , che fe fi 
trattaua di malarie , il Tuo letto non fi 
raccordaua la vifita di vn Medico, fe del- 
la fanità delia fua Moglie , e figliuoli , go- 
deuano tutti vn temperamento di ferro , 
fe di tempefte , i fuoi poderi non haueuano 
vifto vna brufca nube , & vna baua di 
brina , che fi foffero oppofte al vantaggio 
de fuoi raccolti , fedi emulationi , e con- 
tralti, i Tribunali filauano nella fua quie- 
te , e nel rifpetto non ardiua alcuno di né 
meno fognarli le ombre , vn neo in difgu- 
ftarlo . 11 Santo, che afcoltavn sìgrajw 
fracafTo di felicità , e di vna imperturba- 
bile ventura , fi chiama incontinente la 
Corte , ei Preti , che lo feruiuano , & 
à gamba leuata , con vna fpedita car- 
riera fe n'efee fuori da quel Domicilio . Si 
ammirano i Corteggia™ diquefta fua ve- 
loce, &intempeftiua partenza , quando 
fi era già incalzata la notte , & appena fi 
difeerneua la (trada , e potea affrancarli il 
piede per gli intoppi dell'Ombre . Via Fra- 
telli, diceua Ambroggio, accelerate il ca- 
mino , perche preuedo vna imminente 
ruina , vn deplorabile efterminio à que- 
lla Cafa . Ella con vn pofto di così fere- 
ni , e profperi fucceffi é impoffibile^. , y 

I 3 che 
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che fufltfta nei Tuoi fondamenti . Nelle 
fuefabrichenonhabita Iddio , mentre » 
non ?i kantiano le auuerfità , le tribola- 
tioni , e i pianti . Così auuenne , giache 
allontanatoli da elfa, dirupò l'edificio , e 
lì Calcinarono gli appartamenti , con re* 
. ftar furfocati fotto le pietre i Padroni , e 
tutta la Fameglia . Vorrei , che nelle 
fconuol te memorie di quelli (affi fi fpec- 
cbiafTero coloro , che attendono al' buon 
tempo , e (guazzano trài vezzofi bocconi 
delle lafciuie , che folcano in fiumi di 
latte f e non fentirono i ruggiti di vna__» 
picciola marea . AUhora che la Madre 
de figliuoli diZebedeo , all'vfanza della 
vanità delle Donne , che fi incapricciano 
de i fumi dell'ambinone , andò da Grillo , 
bramofa di vederli collocati nella fede del* 
la fua-gloria , ne riportò queir aera ri fpo- 
fta , feeffi haurebbero beuuto il calice di 
vn' addolorato liquore ? Non fi permette 
la Itola nottialediqueifuperniconuiri , fe 
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gentiane delle amarezze del Mondo. 

Fitfarfì in vrì Egidio d'Atene , che an- 
corché di Schiatta reale , à cui non man* 
cauanodelitiofi trattenimenti di caccie , 
e di amori, di luffi , e grandezze ,- lettiere 
liftate di Crifoliti ,e Zaffiri , pompali cor- 
tinaggi , inchini de Popoli , e lautezze di 
forbite Cucine, pure lenza ammaliarti à 
queiti lampi dorati , appiattarli in vna_» 
afpriffimafolicudine , repellendoli deaero 

l'ir. 
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l'irruginìta cauadìvna rupe , ouenon^ 
pratricauano, che Fiere, e feluaggie ma- 
linconie, fegreti horrori , & affollate tur- 
be di moftruofi fpauenti . Per riftorarfi , 
qui non hi , chegramegne , & ortiche . 
Ma per cucinar le, oue e il focolare ? Se le 
mangia crude, fenza IefTarle al calor delle 
braggie , per accendere maggiormente i 
fuoi fanti pruriti all'amore della peniten- 
za . il più funtuofo piatto, che compare 
nelle fuetauole é quando alle volte viene 
à trouarlo vna Cerua , e lo imbocca con 
vn poco di latte . Ecco i manicaretti , e 
i gulolì onta mi , le bifche, e le fapcnite 
viuande de fuoi Banchetti . Non vuole 
tante lifciature di intingoli alla fua panza . 
Egli ripone tutti i fuoi guftì in vn aggrop- 

{>a to neruo, con cui fi batte , e fi i 1 li uidifce 
e carni , in vna cintura di imbroccate pun- 
te di rame , con la quale fi trapana le corte . 
Non fi diletta , che di patiboli , e di 
pene . Etinehe egli hà peccato fe fi di- 
lania , e fi ftratia con sì rigidi tormenti ? 

Se con tante carneficine , e deliqui; fa' 
darono le Anime innocenti , per auanzarfi 
ne i meriti , in che maniera prefumerà vn 
Peccatore con i fuoi fpaflì , e delicatezze di 
introdurli al Coro delle Angeliche armo- 
nie ? Vna erronea confidenza , & vna 
fìoltafperanza , Vna temerità ridicolofa , 
& vn ardimento da Icaro , che inceroffi le 
ale , per fuolazzare da Aquila nelle erte 
Campagne dell'Aria . Noue cento anni 
fpefè Adamo ne i fuoi fingulti , e nelle 

I 4 fue 

» i 
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fuelagrime, perlauare la macchia della 
tranfgreflìone di vn pomo,eflendoli cofta- 
to quel l'Albero vietato il prezzo di innu- 
merabili danni , vn tronco, che li germo- 
gliò vna infinità di trauagli , e dal com- 
mando aiToluto , che fofteneua fopra gli 
Elementi, e nelle opere della Natura—» 
mirar cangiati i fuoi fcettri in vna marra, 
e la maeftà del Trono in vna negletta Ca- 
panna . Doue fono i torrenti , egli Ocea- 
ni de flebili fen ti menti di colui , che contu- 
mace non di vna fola difubbedienza , ma 
di centinaia di misfatti, merita mille In- 
ferni ? Se hà intentione di purgarli delle 
fue fceleratezze ,e pulirli degli habiti inca- 
rogniti nelle iniquità , non vié altro fon- 
te, che quello di gettarli à difcrettione dei 
fìratij , e de digiuni, di mortificarli , e di 
patire qualunque difaggio , che li fcoppiaf- 
fe il dettino, nonrifentirfi a quella guan- 
ciata , & aggiuftarfi il palato al fiele del 
Nazareno . vna forgente, che doue fcor- 
re, afterge le lordure deviti; , & irriga 1- 
infterilite piante della cofcitnza . Vn Ca- 
nale , che oue sbocca , fparge diluuij di 
virtù , e rinfrelca i feruidi impulfì delle 
impudiche fuggeftioni . Vn pozzo di fan- 
tificata frefcura, che con beuerne, toglie 
la fete de fporchi pantani del Mondo . Si 
perderebbero gli sforzi delle più coraggiofe 
eloquenze , fiaffaticarebbero in vanosli 
inchioftri de più celebri Ingegni , nel de- 
cantare gli inefpjicabili trofei, e i mirabi- 

iiflìmi attributi della Penitenza . Diquai 

, ; pri- 
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priuilegij, e fommarie prerogative eli 
non fi vede arricchita ? Se propone il Cie- 
lo di battere la cafìTa , e di fquadronare le 
fue vendette , di fifchiar le trombe delle 
Tue battaglie , e di mettere in ordinanza 
il fuo furore , òdi terremoti , ò di pefti- 
lenze , òdicarettie , òdi guerre , batta, 
che ella efca con vna pupilla piangente , 
e con vn piéfcalzo , con vna fronte incres- 
pata al dolore, econ vna fune al collo, che 
le armi fi ritirano al loro quartiere , e gli 
oricalchi fi ammutifcono al micidiale rim- 
bombo , che incontinente volano le Co- 
lombe con l'oli uo di pace , e fi infodrano 
in vn'amorofo perdono lefpade della Di- 
urna giuftitia. 

Manaffe, chedaRédelhTGiudcafiera 
innoltratoà dilatare le fue forze negl'im- 
peri) della tirannide , non fi fapeua, fein 
iui hàuefle la precedenza l'autorità del Do- 
minio , ò vn barbaro gouerno. Inzuppa- 
ti ifuoi Oftri nelle vene de Sudditi , 6 
gloriaua quella furia coronata con ^em- 
pietà delle fue attieni di imporre vn riue^ 
rito terrore all' iftefla fierezza . Per rende- 
re più temuto il fuo nome , cercaua fempre 
di imbrattarfi le roani nel fangué de<nuoui 
eccelli , e come , che hauefr toaeeate le 
mannaie , e i palchi , i patiboli ,* € i 
macelli nell'orgoglio della (ui -narbarte^ 
non hauend© altri inltromemi di morte v 
ù feruì fin delle feghe nel tagliare per 
mezzo Efaia . Sirepitauano con vrii dii 
lagrime le Stette > fi Jagnauànoj fepokrt 
. v I ; di 
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di canti Innocenti , che non fi vendicale 
la maluaggità di quello Moftro , giache 
non la perdonaua né anche à i Profeci . 
Non contento di sì fatte inhumanità , e 
fcandalofi trafcorfi , che rebelle del vero 
lume , fi pofe ad adorare i Pianeti . Inde* 
gno fabro di facrilegij innalzò gli Altari 
a Baal , e fcommunicato profanatore d'- 



Idoli nel Tempio di Dio . Quelle fue Ice- 
leragini non recarono impunite dal me- 
ritato caftigo , e (Tendo , che le colpe a£ 
nettano neceffariamente , fe non fobico, 
almeno doppo qualche diflanza di tempo 
la pena . Si riuolcarono conerò di lui i 
Potentati dell'Affina , e dandoli la peg- 
gio con la rotta del fuo efercito , e con i 
trionfanti progredì delle loro armi , lo me- 
narono fchiauo in Babilonia , incatenato 
ludibrio della fortuna , efpoglia baccan- 
te de Vincitori . Efpoftoil fuo Diadema 
à i vergognali opprobrij de ceppi , à i de- 
caduti iplendori della Dignità , & all'in- 
fuperbica baldanza defuoi Nemici . Ri- 
ftre tto in quei legami , e precipitato dal 
naciuocom mando , cominciò à dileguar- 
ti in rui celli di pianti , non perche ha- 
ueffe perfo il Soglio , c i V'affolli , ma 
per le grauiflìme offefe , che haueua cora- 
meflb '.. Datoli ad vn'amariflìmo penti- 
memo , fipercotea il petto con intenfifnV 
mifofptri . Hor li Itrappaua le vi (cere , 
per farne yn dolente fagrifìcio à i Tuoi 
trafcorfi , & hor & augnimi» vn fafciò 
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di folgori alla delira , per faettare quella 
infami rifolutioni , che io haueuano sbal- 
zato à i nefàndiftimi attentati di cantc_ » 
ftraggi , t di eflerfi allordato ne i culti 
profani . Fùtaléil Tuo cordoglio, ( & ò 
mira col idei la Penitenza), che Sua Diui- 
na Maeftà vedendoli vinta dalla Tua com- 
puntione , e fcordatafi dell'enormità dei 
di lui falli , libero] lo dalla fchiauitù , e 
lo reltituì di nuouo à i fuoi regi; paluda- 
menti , Io difciolfe dalle miferabili angu- 
rie di quei legami , e folleuollo alle an- 
tiche pompe della fua grandezza . E che 
mifteriolè mutazioni , che portenti , che 
metamorfolì fon quelle ? Vn' abbattuto 
ritornare al fuo vigore , vna Jumiera__< 
già fpenta riaccenderli alla fua priftina_> 
luce , & vn' albero fuetto fìn dalla radi- 
ce , rinuerdircon folti rami , e con leg- 
giadrilìì me fòglie . Chi defìdera di trion- 
fare nelle palme di quelli prodigi), fi fom- 
metta ad vna rigorofa fofferenza , òfia_, 
delle proprie auuerfità , òdi quegli infor- 
tunij , che prouengono tal hora dalcafo. 
Stringerli nel feno limili Vipere , chc_> 
quantunque mordono , & hanno nelle 
gengiue il veleno , il loro tonico però 
concorre ad vn notabile beni fido , veci- 
olendo il peccaro , e rauuiuandoci nello 
llatodell* Innocenza . Si hà Vna apoftef- 
ma nell'Anima , ingrolfato quel cattiuò 
tumore da vna qualità malitiola , da vna 
materia di corrotte laidezze , infegnarò il 
rimedio , pei M reftare il corfo alle fue pu- 

16 tre- 
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tredioi , & affinchè fuaporate , non ri* 
ducano al feretro il Patiente , prenderti 
yna la nei et ta , vna affilata fcaglia di chio- 
do , attaccata ad vna rigorofa difcipli- 
na , e pungere con effa quegli adunati 
marciumi r che inquefta maniera Urna- 
le rimarrà folleuato nel fuo pericolo . 
Haurà mangiato colui à crepa panza nelle 
dannate crapule del fenlo , vna pienez- 
za di carnalità allo ftomaco , vna idro- I 
pefìa , che porta nel feno di tumide li- 
bidini , e di ingranati piaceri • Che fi hà 
da fare alla fua infermità f I Diagridij 
non vagliono , i feiroppi folutiui di po- 
chiffima Virtù , per difearicare vn ven- 
tre , allagaro nelle fue peftilenze . Le ri- 
cette de Santi Padri ne adducono il medi- 
camento . Euacuarfì quelle ammafTate 1 
fozzure, (gonfiarli quelle corpolente dif- | 
folutezzeà forza di attinenze > e di ma- 
gre pietanze , curarli con vna remafuglia 
di induriti herbaggi , che pratticaua vn_i 
£rà Serafino da Montegranaro > e con_* 
gli ammuffitti razzami , che ìnfondeua in 
vnbecchiere d'acqua infangata vna Rofa 
.daViterbo. 

E ritornando alle inefpugnabili trincic* 
xe , e ftupendiffi mi parapetti , che vanta 
quefta Fortezaa , perrenitere agli alTalti 
del Cielo, e per fot trarli da i colpi, che 
gi usamente meritano le fcelerarezze , 
non mi pare fuori di propofito di produrre 
il memorabile efempio de Niniuiti . Edi 

ingolfati in qualfiuoglia hruKuca^non.^ j 

costo- 
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conolcono più rhonordifefteffi ? eJVb- 
bedienza alle leggi. Indomiti nel male , 
non fitroua timore, cheli fermi , erif- 
: petto di grauità , che trattenga Imbriglia à 
i precipitofi sbalzi delle lorocarriere. Rot- 
to il freno, & infuriato il capriccio , vn 
tirar di calci alla ragione , & vn inalberar- 
li con maggior' ardire neli'ofleruar la_* 
: sferza di chi li corregge . Vna Città , che 
a uua mpa nella libertà de lupanari, e Con? 
. trade, che br uggia no ne i Ibi fi di disho* 
t nefte compiacenze , Commerci} coinqui- 
' nati nelle ribalderie, eprattiche, «hc^j 
nonfìaddomefticano, che con i genij de 
più licentiofi coftumi . Le Dame con 
sfrontate gale à i corteggi , e i Giouini con 
publiche violenze agl'amori , i Vecchi 
rimbambiti nelle mode del luffa, e i Gran- 
di, che con la preeminenza del grado, fi 
fanno auanti inciafeuna rilaffatezza. Non 
vié fabrica , che non fia Uuorara di pie- 
tre di fcandalo, non Teatro, che per co- 
lonne non vanti i marmi delle più induri- 
te laidezze , non Caia di Plebeo , che non 
. apra i ridotti alle enormità > e non Citta- 
dino , chefigouerni con i riguardi di vn 
morigerato decoro . La Religione vfeita 
fuori del Tempio , egli abufi, che entra* 
no nellabbondonata ofleruanza de Sacer- 
doti, delufi gli incenfi , e derelitto il San- 
tuario, fenza vittime gli Altari , e le Sa- 
diche , che non fidiKinguouo dalla ve- 
naluàdi vna Piazza, edivnaFiera. Le 
cwpule, che fioreggiano sù le tauole, 

— " : ei 
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ci belliconi , che giocano di gara nelle 
v briachezze, i tripudi j, che vitianoi'ho- 
nettà, elamodeftia, che hà fmarrito il 
roifore. Niniueèdiuenuta vna Meritrice 
di ogni iniquità . Suerginato il zelo, e (iu- 
pratii Tribunali, adultera la giurticia , e 
dcflorati nelle vfiurei contratti. L'ambi- 
t ione, che tìudia di leuar la mano al Conti- 
piagno, e la prepotenza , che intende di 
luflureggiar neue foppreflìoni , le ven- 
dette, chequi rimangono con fobboma- 
te impunità ne i Magiltrati , e ali eccelli , 
le vanità, ei riti) , le corruttele, eidifc 
fordini, che fi mifuranocon titoli di vir- 
tù, e fi coprono con malchere di compati- 
mento. Ohimè, chehabitantidifcoli, e 
maluaggt/ Che razza di gente proterua, 
e rilavata Vn diiuuio di fuoco non balta 
à purgare vn Popolo contaminato in così 
«fecrabili fchifezze, e nel diftruggere le 
opprobriofe memorie di quefto A biffo. Il 
Signore hà determinato di fouuertire rna 
Città così indegna , di sbarbicar le fue mu- 
sa , e di ergere nelle Tue rutne gli agguer- 
riti ltendardi de fuoi rifentimenti .'Stuz- 
zicata purtroppo la Tua patienza da tante 
deformità , e -mancamenti , fi chiama 
Giona, e lo fpedifee per Imbafeiatore del- 
le fue minaccie , che quando nel termi* 
ne di quaranta giorni non fi emenda, non 
depone i mal'autiiati incaminamenti del- 
le fue di (Tot utezze, e non cangia Itile, le 
farà , vedere quanto pefano i flagelli al 
fuo braccio, cicaftighi, gUefterminij,e 
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lefconfitte, chesà fulminare la fua On- 
nipotenza . Il Profeta inti ma à quegli ha- 
bitatori l'imminente defolatione, e'1 tetti» 
po limitato all'eccidio; Efli fi congregano 
con i loro Satrapi , e con i Capi delle Si- 
nagoghe, aprono il parlamento, e repli- 
cano più collegi/ , per nfoluere l'argine à 
quefto Torrente, e'1 rimedio al male . Sta- 
bilirono, e decretano, che per foilieuo 
della Patria, e per placare la Diuina indi- 
gnatione , cadaun Setto fi prepari , e fi 
armi di vna efatta penitenza . Così fecero, 
Si veftìrono di facco , e fi corredarono di 
feueriilìmi digiuni , cinti difquallori, di 
vllulati, e di pianti. Veruno eccettuato 
dal primo all'vitimoprofternati ne i ge- 
miti di vna interna amarezza. L'iftefib 
Rè humiliatofi in prpfondiflìmi fofpiri , 
ftracciò le porpore, e i falli del Trono , 
coprendoli di vna rozza gramaglia , di 
vn'habito intefluto di pietà, di difpreg- 
gio , e di dolore . Commandò , che le pe- 
core, i giumenti, eiboui , fuffero com- 
- prefi alTobligodi vna puntualiflìma atti- 
nenza , & che non doueu*ero guftare vn 
filod'herba.ne i pafcoli , & vna ftilla d'- 
acqua ne i fonti . Gl'Ouili, e ie Italie fe- 
queftrate nel diuieto di vri minimo ali- 
mento. Mà vediamo, che cofa n'vfcì di 
quefta lugubre battaglia^ delle fopraftan- 
tiruine,, denumiateda Giona ì Niniue 
reftò in piedi , e fuanir.oao le minacciofe 
tempefte. Gliarfenalidel Cielo, che do* 
ueanoalleftirfi alla fua fouueriìone , con- 

uen- 
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uennero di riporre in vn cantone i pode- 
fòfi orgogli delle loto armate . Irruginiti 
gli elmi, e rappicificati gli fdegni , fop- 
preflì i rancori , e difperfi gli Eferciti .. 
Vorrei fapere» chi Jeuò il taglio à quelli 
flocchi , e fpontò la cote à i loro acciai ? Ve 
lo dirà la Penitenza . Ella con le Tue ce- 
neri eftinfe le fiamme dell'ira diuina , e 
raffreddò gli incaloriti Mongibelli delle 
fue vendette . Ella con i meriti delle prò- 
prie morrificationi fcancellò i caftighi , 
; douuti atta colpa , econleraggionidi vn 
1 legale pentimento, fi appellò da i funefti 
Decreti , che alla ruina di quei Popoli ha- I 
«euaibttofcritto il Giudice eterno . Ella 
1* Auuocata , che forti l'efito felice ad vna 
sìgranCaufa, che gridò auanti il Tribu- 
, naie della Mifericordia , & che ottenne 
r lafentenza del fofpirato perdono. 
V Subito, che il Profeta reale per l'adul- 
terio di Berfabea , e per l'homicrdro d- 
Vria intefe da Natan , che Sua Diuina 
Maeftà era sù le alte , e grauemente adi- 
rata à caufa di hauer violato ali'vna il let- 
to coniugale, Òc all'altro , macinatola 
morte, ambeduoi oflfèfi nell'honore, e nel- 
la vita, coffe ad iiliuidìrfì le carni con le 
»epli«h« diìmpetuofe sferzate , tramandò 
dal petto i tuoni di addolorati finghiozzi , 
# ordinò , che per 1 -imbandimento .della 
fua bocca fi apparecchia (fero i fracidi rifiu- 
ti di vnauuanzatobifcotto.Bagnaua con- 
tinuamente la fua Corona nelle lagrime, 
iwotamio 9uèlle guuide perle del ciglk» 
' ' nel 
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nel mare di implacabili homei , e di prò» 
cellofe paflìoni . Nel mirare le grane de- 
j-l'oftri, fpecchiauaineiTeiroiTori de Tuoi 
falli. Se daua m'occhiata all'altezza del 
Trono, rifletteua alle cadute de fuoi mis- 
fatti . Vn cuore , che fi confuma nel le af- 
flittioni,eche ne i più.pretiofi diucrtimen- 
ti lì affanna, languifce, fofpira. Efacer- 
bato talmente nelle angofcie delle fue pe- 
ne, che il Regno della Giudea non oflèr- 
uò già mai vnb Scettro , che fimottrafle 
così auido di pungenti ri morfi, e di allar- 
gare il fuo Imperio negl'eftremi confini 
di vna forte compuntone . Diuerfo da 
quegli, che peccano, & in vece di digiu- 
ni intendono di frequentare i conuiti di 
-Sardanapallo , & in luogo di affliggerà , 
-non lafcia no di accarezzare il corpo con gli 
<allettamenti di profumate morbidezze . 
• Gioire nel rifò di vn deprauatogodimen- 
to , e ftar con le palpebre afciutte al pec- 
cato . 

Marcellino Pontifice atterritoli nella 
crudeltà de fupplicij , preparatili da Dio* 
cletiano Imperatore, fprezza le lauree del 
Martirio , e fi inchina all'infame culto de 
Numi. Che moftruofità vidde allhorail 
Vaticano, i Camauri macchiai fi nell'- 
Idolatria , & vn Vicario di Chrifto abor- 
tire da i douuti rispetti alla Fede / Final- 
mente fi rauuede , e viene in fe fletto, il- 
luminato nella fua cecità , e non più per- 
uerfo negli abiurati dogmi della vera Re- 
ligione . Per diftruggere voa memoria co- 
si 
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sì deteflabile alle chiatti di Pietro , fi eC- 
pofepublicamente nella Città di Seflain 
vn Concilio alla prefenza di Cento ottan- 
ta Vefcoui con,vna grofta canape al collo, 
con vno (traccio di vefte in doflb , co'l ca- 
po impoluerato di cenere , e con le maglie 
di vna pefante catena alle mani , con cui 
inconfolabile, e difperato per la deformi- 
tà dell eccetto percotea il iuo errore. Ne 
menofodisfatto di quefti humili , e morti- 
fica ti teftimonij dejjuo pentimento, che 
depone etiandio il Triregno , pregando 
quei Prelati , che doppo morto , non fi 
dafle fepoltura alle fueofla , & che il Ca* 
dauero come getto delle iniquità , e rifiu- 
to della gratia , s'inuerminitfe in vna aper- 
ta campagna , pabolo delle Fiere, e libera 
pafiura degli Auuoltoi . Indi per non . la. 
fciarevn cattiuo odore alla Tua fama con 
quei disleali incenfi , che haueuafparfo 
ali 'adoratone de Dei , determinòcou vn 
inuitro coraggio di giurare vna inuiolabile 
offerita nz i à i dettami Anoltolici ,& alla 
Verità dell'Euangclo. Presentatoli di n uo- 
vo inanzi à Celare , con ri mprouerare la 
falfirà de fuoi Idoli, fimolacri di fuperfti- 
tione, e diabolici Sacrari) di pedi mi riti 
piegò il butto ad vna fcimirarra , che lo 
regiftró immortale nel catalogo de Mar- 
tiri. Errò, mà refarci il danno con la pe- 
nitenza. Preuaricò, màil fuo dolore tol- 
leri' ignominia alla colpa . Cadde, màcon 
rammaricarli , ritorte all' Innocenza . 
Vn cuore contrito , & humiliato abolì fce 
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qualfiuogliatrafcorfo , & vno, che fi fh 
rcproboco'l peccato, può fantificarfi eoa 
le morcificationi . Quando vna calcata fi 
folleua con la Virtù , évn bel vantaggio 
del tracollo del piede . 

Miracoli vna Pelagia , la peftilenza 
d'Antiochia , la Circe degl'amori , e'1 lez- 
zo de proft ri boli . Vna Donna , che norj 
parla, fe non aflfafcina l'rdito , non (coc- 
ca vno (guardo , che non corrom pe gli af- 
fetti. Maliarda de cuori , & allevatrice 
Sirena del fenfo . Delle Tue compiacenze 
e fla ne celebra vn publico mercato , de 
fuoi ampleuj vn fiorito traffico agl'- 
Amanti, rna fol 1 enne Mefla lina , & vna 
sfrontata Poppea . FifTartihora nelle fue 
sfacciatezze , come ha mutato i naftri in 
fofpiri , le pompe in miferie , i ricami 
in cenci, e i molli guanciali in vn ruui- 
do (traponto,. De fuoi belletti non riguar- 
dano, che incauate macilenze nel volto; 
del le fue treccie , che vn inuogliodiftra- 
pazzate culture , e de fuoi ornamenti , che 
vnavedouilegramaglra Gli sfoggidelle 
cene conuert iti in vn magro condimento, 
i delicati origlieri in imballi te durezze, le 
tazze- di Scio ne i forfì di mal fané la- 
gune > elemufchiate lauande ne i bagni 
di dirottiti] mi pianti . Legatali à i piedi di 
vnGrocifilfo , appende à quei chiodi le 
fue libidini , eco'l fanguedi quelle pia- 
ghe, politica pittrice di mifteriofi difegni, 
procura di temprare i più viuaci cinabri) 
alle (morte tele della fua incinerila , e per* 

fa 
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ia continenza . Dimorò vn tempo ne i 
fanghi d'Egitto, e nei pantani di Babilo- 
nia, & hora tutta purificata nelle onde 
del Giordano , e nel lauacro di vn terfo 
cordoglio hà renuntiato le macchie di ogni 
immondezza. 

Ecco vna Taide , che compare più va* 
gatrà i rozza mi delle fue afprezze , che 
quando campeggiò in mezzo i più ftudia- 
tipompeggiamenti. Viflequefta infelice 
nei letami di nefandillìme fozzure , vn 
carbone annerito nelle fuliginidi illecite 
affeccioni . Vna , che nella carnalità de 
fuoi defiderij hauea ftomacato le voglie 
de più impuri sfogamenti , vna nuoua 
Frine, e vomito ignominioso del Setto , 
bottega aperta de Senfuali , & officina 
commune alle dishoneftà di ciafeheduno 
appetito . Per dislacciarli da i nodi di vna 
sì laida catena , che le opprimeua la co- 
feienza, fi eligge vnakra catena , con- 
cegnata di fchieggie di vetro , e di affilaci 
tormenti . Con effa fi percuote , fi feorti- 
ca, e fi batte. Vna pelle impattata di gì. 
gli, & immorbidita dai lifei di Sniffimi 
alabafiri , conftretta à dimoflrare le brune 
ingiurie di contrafatte horridezze-. Più 
non fidifcorredifpecchi , e di mini;, di 
getti, e di vezzi, di gale, e di fiori .'.Hor 
fi raffigurane i rifletti delle lue colpe, & 
hor contempla vn cranio di morte , hor fi 
dilaniale membra fopra vno ftrato di fpi- 
ne , & hor a brancate, filtrappa i capel- 
li, per pafeerne le fiamme. Chemiraco- 

loiì 
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lofi pafTaggi di vna Peccatrice Ghiera 
auezza negli aegi, e nodrita nelle vanità, 
alleuata nei veneri} fpaflì di Opro, 
crefciuta à i foipiri di tanti , che adoraua- 
no le fue bellezze , dare vn sì gran fcacco» 
matto alledelitie, ócàigufti , agl'ioui- 
ti del Mondo, & alle fue effeminate paf- 
fioni . Raffinatoli in maniera il di lei fpi- 
rito nella fucina di quelle fue eroiche af- 
fli tt ioni , che Paulo difcepolo di Antonio 
Abbate , lafciatolì in vn profondilfimo 
lonno , li parue di vedere nel Cielo vna 
ftanza, guernita d'oro , e di gemme , e 
pregando il Signor Dio in quella vifione, 
à dirli, fe era preparata, per albergarui An- 
tonio fuoMaeftro, vdì vna voce , cheli 
rifpole , non altamente ad Antonio , mà 
à Taide meritrice . Che nobili ricchezze, 
che ineflimabili fplendori racchiude ne i 
luoi poueri (tracci , nelle fue pene , e ne 
i fuoi difaggi vn'Anima penitente. A che 
termine di fulgentiflìmi chiarori arriuano 
ì fuoi Ecclifli . Che degno perfonaggie 
! rapprefenta alla vifta dell'Aitiamo r 
|,addoloraro fentimentode misfatti , & 
vna trafitta erubefeenza delle propri^, 
fceleratezze ? Si come l'Antora vccideil 
nappeilo, così la Penitenza ammazzai! 
peccato , & abbatte il fuo veleno. Vn_» 
fecondo Battefimo , che ci reftituilce la 
primiera Stola dell Innocenza , e figura di 
vnanuoua Redentione , che ci rifeatta 
.dall'eternità di quelle pene. ,. che merita ; 
la colpa. Se fiècommelTa l'offefa , per- 
' che 
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che non fodisfarfi fecondo la mifura del 
debito? I delitti non vanno di fgionti dalle 
condanne , ei mancamenti dalla corret- 
tione. Commandano le leggi mondane, 
che vn'aggrauato Ha rifatto nell'vfurpata 
identità del tuo honore , e reintegrar fi in 
ciò, chehà perduto per quella villania, 
& affronto . Quanto maggiormente de» 
nono rifultare quefti riguardi verfo vn_* 
Dio maltrattato , e fcherntto da vna vii 
creatura , crefeendo vie più Pobligo della 
fodisfattione per la difparità de Soggetti , 
l*vno, che è vnabbiettiffimo verme, 6c 
vn fracidume di poiue , e l'altro , ch<_> 
in fe contiene i freggt della Diuinità , e gli 
infepa rabili attributi dell'Onnipotenza ? 
Ne nafeerebbe vn notabiliflimo afturdo, 
che vn brauo Combattente , vna fpada 
di ifperimentato valore non veniiferori- 
conofeiuti con le Dignità prefettitie, e 
• con deccrofi titoli di guerra . Sarebbe vn 
torto affai pregiuditiale à quel Letterato , 
che hauendofudato con tanto grido della 
Tua penna , non fi premi a (fe con la pree« 
minenza delle Catedre ? e delle toghe . 
1 demeriti, eia virtù fi reggono con gli 
ordini dUtributiui dei caftigo , e del gui- 
derdone . 

Supplì à quella parte di giuftitia , e di 
debito Guglielmo Duca d'Aquitania , 
comperando con acerrime di moli rat ioni 
di doglia quegli inconuenienti , che haue* 
ua operato. Indotto dagfimpulfi di vna 
iacriiega violenza , fi lafcia à foitenere 
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Anacleto Antipapa , per leuare dalla 
fisa giuridica fede Innocenzo fecondo , 
eletto con pienezza , e legitima concor- 
renza di veti al minHlerio del Pontificato» 
Cenfure, che non lo fpauentano , e ri- 
niorfi , che incontrano r o petto di felce. 
Vn impegno, cheprouocaua le vendette 
dei Cielo, & vn attentato , che dande- 
(lino sforzo delia prepotenza , non cono* 
fceua altra raggile , che quella di vn au» 
tpreuole capriccio, e di Vna appaflfìonata 
chimera, Diuifò il dominio della Chiefa 
in più Capi, nonfi fopeua à chi predare 
la vera vbbedienza, dimezzate lechiaui 
Apofloliche, confufo il Gouerno , eia 
mtftica velie inconfutile di Crilio fpartita 
in due bande. Fremea il Te bro alle rot- 
te di il fcandalofi partici , e languiua in 
quefte procelle il Camauro, Bolle, chefi 
(pediuano con dupplicati titoli nell'ini- 
preflìone de piombi * e l'anello de! Pesa- 
tore Romano , che douea Ilare in vn folo 
deto, farfi lecito di pa ilare in più mani , 
non dirti nguendoiì la fin idra della dertra , 

la fpuria da quella t che era articolata da 
vna canonica elee t ione , e dalle leggi di 
vnagiuftiflimacaula Odiatoli Gu&liel« 
modal fuo letargo , e venuto in cornicio- 
ne di vntalceccelTo , non più nel fon no 
della fua dannatione , mà (palanca co il 
ciglio all'enormità del proprio errore, cor* 
re con vn cieco coraggio à darG in preda ad 
vna efempiariflìma renitenza .Si fpogiia 

de i fottili/fimi lini , e delie foprauetìi d u* 
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cali , mettendo per ca m i fcia agi Vrii nella 
nuda carne vna afprifl] ma lorica di ferro , 
& alle altre vn'ignobilifiìmo inuiluppo di 
(tracci. Al di dentro martirizato da vna 
•ponderofa fuffocationedi acciaio , & al di 
fuori couerto dalle fordide pezze di feruo, 
e di viliffimo Plebeo . Scordatofi degl'al- 
ti fumi del nafci mento , dell'oftentatio- 
-ne de flati , e de H'oiTequio de f uddi ti, (cor- 
re da fantaccino nelle fuedifmetfè gtan- 
dezze . Con i logori abbigli di ruiticano 
pellegrino , e co'l bordone di mifero Men- 
dicante v»fita San Giacomo Apoftolo in 
Compottella , e non hauendo, che por- 
tarli per vittima , li offerifce per elemosi- 
na vn ricco deporto di lagrime , argenti 
ftillati dalla fonderia di vn contrito dolo* 
re. Raggira indi tutta la Paleftina, fem- 
pre fcalzo , affamato , e fottopofto agl'ol- 
traggi di indicibili patimenti , non vi et 
fendo Valle, òbofeaglia , che in quelle 
■ arie feluaggie non rifona (l'ero gl'echi del 
,fuo pentimento . Né meno con quefto 
fono finiri i trofei de fuoi mirabiliifì- 
mittenti. Si trasferire poi ne i romito- 
ri j della Tofcana , e proprio in Liuallia , 
cne nel fuo feno racchiude vna horrida 
•Forefta, &hn* rinferratofi nelle cupc^» 
-mine di vna cauerna , di giorno , e di 
notte non da tregua ài flagelli con vna in- 
ferocita guerra di fpafimi , e di pene u II 
fuo patto édi l'empiici foglie, il lino beue- 
re, vno fcarfo refpiro di fonte , e'1 fuo 
pagliazzo, vnadiftefa ringhiera di iafiì . 

Care 

I 

Digitized by Google 



ZODIACO. 217 

Gare aufterità , fortunate tribolationi , 
che Io coronarono del perdono de fuoi 
misfatti, e delle gioie di vn perpetuo go- 
dimento. Alberto Carmelita , che con- 
fiderò il va lfente di quello ineffabiletar- 
bonchio , gli innaprezzabili tefori della 
Penitenza impaftaua il fuo pane con le 
herbe delPAbfcintio , manicando quelle 
amarezze con vn faporitifiìmo gufto. 
Dormiua foprai fafci di nodofi farmenti, 
le delicate piume del fuo ripofo . Così 
Malco Eremita , che haurebbe accarezza* 
to meglio vn giumento, à paragone delle 
infoffribili (tramezze, con cui affliggeua 
il fuo corpo. Riguardo parimente vna 
Tedora d'AIcflandria , che fi cimenta 
con ogni ferino incontro , per fentirne i 
morfi,& il liuor delle zanne. Nelle calun- 
nie ellafolazza. NelleofFefe alla fua ri- 
puta tione, benedice, e bacia gli opprobrij^ 
£(Ta l'Hor tola na,e la Cuoca del Monafte- 
rio,quella, che guida i Cameli, quella,che 
per accomunarli in qualunque fatiga,e di- 
iaftro, nón prega, chemachinediinfidie, 
che la oltraggiano^ calche di incommodi, 
che la opprimano . I f uoi paiTatempi , ir 
trauagliaifi la vita, e i fuoi honori,le in-: 
giurie . Rifufcita il debellator della mora- 
te , il noftro Redentore , e per marca 
delle fue grandezze fi vede , che ancora 
nelle mani , ne i piedi , e nel Celiato 
fiientola le infanguinate bandieredel fuo 
patibolo . Vna comparfain vero di gran- 
lirauaganza. Come u aggiungano infieme 
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i lauri di vn feftofo ri forgimen co con i ci- 
predi di vn lugubre Sepolcro.^ Stringerli 
vniramente trà loro vn aggregato di pal- 
me , e ferite ? Sollennizarfi nell'il ledo 
tempo le fpoglie de feretri, e i lieti afpetti 
di vita ? È che razza di Campidogli e que- 
lla, framefchiata di glorie , e di chiodi , 
di giubilo, e di pianti ? Se ha già profter- 
nato i fune/li ceffi di Libitina , e perche 
macchiar quelli trofei con gli impiagati 
conflitti dei le giudaiche fierezze? Ah, che 
bifognaua all'intendere deir£uangelifta. 
San Luca di entrare con la pfoua dèlia fu a 
patti one nel polTefibde Regni beati , e^> 
mortrar effettiua mente con i legni delle ci- 
catrici il merito de fuoi patimenti . 
- Tanti ingegni fi hanno abbruftol ito-il 
ceruello nei fornelli dell'Alchimia , per 
fare, che vn pezzo di rame lì trasformi in 
vna ma Ha pretiofa , & vna Ialtra di peltro 
inargento. L'Arte non l'ha maiindoui- 
nata con tutte le opere de Cuoi magifteri , 
econ le fue pazze dottrine , con quei foli 
fi, vetrioli, e mefcugli di sfarinati ingre- 
dienti. Dirò con maiiìccia, & infallibile 
ficurezza , e eoa verità, evangelica enerfi 
trouata quella tranfmutatione di metalli 
nelle fucine detta penitenza . Vn Pecca- 
tore più irrugin ito del ferro oelle fue col- 
rie, con metterti dentro quelle prodigiofif- 
iìme fiamme , egli ne vfciràdivn finim- 
mo carrato, v n'oro lucente. A che dun- 
que fiabbada/ Su non fi ritardi di acco- 
llarti ài quella Alchimia di Paratifo . Ogni 
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Cozzarne di bafla cofcienza , ciafcbcdun 
auanza di impura , e dozenaie miniera fi 
tracaogiaranno in vnapafta di Sole , in 
vna tempra di perfettione , & in vna le- 
ga di ineftimabili virtù . 

Si vorrebbe nauigar a ieconda , & che i 
remi folcafleroin vn mare di miele, che 
la Sanità non haueflfe bifogno delle fpecia- 
rie , & che il Tuo temperamento non cono- 
fcefleaheratione di pollo , che gli Aratri 
tiraflero fokhi di ampijftìme rendite nelle 
pofleflioni , & che le gragnuole non Km< 
peftaflero le raccolte , che le Naui delle 
mcrcantie approdaflero con ricchiffime 
flotte, & che le borafche , ei Corfariri. 
ueriflfero il loro tragitto , che quella lite 
non fi allunga fife ne i Magi.ftrati % &che 
il Decreto vfcifle col defiato trionfo , che 
l'Oro nuotaflTe ne i forzieri , & che la po- 
uertà deponefle di filare i fuoi cenci, che 
la tauola fìorifle nella nobiltà delle vi- 
uande , & che le bottigliarie di Tokaij 
grondaflèro à i fuoi bicchieri , che in Cafa 
non fi fentiffero ftrepitofegelofiedi Mo- 
g?Iie,e trauerfie di indomiti fìgliuoli,& che 
vna concorde vnione fona/Te allegramene 
te la cetra. Paflb,che non intoppa*ecafca- 
ta , che non fa male , giorni fereni 5 e nubi 
couertedi vezzi, ftaggioni di Prima u era > 
e Tlnuerno vn' Autunno . Dignità" , che 
battono alla porta , &honori , che di- 
luuianoal defiderio . Alla fè. , oh che Vi- 
ta gioì i u a , oh che bel ilare a 1 Mondo . 

Gaoìinarsù le piume, e palleggiare negli 
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aggi, lauorarliil Tuo origliere i gigli, e 
(tendere le membra in vno itraponto di ro- 
* Ce . E non lì accorge quello Infelice , che 
egli ripofafopra degli afpidi, e dorme in 
vna cortina , intrecciata di folgori , che 
nelle opulenze è pouero , e nelle profpe- 
rità vn mefchino ? Godere vna grandez- 
za , che lo impicciolifce nel buon eoncet- 
todell'Anima. Confolarfide fauoreuoli 
sfoggi di vn'aura , che tiene nafcolto vn. 
doloralo temporale alle rotte della la luce . 
Maledirli quelli fcherzi, &amorofi falli- 
ti del Fato . Serraffi gli occhi àquefti va- 
ghi fplendori . Romperfi , e difpergerfi 
quelle tazze , condice di lufinghiere beuan- 
de. Felicità da fuggirli più che dalle vo- 
raci onghie di vn Pardo. Calme da abo- 
minarli, più chedalle tumide fmanie, e 
preci pi tofe fcorrerie di vn Torrente . 
Tranquilli Emisferi , da odiarli più, che 
gli annuuolati groppi di vn infuriatili! mo 
nembo . 

Non- vi è, cofa , che riduca vn'Huo- 
mo à fcordarfi di Dio , quanto il buon 
tempo .' Si hà nella bocca , e nel cuo- 
re, a llhora che affilano le loro armi le pe- 
ri petie , a llhora che fcaglia le fue liuide 
fcoflfe vnamaluaggia incidenza dal cafo. 
Sinché gli Ebrei furono fotco le sferza del- 
le prepotenze , e delle tirannidi , delle 
moleftie, edellepcrlecutioni^non palTa- 
ua momento, che non aizalfero gli occhi al 
Cielo , & che non fi proftraflero in faccia 
gl'Altari, languidi "di| pietà , e dideuo- 
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tionejdi riuerenzà , e di oflequio , puntua- 
li nelle cerimonie de Tabernacoli^ e ne 
i riti delle vittime.Mà nel vederli difciolti 
delle lorocatene,depalfati oltraggiai pofè ¥ 
ro fubito à preuaricar con l'adoratione de 
Vitelli , e con Idolatri holocaufti , con 
imprecationi contro Moisé , e con dar di 
calcio alla legge. Negli aggi, e ne i piaceri 
fi perde la memoria del iupremo Facito- 
re^ trà i canti, e le armonie diffidi men- 
te fi trouarà vna lingua , che tafteggiarà 
le corde del fuo dolci (lìmo Nome . Vn Ta- 
ne noti penlarà rìMalRledico, & vno, che 
luffureggia ne i folazzi,diuiene peggiordi 
vn giumento nella fua Solidezza , con di- 
menticarti del fourano Motore . Bafta , 
che nel fuo cappezzale metta vn pò la te- 
da il ripofo di vna adaggiata contentezza , 
& che intorno la Tua lettiera fi affacciano 
gli fpiragli di vna picciola luce,di vn corto 
raggio di felicità , che fi rende indomito , e 
tettardOjdi vna perfida natura,fprezzante, 
& altiero.Gonfiata,che fi è quella panza di 
vn lieue i nalzamé:o,di qualche aura lufin- 
fìghiera , e di vn lieto afpetto al fuo genio, 
ella al pari di vna tumida Marea , e di vn 
precipitofoDertriere sbalza, fi infuperbi- 
fee con innitritid i am birione, e con gli on- 
deggiamenti di vna imprudente slargata à 
mordere , & ad annegar la raggione . 



» ; ■ 

K 5 TE- 



Di 



XZ2 




TEMERE» 

PER 

■ 

VINCERE, 

Vfìllanimi^uefta volta è 
lavoftra. Non più il ti- 
more , vn vitio della 
Natura , & vn Tiranno 
deH'Huomo,mà vn freg- 
gio della Virtù , & vn 
geoerofo antemurale^ 
della Hcu rezza. Lafcena fi é cangiata . 
Il Mondo tiene in concetto coloro , che 
fanno da Brada man re nel loro coraggio, 
che con pettodi Leonida fi cimentano al* 
le ardue i m prefc , & che fa Ita no da Cut- 
ti) nelle voragini Romane. Il Cielo però 
al contrario Srima quegli ,che non han- 
no cuore, che fi moftrano meno arditi , 
e fi sbigotti (cono ad'vno braccio di nube, 
ad'vna minutia di lampo. Quella , vna 
vana fortezza , vn trofeo di polue , & que- 
lla vna vera Cauaileria , & vna timidità, 

che 
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che fi rende di vn eroico applaufo nelle 
bramire dell'Eternità . Sgomentarli del» 
la grandezza di Dio , e temerti i potenti!* 
fimi folgori della Tua Giuftitia . Penfar, 
che egli combatte con l'Onnipotenza, & 
che vndetofolodella Tua mano fconuol- 
ge gli Abiflì , e riduce in vn pugno di ce- 
nere le più alte Monarchie della Terra. 
Spauenti degnidi eflère inghirlandati di 
gemme , &animofe battaglie per debel- 
lare gl'in fefti cimenti del fenfo. Vnafpe- 
ciedi viltà , che doue ella sfodra il fuo fioc- 
co , sfiora le palme de più magnanimi 
trionfi, e confonde in vii pallido terrore 
le armate trinciere de vi ti j . Al dir d'Ago* 
ftmo , infelice , e Scioperalo colui,, che 
pauenta , & ha riguardo degli intereffi 
mondani . Vnclandeftino rifpeK©,, che 
lo incita, elocommouealpeccato. Vna 
paura , che lo coniìkuifcc nell'ard imento 
delle iniquità , e li fa mettere fono ipie. 
rdi i dettami dellaf»raHa,e l'imperio della 
raggione . Si corre ad vna preci pi tofa vb- 
bedienza, per non contradirfi gli auroreuo- 
li cenni di vn Grande , ancorché il fine 
iìa indiretto, & enorme. Si sbalza in vn 
volo l'eflecutioneà quei commandi , doue 
milita ò il guadagno di qualche proueccio, 
ò pemondifguftarfiil patrocinio di vn—» 
j Prepotente. Per non perderli l'amore di 
{ vna Dalida , la fodistateione di vn laido 
appetito , firiuerifee qualunque ordine, 
che elee dalla brutalità di quello Trono. 
Vnapauida, erifpettofa apprenfiòne per 
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non incorrerli nel la dif^ratia degli affetti 
terreni. Se vn'Anima temerà Iddio, el- 
la può contrattar con i Moftri , che foggio- 
garàleliuide fauci dei loro tumidi orgo* 
gli . Paffeggiarà in mezzo le procelle , e fi 
riderà dei sbuffanti ruggiti de gli Eoli, 
c delle ingiurie degli Elementi . Si imbat- 
terà negli orli delle più minacciofe ruine,e 
ftarà falda in faccia delle voragini, & agi' 
azzardi de più pericolofi tracolli. Pren- 
derli le normedai Martiri, che timorati 
del Crocififlòfi burlauano de i patiboli ,e 
dei ceppi , delle freccie , e delle caldaie 
bollenti, dei ferragli delle Fiere , e dei 
ceffi delle più inuiperite minacci* . 

Tobia il vecchio confederando di che 
gìouaoiento era quello antidoto t per a flì- 
curar vn'Huomo dell'eterna fai u te , fa- 
cendola da buon Medico , altra ricetta 
non daua al fuo Figliuolo , che quella del 
timore di Dio . Vna medicina , che gua- 
rirei' Ambitiofo nella fua Idropefia , in 
quella odiofa gonfiezza di vn oftentato 
fu (Ti ego , che fana ti Vendica tiuo nella 
Tua efferuefcenzadi fangue , eli purga le 
vene da vna infetta bile di sdegno , che 
purga il Golofo di quelle indigene materie 
dihumori, e lo rinfranca con gli appetiti 
delle attinenze , che ferma l'Ettico dai 
marciumi delle fue guafte paflìoni , e li 
corrobora le vifcere con i fomenti del be» 
ne , che fòlleua quel Carnale dalla fua 
febre , e gli fmorza i fozzi ardori della 
concupifcenza , che libera f Auaro dalle 

agi- 
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agitàtioni delle Tue tormentate Vigilie , 
nel penfar ogni hora ad ingranare i fuoi 
fcrigni , e lo riduce in v n Tanto ripofo à 
{cordarti di vn'acquifto caduco , di vna 
ricchezza fallace, e di vii patrimonio di 
vetro . Egl i é rn bagno à tutte le forti del- 
le malattie f pirituali. Vn farmaco prodi- 
giofo , che monda qualunque indifpofi- 
tione • Seri/Te Clemente Aleflandrino , 
che coloro , che entraranno in (leccato 
con quello fortini mo vsbergo , rintuzza - 
ranno ogni colpo delle incurfioni infer- 
nali , e rimarranno illefi dalle batterìe 
dellacolpa, metteranno in faluo la pro- 
pria cofeienza , e diuerranno fempre vit- 
toriofi in ciafeheduno cimento. Che fi ar- 
mino pure gl'AUri con la malignità delle 
loro influenze , che fi imperuerfino le feia- 
gureconi loro torbidi afpetti , chefiat- 
truppinole dilgratieco'l neruodepiù for- 
midabili dilegni , che nell approflìmarfià 
quella malica Rocca , lafciaranno le loro 
perniciofe confièllationi i Pianeti > non. 
haurà ardire di tentare i fuoi approcci la 
perfidia dei Fato, & humiliaranno i loro 
lugubri ftendardi le calamità , eie tra- 
ucrfie , gli infortuni] , e i difailri . Con—» 
quefta fpada guerreggiòGf deone , e pofe 
in fcompiglio i Moabiti. Con quello bran- 
do vfcì in campagna Dauide , & efpugóò 
la pertinacia di Golia . - ». 

Regiitrò f Ecclefìaftico , che queglf , 
che temono Iddio, portano Ceco vn infal- 
libile prognollico di effere ammeifi all^_> 
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fourane delitie, e di godere vna fanta 
felicità . Maria Maddalena de Pazzi* fi 

! inferma . Aggi acci a co il Tuo polfo più dal 
timore , che languente per le fiamme di ! 
vna acutiflìma febre , che le bruggia le 
vene . Il Tuo Letto é v n Vafcello, sbalzato 
dall'onde , dalla furia de più congiuraci 
boreali , in maniera ella fi rauuolge , fi 
inquieta , e (mania ne i moti delia fua vi- ì 
ta . £ in angofcia , fuda , trema , vna 
Canna sbattuta dal vento, lènza fpirito, 
e tutta perla in fe fletta . Ammalata più 
di paralffia , che d'altra indifpofìtione , 
-mentre non fi ferma , fi raggira , fi ran- 
nicchia, fifte.nde, vna foglia agitata da- 

♦gl'Eoli, va Torrente, che non troua fta- 
•bilità nelle fue arene . Dimandata la 
caufa di quella fua paura, rifponde,fe mt 
faluarò/ Dunque ti sbigottite! , tù, che 
pompeggi per la più celebre , e mafiiccia 

'Colonna, che mai i digiuni, i patimenti, 
le lagrime, i flagelli habbiano piantato 
negli fquallidi Teatri della penitenza ? 
Far da pufillanime vna delle più illuttri 

sCapitane , che habbiano mirato i Campi- 
dogli della Santità , e le prodezze de Chio- 

*-flri? Non feitù quella Campioneffa del- 
l'Innocenza, che conti tante giornate di 
palme , tante conquide di glorie , tante 
ipoglie delle feonfitte, che hai dato alla 
Carne , al Mondo , Se ali 'Ode infernale? 

- Tu, che adornarti il Carmelo di più fa* 
fei di lauri, che non ne vantarono le vit- 
torie de Dari; , e de Mitridati v Bea (ape* , 

US 
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ua quella Politica di Paradifo , che vna 
delle prime mafllme per ftabilirfi vn Cri- 
fttano nel pofTeflò della Beatitudine , con- 
fitte nel temere PAltiflimo . 

Infelice chi viue lenza quello capitale, 
giache non fi ftimarà ficuro nelrecintode 
più forti balloardi . Li parerà , che ogni 
picciola (correria intraprenda la Piazza,& 
che il nTchio Col di vna tromba gli affali Tea 
l'orecchio con vn horribile feoppio di 
tuoni. Vna Lucer ta li fembrarà vn Co* 
codrillo, vna Vefpa vn' AuuoItoio,& vna 
feftuca vna lancia. Più vile di vna Lepre 
fi appiattar^ in vna fratta , e ftarà con l'- 
occhio anelante , fé cade vna fronde ,ò fi 
muoue vrabufea. Dionifio il Tiranno di 
Siracufa hà paura , che il lifcio taglio di 
vn rafoio li tocchi il volto . Nel vedere 
il Bai bi ere, fi arricciano di Ibi petto i fuoi 
peli , à legno tale, che la lua grandezza 
non vale vn capello. Così timido, cheli 
onge con mordaci impiaftri il mento , 
& adopra per forbice il fuoco per tofarfi la 
chioma. Dubita, che con reciderli altri 
la barba, non facciano da Carnefici, in 
buttarli la terta in vn bacine . A che fla- 
to mitèrabileégionto il terrore della Sk> 
lia, cangiarli in vn Coniglio la più indo- 
mita Fiera che la crudeltà annidale nelle 
fuetane . Così Nerua , che al fentire i! 
nome di Domi tia no ancorché defonto,di- 
ueniua vn pezzo di gielo , vn freddo auan, 
zodi aggroppati pallori . Se in Roma ca- 
fcaua vn'Arco , rn'edificio , l'antichità di 
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▼na mole, firitirauain vn'augolo, fug* 
giuanepiùofcurinafcondigli , credendo, 
che furte riforto , e che quelle dirupate * 
mine procedeffero cfalle (corte della fua t 
mano. Glipareuaeffettiuamen:e vnter- [ 
remoto, fufcitatoda i venti , racchiufi | 
nell'vrna di Domitiano , ma violenza 
imbrandita dalle Tue ceneri, vn dir rocca- 
mento, cheanimauano i Puoi jtchei cri . 
Ordinario coftume degli Huomini mal- 
uaggi, che di vn'ombra formano vn cor- 
po , e di vna paglia vn pugnale, di vn fi- 
lo vncapeftro , e di vna mofca , vn gi- 
rifalco. 

Chiarini mo efempio ce ne porge à que- 
llo propofito Caino. Scià prende contro 
• vn 'Innocente, con macchiaredi vna bar- 
bara vendetta la Terra. La prima morte, 
che vedefle nei fuoi feretri la Natura , e'1 
primo procedo , che compilante la giudi- 
ria del Móndo nella reità de Malfattori . 
Non così tolto commertòil fratricidio , 
che vn libilo , che (ente negli alberi é vna 
gonfia voce di fdegno, che li minaccia la 
morre , & che Io riraprouera della fua fce. I 
leragine . Vna tremola frafcaria di ramo, . 
vna foglia di fiepe , che viene percorta dal • 
l'aure, lo atterriscono con gli vrli delle 
mannaie, e con gli Crepiti di funertiliìmi 
cartighi. Se corre vn Ceruo , egli é vna 
Tigre , che impenna le fauci à sbranarlo. . 
Se afcolta il languido mormorio di vn R u. 
fcello, egli è vn fragor di te m pei t a , va 
rusgito di tuono , che gli inltupidifce i 
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fenfi . Se fcorge vna lucciola vagar in vna 
fratta , ella e vna Cometa , vn tragico 
fplendore, chegli abbagglia la vittacon 
un tetro prefaggio. Non così vn timoro» 
fodiDio. Sokarà sù le procelle , e terra 
quei caualloni per fcherzi dell'acque^ & 
ondofe bizzarie del mare. Si imbatterà in 
vna inferocita ciurmaglia di Belue , eia 
ftimarà vn manfueto fquadronedi Agnel- 
li. Si fpalancarà PAria in vn infocato ar- 
renale di folgori, e con vria gioliuacon- 
ftanza palfeggiarà in mezzo le faette . Si 
incontraràin vn mucehio d'Afpidi , efe- 
lteggiaràsù le fpu me de loro veleni. Ca- 
minaràtràle braggie , egli incendij fen- 
za 1 apprenfione di vn minimo oltraggio. 
Non me lo negarà vn'Apollinare , che 
intrepido à i naufragi;, non fi turba pun- 
to à i foffij delle più arrabbiare tempelre , 
vnFeliciano, checonuerfa con i Pardi, 
e con gli Orfi , e non fi (marrifce della lo- 
ro fierezza ,wn Francefco Solano, che 
viaggia trà le gragnuole de più adirati 
temporali, eprofieguecon vna inaltera- 
bile ferenità » fu oi partì , vn Fra Pietro 
da Martina dell Ordine Cappuccino , che 
niente atterrendoli de Dragoni , gli inca- 
tena con vn debilUfimo cordone, vn'Alef- 
fandro, & Euentio , che riftretci in vna 
fornace , maggiormente fi infiammano 
nel proprio coraggio . t 
. Nerone , che non fi sbigottire dell in- 
dignatione de Numi , che fà tutto alla 
peggio nella maluaggità del fuo impero , 
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▼no, che più non fente i rimorfi della fin- 
dereiì 9 & che non fi fgomenta ài fulmini I 
diGioue , appena li capita 1'auuifo , che 
il Senato comincia à fui urrare dell'iniqui- ' 
tàdelfuogouerno , che il Popolo è irai ; 
falisfatto delia riJa (fatezza de luoi coda* 
mi , febene non ancora olferua arrotate 
le fpade al Tuo eccidio , non per anche fu- 
tilità la congiura à Scipparli la Corona dal 
capo , che preuiene il colpo , con rinfer- 
rarfi ne He romite paludi di vn Canneto , 
dentro i legreti horrori di vna Vigna difer- 
tadi incerto Faone Liberto. Quello, che 
con le fue occhiate di Bafiliico metteua in 
fpauento, & attortìcaua l'ifteflfa alterig- 
già , che ti Tefero fi impallidiua al terrore 
ìlei le fue porpore, epoirammingo , e ti- 
tubante non troua luo^ o per aflìcurar la » 

lua Vita , auuilir il fuo Scettro nei veprai 
di v n'abbandonata tbrerta, corteggiato da 

ombre feluaggie , efportoalPhumidità di 
▼ofito , che non conofee al tra cittadinan- 
za, che di vermi, e ranocchi, dillerpi , e 
di impantanati erbami . Suenturata con* 
ditionedi quegli , cheteltardi nella loro 
prefun t ione non peniàno a I ti more di Dio. I 
Nondeue vnCrrtiano slargarti in vna te- 
meraria confidenza della fu a faluezza , « 
di morire benemerito nella fruittone de 
perpetui godimenti , mentre anche gli 
Angioli diruparono dalla (bmmità deli' 
Empireo , e conuennero di riguardare tan- 
te gemme , chemiliantauano nell'orna- 
mento della loro bellezza , trafmutate hi 

lai. 
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laidi carbonici' A biilò . Oh , fé Adamo, 
& Eua hauettero cernuto l'ira del Cielo 
nella tranfgrettìorje del pomo vietato . 
Non vi é dubbio , che da Prenci pi , che 
erano in vn'affoluto dominio dejgli Ele- 
menti , e delle Creature , non haurebbe- 
ro villo il loro Trono pattare nell' abbietta 
pouertàdi / n'Ha bit uro , conuertirfii re- 
gi j paludamenti in vu* raf Irò , Se in v n ba- 
dile, dal commendo precipitar nelle cate- 
ne , e quando le Stelle fi erano efibitc di 
prepararli il vitto di ambrofia , edi mao- 
na , proueccì a r fi poi il patto à forza di fa* 
«dori ,e di (lenti, ai pettar , che vna Quercia 
con lefue rufticane pietanze ljporgeile va 
pugno di ghiande, per sfamar le loro mife- 
rie, elemoiinare dall'acida pietà di vna_j 
•lambrufca vn poco di beuanda , per hu- 
«nettarfi le la »bra . 

E vna ma a albagia, vn'ardi 
delirio , vna ftolta ambi rione il fidarli 
fe fletto per l'acqui fto de celeftiaii tefori . 
Chi veramente cerca diinueftirlì di quel- 
le fuperne ricchezze , fadimeftiere, che 
fi reputi pouerirtìmodi meriti , e che hab- 
bia fempre paura del giuditio eterno , di 
lcrutinar fin vn lejggieriflìrao neo v che cof- 
fa deturpar la cofeienza , di guardarli di 
vn lieue fdrucciolo di piede , chetante» 
volte lo tira ad vna grotta caduta . Si con- 
gregano i fiumi con pochegoccie , che Sca- 
turirà La bocca di vna rupe , la fottilftfi- 
ma vena di vna fotterranea forgente . Vna 
punta d'ago fù ballante à dar la morte ad 
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vpa figliuola di Marco Aurelio Imperato- 
re/ Sofocle nell'inghiottire vn granello d- 
vua , tranguggiò il fine de fuoi giorni . La 
Remora , vn minutiamo pefce per quel- 
lo , cheriferifconoi Naturali , trattiene 
ilcorfoad vnaNaue . Affinchè non refti 
impedito il nortro tragitto alla bella Erer* 
nità, bifogna farfi conto degli atomi iftef- 
fi , chefifrapongononeldifcapito del ti- 
more di Dio . Riufcirà più Tana la cura 
invnFifico , chetemedi vn'Ammalato, 
che in quello, che non ftima l'infermità , 
e i fintomi di vn febricitante . Si perdono 
talhora le battaglie , vanno in efterminio 
gliEferciti , cafcano le Fortezze per la 
fouerchia animofità de Commandanti • 
VnPirota , chefiarrifchiaalleborafche-, 
& vn'Architetto , che nel porre vn fon- 
damento , non fi confeglia prima con vna 
timida deliberatione , le la bafe reffflerà 
alla fabrica , vrterannoambeduoi in vn_l> 
perniciofiffìmofcógiio . L'vnofi intauo» 
larà la bara nelle fchiodate rotturedel le- 
gno , e l'altro fepellirà in vna fcalcinata 
mina ilfuo lauoro . Vn Miniftro , che 
nelle fue operationi gouernarà con vna_» 
rigorofa prudenza , e che nella poli tica«* 
di Stato fpofarà vn* attento riguardo di 
non offendere il dritto della giuftitia , e la 
tranquillità de Vaflalli , fioccaranno nel- 
le fue tempia à nembi le benedizioni , e 
gli applaufi de Popoli . Commodo Impe- 
ratore per moftrarfi rifoluto, & audace, e 
di vn' Animo , c|$e non pauentaua fino il 
*8H, . brac* 
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braccio de Dei , affratellandoli con la loro 

Eotenza , con far da Ercole nei teatri di 
Lorna con la claua in mano , e con cingerli 
la pelle di Leone , treraaua per le fue^» 
enormità) così vigliacco, che dupplicaua 
i catenacci alle Tue ftanze , e quando dor- 
mina , voleua, chevegliaffe Tempre vn 
fuo fidato Caraeriere,per dettarlo ne i moti 
di qualche improuifa congiura . Deplora- 
bile fatalità di coloro , cheli imprimono 
nell'idea, nonvieflere chi commanda, e 
pofla raffrenare le maluaggità de mortali . 
jHàinpugnola mietà delia fortuna quel 
Giocatore, e i punti delle fue carte arida- 
ranno più felici al guadagno , che temerà 
delle porte , e degl'inulti . Aleffandro Ma- 
gno profperò le fue armi per la granap- 
prenfione , che faceua delle forze dell' 
Inimico. 

Viene in capriccio à Faraone di far da 
brauoco'l Dio degli Eferciti, e di contett" 
dereconchinonlapuò vincere . Così ar- 
rogante, che à chi li portò l'imbafciata à 
douer mettere in libertà gli Ifraeliti , ri- 
foofe , chi è coftui , che hà humore di 
louraoizzar nel! 'Egitto, e di vfurparfi IV 
autorità del mio Soglio - ? Non fi adora 
altra maeftà in quefto Impero , che quella 
della mia Corona . Qui non commanda 
Iddio, io non lo conofco , che tanti Scet- 
tri , folamente Faraone é il Signore di 
quefto Stato . Il Cielo , che fente vn par- 
lare così ardito , vna bocca così petulante , 
e facrilega,fi chiama Moisè ,& in vna bac- 
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dietra gli confegna tutti gii sforzi della Tua 
Onnipotenza , vna verga , che habbia a 
ba (tonare in maniera Ja Tua alterezza , che 
ti lafci i legni di vna memorabile , & UH* 
uidita vendetta . Sfodra i più fpauenteuo- 
li prodigi j nel correggere quello Moftro , 
gli accerchia il Trono di horrendifómi af- 
falti , <3c ordina , che nelle fcemenfe falli- 
no per Ica 1 che le Rane , i fracidumi delle 
più impantanate fcbifezze. l.o percuote, Io 
affligge , e lo flagella sì fattamente , che lo 
fommerge nelle fluttuanti cauerne dei 
Mare , facendoli pagar falatodl fuo proter- 
vo ardimento, quegli sfacciati entufiafmi 
di non te m, e re la g ra n d ezz a d i Dio . I m pa- 
rò àfuo corto, che cofa vuol dire giocai di 

coraggio con chi le più forti Monarchie d i- 
uengono vnofcherzodi vetro , vna paglia 
à fronte di vn (uo femplice cenno. 

Hauranno bensì téma gli Huominidel 
Mondo, e di ciò , che li può nuocere nella 
▼ita,enell-interefle. Sfuggiranno di non 
pernottare in vna aperta campagna , per 
nonefporfi all'inclemenza dell'Aria , e per 
-non foggiacere agli infiliti delle Fiere , & 
alle fcorrerie di imbofchiti ladroni . Si 
guarda ranno di habitar in vn'appartamen- 
to,oue il foffitto fi piega per la debolezza de 
traui , ò che le pareti infiacchite dal pefo 
degl'archi ,mo(lranogli inditi; di qualche 
krocollo nelle loro crepature. Se Nettuno 
non è in calma , fi alieneranno di fpie^ar 
le vele , e di lèiogliere le antenne per fchi- 
uaregli azzardi di vna fini tira marèa . R in- 
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ferreranno Toro , eie gemme in ytìùCcsì* 
gno, inchiodato di fortifltme ladre d'ac- 
ciaio , per efimerlo dalle onghie di vna 
famelica rapina . Tanta paura nella ge« 
lofia delle cofe caduche , e (Tendo alla fine! 
beni temporali , & il noftro corpo vn fra- 
gilità mo patrimonio di hore, & vnlaflìto 
inconftame degli anni , vn fondo di vermi- 
ni , & vn capitale , eie fi impoueri fee nel- 
le trauerfie , e ne i fallimenti , e'1 timore di 
Dio , che ci può ioftituire heredi dell'Eter- 
nità , e di vn teforo non fot toporto alla vo- 
lubilità della Sorte, di vn'acquifto immor- 
tale , e delle rendite di vn perpetuo Orien* 
te fi hà da t rafeurare , e mettere in oblio ? 
Ohimè, che paura, fe il poi Co fi altera in 
vncaloretto, in vna sfumata di feJbrq 
Medici , e ricette, che ingombrano le Spe- 
ciarie . Perle , Elle/Temiti , cordiali , e 
giacinti ^ezoarri , &alchermes, che vo- 
lano per rincorare l'Infermo , e _per im» 
pedire al male i pam di vn venefico pof- 
feffo . 

Sufannaénel maggior intrigo , che mai 
pud fuccederead vna Matrona d'honore . 
Per fotrrarfi dalle bruftol ite ingiurie degli 
tftiui ardori fi trasferire al bagno di vnfuo 
Giardino , per iui lauarfi , e prendere qual- 
che refrigerio in quelle liquide frefeure * 
Ciò non baita , poiché fe ella pretende di 
Tipararfi dal caldo della ftagione , i nforme 
vn'altro fuoco,che cerca di diuofare lafua 
continenza . Si appiattano dietro di vn' 
Albero duoi Vecchioni co'i premeditato 

con- 
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concerto di vnreciproco godimento , e dì 
vn'improuifo affa Ito alla Tua bellezza.^ . 
Tocca à lei la (ben tura di veder rimbambi- 
te quefte putride anticaglie, e bauofi mar- 
ciumi in far da vaghi con le verdeggianti 
leggiadrie della Tua giouanezza . Ad vn sì 
temerario , e. laido infulto, (limo , che 
monta fife in vna gran collera Cupido , nel 
mirare auuilita la vezzofa nobiltà de Tuoi; 
ftrali nel cuore di quei fdentati , e rugofi 
Amanti . Spirar fiamme dal (eno, chi pei 
le neui del capo portaua vn gelato fetten- 
trio ne , vn decrepito Inuerno nelle algen- 
ti , e languide vene di vn' amorofo calore . 
Doppo che la vedono fpogliata , fi lancia- 
no in vn Cubito alla Tua prefenza , e con 
preghiere , e con sforzi, con promefle, e vmr 
naccie tentano ogni mezzo , per tirarla à i 

loro fozzi, eli bid inoli difegni . Efla tuta 
fumante di moderna, e di'fdegno ributta V' 
inuito , e con al ritti me querele dimanda 
aiuto alla fuacaltkà aliali ta, al fuo a Raf- 
finato candore. Palpitante, e tramortita 
all'i nafpettato accidente, confufa più à i 
roflbri della fua nudità , che all'enormità 
dell'attentato, fi cuopre alla meglio , cbe 
può, correndo in vn baleno quelle mani di 
latte à mettere in faluo la parte più gelofa 
della Tua honeftà , e de Cuoi reconditi gigli • 
Sono di parere , che Je acque iftefle , che 
feruiuanodi roggiade à lambire le carni di 
quefta Aurora , fi intorbidatiero nelle fpu- 
medi vn frenetico furore , confiderà odo , 
-che nella purità del loro elemento fi fuflc 

acce- 
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accefo vn si vergognofo , e tordo incendio. 
Se pure effe non luppliflero alia figura di 
vn addolorato fentimento , nei compian- 
gere ledeformità di vna sì indegna con- 
giura , e l'impudico inganno, ordito ali 'in- 
nocenza di vna pouera Colomba . £Ha af- 
folutamente ricalcitra, niega, & abborrì- 
fceilconfeofo,rcherniTce'leloro matte a£ 
fettioni, e fi dichiara di contentarli più to- 
lto con gJifuenati canali del proprio fan- 
gue , che di predarli vna picciola goccia de 
tuoi core placamenti . 11 f uo Animo li 
aggiufla già alla fofferenza di qualtiuoglia 
imbarazzo , e di ciàicheduoa calunnia , 
che contro di lei portano inuentare le mali- 
gnità j eleimpofture . Che fiapure lapi- 
data Sufanna , & Gioachimo mio Confor- 
te mi tenga permea oeU'hauer violato i{ 
Letto, e la fede à i fuoi Imioei ,che reaìin 
titolo di adultera la Moglie , & infamata 
laCafa d'Elda. Ad ogni modo potrei fo- 
disfarli nel loro appetito, e coafèruarml 
anche la riputartene , e?l concerto alla Pa- 
tria, al Marito , & à i parenti . V n pecca- 
to fegreto é quali aflolto dalla lagacita di 
chi sa nasconderlo , è vn leggiero tocco di 
toma, che rimane nelle punture della co- 
faenza , vn 'errore, efe'nte dalle mormora- 
tioni del Volgo , edaWeerubefcenze della 
pubiica fama . Adogin modo non permet- 
terò giamai , che io adcri ca ad vna limile 
bruttura , &alle loro illecite voglie . Te- 
mo Iddio. Temo l'horror della colpa • 
Temo , che mi fprofondino le rifentitc 
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feette del Cielo Temo quei Serpe , che 
continuamente mi morderà nell'interno di 
hauer of&fojl mio Facitore . Da quefta 
paura ne prouenne, che elÌa(campa(Te la 
• morte opprobriofa di fabricarfi vn infame 
fepolcro (òtto le pietre, & che la Aia ripu- 
tatione fi refi ituifle à gli illibati trofei dell* 
antico decoro , che P Empireo fpedifle i 
Danieli à propalare gli incontaminati ii- 
guftri del fuo candidi fTimo petto , & che 
▼feifle in chiaro la fallirà degli Infidiato- 
ri,eftdifciogliefTerefecranda maluaggità 

dell'accufa. 

Non fi afpetta , che vna efemplar^, 
riufeita , & vna perfetta educatione di 
quei figliuoli , che fi alleuano in vntimo- 
rofo rifpettò verfó i loro Genitori . Così 
quegli Scolari , che ad vn rigido cenno de 
toeftri abbaflano igiouanili capricci , e 
nodriti ia»oa.riuerente difei pli na formon» 
tanopoi i più fu Mimi porti delle faenze . 
Vn iuddico , chepauenta i flagelli delia 
giufiitia,elamadtà.delSourano, non in- 
gntfàrà gìamai il fi (co con la condona deli, 
le lue fòftanze , e non ha ura ti n o occasione 
le leggi di incolparlo ne i precetti di alcun 
mancamento . D*onde nacque , che sì 
copiofecateruediGiufti empiflero i Saloni 
delParadifo , eia Chiefafi vedefle orna*» 
tadi vn-numero infinito di Santi , che il 
loro merito fiori (Te con vnMmmarcifcibile 
fplendore , e rilucefle ne i freggi di vna 
immaculata grandezza , che fi mantenef- 
f- di vnofpiritc incorrotto, & che la loro 

..),<'. Vita 
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Vita più de i Cedri del Libano , e de bori 
di Peftofpargefle vna^raganza celefte , e 
gli odori di vna a m mira bi le Virtù Chi 
icauarà la radice di quello Miflero , tro- 
uarà , che il timore di Dio fece rinuigori- 
re , e verdeggiarequett'Albero ad vo tan- 
to fatto , &à dilatare i rami di vnaeuan- 
gelica perfèttione , che preferuó il fuo 
tronco dai tarlo del peccato , e lo indurì 
di vna inefpugpabile fortezza nella refi» 
(lenza delle paflìont, che lo inaifiò con & 
rigagpidi vn'Apoftolico alimento ^ e che 
per iueìiere il fuo pedale % non valelìerogli 
empiti , e i foflìj, gli Auftri , e le fcolfe 
di vna infoi entità affettione . J omafo d'- 
Aquino al lampo di vn folgore non sà , co - 
mefaluarfi nel fuo Conuento . Vn* An- 
giolo, che fugge, che fi nafeonde, ciche 
trema* Vnacaucrna , vna voragine non 
battano à porgere ria troal fuo terrore»^ .-i 
Vacilla vna colonna della Sapienza 



falditfìmo fottegno della gratta ad vn moto 
dell'Aria , allofquarciodi vn baleno, che 
alia fine fono fpruzzi di infocate efal a t io- 
ni , ordinari/ effetti de Climi . EJeazar , 
che parimente d ifei pi inoflì in qu erta m itti- 
ca (cuoia , v no de più ver fa ti , ài eruditi 
allieui ,che ftudiafle il timore di Dio ,. ali- 
hora che fi tra ttaua di commettere vn mi- 
nimo fillogifmo nel contrauenite alla vo- 
lontà dell' A Itittìmo , lì sbigottiti a da capo 
à piedi . 11 Rè Antioco (edotto dal fuo 
prauiffimo talento gli impone , che egli 
mangi la casne porcina , vietata nel Le- 
tti tic© 
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guardo di non pregiudicare all'offeruanza 
de luoi fantiflìmi Riti . Quefto paurofo 
rifpetto operò, che egli euitaflei malefici 
incontri della diuina offefa , e con vno 
fpirito così virile debellato le battagli^* 
delle più armate barbarie . 

Non ditti m ili da lai, e fiancheggiati di 
vna eguale intrepidezza rilucettero con la 
loro Madre quei (ette Figliuoli de Mac- 
cabei . Gli vni , e l'altra coronati del me* 
demo timore verfo l'infinita Onnipoten- 
za . Si legge ne i Prouerbij , che quegli , 
che fi imbeuono di quefto latte, nodriran- 
110 vna certi ffi ma fperanza di guftare nel 
loro vltimo paflaggio le ineffabili dolcez- 
ze, che fi preparano neiConuiti de Pre- 
deftinati . Le agonie , le agitationi del 
male , gli eirremi deliqui; , che tanto fi 
fanno fentire in quel punto , i moti della 
cofcienza, i ritorcimenti della finderefi , 
le comparfede Martini , checercano etian- 
dio di fconuolgere la fereni t à degli Eletti , 
e di attorniare il loro cappezzale di (concie 
immaginationi, edi laide fantafme , po» 
tranne ritornare in dietro con le loro brec- 
cie , e lafciarda parte le batterie , e gli 
aflalti , mentre quefte Rocche non cede- 
ranno mai in potere delle Satannichc_ f 
fchiere . Ciò viene parimente regiftratp 
dall' Eccidi artico , affermando , che nel 
letto di quefti Moribondi aprirà le cortine 
della fua mifericordia il Cielo, in affinar- 
li con vna particolare difefà . Neil' efte- 
nuate debolezze del morbo comparirà eoo 

L irido. 
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1 rifiorì della fua grada , Se in quegli ane- 
liti, fuffocationi di cuore , turbamenti del 
capo, diffolutione di membri , freddi fu- 
dori perdimenti di vifta, di quiete , e di 
cibo, gli vifitarà con vna tal gagliardezza 
d'amore , e con vn prefidio così ben muni- 
to di rinforzi fpirituali,che in vece di tom- 
ba li fpalancaranno vn campidoglio di be- 
nedizioni , ripotte le loro ceneri nelle er- 
oe dell'Eternità , &onti i loro Cada ueri 
con i balfami di vna incorruttibile fra- 
ganza. 

Se fi tratta di vn Prencipe terreno , cia- 
fcunohumilia leali, e fi tramuta in vn_» 
mucchio di polue . Si atterrifee nei fentir 
folamente il fuo nome . Vn rimbombo di 
maeftà , che profterna i fenfi . Se fi (là al- 
la fua prefenza , vn pié incuruato , & vn 1 
occhio di (metto. Le parole, che fi imbro- 
gliano alle labbra , & vn di (correre , che 
efee dal languido fpauento di vn' Agoni" 
zante . Pare , che in quella Anticamera , 
in quel Soglio riluca , e fieda vna Deità, 
couerta di fulmini, e fcruita dai lampi di 
vn'. aiterato fuflìego . Con tanto timore 
non fi darebbe dentro di vn Tempio , Se in 
faccia del Tabernacolo. Vna modeftia, Se 
vn rannicchiamelo di vita , vna paura, Se 
vna pufilianimità di fentimend , che à 
rincorarla, non ba darebbero gì' deli bruì t i , 
e i giacinti delle galeniche fcuole . Ma chi 
è quefto Grande , di cui tanto fi trema__» ? 
Vn pezzo di fracidumi , & vn Signore di 
momenti, vn 'effimera grandezza , Se vo' 

auto- 
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autorità intronizata di vento. Felici Noi, 
fedi vn sì timido ri fpetto ne darti mo, non 
dirò l'intiero , ma la mietà à quel Sourano , j 
il di cui diadema è ingioiellato, non di già- 
cinti , e froeraldi f pietre colorite della—» 
Terra , e fpurij fplendori del tempo , ma j 
trapunto della più pretiofa luce, che van- 
tano i Pianeti . Temerfi di vn Padrone j 
nella dì cui Reggia, non fi veggono , che 
corteggi di Stelle , eferuir per Camerieri i - 

Patriarchi, che li uree ricama te di raggi, & . ! 

alzarli il Bai dechi no i più fcelti perfonag- 

gi della celtfte Gterarchia . N 

Nafce dalle mi ferie della noft ra fiuma- 
ni tà , che come girata hor dall'i nterefle , t 
& hor da qualche fine politico , hor dal fo- 
fpetto di perdere la gratia , & hor ftrafci- 
nata dalla forza dell'ambitione, per guada- 
gnai il fauor del la Corte , che auanti di 
Vi) Prencipe fi reduca cosi circonfpetta , e 
raccolta in vn abbietto annientamento . ! 
Scolpite in maniera quefte marti me di vn • 
timorofo riguardo nella cecità mondana , , 
che pauentarà più del torbido ciglio di vn ; 
Potentato, che del liuido a (petto di vna 
Pantera, più di vna picciola sfogata di ri- 
Centi mento , che , dalle fpumanti fauci di 
vn'attizzataCerafta. Che ciò fia vero, ce 
lodimoftraconeuidentiflìmi efempij l'if- 
: perienza . Vn Sifto Quinto , che per vna 
diflaporitarifpofta , che diede ad vn regio 
Miniftro , fe lo fece cad ere tramortito , & 
afperfo di vn gelido fuenimento ne i pie** 
di. Vn Filippo Secondo, che pofe iny» . 

La tal 
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tal terrore D.Diego Oforio,che in ma fó» 
la notte diuenne tutto canuto . Di vna__» 
potenza mortale , di ma caduca grandez- 
za concepirli vna sì vehemente alterato- 
ne, vn sì apprenfiuo timore , e di vn Mo- 
narca , fotto ii di cui Impero giacciono in- 
catenati i giri de Secoli , e viuono protrate 
le altezze magggiori de commandi tempo- 
rali , fi hà da computare la fua autorità in 
vna dozenale mi fura , e nell'ordine di que- 
gli, che al Tuo paragone (odo miserabili va- 
pori , atomi di luce £ Se ne ricordò Giobbe, 
il patientiflìmo Profeta , quanto pefaflfe la 
grauità di quefto Scettro, mentre nell'ira- 
maginarfi di entrare al Tuo giuditio, fi rau- 
uolgeua in vn'Abiflb di deliqui;, e nè i pai- 
lori di vna 1 lupi da con fu lìone . Si auguraua 
vn verme intanato fotto vna rupe , e'1 più 
nafeofto auanzo ne i romiti filenti; di vna 
Cauerna . Il Sai mifta Reale , che fù vna 
Tetta così prouetta in fcrutinarc i mifteri 
della Diuinità feoprì in etti vn'arcano affai 
pretiofo , e fommamente gioueuole . Spiò 
vn teforo de più eleuati , che mai potrebbe 
fofpirarfi nei beni della fa Iute , e nelle^» 
conquide della fortuna . Dice egli , che 
vn'Huomo co'l temere Iddio fi aificura de 
i pegni della Beatitudine, che nella fua_* 
Caia correranno con vene d'oro i profluuij 
delle ricchezze, che nelle fue brame inon- 
darannoà pieni torrenti le Dignità , e le 
maggioranze de titoli , Se che mirarà la fua 
prole , la fua dipendenza con vn pollò co- 
sì forte , che non fi indebolirà nelle trailer* 
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fie , e nelle turbolenze di alcun acciden- 
te. Chiciòfcriue évno de primi Cancel- 
lieri della mente di Dio , vn Prendente 
della Tua Corte , & vn Priuato del Tuo Ga- 
binetto. Qui fiorircela Santità , e pullu- 
lano le perfezioni . Qui germogliano le 
opulenze, e diramano le Prefetture , eie 
Toghe. Vn 'Albero, chetramanda i frut- 
ti della gloria eterna , e quelli di vn propi- 
no afcendente à gì i h onori del Mondo . 

Quali induftrie , e (udori , finezze , e tra- 
uagli non fi ftudiano , e fi tollerano per ar- 
riuarfi ad vn porto di venera t ione, e di (li- 
ma , ad vna sfera di preeminenze , e di gra- 
do , & ad vna facoltà , che poffa pareggiare 
le caffè di Crefo ? OfTeruo , che tanti ge- 
c rnono , e fi confumano il fiore degli anni 
nelle fperanze della Corte , cufciti alla por- 
tiera di vn Prencipe , fchiaui (alar iati dell' 
ambit ione,per ottenere vna Carica , vn__> 
Gommando , vn Gouerno . PafTar le pi$ 
inquiete vigilie, mafticar i più amari boc- 
coni, brindili di lagrime, e menfe di paf- 
fioni, per raddolcirti in quella honoreuole 
Condotta , per tirar à fegno i fuoi al bagiofì 
difeghi . Arrifchiarà colui la fu a Vita frà 
gli azzardi militari , e (porto alle incurfìoni 
delle infidie nemiche , dormir la notte in 
vnoftra ponto , concegnato di picche , e 
tamburri , e poggiar il capo invn morrio- 
ne , ò in vn mofchette . lnuerminito ne i 
fuccidumi delle fatighe , e d c (lenti, (bl len- 
nizar le fue cene in vn bifeotto , e far da 

^Anacoreta fenza fpogliarfi . Vn* habito 
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ammuffito nell'intemperie dell'Aria , & 
vna ciera ingiallita à gli fqual lori dell' ine- 
dia, e de patimenti . Correre ad ogni ri- 
chiamo di tromba , & e fiere il primo ad in- 
contrare la morte. Carico di acciao , ma 
più aggrauatodal pefo del l'indi fcretezza de 
Capi , andar per forza al macello , & à fcu- 
fare il Tuo petto per breccia ad vna Arti* 
glia ria . Si Tom mette à così ardui cimenti , 
foSrifce le anguftie di tanti ftrapazzi, piega 
il collo à qualunque periglio, e difaftro, al- 
la (tramezza de Climi , agi' incommodi , 
alla fame, & alia fete , alle ferite, alle bat- 
taglie, alle fpade, per afpirare à quella_» 
Ginetta , alla patente di Capitano , alla 
fouraintendenza di quella Fortezza, ai lu- 
ftro di vna Dignità militare . Si romperà il 
ceruello quel tale , freneticarà ne t fuoi 
penfieri,per inueftigar il modo di lafciare 
wa douitiofo teftamteato à i fuoi He redi , e 
di far , che la fuaFameglia riluca con gli 
argenti del Perù , e con loro del Pattolo . 
Acetato più che yn'Idropico, non vi é ac- 
qua di guadagno, edi moltiplicati liuelli, 
di nuoue compre, edi larghici mi fondi , 
che pofla acquetare l'ardenza de fuoi defi- 
derij . Tutte le hore fi và figurando le mer- 
cidell'Indie , e le flotte delle più lucrolè 
nauigat ion i . Vn Mida , che vorrebbe con- 
vertire in preriofo metallo ogni cofa , che 
tocca , & che vorrebbe foprauanzare Ale£ 
fandro ne i Puoi m il Iioni , e Semiramide» 
nelle funtuofità delle fue gemme . Egli 
non ripofa , non mangia , non fifoUcua , e 

fein- 
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Tempre con Impenna alla mano, à combat- 
tere ne i conti , & à fomroare il ritratto de 
Tuoi Capitali. Internato nelle compre , e 
ne i cambij , ne i negotij , e doue maggior* 
mente può approfittare il fuo dinaio . Si 
contenta di mettere in vfura la bocca yJSC- 
in vn'auara economia l'appetito , compa- 
rir da ftraccione nelle Piazze , e da pitocco» 
ài prouecci. Ma fé quelle agitationi pon- 
nofcanfarfi, dico l'infelice feruitù dellC-> 
Corti , i <ii faggi de campeggiamenti mar» 
tiali , e i cruci; di vna intereflata auidità 
agli acqui fti,con ricorrere al timore di Dio, 
che è il Fonte da cui (gorgano le grandez- 
ze , e gli honori , i baftoni genera li ti ) , e le 
Clamidi ., le pofleflìoni , egli haueri , per- 
che andarli in traccia à sì fatte veflat ioni ? 
E ftata la prima volta ,chein vnaCafa.*, 
oue hà habitato queflo fan to timore , fia no 
volate le Porpore, e i Triregni , i maneggi 
fu premi di guerra, e le Vicegerenze de Sta- 
ti , le Pretelle , e i fafciconfplari , immenfe 
ricchezze, e tefori? 

Non lì ferma con i fuoi eruditiflìmi in- 
chioftri Cafsiano di dipingere quella Vir- 
tù, per dfftruggitrice de viti; , e miniftra. 
delle perfettioni ,di nominarla per vn fre- 
no nelle maluaggità , e per vn validiflimo 
initromento di riconciliarli v n'Anima ini- 
qua a J fuo Creatore , Lagr imeuole fcia- 
gura,efuneftiffimo inditiodi quegli ,che 
viuonofenza laura di vn sì falubre , e be- 
nefico refpiro. Elfi fonogià morti alla vita 
eterna. Edifperata ialorocaufa. Allho- 

L 4 ra, 
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ra ,che Lutero quel Maftinodella Germa- 
nia non fi fencl più rodere nelle vi (cere 
queftofanoincentiuo , dichiaroflì imme- 
diatamente , che non vi era più rimedio à i 
precipiti} della Tua dannatone . 

Haurà paura quell'Amante di non di£ 
guflar la fua Filli . Per non entrare ne i 
folgori della Tua indignatone, fi contenta- 
rà di adulterar ogni legge , e di fagrificarfi 
al le nefandità di qualunque eccetto . Se la 
incontra , non vi tono inchini, in cui non 
ritorce il piede, non offequij, con cui non 
profonda i fuoi {guardi . Con maggior de- 
uocione, che non adorar ebbe vn' Altare , 
con più incenfate di riuerenti fofpiri , che 
non fi farebbe ad vn Santuario . Non di- 
fcorre delle fue fattezze , che non le para- 
gona alle più (celte merauiglie della Na- 
tura . Non parla delle fue chiome ,che la- 
fci vn capei lo nell'encomi are i morbidi fa- 
lli di quelle lafciue catene. Nonraggiona 
delle fi metrie del fuo fembiante , che non 
compone lunghi cataloghi , nel celebrare 
le Tue bellezze . Non rocca le leggiadre 
maniere delle fue attratiue , che non la de- 
fcriue per vna magica calamita decuori .Si 
auuilifce , fi perde , fi getta à terra , e fi con- 
fonde alla fua vifta . Deprime il coraggio, 
depone l'ardire, vn'humiltà, &vnasi in- 
tenfa battezza, cheloconftituifconoin fi- 
gura di fchiauo , e quali infatui co ne i fuoi 
fmarriti fentimenti . Mifembra vn'altro 
Marc' Antonio , che dimenticatoli delle 
*ue generofimme fpoglie , del titolo del 

Leo- 
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Leone Romano diuentaua vn Coniglio 
alla prefenza delia fua Cleopatra , impol- 
tronito il Tuo valoredalleautoreuolifufin* 
ghedi vnfcno , e domati i fuoi bellicofi 
trofei dall'inerme vezzo di vn crine . Per 
vna carogna, per vna Sirena bellettata di 
tradimenti , e di frodi , per vna, che di bre- 
ue cangiarà il fuo brio in vn pattume di fe- 
tori , e di vermini, tanta puntualità di ri- 
spetto, e di timore? Si sbigottì Teoderico, 
venne meno nel mirare vna teda di pefce 
imbandirà nella fua menfa , credendola^ 
quella del Diacono fuo fratello, da lui in* 
nocentemente decapitato. Vna cena , che 
li vidde doppiamente preparata di raffred- 
di neigieli, checoncepì della di lui mor- 
te. Vn piatto, che giocò di punta y & vn 
• pefce , che lo trafitte con le (pine di vn acu- 
ti/lìmo terrore. Si trema di vna illufione, 
di vn'inganno degli occhiai vnafantafma, 

di vn vanofuppofto, e non fi hà da temere 
vn Dio/? 

Frotone primo Ré della Dania per pau- 
ra di morire afpergeua le fueviuandedi 
polueri d'oro, &incro(iaua ciafcuna pie- 
tanza di sfarinate margarite , e di petti 
giacinti , perripararficon vna sì preciofa 
ditela dalle ingiuriede mali . Vn'inuemio* 
nequanto più ornata di ricchitfime dofe > 
altresì pouera di ceruelio nel contrattar 
coirla morte . O quanto meglio per lui fe 
haueflfecambiato quel timo r e neila perico- 
lofa infermità della fua cofcienza . Vo- 
lili© il Cielo, che appretto dt vnCriftiano 
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mi I iraffero quei pauidi fcotimenti verfo il 
fuo Facitore ,che hebbe Mario , alIhora__» 
che Siila ritornò trionfante in Roma, per 
hauer foggiogato la potenza di Mitridate , 
& abbattuto il Tuo efercito. Non baureb* 
be , che bramare nei felicifiìmi fuccefli 
della fua predeftinatione , fèmortrattì»^ 
quel fpauento, chèauuenne ad Eliogaba- 
lo, che nel fentire vn tumulto popolare , 
infarto da priuato accidente, non tenendo- 
fi ficuro nel Soglio, ancorché attorniato di 
guardie, corfe ad appiattarli in vna fotta , 
allagata di fracidumi , e di ftoma heuoli 
puzzori . Se così temette , come quel Ma- 
tricida, quel difgratiato Imperatore , che 
doppò la ttragge, che ordinò di Agrippina , 
di colei , che lo haueua portato alla I uce 
del Mondo,& à quella del Trqno,che fi le- 
uaua ogni notte dal letto, e baccante di vn 
frenetico horror e, gli pareua di ofleruar Ja 
trucidata Genitrice con larue di cortelli 5 e 
di fangue , cinta di funebri gramaglie , & 
armata di vendette , e di (degno . Sono pa- 
role dell' Ecclefialiico, che quelli, che vi- 
uonotimprofidi Dio , goderanno, i, più fio- 
riti contenti , vna lerenità imperturbabile, 
& vna calma di Paradilo. Tempefta, che 
non fremerà ad inquietarli con le uè tur- 
bolenze, e nembi , che non ardiranno di 
ottenebrare la tranquillità della loro Fa- 
megha. Non badando v na ferma bonac- 
cia dell'Animo , foggionge etiandio , che 
.pottederanno vna lunghini ma età , i Seco- 
ndi Neftorc nella tnolcitudined^gl'Aoni . 

Per 



Digitized by Googl 



v ■ Z ODIACO i«i 
Per tirare vn'Huomo ifuoi giorni al nu- 
mero di più Juftri , ad vn decrepito refpiro , 
per ritardare i fuoi pani aHepolcro , che 
non fà,che non penla , che ricette non prò • 
cura , che preferuatiui nonftudia negl'Ip* 
pocrati ,e negl'Aujcenni , ne i Fracaltori;, 
e ne i Gianforti ? Ecco il Lapis FiJofo- 
phorum ,cheringiouenifcela vecchiaia, e 
sù i peli della caniti e ià crefccre le lanugini 
di vnfrefco vigore. 

Bifogna , che le fetenze fiano di vn prez- 
zo ineftimabile, di vn' infinito valfènce , 
giache l'Antichità le pesò con vna ftima__» 
così Angolare , che non feppe compararle 
né meno alle miniere de più eleuati tefori. 
Vn Diogene, che apprezzata più la fua 
Botte nel piccante liquore di vn fìlofofico 
intendimento, che le Sale dorate , e i re- 
gi} paludamenti, le Città , e l'Imperio del 
gran Macedone . Vn Pitagora , che per 
a uanzarfi nelle dottrine,rifiutò i più intigni 
patrimoni), &vn'Arcadio , & Antonino 
imperatori , che impegnarono lo sforzo 
de i più eruditi (carpelli , per innalzar le 
Statue à Gi unioRulHco Sofifta,&à Glau- 
diano Poeta . Vn'Alfbnfo Rè d'Arago- •? 
na , che continuamente nei fuo cappezzale 
teneua Quinto Curtio , per godere più det- 
ta fua lettura , che del lònnoifteflo, & Ni- 
colò Quarto , e Pio Secondo * che tonami 
morati dell'eloquenza d'Ifotta Nogarola, 
non fi fatiarono ne i carbonchi del loro 
Triregnodi ingemmare con altiffimi eia* 
gij il merita gli quefta Pallade Ve**- 

L 6 nefe. 
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nefe . Riferifce Salomone neifuoi Pro* t 
uerbij , che il principio della Sapien* 1 
za é il timore di Dio . In eflb fi tro* 
uano i Timei di Platone , e le Ilia« 
di di Omero . In eflb fi annidano le 
Colombe di Archita , e le sfere di Ar- 
chimede . In eflb fi tingono i Calamai de 
Mafcardi f e le penne de Saiauedri . 
Bada voltar quello Libro , fiudiare i * 
fuoi precetti , che fi imparerà qualfiuoglia I 
Virtù, per renderli di vn grido fegnalato j 
alla fama , e di vn nome confpifcuo nelle j 
memorie della pofterità, e de Letterati, r 
Quella miftica Scuola- alleuò le penne di f 
vn Bafilio , e di vn Crifoftomo , di vau* ! \ 
Tomaio d'Aquino , e di vn Giouanni 1 
Duns^di vn Bernardo,e di vn Bellarmino, 
quei fantiffimi Moftri della Sapienza. ì 
Ci feruonod'eiempio^edi vna magiftra- 1 
le ifpericnza le medeme cofe temporali 
circa il bene , che produce il timore # E 
quello, che in vn felicitante vieta idif- 
fordini, eli rinfranca Jafalute, cheinvn 
Pirota locuftodifceda i naufragi i , e li pre- 
^ ferua il legno, cheinvn Combattente lo 
: " confeglia alla ficurezza del trionfo , & che < 
in vn Viandante Io guarda da i pafifi fof- «, 
petti , che per tema del caftìgo ferma i de- 
litti , & che ci folieua dall' inciampo de 
precipitij , che guida in vna felici condor ■ 
ta vn partito f & aflòda con vn efico au« ! 
uenturatoleimprefe. Miniftro della pru- ' 
denza, & inftromento delle degne riufci- ' 
-te. Vn'Architettoarrifchiato non potrà, , 
' . che , 
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che fabricàrcon le mirre. VnaGiouane, 
che non temerà il fuo honore , ii proftitui- 
fce immediatamente ne i poltritoli . Vn 
Negotiante, che fi fa troppo corraggiofo 
ne i cambi; ; e non va con qualche timidi* 



menti . Si conta di Camillo Romano , 
che prima di vfcire in battaglia, fi copriua 
di vn dentini mo fpauento . Vna^ pallila, 
nimità eroica, e virtuofa nel bilanciar le 
forze dell'Inimico, i che gli coltiuò tant« 
palme nelle fue vittorie . 




li é vicino à i falli* 
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DIS TRVGGONO 

LE LAPPOLE 



Con la diligenza del Vignaiuolo. 





^^^^ 

peggio» Più no» 
fi veggono» Natan, che 
rinfacciano i mancamen- 
ti di Da uide , eMoisè y 
" che adoprano la bacchet- 
ta nel correggere fa mal- 
uaggità de Faraoni . Cia. 
fcheduno tacealie ribalderie del Compa- 
rai» no, e con vna lingua di miele cerca di 
adularne le piaghe . Non più rigidi ragli, 
«.zelami botte di fuoco, per eltirparevna 
cancrenata radice , mà leniti ui , e foauif. 
fimi impiattri» per ingranarne gli humo- 
ri v I diietti , che fi compatifcono , e bat- 
tezzati con titolo di fragilità , ó di galan- 
teria . Le cadute r che fi coprono per ver- 
tigini ordinarie dell Immanità 9 e i trafcor- 
/ » fi per 
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*fi per imparabili infermità della Natu- 
ra, vn male, che fi porta dalle infette^» 
qualità della Nafcita, hereditato dal cor- 
rotto feme di Adamo. Qii.volefle vfarla 
sferza , reftarebbeco'l rimprouerodi lè- 
uero Pedante, e chi pretendete di met- 
tcrui qualche regiftro , ne vfeirebbe con 
le rifate di voler fare il Maftro di Cafa . 
Di quefti {entimemi però ne fono pochif- 
fìmi , mentre' abbandonato quafi com* 
munemente il zelo, non fi troua chi in» 
uehilcealla colpa, e maneggi il flagello, 
per fermare gli sballi di vn Cauallo sfre- 



nato • Si ride alle m enormità , & à gli 
fcandali, come fi ftaflfe % vna Scena a- 
lftrioni, invìi buffonefeo Teatro - Ca- 
dauno pofto in libertà delle proprie paffic- 
ni v fenza legame , che ioliringa, ò vn 
fantosdegno, che lo minacci di metterlo 
incatena. Miferia de noftri tempi di non 
incontrarli vn Colono % che (bella lezi- 
zanie t e i veprai % che infterilifcono di 
bontà i coftumi. Sono rotte le marre , e 
non più lauorano le Scuri . Vn Terreno 
infeluagfiuro nelle fratte , e negloppij ^ 
iche attorcano % e diserrano la Cofcieoz^.; 
Che infelicità / Le corruttele caminar' 
con baldanza^ efeftofi echi di appUufi , 
che corteggiano la loro diflblutezza . Cie- 
re agre f che non impedifeono l'innon- 
dante piruerfità di vn Torrente , e molli 
vfficiL che viepiùincalzanogli fpumanti 
orgogli dells fue ruine. Con vna fronte 

lieta vagheggiare i netnbi, e con vn occhia 

fere- 
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fereno mirar le tempefte. Crudeltà trop- ' 
po efecranda ad Vn febricitante diffìmular 
i fuoi ardori , & ad vn'Anima impofte- , 
mata nei viri; , non fgrauarne il perico- 
lo , e non pungerla co'J ferro di vncriftia- 
norigore. 

Ambrofìo il Santo Vefcouo di Milano, 
febenenafceflecon gli aluearì allàfua_» 
bocca- di prodigioflffimeApi , feppeperò 1 
di quelle dolcezze anche adpprare ne i 
Peccatori gli aculei di vn inferuorato ri- 
sentimento. Oflèrua Teodoflo tutto ba- 
gnato drfangue , come Autore della per- 
piciofiflìma ftragge , che fomentò in Tef- 
fa Ionica . Macchiate le fue porpore con i 
xolTori di vna indegna fierezza , e tinto ti 
luofcettro nelle venedi ranti Innocenti . 
Li fà intendere, che non lì accorti alle fa-' 
gre foglia , & che non ardifca di introdurli 
xieiliminaridd Tempio . Lo dichiara..» 
con publici cedaloni membro afciffòdc^. * 
Sagramenti , e'1 fuo Paftarale fenza ri* 
guardare nè à Maeftà , e Corone , fcoppia 
lampi , e fpauenti , cenfure, e terrori , 
«ffinche if Contumace fi rifolua alla peni- 
tenza . Negttntereffi di Dìo , non bifo- 
/ gna mirare à preeminenza di Perlònaggio, i 
éc a veruno riCpetto , non intimorirli da 
lepre, mà sbuffarcon gli vrli di inuipe*' 
rito Dragone. Con la paura del Chirurgo-, 
e con aHencare il taglio , l'vlcere mag* 
giormenre prende piede nella prauità de 
fvm marciumi . Si riportano le vittorie^ 
«cwjftarfi feldo al cimento , Quei , che 

«e- ■ i 
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feramenteafpiranoalla falute del Prof- 
fimo, non fì hanno da fermare alle ripui- 
fe, & à i contram , alle difficoltà , &à 
gl'incontri di vna ma laggeuole imprefa „ 
Amarli di vn petto di bronzo , edi vnin- 
concumbile coraggio . Non imitar certi 
Nauiganti , che al fofpetto di vna procel- 
la, ce al veder nell'aria gli ("tracci di pie* 
ciole nubi , procurano Cubito di drizzare il 
trinchetto nel porto . Refiftere alla batta- 
glia, fin che fi ottenga il trionfo di Vno , 
che naufraga nelle Sirti della fua perdi* 
tione. Oue fi tratta la caufa delle diuini- 
offefe, fcagliarfi da folgore , per diftruge 
geme il male , non induggiare il rimedio, 
pratticarfi qualunque impegno . Fine^_, 
auuentoflì con vn braccio di fuoco , per in* 
cinerire i fornicatori , e quegli , che con 
idolatri holocaufti adorauano Beelfegor , 
vna Deità de Moabiti . Di rubini più va- 
ghi non ingemmò lafuafpada, che in—» 
Smaltarla de i trucidati bulli di coloro , 
che haueuano profanata il Letto, egli 
Altari. Perciòl'Altiflimoper vnasì infi- 
gne attione , e per vn'azzardo , che ri* 
guardaua il fuo honore , lo e fai tò ali a Di- 
gnità del Sommo Sacerdotio. 

Correre tal'vno trà le balze dell'eter- 
na danna tione, battere vna ftrada di mal' 
auuiati andamenti , auuicinaifi agl'orli 
divn profondiamo dirupo, e non vief- 
fere chi grida, dcefclami, chilo auuerta 
delrifchio, e lo arredi da vna sìpernicio- 
fa carriera. Pietro Nolafcq per far , che 

quei 
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quei Cattolici , che ri roaneua no fchiaui 
de Barbari, non preuariea fiero neH'Euan- 
gelo, & che à forza di tormenti , e di ar- 
rabbiate ftrankzze, non iì arrendeflero à i 
dannati riti dell'Alcorano , impofe per 
quarto voto al fuo Ordine , dì fpedire in 
quelle catene per pegno tanti (boi Relì- 
giofi, quanti erano coloro , che geme- 
uano nelle anguftie della libertà, e nelle 
roani degl 'Infide] i - Vn'ardentifljmo ri-, 
morfo 9 che affliggcua il fuo petto , per 
dubbio, che quegli Infelici non fi ribella 1- 
fero dalla fede , & aggiongefft ro nuoue 
pene al coftato del Crocifiilò . Hoggidì 
può dormire nelle fuevfure vn'Auaro , 
che non lo detta rà alcuno da i fuoi sfacciati 
guadagni . Si proftituirà ne i iuol fporchi 
diletti vn Senluale , & vn infame filen- 
tio , che non alza la voce , in diuertirlo 
dalle fuemiferie. Sió/Teruarà vn Sibari- 
ta, vno, che conia Tua gola ftrapazzale 
Quarefime, e l'obligatione de digiuni , 
eTaltarei bell'ingegni , checonclandefti- 
oe indulgenze , e graffe teologie , lo alfol- 
uono dagi i fcrupoìi del fuo Carneuale . Si 
fentirà vn Mormoratore , e trouarfi di 
quel li, che applaudiranno alla fua armo- 
nia , e con menare 1 mantici ad vn Orga- 
no , cosi difcordato ne i tuoni di vna gar« 
fula maledicenza . Viuerà colui con vn 
genio di (angue alla vendetta , e celebrarli 
rvn'h uomo di puntigli, edi rtiroa_# . v 
iuenuta l'empietà vn Priuilegio di di- 
pinta honoranza , e'1 non perdonare alle 

offe fé 
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cfFefe vn freggio di riputatione . Pouero 
Grifi ia n efimo à che fciagura è gionta latua 
Religione ; Ongerfi con bende di baifami 
le fceleratezze , & ardere i profumi Co- 
pra vn corpo incarognito nelle iniquità. 

Non così vn Battifta . Egli sfodra la 
fpada, ancorché è nella Corredi Erode. 
Si mette la vifiera nel volto . e vibra fòr- 
Un'ime fioccate, fé bene il Tuo ardire , il 
Tuo zelante delitto é di lefa Maefià , far da 
duellila alla prefenza di vn Trono. Ri- 
prende l'adultero Ré delle fu e inceftuofe 
brutture , lo rimprouera vn laiciuo Tra» 
ditor del fratello , & vno fpurio Marito 
•dell'altrui fponfalitio. Non la trattengo- 
no da i fremiti di vna generofa conftanza , 
nè;la veneratione del Soglio , né i fafti del 
Regio diadema , né la fourani tà del com- 
mando, né il timore di incorrere nelle ri- 
folutionidi vnafpriflìmo cartigo . Parla 
alla libera , e quantunque non allenato 
trài paludamenti, egli ollri , sà moftra- 
refpiriti di Eroe,in abominar le indegnità. 
Vn vero Amante della grandezza di Dio, 
vno j che in fatti brama laconuerGonedi 
quegli , che giacciono incadaueriti nelle 
miferie del peccato, non hà da diftin- 
■guere qualità di Perfonaggio , eirifpetti 
terreni. Alla fine chi é coftui , che con 
tanta vehemenza auanti di vn Soglio, di 
vna teda coronata grida, braua , ftrepica, 
efchiamazza? Vn pouero fantaccino dei 
Deferti, vn rattoppato auanzo di cenci, 
vna viliflìma fpuma delle arene del Gior- 
dano, 

j 
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dano, & vn romito vomito della fortuna. 
Epurealihora , che vidde conculcate le 
leggi dell'honeftà , difperf© il decoro del- 
la caftità coniugale', concubina la fede, e 
fprezzato Thonore del Cielo con sì doma- 
cofe laidezze , lafciando le fuccide fpoglie 
d'Anacoreta, le locufte delle fue fpelon- 
che, il velie delle loriche di fodiflìmi dia- 
manti, e fi pafce di accefe inuettiue con- 
tro Vv Tur patore del talamo nottiale. 

Aquali perfccutioni , e patimenti, ca- 
lamità , e di faggi non fi efpofe Paulo A po- 
fìolo,per atterrare il perfido culto dell'Ido- 
latria , e per ridurre il Gentilefmo lotto 
gli ftendardi del Redentore . Sembraua 
iopra de pergami vna tromba di fuoco , 
per infiammare i Miscredenti al defiderio 
della vera Religione. Nonfiftancaua nè 
per energia , né per fudori nel defcriuere 
le infette brutalità della colpa , e i venefi- 
ci fiati, che trafpirano da vn'Anima in- 
fetta . I n ternana il tatto nella piaga , feri- 
na raddolcirlo negli ogli di morbidi vn- 
guenti . Difcorreua con frenefie di terro- 
re , e con vna fiera eloquenza in faccia de 
Prefidi, e de Tiranni: I tuoni , che fca- 
rìcaua con gli altieri ttrepiti della fua lin- 
gua, e i fulmini, che geitiuaconle vio- 
lenze della lua mano . Non la perdonaua 
à conditione di Soggetto , & à particolari- 
tà di mancamento, cieco nelle minaccie, 
e di vn intrepida lena nel riprendere le 
ofcenità . Nei prèdica re in Atene, enei 
mirare quella Città, populata difupertti 

tioni, . 
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tioni, e di abufi,' che ogni pietra de Tuoi 
edifici; ercea vjia mole all'Inferno , e ciaf- 
chedun Habitantc viueua da Fiera Delie 
tane delle più a bom incuoi i lordure, non 
po: te far di meno di tramandar lira li , e 
faette, nembi di amarezze, e i turbini di 
vn inafprito femore. Contumelie, che tol- 
lera, & affronti, che non lo diba tton osan- 
nai e, eh e non lo atterrirono, & auuerfità, 
che loffrifce, Saducei,chelo infidiano, e 
Sinagoghe , che fi riuolgonoà i Tuoi danni. 
Piega il collo ad ogni ingiuria, & infulto, 
purché fi lalui il Reo , e fi etterato ino gli 
eccedi, fi emendanoi maluaggi ,e {bUeuilc 
fue addolorate pompe il pentimento. • 
Efcofuordi me fletto nel con fiderà re, 
che tanti ridono, e Setteggiano nellbfler- 
uare lo ftatodeplorabiledi vn Peccatore. 
Età veramente infelice , che giubila nel 
pianto , e trionfa nelle altrui perdite . Es 
epodi bile, che non fi trcua vn timone, 
per raddrizzare l'in fa urto corfo di quefta 
Naue, vn minuzzolo di luce per illumi- 
nare quel buio, vn pezzo di fafeia , per 
legare quell'Impiagato , vn poco di carità 
quattro parole per dittraere quell'errante 
dal fuo tracollo ? Che fecolo miferabile, 
che giorni di lagrime/ Aggiacciato l'amo- 
re, e banditi ifoccorfi, derelitta la pietà , 
& efigliato il zelo . I carri infocati d'El-ia 
hor mai hanno rotto le loro ruote . 1 Cuoi 
Cauaili hanno abbandonato quel feruen- 
t i fi ì m o coraggio, qua odo i n ni tri ua no a 1 1 a 

deformità de coftumi. Aderto pon no fa- 
re, 
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re, come vogliono gli ftupri, eledetrat- 
tioni , le immondezze , e lefcelera- 
gini , che non vi é più bipenne , che {ra- 
dichi si nefandi germogli , non più acqua, 
che fmorziquefte putride fucine . A tanti 
disordini , che ingombrano il Mondo , oh 
quanto farebbero neceflarij vn 'Ilario, vn 
Cri foftamo , & vh Geronimo , che vif- 
fero così innamniorati della gloria di 
Dio , & indefeflì Coloni , in f uellere que- 
gli fte rpi , che fuffocauano le buone rac- 
colte delle virtù fpiriiuali . Ancorché ie- 
lla Rèd'ifraele menaffe vna vita impro- 
pria , de indecente alla Dignità della 
Corona , fu bordi na to all'imperio di ri bai. 
depatiìooi, pure viene molto lodato, e' 
rifplerìde con vn fiorito merito il fuo No- 
me, per hauer diftrurto la generationedi 
Achab , fmantellato il Tempio di Baal, 
& vcdfo i fuoi Sacerdoti. 

Siefporràvn Caf, io alle più ardue 
baruffe , per conquii, e vna Piazza , e 
per coronare lefue n rrie nel Campi- 
doglio del Grido. Dife.,, i,chenonau« 
uilifcono il fuo ànimo , * (ìfienza dt^ 
Nemici, che non inte^. ce iiftio valo- 
re, artigliane , che non io fomentano 
nei replicati fpauenti de tiri , e bombe , 
che vi è più lo incalorifcono nei iuoige-» 
nerofi difegni . Patirà le più rigide inuer- 
naté, & egli più fi fcaldarà all'aifedio . 
Bruggiarà nelle canicole , e moltreraflì 
più frefeo all'ini prefa . Hor con vna pa- 
rtenza da Martire fi ridurrà à dormire fot- 
* -. ■ to 
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co l'humido padiglione di vna quercia , 
guanciale vn mofchetto , e ftramazzo vna 
iùperficiale cerimonia di arifte. Marcir- 
Teligli habici alle carni, & irrugtnirfeli 
l'elmo fu 'lcapo , mangiar con l'appetito 
del tempo , e con le hore , che porta il boi* 
tino di qualche fultidio alla fua fame» * 
Tracannarà con delicato (apore le più: 
agretti , &. acetofe beuande , e tant^> 
volte farà i fuoi brinditi ne i Cor fi di vn' 
i nuermi ni to follarne. Prendere per fuo 
domicilio vna baracca , e piantar quattro 
legni per pilaftri della fua architettura . 
Patteggiar trà micci , e granate , trà pie- 
tardi, e tamburri, Camerate i difa(tri,e 
fuoi compagni l'incommodo , e gli itemi , 
legelofie, e'1 timore . Cannoni , che al- 
leici fee , e fquadre , che chiama a i la raife- 
gna, mine , che fcaua , ebaitioni , che 
innalza, forprefc, che Itudia , & afìTaiti 
che machina nella fua mente . Egli é vn 
paralitico , che mai ftà fermo nei fuoi 
penlìeri , vn idropico , che nel fuo feno 
noncoua, che tumide fperanze , vn tifi- 
co , che lì ftenua nelle fatighe , & Vii 
quarta na rio, che afpetta la fua giornata di 
trauagliar nelia pugna . A quanti traua- 
gli lòggiace per ottenere il fuo intento '. A 
quante moleftieconfagra il fuo deftino,per 
arriuare alla vittoria , e per cingerli le 
tempia di vn beli icofò trofeo. Palme alla 
iìne, che formano l'intreccio di vna fra- 
gilità ma durata, & Allori , che vezzeg- 
giano con l'aura di vna iieuùTima pompa . 

Si 
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Si fa tanto per vn concetto d'aria, vn fumo 
inondano, e per guadagnare vn' Anima, 
che évna Fortezza di sì grande importati* 
za , non fi preparano arieti , e non fi cin- 
gono trinciere , non fi adoptano (calate , 
e non fi tentano gli approcci ? Vn trionfo 
così pretiofo , che fupera le fpoglie de più 
valli Reami . In quefta nobile forprefa , 
fquadronarfi gli Eferciti , e fuentolarfile 
infegne, iudar nell'attacco , e combatte- 
re con vna inftanca bile brauura . Qui vn 
zelante valore vfcire in campagna , e met- 
tere i fuoi prefidi j , porre in ordinanza le 
fchiere di vna fanta (correria , per foggio- 
gare vna Rocca , che perfide nell'oftina- 
tione di non arrenderfi in preda del fuo 
Creatore. Vna prodezza maggiore di quel, 
le degli Afdrubali,edeCefari,& vna bat- 
teria , che reftarebbe fcolpita con caratte- 
ri di ttelle jrtegli bronzi dell'Eternità, e 
renderebbé {"corno alle più illuftri lauree 
del Paradifo. 

Pietro Martire il più pompofo Cedro , 
che irrigaflero le onde dell'Adige , prodi- 
giofiffimo ornamento della Città di Vero- 
na. Nato con vna iotenfiflìma brama dr 
ampliare il patrimonio di Crifto , e di 
condurre le pecorelle Tmarrite all'ouile 
del veroPaftore , non cefladi sfiatarli ne 
i pulpiti , e di fcuotere co'l Tuo vfficioapo- 
ftolico la fordità degli orecchi più impie- 
triti in vna pertinace durezza . Nella 
Lombardia, e nella Tofcaoa, nella Ro- 
magna, e nella Marca d'Ancona noiw 

và 
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▼àà caccia, che di belue ioferocitc ne i 
mali, edi Cinghiali infangati ne i lezzi 
delfenfo, di Pardi infieriti nell'ira , edi 
Moftri alleuati nella rilaffatezza di turgidi 
affetti . Doue và , netta i paefi di icanda- 
ìoCi commerci) , edi facrileghi contaggi . 
Contende con Eretici , efe la piglia con 
qucli, checonladiffolutezza delle ope* 
re , fenonmancauano alla fede, non fi 
diftingueuano però nella condì ti one delle 
più deteftabili brutture. Rintuzza l'erro- 
nee opinioni degli vni con Tarmi dell * 
Euangelo, e cpnuincegli altri, con ti- 
rarli al pié de Confeffori , & alle (Iole di 
vna ricuperata innocenza. Rifchiara quel- 
li dalle tenebre delle loro empie dottrine , 
erefticuilce à quelli il rimorfodi vncon- 
trito candore . Nel venire da Como, in 
deferta campagna fi fpicca vn Sicario , vn 
ceffo (tipendiato à i macelli,ad'vn micidia- 
le mefticre, e convn pugnale fagrifica_^ 
quefta bella vittima ali \ morte . Concer- 
tata vna sì horrida firagge da coloro , che 
egli con l'autorità della ianta lnquifitione 
hauea flagellati , e coofufi , infranto le 
loroCatedre , e fcorcfitto i loro proterui 
aifjomi. Degnamente, che iifuooccafo 
feguhfe in vna Forefta,per tante Fiere do- 
mate dal fuo magnanimo zelo , & affin- 
chè concorreflero quelle piante ad inghir- 
landare i 1 fuo tncid i (fi m o eccl i ife.Spi rò con 
l'amata fortuna di vedere trionfanti i fuoi 
fudori nella depreffione delle Ertfie , c di 
tante altre enormità , cheteneuano op* 
. . M prelfc 
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Matrone, che fi troua fottola cappa de! 
Sole. Non proua v na goccia di calma ne t 
caualloni delle fue maree , vn momento 
di refpiro nelle fue pene. In vece di par- 
torire vn figlio, ha dato alla lucerna Vi- 
pera, chele morde con acuriffimi denti il 
feno , vn'ammaflato em brione di tenebre, 
che ottura tutte le felicità della Tua Vita • 
Si duole, filagna, e fi con fu ma in conti- 
nui affanni, riflettendo alle (ben ture del 
fuo pouero Àgoft ino , d' v no , che a b be u e- 
rato nei tozzi pantani de Manichei, fi è 
pollo in vn totale abbonimento de i lira* 
pidiffimirufcelli , che (caturifcono dalla 
ibrgente delle difcipl ine cattoliche. Si au- 
gura , thelefutfe nata più rodo vna Ie- 
na , vn Drago, che vn Huomo , men- 
tre il fuo grembo hauea da preuaricare 
nellehorride memorie di vn Erefiarca, e 
tramandare vn frutto così acerbo, e di puz* 
zolentefapore. Combatte coni fofpiri v e 
delira ne i Tuoi cordogli , fi crucia ne i la- 
menti, e fi dilania nelle fue paflìoni. Se 
è di notte , le fue palpebre irrigano il cap- 
pezzale con amarilli mi pianti , lenza fer* 
rarfimaialripofo. Sedi giorno , adorni* 
naia viltà del luminofo emisfero , giacbe 
quello le rinfaccia le opprobriofe ombre % 
che impattò nella tua grauidanza . Ogni 
boccone è vna paftura di aflentioai fua 
palato, cialchedun diuertimento, vnin* 
diuifìbile oggetto al le fue angoieie , 9 qua* 
lunque follieuo , vn pefo alla fua inquie- 
tezza . Si vergogna, non le baita i'anim» 

Mi di 
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di comparire alla prefenzade Cittadini 
degf Amici, e de Parenti ,come Miniftra 
di hauer prodotto vn'ignomimaal fangue, 
vno fmacco alia Patria , vn hèrede all'In- 
ferno, &vn rebelle al Ciclo. Non potè- 
ua acquetarli , che i dolori dei Tuo parto 
duraffero sì lungamente, & che le Tue 
poppe haueflero allattato vna furia , di ha- 
uer nodritovn tiranno delle Tue vifeere 
vn 'Inimico di Dio . Lo Igrida , lo perlua- 
de al vomito , lo fcuotecon i fuoi inuigo- 
rki auuertimenti, e non iafeia batteria di 
minaccie , e di preghiere, perobligare il 
di lui cuore alla refa , à ributtare le im- 
bevute peltilenze , & à riconciliar fi con la 
Chiefa . Senza riguardare al Seflb , fi par- 
teda Tagalte, dal tetto natiuo, e Iafeia . 
in abbandono la Cafa . Lo feguita in Mi. 
Uno , e li và appretto in Roma , Tempre 
attaccata à i Tuoi fianchi, & inleparabile 
ài di lui viaggi . Noie, che non mirane 
1 fuoi lontani camini, incommodi , che 
non le infiacchifeono il piede, perarriua- 
re à i fuoi fini , climi ftranieri , che non 
la ritirano in dietro, per non perderlodi 
vifta , e per addomefticar quetta Tigre 
nella fua conuerfione . Lo raccomanda à 
Unti, &eniditiflìmi Prelati, acciochelo 
confutino ne i fuoi errori , non mancando 
ancor ella con i fuoi crittiani argomenti di 
farlo fmontare da quei fillogifmi , e petti* 
tereopinioni , in cui fi era immerfa la ce- 
cità della fua disleale credenza . Tanto fa, 
saato fi adopra , che finalmente lo ricupe- 
*■* 4 >i % ra 
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ra dalle tirannidi de fuoi peruerfi capricci» 
econ i fuoi (udori , e con le Tue vigilie , 
con le Tue lagrime , & con le fue indefefte 
battaglie fiacca idi lui orgogli, ciò rende 
mondo della Tua lepra . Tocca al zelo la 
corona diquefto trionfo. Egli l'Autore 
della vittoria . Egli riportò il vanto di- vn 
sì celebre conflitto . Se quella gran Madre 
non fi accendeua di vn'accanito femore , 
non haueue pratticato vna infatigabile 
condanza, non fi fufle imbrandita di vna 
allenata fortezza, per ef pugnarlo , enei 
darli àconolcere, chele (uè falle propofi- 
tioni non erano , che fcienze d'Abiflò , 
che dogmi di prefcitiinfegnamenti, non vi 
è dubbio, che quella rupe perfide ua nella 
fua i nfleffi bile durezza . Replicarci i colpi, 
per ammollire l'acciaio • Non tener odo» 
lo il martello , per rompere vn mach 



I 
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Non ferue dormire all'agiato , allhora 
che vnocorreà iprecipitijjdarli appoggio, 
-efoftegno, f pai la, emano nel fouuenir. 
lo . Si oflferua colui , che (là addormenta* 
to nel letargo delle Tue laide affé tt ioni , e 
perche non fuegliarlo, & accoftarfi intor- 
no alle fue fopite miferie, e con vn rim- 
bombo di efficaci fórni impulfi, di alti ftri* 
dori percotcrli Uvdito, batterli i fenfì , ac- 
cioche i fuoi occhi fi dichiarino da quelle 
. nebbie , che lo impedi fcono di vagheggia- 
re il fulgido Oriente della Gratia ? Non 
■ accarezzarli quefte fittole co'l compatì* 
.mento , e con procrattinarne la cura alla 

M 5 dif- 
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dilcrettionedel tempo. Accingerli (ubico 
al caffo, edimofìrare al Patienre il perir 
colo, che egli fcorre nella fua faluce. Vna 
slargata di lingua , vna calda ammoni- 
tione nonno (tracciarli quegli habiti , mac- 
chiati nelle colpe , e corrofi nei tarli di 
vno inuecchiato abufo nel male . Non 
fi vuole pietà, & vn certo a more, che fia 
vitiato di vna effeminata tenerezza . Al- 
tri mente vn dolce vfficio , & vna placida 
imbafciata riufcirebberodi efcaal fuoco, e 
di pabolo alla fornace, di deriio, e di bur- 
la, difòmentoalle fceleragini , editra- 
ftul lo all'opera . Non hò villo mai , che 
vn Contumace fi hahbia da trattare eoa i 
baci, & vn Reprobo fa lutarli con le be- 
nedittioni, vn Reoriceuerli con gli am- 
pleffi, & ad vn Diliquence prepararli le 
acclama non i , e gli encomtf? Nelle febri 
maligne confeglia la medicina i Caladi, e 
i rimedi) di mordaci , e fetide beuan- 
de, erTufioni di fangue, ponte di ferro , in- 
fopportabili vellicanti, emifturedi atro- 
cifìì mi dolori . Si domano i marmi à fòrza 
di botte , e di i ngagl iarditi picon i » 

Mi risponderà taJVno^che co'I maneg- 
giare vna torbida ciera in vn Ditto] uto , 
alterarli a i fu oi eccelli , fi incorrerebbe 
nella di luì jroaleuolenza , non abbraccian- 
doli limili funtioni con animo fereno. Vna 
Mulica , che poco piace all'orecchio di chi 
è in fallo , vna toccata di corda , che par- 
torirebbe vo fuono cattiuo . Per quello 
dunque fi hanno da fofpendere le parti del 
: i*L ■-■ . . ; fer- 
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féruitio di Dio , e non fi hanno da appron- 
tare gli argini , e i ritegni ad vn Fiume , 
che fpumante di vna tumida piena , lì in» 
groflaineuidentiflìmeruine, & in vr\_» 
vicino deuaftamento ? Chi riguarda da 
douero all'honoredi quel gran Monarca 
•delf Vniuerfo, & al Tofferuanza della fua 
legge , è certo , che non lo arreftaranno fo- 
miglianti rifleffi , l'incontro di qualfiuo- 
gli a di fgufto , il [offrire cadauno affronto . 
Moisé non mirò così alia Cottile , non fgo- 
mentoffi vn capello nei rinfacciare le bar- 
ba re maniere , le fceleratezze di Faraone . 
AUhorache il Nazareno trouò coloro,che 
profanauano il Tempio,hauendolo refovn 
pubi ico mercato di vendite , e di compre, 
vn concorfo di Fiera , vna fpeloncadiLa- 
droni , prefe vn flagello in puttirnei tra- 
icorfi , cacciò via i Banchieri ,- rigettò fot- 
tofoprale mercantie. Con vguale vehe- 
menza fcaldoflì etiandio contro gli Ippo- 
criti, gli Scribi, e i Farifei , che con pallia- 
ti colori , e facinorofi efèmpi; di vna a Ru- 
ta edifica t ione fi proffituiuano in qualun- 
que lordura. Matatia non potendo tolle- 
rare il temerario culto, e le infoienti fa- 
perftitioni di quegli, che fi erano fatti le- 
citi di incenfare vna fpuria Deità, vn vano 
Si mol acro., sfodrò il fuo tocco sù l'Altare 
medemo , volendo, che illoro fangue la- 
uaffe le macchie divn sì fa cri lego ardi- 
mento. Non niego , che nonfia vn ne- 
gotio affai delicato il notarci difetti degl'- 
altri , e'1 find icarne gli inciampi , conftret- 

M 4 ta 
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ta tante volte la Carità, che fi intromet- 
te, per fermare vn genio peruerfo , di li- 
centf arfene con roflori , e difprezzi , coti 
ingiurie, erebufti. Wattione così meri- 
toria prouocarfì gli improperij , eleinfi- 
die, l'odio , e l'antipatia de Malfattori, 
ricufando ogni vnodi hauer sù le fuefpal- 
le il Maeftro , il Correttore di (lampa nel- 
le fue operationi . Chihà da combattere 
contro il Vi tio , per atterrare le fue mo- 
(Iruofe falangi, fa d'huopo , che fi acco- 
modi à quelle ferite. Ifperiementaraone la 
proua d a vn' Agricoltore , che nel nettare 
vn campo dal le ortiche, e da i triboli , ne 
riporta neceflariaraente delle punture . 
A quello propofito chiamo vn'Aranafio. 
Egli bolle con va inquietiffimo sdegno - 9 
fi fente trafitto da vn interno cortei l o , 
vdendo, che Arri o indotto dalle fue in» 
demonia te fottigl iezze, negando l'eguali- 
tà delle perfone nella Santiflìma Triade* 
cerca di foftenere , che il Padre era llato 
inanzidel Figlio. Mirando io ciò offèfa 
lagrauitàdi vn tanto Miftero, pregiudi- 
catala maeftàdi vnasì incontraftabile^ 
euidenza, nell occasione, cheradunofiì il 
Concilio in Nicea, vfcì in campo con va- 
lidi/lima difefa, eripreflecon vna mera- 
u igliofa facondia le d inseminate pazzie del 

Contradittoré • Quello (rifai a , che fi era 

• molto auuanzato trà i Semplici , e gli Idio- 
ti , trà i difcoli , e i proterui,& anche in vn 
groflò numero di Vefcoui hauea 

• ciato àferpeggjare nelle vene qu*G ài tu;- 
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hc\è Chiefe orientali . Il buoni Prelato 
non defitteua giornalmente di preparare 

- nuoui baloardi alla Fede, fcorgendo , che 
da vn violento , & incelante liuorevc- 

' niua battuta dall'empietà del partito 

■ Arriano . Armoflì sì fattamente in prò* 
teggerla daileincurfioni di vn sì enorme 

■ attentato, chela mantenne illibata nei 

• fuoi chiarori, & irritò gli Emuli alle più 

• efofe, e malediche impofture. Localun- 

• • niarono appreffo l'Imperatore di Conft àh- 
tinopolidi hauer ammazzato vn certo Af- 
fenio,per feruirfì delle fue offa nella fattu- 
ra de fuoi incantefmi , e negli imbrogli 

- della fua negromantia . Lo imputarono, 
che nel mentre fi era ricourato nell'allog- 
giamentodi vna nobile Matrona, haueffe 
.sforzato la di lei continenza ad'vn impudi- 
jco congiongimento . Lo querelarono di 

- hauer applicato alla fua ingordiggia il ri- 

- tratto ì e ia fommadi alcuni Granai v che 
lì ferbauano, in Aleffandria per fouueni- 
xnentode Mendici , e delle pouere fame- 
glie. Vnfufurrodi liuide trame , & vn 

- efclamatione di titoli infami , vn proceffo 

- di inuentati delitti , & vna congiura di in- 
tiftinali rancori,per degradarlo nelcredi- 

~ to , e per offufcare la di lui innocenza^ . 

Mà egli corredato di vna inoperabile in- 
• trepidezza vie più flagella le diffeminate 

dottrine degli Erefiarchi, prende ilpatro- 
. cinio del Cattoiichiimo , non fa conto 

della malignità delle accufe, e non depò- 
. aei fuoi (pirici nel con feruar intatta -la 
. * M s S'an* 
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grandezza del fuo Signore. Non ne dà 
niente, che (òpra di lui dilouijnole dif- 
gratie, le con tu meli e, e gli oltraggi , pur- 
ché non fi fparga quello veleno ne i Popo- 
li , e non dirupinole Anime nel baratro 
degli horrori infernali . Cheti (minuzzi in 
. mille pezzi la fua Vita , mà che però la 
▼eneratione delle tauole euangeliche, del 
Simbolo Apoftolico, e dei Tetti ecclefia- 
ilici non renghi né meno per fogno tocca- 
. ta dal giuditio di fcifmatiche interpreta- 
tioni. 

Quelle magnanime refìftenze hanno 
pedo ài noftri giorni il coraggio . Non fi 
' colano più quefti bracci di bronzo . Parla- 
rà colui la prima volta, biafimarà leinfi- 
fìolite corruttele di quella marcita co, 
fcienza, farà da Medico, per guarire l'in- 
difpofi t ione , mà fe fi accorge , che l'Am- 
malato non ha gudo dell'antidoto , abbor- 
jrifce la caffia nell 'euacuare l'humorepec- 
can ce , non più compare al letto del febri- 
citante. Dunque perche non é riufcito il 
difegnoà fonarlo , fi hà da abbandonare 
ouelto Infelice con ma fola toccata di 
solfo? Non importa , che egli naufea i 
beueron i , e che butti il medicamento . In- 
uigorirfi i Collegij , eie ricette. Molti- 
plicarli i Reobarbari , eie fcàmonee^ ♦ 
Qui non fi tratta del corpo , di vna effime- 
ra, di va affare momentaneo, e caduco, 
mà di vna cura dell'Eternità . Mi dirai, 
che con vi Tirarlo così (petto , con l'appli. 

-catione di tanti rimedij * con pungerli la 
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rena, egli fi rHèntirà , e l'opera deJFhi- 

co in vece della ricomperi fa , ne riporta rà 
vna mercede di improperi; , ma buona 
mano di fcandefcenze , ediftrapazzi. Ti 
rifpondo, che non patì il tuo Creatore , 
quali vilipendi;, è fcherni non tollerò fo- 
pi a vna Croce per liberarti da quei malo* 
ri, chela tua Anima contrade nel con* 
taggio della colpa , e negli ammorbati ref- 
piri, che'Tucchiddal pomo degli antichi 
Parenti ? Era pur egli vn Rè del la gloria, 
& ad ogni modo fi fottopolè ,& humiliof- 
15 ad innumerabili ingiurie , & affronti . 
£ tu, che nafci da vn impatto di fango , e 
tiri il tuo principio da vn mucchio di poi- 
ue, moflrarti così delicato nel fentir vii 
dirfàpore,per faluare il tuo Proflìmo ? Ba- 
filio il Magno, fremea, ruggiua più che 
infierita Leonefla , che u vede cocca- 
re i iuoi parti , allhora che inforgeua 
qualche fcandalo in difcapito della Reti* 
gione, e nella libertà de coftumi . Ofler- 
ua , che la maggior Parte dell'Oriente^ 
giace inuoha tra le ofcure gramaglie di ac- 
cettabili horrori egli compiàngeincon- 
fohbiJmente la dura fatalità di quella 
Prouincie, che dou e cono fce la Tua culla 
il Sole, fi mirino t feretri di vn sì infaudo 
Occidente . Dalia tenerezza pafìfa ad Vna 

, rifencita violenza, perdi%aiilerfuligitiiidi 
vna notte sì tetra , & ecco, che la Cefarea 
autorità di Valente fi dichiara ài nroter 
proteggere quefte ombre , tenute la lui » 

••«dagli AsteiiQàti^vm deduci Miniftri 

M 6 U 



Digitized by Go< 



i 7 z IL NVOVO 

fa più ferma, e canonica luce,per condurli I 
. Tn Criftiano al fupemo Taborre . Bafilio 
Inculca sù la loro follia , 8c Ce bene in que- : 

• fie- erronee aflerablee é inuiluppata la 
Maeftà del Regnante , non perciò defitte 
rie i fuoi animofi contraiti , non fi auuili» 

. (ce , e non li fanno paura i lampi di vn 
Prencipe adirato, e i tuoni de Grandi . j 
La Corte, che fi riputa ofFefa dalle reite- | 
; rate , Se ardite vehemenze del generofo . 
. Prelato alleftifce la penna,per fottoferiue- ; 
re il Decreto,in mandarlo all'efiglio. An- 
, corche con la pelle sù gli oflì, fi ingrana 
' nel bando , che li minacciano i Tribù- ' 
-nali , gioifee nelle fue turbolenze , fcrj- 
<ue , fuda , e combatte, per rinforzare il i\ 
partito del fuo Redentore . In^ Antio- 1 

• chia , eCcfarea nel conuertir quei Pee- j 
-catori non trouoflì mai t che fi. indebaN ; 
lifse il fuo Mongi belio nelle vampe di 
Yn celefte ardore . Non fermò i fuoi 
incendi; , tutto che fgorga (fero à . fiu- 

„mane gli obici di contrari) accidenti . 
Non (morzò i fuoi tizzoni , finche non 
vidde eitìnte l'Idre del peccato . Quan- ', 
Jtunque li -accade tie più fiate nell'clerci- j 
/tare vn sì arduo miniiiero , in sferzar 
< l'altrui proteruia , chela (uà Mitra di- 
utnifTe vnberfaglio diceniure , edi lu- I 
dibri} , pure egli riceueua queiie orfei"<£,_> 
. come zaffiri , e carbonchi , che mag- 
giormente la ìntrecciauaiiodi prerogatiue, 
, c di gemmati fpiendori>i . -:^*w>c: 
i% Anzi tanti li rallegrano e iefteggiano 
*l ò M nel- 1 
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nell'offeruar quel Cittadino impegnato ,in 
vna vendetta, ò in vna prattica impudica, 
difperfe le fuc facoltà trà le mangiane del- 
le Dalidc , e nelle fpete di vna guerra ci- 
uile . Sinché vadano i patrimoni}, e le fo-> 
. ftanze , li voglio ammettere ^uefta diflor- 
dinato godimento , ma nel ricrearfi , che 
trà quelle armi , e quegli amori fi confumi- 
. noi capitali dell'Eternità , e ne ritolti la 
. perdita de i beni fuperni , egli é vn giubilo 
da porfi nel catalogo de più funefti capric- 
ci, che mai fi Cogna n'ero le fierezze , e le 
. "carneficine de Barbari . La medema cru- 
deltà milita in coloro, che potendo, & ohli- 
gandoli il debito di vna ftrettiffìma pietà 
. di troncare l'occafione di quelf offefa di 
. Dio, fi pigliano fpaflb, e fidelitiano , ò 
dormono, òafpettano , che quelle Penta- 
' poli ardano nel fuoco dell' ineftinguibile , 
e perpetuo tormento . Quel Tiranno di 
.Roma alla fine , che con v na Cetra celebrò 
l'incendio ,e'l mortorio della fua Patr»a*fi 
. Itele l'allegria del fuo fuono nell'i nhuma- 
. nitidi vn'eccidio temporale , e nel rimirar 
jefabriche, e gli Huomini nuotar nelle 
fiamme, curiofo di veder vna nuoua Troia 
. nelle ceneri, e le acque del Tebro combat- 
tere con le onde del - vorace elemento . 
. Nonno Vefcouodi Damiata non fi parte, 
non/i difcofta dal lupanare di vna Meritri- 
ce . Egli fa l'amore alla fua falute , e pro- 
cura , che, le lue bellezze dUtratte da ogni 
. im puro affetto^ rimangano commerci] de- 
gli Angioli , e venghino fpofàte in yn. tala- 
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modialabaftri * negli Iminei di vna im- 
marci fri bile dolcezza, Con-gliòftri , che 
effa fi belletta ua leguancie, le dimoerà i 
~ffo(Tori delle proprie difTolutezzc , econ_, 
'quelle biacche di cui fi feruiua, perinnar- 
1 genrarfi il feno , le fa vedere tanto più nero 
il cuore negli ignominiofi fcurori delle fue 
Jafciuie . Le rompe gli (pecchi , le fpezza 
gli auorij , affinchè non riabbiano più mo- 
ciuo di fragilità le lue concupi fcenze , e le 
Tue chiome neglette y e fenza cultura degli 
eburnei lauori non vagliano à formare li- 
bidinofi ,efporchi lacci agli Amanti. Co- 
51 Francefco di Sales , che per guidare i 
Malauuiati all'Empireo, per fpianarli la 
itrada alla Sede de Giufti , fileuadaMon- ' 
HO) e fi incamina nel buio delle più folte 
nottate. Per cogliere la preda di qualche 
Caluinifta, voiauatràigiacci, e le neui, 
^rn piede di fuoco 5 che nonabbadauaagl* 
interizziti ceffi delle Inuernate , à gli ftcm- 
prati faffij degli Aquiloni . Nell'iftefsa 
maniera vn Diego d'Alcalà , cheefalaco- 
CQDtiflirae brame , finche polTa giongere 
allelfple Canarie i ebattezzar iuila mi- 
nchia di alcuni Pagani . Non diflìmiievn 
Cxioaannida Capevano , cbeimpatien- 
re di dilatare i confini alla Croce, di traf- 
ficarla alle Monfulmane arene delPHc- 
* bro, di indurrei Turbanti dell' Afia , e la 
Tracia Luna ài piedi del Vicario di Cri- 
fto , &in hinarfi al Sole del Vaticano , 

geme > f ofpira nelle frenefie de fuoi de* 
tideri;. 

^ V Gae« 
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Gaetano Tiene , il Serafino di Vicenza 
fi getta à i più preci pi tofi partiti , non ri- 
flette , che ne i Tuoi viaggi tempefta l'Aria 
con torbidi apparati di nembi , negli fcon- 
uolgimenti di in furiati ili mi Aurtri , per di- 
ft ornare vna Meflalina dalle fue habitus te 
fozzure . Con le fteiTe intemperie fi tras-» 
ferifce , per far riforgere vn Quatriduano i 
che più anni fé ne ftaua infracidilo nellc^ 
putredini di vnarelafTatidìma Vita. Ghe 
non penfa , che non opera il Tuo mirabilie* 
fimo feruore ? Decaduta à i Tuoi tempi la 
grauità ecclefiaftica , e proftergata da i li- 
ceotiofi fafti del Clero, «gli , per ri farcire 
vn sigrandannodeliaChiefa , eperridur- 
Ja in vna forma Apoitolica , corre , anela » 
& inu igi] a à fquadrare fallì , Sprofondar 
bali, per farla ritornare nel decoro della.» 
. prima Architettura . Non fi ftrarca ne i 
tuoi religiofi rinforzi , ne i fuoi degni fudori 
quefto Fabro di faradifo , per riparare ad 
vn tanto disordine , acci oche le barrette 
Sacerdotali non compariffero con vna ira» 
modella larghezza ne i ludi di vnaliber-' 
tà lecolarefca . Contaua fino i momenti , 
per refiituire al Tabernacolo il Tuo honore 
alle itole rifatta te il loro oroamento, & à i 
figli di Pietro i riti dell'antica Oflcruan- 
za_». 

E' vna complicità nel peccare il non re- 
cidere le motte alla col pa . Che bel i reggio 
divn peuocriftiano l'hauer eftratto quel 
Carnali dalla foffa delle?fue inueterat^* 
pcftileaze , & hauerlo folkuato nel pollo 
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di vri'efemplare candore , l' eflèrfi intro* 
mcflb nell'aprire gli occhi alla cecità di 
quel!' VTuraio , e renderlo Banchiere del- 
le ricchezze beate , l'hauer amicato quegli 

< odi; ìrruginiti , econuertito quelle fpade 
Delle gare di vnat reciproca beneuolenza , 
Teflerfiinterpoftoà correggere quei Zoili, 

s eie loro lingue, che non fpumauano, che 

totfì co all'altrui riputa tione,diuentar mei" 
litìue trombe dell'honorecommune , l'ha* 
uer fmagrito le menfè di quei Mangioni , 
con obligar le loro crapule alle riforme di 
vna virtuofa attinenza , leflerfi adoprato 
à fermare l'inuecchiata malignità di queir 
Inuidiofò ,edalledifplicenze, che nodri- 
ua nelle profpere fortune , mutarli i fuòi 
{guardi totalmente diuerfi dall' eiTcre di 
prima , piangendo nelle raiferie , è ràf- 
ferenandofì nelle felicità del Compagno . 
Cadauno di quefti Cangiamenti é \rn trofeo 
delle fue fante prodezze , vn falcio di pai" 
me , che «domano il fuo merito di vna 
incorruttibile grandezza . Mi fembra__> 
maggior miracolo il refufcitare vn Pecca» 
. tare, che dar la vita advn Morto , onde 
vn zelante potrà giuftamente vantar/5 eoo* 
peratoredivnsialto'prodigio. 

Vno Spirito innamorato diD'ionon & 
contenerli delle nobili violenze de fuoi ri- 
ientimenti y allhòra che va 'iniquo^ vno di 

< enormità ma tempra loòffènde nella tranC 
grcdìonedella fuà legge. Mi intonarà ta4' 
vno all'orecchio , oh , che ruuide maniere, 

* «b,cbefracaffidi faida , morbidi vnreij., 
imi e non 
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e non afprezze, galanteria, enonaufterfc 
tà , per mollificare vnPeruerfo. Nò, che 
non vi vogliono balfami , quando la carne 
è già corrotta . Sì, che fi deue battere al la 
cieca vno , che hà perfo il cenici lo nelle 
pazzie delle fue brutture . Ad vn Caual- 

10 , che li moftra indomito con sbalzi , e 
con càlci, la verga , enonvna lifeiata di 
pelo. Io non parlo di vna colpa bambina» 
edivn mancamento, cheè nel latte , ma 
di quegli trafcorG che portano il pelo 
bianco de luftri , delle Olimpiadi , e di 
mezzi Secoli . Elia delira, efee fuor di fé 
ftefTo , e feben vecchio bolle di vn fer* 
uentiflìmofangue , di vnagiouanile im- 
partenza , confidcrando , perche Iddio 
noncaftiga fezabelle , vna femina profila 
tuta nelle fue empie politiche, e Miniftra 
della morte dell'innocente Nabotte ? Per 
qua t caufa non le ftrappa la Corona dal ca- 
po , & i n quel crine indegno non leghi vii' 
ìnuoglio di ferpi , e di folgori ? Non fi fatia 

11 Profeta di inquietare le porte del Gelo, 
affinchè fpalanchino mari di gragnuole , e 
di vendette, di fangue, e di carboni , per 
inghiottire quefta Tifitene, quefto Manda- 
lo dell'Ebraifmo. 

Scriflfe ilNazianzeno , che il zelo é vn 
prefidio della Fede , & vn propugnacolo 
del Santuario, vn' Antemurale: della gra- 
fia, & vn pie deitallo della Giuftitia . J§C 
infatti, fe vacillaflero le fue colon ne, ce- 
derebbero et iand io i candelieri del Tea»- 
pio , e non fpargerebbero , che vn fre* 

,.u " diffi- 
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diffimoItfnle*> Senza di lui abortirebbero 
le Virtù , e* Mondo non reftarebbc, che 
yn popu lato Deferto dihorridezze , ì go- 
verni fubbordinati alle paflìoni , e l'inte- 
re ffe fpofato nel Foro , confufè le Piazze 
ne i Clifford ini , e banditi i riguardi del be- 
ne , intronizara la maluagguà nelle ope- 
ra t ioni , e miarrito il rifpetto agli Altari^ 
porti in fi gnor i a i viti; , e le fi ndere fi non 
Soggette à i rimorfì , le ribalderie paleg- 
giar con baldanza, e icattiuiefempi) af- 
fratellarti ne i chiostri . Egli é vn fanale , 
che arricchifce le Anime di vn'incompara-r 
T>ile fplendore , e le adorna con pupille di 
Lince , à riguardare i nei -, Vno fpruzzo 
d'ombra , cheponno deturpare la Amlì»' 
chiarezza . Vn'crcchiuroGuflddenelcon- 
feruare gli a equi ili delle perfettioni , cfc 
vna fiepe , nel ferrare 11 varcò all'lngreffV 
di qualunque difettò V ftnpofèlfato , che 
ii e* vn cuore di vn sì riguairdeuole teforo , 
egli non hà più bifogno delle opulenze di 
altre fortune .Imponibile, chihàquefta 
guida , di trauiare da i (entieri dell'inno* 
cenaa , e di fdrucciolare in vnleggieriffi- 
mo misfatto . Si cangia immediatamente 
In vna natura impeccabile , fi aferiue alla 
cittadinanza de Predeitina ti , e non è più 
'patrioradelM colpa. 

E forza del zelo , che nòn preuagliano le 
irodi ài contratti , eledoppiezzeneicon* 
greffi , che non fi innalzi rielle fue danna- 
te più me l ambinone , & che le dhlbneftà 
«Op patteggino nei loro immondi appet it i, 
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chelevbbriachezzenon fi addomefìichino 
nelle cene , e che l'efèmplarità accompa- 
gni i portamenti , che fidifpreggino i de- 
fiderij terreni , e fi riuolgano gli Huomini 
alle brame delie eterne fperanze , che fi 
fugganogli incentiui del male , e fi fre- 
quentino i mezzi necetfarij per l'intento 
della falute » Fù effètto di quefta malica 
vampa , che nella fornace di Babilonia 
non (ènti (fero quei tré Garzonerti le adi- 
rate ftrifcie dell'empierà di Nabucco , & 
che più fi fca Ida (fero nel calpeftrare l'arro- 
gante Deità del fuoColoffo, che Abramo 
fìaccendeftè di vnofuiiceratifiìmo amore ': 
nel l'efeguire i commandi del Cielo, eche 

nell 'immolare il proprio figlio , non mi- 
rafle alle vnigenite reliquie del fuo fangue, 
alle etti me memorie della fua Progenie . 
Prouenneda quefto genero/i filmo fuoco , 
chela Cafa de Maccabei con vn'inimita- 
bile calore prendeife le armi , p- r fconfie-- 
gere ralteriggiadi Nicanore,& che Apolli 
nare ne i fuoi infiammati feriti menti ver- 
fafle tante acque di lagrime nel riflèttere 
alla caduta della fua Patria , Se air ingra- 
titudine de fuoi Habitanti , alle oflfefc^, 
verfo il loro Di u ino Legislatore . Si 
attribuhceal fuo valore , che Gedeone , 
Barach, Sanfone, Iefte , Dauide, e Sa- 
muele vinceflèro i Regni , e fneruaflèro 
gliEferciti , am man fi fiero i Leoni, e-fog- 
giogalfero i Nemici , fa li (fero alle Monar- 
chie, e veni (fero eletti all' vntione del Sa- 
cerdotio. Egli addietro il eorfo delSole à 

Gio 
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Giofue, e coronò i fuoi progredì nelle ab- 
battute mura di Gierico. 

D'onde caufoflì , che la Republica Ve- 
neta profondefle tanto fangue de fuoi Pa- 
ttiti), e tanto oro alla difefa del Vicario di 
Crifto? l'vnico,e'J principale motiuo di 
ma rifai orione così eroica, altro non fu , 
che il Tuo pio , e fereniflìmo zelo ? Geme- ! 
ua il Vaticano nelle profughe fuenture di 
Aleflandro Terzo Pontefice , rimafta la 
Naue di Pietro,priua di Pirata , & orfana 
la Chiefa nella perdita del Padre . Promo» 
trice di vri sì infaufto emergente n era la 
prepotenza di Fiderico Pri mo Imperatore, 
che per fotténtare il partito di V? ttorc^ 
Quarto Antipapa, haueua efclufo il legi- 
timo Paftore . Rammingo abbandonato, 
e feonofeiuto fi ritira nella Città di Vene- 
tia. equiuilcouerto, viene accolto dagli 

- oflequi; , e dalia pietà del Senato cojl_> 
quella magnificenza ,' che fi doueua al ca- 
ràttere della Digni tà , & al grado della fua 
grandezza . Moflò ilPublìcodalgiuftim- 

M> impulfo nel proteggere Ja Caufa di 

.pio, fguaina incontinente le fpade del fuo 
Arfenale,& arma il Mare di potentini me 
vele, per ribattere l'orgoglio del Barbarof- 

. fa , e per rimettere nella Tua Sede il vero 
Succeflbre . Vene ,che non ftiraa di Com- 
battenti, e di Sudditi , e mafie ditefori, 
che profonde da i fuoi Erari j , per erigge- 
re vn trofeoalla Religione, & vna memo- 
ria alle fue zelantiflime imprefe . Giamai 

.Nettuno mirò selle lue ac^ue va' appara- 
- - J ' to 
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to più feroce di cannoni , cdi antenne^ % 
trasformato il uo liquido Reame in vna 
Selua di generofiflìmi legni , & in vna 
campagna di agguerriti fpauentj. Sbuffa* 
ua jì vn rcligiofiifimo (degno V Adriatico 
Leone , nel veder ltrappazzate le chiaui 
delLaterano f elaMadtà Pontificia^* • 
Vno fpurio Camauro a r rogarli la vicege- „ 
renza dell autorità Apoftolica ,e feder per, 
Capo del CriftLanefinjo chi fi hauea porto 
in tetta il Triregno .di vn'vlurpaco com- 
mando , e di vnofcifmarkolmpero. Ef- 
fendo venute alla giornata le galere di 
Marco coni* Arma ta Cefarea , rettò que- 
lla disfatta con la priggioaia di Ot tone , fi- 
gliuoloder'Imperatore. Così Aleffandro 
Tcn&o riporto nel Pontificato ricouohbe 
dall' infcruorato parrocinio de Venetiani 
la reftitutione del Soglio . ì medemo fti- 
molo militò in Goffredo Buglione , che il 
gran Sepolcro liberòdiCrifto., 
* . Geremia fi affligge 5 fi rtrugpe r e fi (frap- 
pale vifeere dal leno , vn dolore y che li 
trafigge il cuore , vn affanno , che Io fa 
delirare nelle Tue paflìoni . Le palpebre 
iuffocate nel piamo , il petto, che fi fquar- 
cia à i fofpiri le querele , eh li empiono 
la bocca di p^fa mirti nii finghiozz . E p/r- 
che tautocordoglio, eglhiiepitrdi vna—# 
tanta trirtczza ? Lo diranno i fuoi (guac- 
hi , e fi faranno lingua 1 fuoi gemiti , con- 
federando, cheGierulalemme iihàda ri- • 
Sellare da s l fuoErenc»pe y e i Tempi; dal 
-Iprp Sacerdote . Preucde , che quelta Spo- 
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fadiuerràmeritrice al Aio Letto , e fi par* 

tira dal talamo de fuoi giurati Iminei , &l 
che adultera all' obbedienza del tuo legiti- 
moSourano, in vece dì Corona liinrefle-, 
ràvn Diadema di fcherni , intrecciato di 
bronchi , edi fangue. Non fi puòdarpa- 
ce , che ella habbia violato il valfallaggio 
al tuo Facitore, rotti i Voti al fuo Altare, 
e con i furi Conciliaboli habbia procurato 
di jfal fare i riti della giuii i eia , e di conden- 

nare vnUnnacene . Piange, e fi confu- 
fna in zelane i(Ti mi fi ngulti, vedendola Pa- 
lestina Fatta Agricoltrice di tormenti, nell' 
ina Sia re t fuoi Alberi, per fquadrarli poi 
alla croce del fùoMeflìa % che quegli oli- 
ai , che pjpulano le fu e Campagne, sab- 
biano à cangiarli da f imbolo di pace in__» 
gieroglitìeadi euena contro vno , che eoo 
efli non guerreggiò, t he coll'amore» Si ad- 
dolora, lì macera, icorgeodo profanate le 
Sinagoghe s e viiipe(atapietà,ftupratoil 
Santuario , & abbattute le legai , fconuol- 
to l'ordine del gouerno , & aboliti i rifpet- 
ti dell'Innocenza » Sì appaftìona nelle^ 
miferie di vna Città , che non vuole con» 
uert irli al fuo Signore, impietrita nel ma- 
le y <8c inneruata di macigni nella fua du- 
rezza , che non fi rauuede della fua perdi» ' 
tione . Quello é il pugnale , che li trapaf- 
faU petto. Quello il turbine, che fomen- 
ta le ptoaelleuelle fue afflittioni . Nel pen- 
lare , che vna sì bella Metropoli rimane 
Orfana del fuo Dio , le lue fabriebe lenza 
edifica tione , i fuoi Popoli, Cittadi ni deli 
'*> la 
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la colpa, le Tue Piazze publici mercati 
perfidie, e di Scandali , i Tuoi Magi ft rati, 
gouernatidall'ingiuftitia , e le loro con* 
danne , che mirano più la politica , che 
la raggione , la violenza , che la giudi* 
tia del delitto , non può far di meno , che 
lefue pupille non fca turi Tea no larghiamo 
vene di rna i nconfo la bile a marezza . Con* 
fiite la grandezza del zelo in vit purodefì- 
derio dell 'altrui bene, affinchè! Peccatori 
dileguano i lorogielt , e fi incalorifcano 
alla Virtù , fileuino da i Uzzi delle ini- 
quità , e fi purifichili^ da Armellini . 
Non allenarfì il male con le adulat ioni , e 
col filentio . Parlarli liberamente , & ado. 
prare il taglio , e'1 ferro nella piaga . 



C 



orasxs 



I TRION 



Digitized by Google 




TRIONFI 



Dell' Immortalità 



1 




NELLE CENERI. 

* 

Hirné, che fpauento ve- 
do fpirare da quella tom- 
ba ! Vn fracidume % che 
mi ammorba il fiato y & 
vntufo , che mi attof- 
fica il refpiro , vn hor* 
rore , che mi atterrile i 
fenfi , &vna immagine , che confonde* 
rebbe gliafpetti delle più tetre Megere ♦ 
Vn pattume di vermini, & vna fentina 
di (temprati puzzori , vna tara di rofpi , 
& vn'ammaffo di putrefatte fchifezzcL,. 
Spolpate miferie , e marciti carnami f 
membra difgionte , e fparite fembianze. 
Bellezze , che non fi diftinguono, e mag- 
gioranze , che più non fi conofeono, Vir- 
tù , che hà finito i Tuoi fatti > evalore ri- 
dotto in vn pugno di polue . Scettri, che 
più . non commandano P e Penne fagrifi- 

: cate 
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satead vna falce , ricchezze impouer ite 
7/ vn mucchio di cenere , e piaceri frani- 
ti in vna fozza triftezza • Ombre puzzo- 
lenti , e funebri apparati » ftomacheuo- 
li incontri , &eccliflate grandezze . Vn 
inuoglio di brutture , e di lagrime , vn 
mifto di topi > e dicranrj , vn rifiuto di 
tafani y e di laidezze , vn vomito di ftef- 
corami,edifcheJtri . Ohimè ferrifi ia^L* 
bocca di quefta peftilenza . Si prenda il 
fuo couerchio , vn pezzo di TafTo , per 
ftoppare il buco di vna sì terribile com- 
parfa . E pure chi lo direbbe, chedaque- 
fti fetidi marciumi prouengono le più ca- 
re fraganzedel Paradifo , & che col pen- * 
fare alla morte , ne nafcano i preggiati 
frutti dell'eternità , appunto come da i 
più difcofcefi , òc incauernati dirupi del- 
le montagne ficaua Toro ^ dalie rotture 
de folgori la cera unia , e l'Oppio , cheé 
cosi perniciofo, gioua mirabilmente à i do- 
lori . Vn abbonimento, che fi rifolue in 
diletto , vna naufea , che fuapora in_> 
gioia . Felice chi fi fitta in fimili horri* 
dezze , ficuro di riportarne vn perpetuo 
godimento . Vn rifletfò de più potenti 
perri(orgere vn'Huomo dalia colpa , e 
' pergiuftificarfi ner merito delia gratia % * 
per abbandonare le lorde fpogliedel pec- 
calo , eperguernirfinei pfetiofi abbigli 
dell'Innocenza . A quefto propòfito la- 
fciò fcritto la Sapienza , eflere imponì- 
bile ) che vn' Anima fi contamini nel- 

N le 
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le fceleragini , con ricordarli del fuo 

fine . > 
Francefco Borgia mo(To dalla curiofita 
di mirare Ifabellad'Auftria , che di paco 
erafpirata , la troua così deforme, e can- 
giata nelle lue prime fattezze , che rima- 
ne eftatico , ftordito ad vna sì gran ftra- 
uaganza , Quel volto , che fcoccaua Ifc 
piùleggiadrenmpatie agli affètti , hora 
non ferue , che per dar paftura à i puzzo- 
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uetrate , fquallido il feno ,- e fmaccata la 
fronte . Rofe, cheuon più le fiorifcono 
alleguancie, egigli , che honlecorteg- 
gtano la gola , liguftri , che non Je fmal- 
tano con lafciui auorij il petto , & ane- 
moli, che con vezzofe grane le ornano il 
mento. Vn Sole calcato all'Occafo , & 
vna vaghi flì ma Stella diuenuta vn tizzo- 
ne, {'pezzati gli alabaftri, & illanguidite 
le porpore . Quel le treccie, che vn tem- 
po arano vn pretiofo flagello dell'Ambre, 
èc che al paragone de fuoi filati fplendori, 
amuampauano d'inuidia le luminofè , e 
bionde arene del Gange, aderto lira uo4 te , 
& inuiluppaff te vn vifilfimo lezzo , ap- 
pena delJewC&iezze di quefto crinito , e 
delicato teforo fi é faluatofano vn capel- 
lo ^Éirancefco nel confiderà re vna sì gran 
rautationedi feena , fatto perfonàggio di 
vn'amariflìmo fconuolgimento, fofpira , 
vi en meno , edànellefnaanie di vnden* 
*«-2Ì t% ' xfiifi. 
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filTimo ftupore . Vna Prindpefla , che 
era l'Idolo de cuori , & che nella fimetria 
delle Tue fattezze fupcraua i vanni delle 
antiche Racheli , l'ÉJena delle Spagne , 
la Penelope Ibera, cambiata in vna mo- Afc 
ftruofa apparenza , in vn putrido auanzo 
di corrotte fozzu re . Vna così adorata da 
tutta l'Europa, enonfcorgcrfi più incen- 
lì , che fumano al fuo Aitare . Rotti i 
fuoi Scettri , Se ofeura t a la fua Corona_> , 
fnnarriti i fuoi falli , e non più parlari! del- 
le fue Grandezze . Ritorna à Cafa , & 
immediatamente renuntia il Ducato di . 
Gandia, li ipoglia de titoli , e fi (frappa 
dal collo le infegne del Regio Tofone , 
entra nella Compagnia di Giesù , e con_» 
vn facco adotto fi ritira ad vna Cella , & . 
al le penitenze de più addentati ciii ti j , al- 
le maceriedi intollerabili digiuni , &ài 
rigori di feueriflì mi patimenti . Vna vita 
impattata di deliqui;, e di piaghe, di vi- 
gilie, edi pene, dipouertà , e di mortiti- 
cationi , tempre con vn Crocififlò alle 
mani, eco'J ciglio riuolto ad vn tefehio dì 
morte, fem brando vnDauide nei gemi- 
ti , e nel rimorfo del fuo pentimento . 
Nacque là fua Vocatione dall'incontro , 
che hebbe di offerii a re il Cadauero di quel- 
le tramontate bellezze. Vna botta della 
mano di Dio , che lo fpinlè à dimenticar- 
li del Mondo, degli honori , e delie com- 
piacenze terrene . 
Bifogna , òche lìa di bronzo , oche na* 

N i to 
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tofrà le felci non annidi , che fentimetiti 
di fcogli nella Tua durezza colui , che non 
fi conuerte alla vifita di vn fepolcrq^ Egli 
éfpedito , fe in quelle pietre lugubri non 
afloda l'intelletto , cori penfare all'Eter- 
nità , e non lìfabrica con e(Te\rna cafa 
di compuntone, e di interne tenerezze . 
Se li può dire francamente, che egli évn 
contrafegno difperato della falute , òc vii 
getto della dannazione , vna cofcienza d\ 
Abiffo, & vna caufa già decretata al fup- 
plicio infernale. Corre opinione di alcuni 
Santi Padri f che l'Amante più predilet- 
to) che in tante truppe di Adoratori ha* 
ueffe la Maddalena fuflTe quel giouinetto 
di Naim , che menato su vn cataletto , 
venne refufcitato da Crifto . Ella 5 che,_> 
per l'amor di coftui non conofceua viu, 
momento di tregua nelle battaglie delle 
fue continue paflioni , non paffaua giorno, 
che sbalzata da frenetiche Camme, non 0 
ti (Te dal fuo vicino Camello di Madda- 
per trasferirfi in quella Città à va- 
gheggiare il fuo Bene. Portò il cafo , che 
vna mattina nel mentre 5 che quella no- 
uella Aurora tutta gonfia di pompe , e di 
fiori, di belletti f e ricami fiera iui con- 
dotta nelle fue folite compare , fi incon- 
trale nelle efequie funebri > che accolli- 
pagnauano il di lui feretro . Ad vna tal 
viltà non cpdde nò , ma precipitò in vii 
dirupo di violentiflimi finghiozzi , tramor- 
tite le gote, & aggiacciata nel fangue > 

pai* 
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palpitante il patto, & abbandonato ogni 
brio . Allhora fubito colpita dalla cogni- 
tione delle cofe mondane, che nel meglio 
difalirsùle alture , prouano i tracolli, 
& che quanto più paiono conila nti nella 
loro durata , maggiormente fi auu teina- * 
noallecadute . A uuedendofi in quell'in- 
frante, non trouarfi qua giù oggetto, che 
C {pofi ad vna indiflbìubi/e fermezza , & 
che non firifoiucuano , che in vanità, ia 
fugacità mi voli lehumane contentezze . 
Accortali in quel funefto incontro , che la 
noftra Vita (imbolo di vna Peonia , e di 
Vn Narcifo doppo breuiflìmo intcruallo 

illanguidifce nelle fincopi di vnfubitaneo 
finimento. Allhora accertatali , che tut- 
tò ciòcche rifplende in quella Terrà é vna 
effimera di raggio, & vna lucciola difal- 
fo chiarore , vn lampo, che fi raggira— » 
con le penne de venti , vn'AIba germana 
della fera, & vn'Oriente, che fi dà mano 
conl'Occafo. Allhora compunta di rof- 
fore , e di vn fi 1T0 cordoglio , confuta nel- 
le fcandalofe bizarrie della fua giouanez* 
za , e negli imbrogli de Tuoi vaneggiamen- 
ti le ne andò alla cala del Farifeo , e get- 
tandoli à i piedi d,ì Salvatore , procurò 
con vn vafo di preggiatiflìmi vnguenti di 
- medicare le fchifofc , &infiftolite vlceri . ' 
delle fue leggierezze . Oh come feppe 
ben lauorar ia grada in guardar quella ba- 
ra . Oh come felicemente in quei legni in- 
tauoloflì 11 negotio della fua conuerfione. 

N a, Aque- 
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A quefta riforta Peccatrice ne chiamo 
vnaltra^cheper eflTerfi imbattuta in vno 
Arano accidente di morte, raccolfeda quei 
Cipre fi i lauri trionfai: della Tua faluezza. 
Vna Giouane , chejmmerfa nei letamai 
di infinite diflòlutezze, per nettarfi vn sì 
fordido embrione, fù d'huopo , éhe il Cie- 
lo (gorga ffe tutti i canali della fua miferi- 
CJrdia . Ella è Margarita da Cortona^ , 
vna perla , che pefcata nel Mare delle più 
impudiche tempere , feruì tante volte per 
intrecciar le Corone del R egno d 1 Auerno, 
Pretiofa ne! nome , quanto più di vilifli- 
mo prezzo nelle opere, non attendeua_/ 5 
che à far vn libero mercato delle fue in- 
degne affettioni . Accadde vn giorno , che 
colui, che goieua le di lui profetiate bel* 
lezze, venifle colto in vna imbofeata dal 
tiro di micidiale incremento , coprendo 
poi gl'Inimici il delitto fotto le fra/che di 
vnfecreto, eremotocefpuglio . Erta non 
sa cofa alcuna dell mfaufto faccetto , igna- 
ra delfatto , e del machinato ammazza- 
mento. In tanto vn cagnolino dellVccifo 
Amante fi parte da Idefonto Padrone , e 
correa'la volta di Margarita, econ vrli , 
ecompaffioneuoli latrati Jetira la gonna, 
fe le attrauerfa al le gambe , e le fà (egno à 
voler feguitare i Tuoi paffi . Ingelofitafi 
ella di sì farti , & infoliti moti , efee dalla 
propria habitatione, e fi incamina alla_# 
. feorta dell'accennato Animaletto. Gion- 
toquefto nel cantone dima forefta , & 

intcr- 
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Internandoti nelle fratte di ombrofi vir- 
gulti fi falcia i u i à baiare , & con le Tue 
zampe à fcauare luogo , oue giacea l'In- 
terfetto . A quello ipettacolonon parlò, 
non fpirò , occhio non volle, la bella Don- 
na attonita fi fè & à forza di pene redo in 
rnezzo l'vfcio del labro vn mutohoimé . 



dì pietà , di fpaueoto ruppe le voci lue in 
tal lamento . Così lacero torni ,elàngue, 
e morto auaozo di vii ferro , così refo ti 
fei coronato di piaghe agli occhi miei ? 
Non profeguì di vantaggio nelle lue deli* • 
rami querele , ma entrando pofcia in fe 

medema , che quel tragico accidente era 
vna chiamata della fuperna pietà , per 
diilraerla dalle fue rilaifa tozze , cominciò 
ad efaminare il miferabiliflimo fine de 
godimenti humani , fottopoitrad impro» 
uife amarezze, & alle vertigini di ripenti- 
ni infortuni; . Chi sà, proruppe ella, che 
quella ftragge non fìa vn mi itero , che vna 
volta io faccia (cempio delle ciurme dalle 
mie lordure f Che all'infangu i nato efem- 
pio del mio caro Ganimede , io debba_~» 
preparar le vene di flebili rulcelli , nel 
compiangere le sfrontate voglie de miei 
incarogniti piaceri ? Che non lìavn gi- 
uoco della mia buona forte la fatalità di 
quello corpo trucidato , affinchè iopenfi 
alle immonde ferite con le quali hòcroci- 
filfo il mio Signore ? Bilogna far le mie 
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rare con fifica ifperienza la proprietà de 
mali , gl'interni veleni * che ponno tron« 
care il filo vitale ad vna cofcienza . Sì , 
che la fcuola di vn Morto mi hà infegnato 

, hoggi àriforgere ne i lumi della vera Ca- 
pienza . Maeftro vn'Eftinto, e fecondi^ 
lima lingua la muta energia de fuoi palio* 
ri . Così auuenne , mentre fceltafi per 
pompa delle fue penitenze vn flagello , e 
del lutto de Tuoi biffi gli (tracci di vn feto* 
lofo arnefe, non attendeua , che à tem- 
peftarfi le carni con acutifli me 1 iuidure, & 

*_à fottoporfi al giogo di aufteriflìme mi- 
ferie . Deporti ì commodi di ogni delica- 
tezza , fi buttaua lenotti sù gli ftraponti, 
di nodofi fa r me n t i , Martire del P iftefla_, 
quiete, per dormire folamente fopra la 
Croce, e nelle dolciflime piaghe del fuo 
Redentore . Ella non più trà le gale , 
e vezzi, matràlecarnehcinedefpafimi, 
e de più contriti dolori . Il fuofeno non 
più infiorato di vna kifciua ambi t ione , 
macondennato àgli ftrapazzi di meraui- 
gliofi patimenti . Deplorò fi intenfa men- 
te il fuò peccato , che per ricompenfare 
con vgual jmifurai rofsori delle fue difso- 
lutezze, tramandò dal ciglio fin lagrime 
colorite di fangue , quali che gli occhi 
con infolira moftra delle loro paflìoni vo- 
lessero nell'i mpratticata nouità di quelle 
goccie ,fare il bell'humore , nel rompere 
l'ordine delia Natura , e nelle ftratra- 
gawe di vn punto non più vifto , Se in* 

tefo. 
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Cefo. Chi rimofse coftei dalle fciolte bri* 
glie de Tuoi precipiti;, e la fpronò all' in- 
uiamento di vna ammirabile perfettio- 
ne l ChiladiRoIfeda i legami della Tua 
cecità , e la condufse alla libertà , & alle 
deiitie della luce eterna ? La proua è 
chiara , e'1 testimonio non patifce alca* 
na eccet tiene - La morte conuinfe la__» 
reità di quella Contumace . La falce di 
Li bit ina legò l'infette zizanie della Tua 
Anima , e rendette la fu a Vigna vn fio- 
rito teatro di Virtù , vn giardino de più 
leggiadri , che mai hauefse coltiuaco la 
Santità ne i prodigio*! lauori della lua 
agricoltura. 

Non poteua inuentarfi rimedio più 
adequato, per sbarbicar la radice de ma- 
li, e per obligare vn terreno ad vna de- 
gniflìma mefse, per mettere vn' efempla- 
re regittro alle opera doni , e per confti- 
tuiregli affetti in vn' ottima difciplina » 
che l'effiggiarfi in rna Bara . Quefta fu- < 
nebre , e pi* rimembranza affollò di Ana- 
coreti le Solitudini , e fpogliò di vitiofi 
congreflì le Piazze, conftrinfe canti Scet- 
tri ad ammonacàr/ì ne i ChiofM , & 
euangelizò innumerabili Peccatori , fer- 
mò il iennoà ipiù difcoli ceruelli , e pur- 
gò le Città di fcandalofì ridotti . Infini* 
ti da Talpe, che viueuano con le pupille 
appannate al bene, diuentarono accortif- 
fime Linci nel riguardare le proprie mi- 
ne . Non più addormentati nelle ingao* 

N j . na- 
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natrici piume del Mando , ma defli di 
vn magnanima fpirica nell* intraprendere 
il volo di vna eroica penitenza . Vn me- | 
dicamento per qualfiuoglia morbo , Óc vn \ 
freno à tirare in dietro cialcheduna petti* 
ma rifolutione . Con trafficare inquefta 
memoria l'Auaro fi attiene di negotiare 
i fu oi illeciti conrratci , econfigurarfi in 
vn'vrna, depone il Superbo le boree della l 
fua alterezza , il Corteggiano difmette 
le fueguafte politiche , e i Miniftri non 
fi corrompono all'interefle , il Senfualc 
fuffoca le tìamme de fuoi impuri appetiti , 
e'IGoIofo tempra le lautezze de fuoi di£ 
fordinati bocconi , il Vendicatiuo piega 
gli orgogliofì impegni del Tuo liuore , c 
gli Aristarchi pongono in filentio i car* 
boni nelle feottature di vna vorace male* 
dicenza . I Lacedemoni haueuano ordi- 
nato , che nelledificard vn albergo , nelT 
entrar della porta fi doue(Te fabriefìre^j 
vna fepoltura , affinchè quei Popoli con 
fpecchiarfi in elfo, operafiferoactioni di in- 
tegrità , di giuftitia , e di honore . Po«* 
teua Dauide à bell'aggio , e con vn col- 
po ficuro fcapricciarfi del fuo nemico 
Saullo , allora che lo trouò dormendo in 
quella grotta . Liinfinuaua l'occa(ioiie ? 
e l'opportunità del vantaggio à leuarfi 
vna volta dauanti chi infijiaaa la fua_* 
quiete , vno, che acerrimo diiturbatore 
della fua pace ftudiauaogni mezzo di vo- 
lerlo oppreifo , & annientato . Conteu- 

coffi, 
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toflì folamcn te di tagliar vn pezzo della 
clamide del fuo Perfecutore , e disfogar* 
fi neJ riferiti mento di vn poco di bendai , 
vna vendetta ridicolofa , & vn trionfo 
dafcherzo . E perche non priuarlo di vi- 
ta , e chiuderli .le palpebre , che più 
non potette fpalancarle alla luce ? Nòdi- 
ce egli . il fonno, che è vna immagine 
della morte , non mi dà tanto animo , 
mi toglie l'ardire di efeguirel'homicidio , 
▼n'attentato contro la carità , e'1 perdono. 
Quella mi leua di mano l'acciaio , e mi 
rende inerme alla rifolutione dell' imprc- 
la,òcall'offefadiDio. 

Giouaimi Patriarca d'Aleflandria li fe- 
ce fare il Sepolcro , ma imperfetto , im- 
pónendo al Fabriciere , che ogni giorno 
vi incalcina fife qualche pietra , per hauer 
continuamente (otto la v irta il fuo eftre- 
mo patteggio . Go'l concentrarli fpeflfò 
in quello fpecch io , non li ritraono , che 
conlegli di luce , e chiari Almi ammàe- 
ftramenti della noftra fralezza . Non bi- 
fogna mai perderlo dal la fua prefenza , ef- 
fendo egli vn vetro non da vanità , e di 
vnfeminilemettiere , perinfegnarela^» 
poi itia di vna treccia , eie gratiofe ma- 
niere di vn fembiante , ma vh lume, vn 
criltallolauorato nelle officine del Sole , 
che dimollra le fconciature , e i difetti, 
dell'Anima . Non fùfenza opera di vna 
milteriofa prouidenza il creare il Signor 
Dio tante cofe, echetuttcftatfero fubor- 
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dinate ad vn corto dominio , allacaduci- 
tà , & alla dureuoleiza di vn brcuc paf* j 
faggio* Nafce fari macino l'Aurora , & [ 
indi con vna veloce carriera condennaci i ■ 
£uoi lucidi vagiti alle ofeure falcic delle 
notturne gramaglie. Spuntano nella Pri- 
mauera le fcarlatee , e le gionchiglie , 
gli amaranti ,e lerofe, e non tardano pò, 
che hore , che fi vede il loro brio ridotto in r 
vno fmonto , e fecco virgulto. Soffia- j 
ranno con le più foaui , & amabili fre- | 
feurei zefiri , òcinvn baleno commouer- / 
iì le tumide bocche degl'Eoli con i fiati di 
rigidiflìme afprezze. Scorgerai il Mare 
in vn d olciffimo filentio delie fue calme, 
e non ftar troppo , che sbuffando con gli 
innitriti de f uoi caualloni manda le voci 

delle fueftrepitofe fpumealle rtelle ^ . 

Alzarà la munificenza dell'Architettura 
yna fuperbiffima Mole , e co'i progreffo 
degli anni , non apparirà vn veftigio de^* 
fuoi induftriofi fudori • Si affatigaranno i 
più ingegnofi Scukori , per colare in vna 
fornace vna Statua , che fia figliuola del- 
l'Eternità, everrà vn folgore dall'aria , - 
che disfarà quei metalli in vn confumo di 
cera , in vn liquido diitruggimento . I 1 
marmi infranti , e i Palaggi abbattuti , le 
Città , che cadono , e i Ke^ni fpianati .. • 
E perche quefte ruine , e sì fatte vi cende, 
innonfuffilleresì vaghi lauori della Na- 
tura, e dell'arte/ Non ad 'altro oggetto, 
che, per alludere alla noftra mortalità , <3c 
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apprenderti mo dal disfacimento, e dalla 
loro inftabllitàà penfare al rapido corfo 
del viuerehumano , & alla fragilità della 
fua creta . Scrifle il grande Agoftiuo , 
che l'Huomo muore continuamente^* • 
Commandò Carlo Quinto, che ognifec-» 
Cknana tré volte vnde fuoi Paggi li ften- 
deife (opra vna tauo la quel lenzuolo , che 
doppo lpirato, doueua coprire il fuo corpo. 
Perciò fin che egli reggette l'Imperio/reg- 
giò di vna indicibile pietà , e di vna incor- 
rotta giutfitia , di inimitabili Virtù , e di 
vn limpidiflìmo zelo gli auguftiflimi 
fplendori del fuo Diadema . Haueuano 
obligogli Imperatori dell'Oriente, chc^ 
fubiro foffero affondai Trono, doueffero 
chiamarfi vn' Architetto , & eiiggerfi la 
qualità delle pietre , ò mifchie , òdi pa- 
ragone, òdozenali, òdi altra materia, per 
enggere il loro Mauloleo , accioche cili 
co'l ricordo della morte non fi faceffero le- 
citi di adulterare le leggi, e di ftrapazzare 
, i V'affolli . Non così tofto il Paftorello 
ebreo pafsò dalle mandre al gouèrno della 
Tribù di Giuda , e dalla fionda à maneg- 
giar lo Icecrrod'Ifraele, cheli ordinò Id- 
dio à trasferirti incontinente in Ebron 
cheluidouefìeitantiarla {ua Reggia . E 
per qual cagione fare il fuo foggiorno in 
quello luogo , e non in alt» i Paeii più ma" 
gnifici, & inligni della Palettina? 7 A ciò 
rifponde il Lirano , dicendo >che in Ebron 
iì eiano fepellici i Patriarchi , e i Perfo- 
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naggi più confpicui della Giudea , onde 
egli douefle raccordar»* in quei Depolìti, 
che parimente ló afpertaua vo'angolo di 
fotta , vn cantone di fepoltura . 

E pureévero, che tanti non credendo 
mai di arriuaread vncappezza!e,hannoit 
morire, per vn giuoco, e per vna fauola 
di malinconiche inuentioni . Si aprono 
giornalmente i Cimiteri/, non fi olferua- 
no , cheCroci girare per le contrade , non 
iì odono, che medi rimbombi di addolo- 
rate campane , non fi (cauano , che turno» 
li, non fi mirano , che Itrafcini di fcor- 
rocci, e di neri apparati, non fifentono , 
d'appretto, e da lontano ,che frequentif- 
fimi accidenti di matita li tà naturali, e 
violente , fubitanee , & inafpectate di 
Grandi, di piccioli, di ogni età, e di ogni 
ietto. Etanche ciò non batta ,perconuin- 
cere la pazza incredulità , eia perfidia di 
quelli petti di fatto . Tremaua Ilarione 
catico più di penitenze, che di anni, in- 
uecchiatone i longhitfìmi (tenti , e nelle 
romite aurterità di vna fpelonca , vn Ani- 
ma di Armellino nella purità de fuoi co- 
ltomi. Si hanno forfè da rinouareài no- 
stri Dì le memiriedi quegli horrendittiml 
Jvloftri di vn Califà di Babilonia , edi vn 
Alboino Réde Longobardi , che banche t- 
tauanosùJe carni degli eftiatt Nepoti, e 
beueuano nel cranio de Morti ? Menfe di 
imbandite fierezze, e bicchieri vbbriaca- 
tidifàngue. Lungidanoisìempij,edia- 

bo- 



Digitized by Googl 



Z O DIA C O. t$9 

bolici eccefli . Meditarti Pvltimo punto 
della noftra Vita, cheha (Irauolto nel ti- 
more le pri me tefle , e le colonne più maf- 
ficcie dell'Innocenza . Gionto Pio quinto 
al termine fatale di confegnare gii virimi 
f piriti ad vn feretro, nel ìuminofo Merig- 
gio, chehaueua goduco delle grandezze 
del Pontificato , non li refta di vn tanto x 
fplendore, che la fiaccola di vna pouera 
candela, attaccata al pièdel fuo letto . 
Tenendo vn Crocifitfò appoggiato (al 
petto, tutto tremante , Se interizzito ne i 
gieli di yn fanto fpauen:o fi auguraua mil- 
le volte più volentieri il cappuccio di vn 
infimo fraticello, che la fua fronte fuflfe 
fiata couerca dagli ingioL-llati honori 
delTriregno Romano . Vn'efemplare di 
tanta edificatone , vn Ritratto di perfet* 
tiffìmeidee, Vno, che nelle maree del 
commando veleggiò con le aure di vna fe- 
renata co fetenza tur bari! , sbigottirli nella 
fua agonia • Anzi Tifteflò Grillo, quell- 
inuitùlìlmo Capitano, quella Rocca mef- 
pugnabile della Qiuinità fi intimorì , e 
cominciò à dileguarfi in profluuijdi fan. 
gue, allhora che l'Angiolo fe li approffi* 
mòcolà in Getfe mani con il calice appaf. 
Conato di morte. GiouanniClimaconel- 
rimmaginarfi vna sì horrida {eparatione 
impriggiono(Ii volontariamente in .vna 
cauerna , oue dimorò tré luftri, non go- 
dendo alerà libertà , che di concedere * 
gli occhi vn larghiamo campo di afflig- 

gerii 



Digitized 



3oo IL NYOVO 

gerfi in dolentiflìme grondane di lagrime. 
Si racconta di Lazaro, che doppo fu rei u- 
1 citato, in tutto quel tempo , che fopraui f- 
fe, nenfividde, che mai rideffe , e ciò 
per il terrore , che concepì della morte ; 
Auuenturato chi contempla quefta i nfeti- 
ce tragedia . Oh , che confolationi ne de. 
riuano da i Tuoi horridi r i fletti . 

Via, che per comprare qualche anno 
alla conferuatione del proprio Indiuiduo 
fi menino foiTopra gli aforifmi degli lppo- 
crati , e i decotti delle Spedane, i be« 
zoarri delle Vigugne, e le Droghe india- 
ne, le radici della China , e le manne del- 
ia Calabria, le acque della Valtellina, ci 
bagni di Pozzuolo, le mutationi de Climi, 
eie zone più fcelte al temperamento, le 
purghe di Maggio , e'1 lapis filolòfico de 
Paracela" .E poi , che farà ? Non per 
queftodefifterà Cloto di tirare le vltime 
fila alla tua tela . Si n a (ce con Theredità di 
vnabreue dimora in quefta terra , e non 
con quella fpropofitata opinione di Gio: 
Battila Helmont, «(Ferendo, che nelle 
montagne di Cetim fi alleuaua vna certa 
fpecie di Cedri -, chedcftillato, e beuuto 
il loro liquore,mantiene l'Huomo immor« 

tale. Vnaricettalndegna ad vna penna 
criftiana , cKeoieritarebbe tutti gli El- 
lebori della Lombardia, per guarire la Tua 
pazzia*' Si ammala Antonino Piocoiw 
pericolofiftìma febre , e i Medici per feda- 
rele venefiche fiamme del polfo , fi (cai- 
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danocon lo sforzo più potàbile di folleuar 
queali ardori . In guarirgli diedero d'af- 
forbire dodeci gemme liquefatte , che al 
riferir di Lampridiocottauano noue Mil- 
itarli. Sanò , liberofli da i parocifmi, e 
dal rifchio, ma non per quefto, perche 
fcampòda quella borafca^ì efimettedi fo- 
disfare il tributo alla Natura , e per hauef 
tranguggiato vn mezzo Oriente nel valor 
delle gioie ,reitò immune dal debitocom* 
mune. 

Vi fono di quelli, che per ftabilirfi va' 
audlo % impegnaranno i dilegui de i più pel" 
legnai fcarpelli, perguernirlodi nicchie^ 
ci pilaltri, di maccheroni v e trifili , di 
rabefehi, emetope , di cannellature* e 
cartocci . Introduranno le cafe auree di 
Nerone > per formare la danza adVnca- 
dauero , e rendere più fuperbo vn cantone 
di fracidumi, vn'abbietta adunanza di of- 
fami* che sfoggio di celebri lauori non-* 
campeggiai nella facciata di vn Tempio, 
e nella fagra fontuofità di vn'Altare . 
Condurranno à caro prezzo i marmi della 
Numidia, eie vene delle Garrarefi monr 
tagne, per ornarlodiftatue, etrofei, vn 
rumore di inferi ttioni, e grandezze , che 
ftomacano i riguardanti con quegli fo- 
racchiati fplendori , ò per eflerfi troppo 
auanzatt nelle alterate geanologie del 
ceppo , ò nelle fouerchie gonfiature de ti* 
toli . Oh , che pompofa machina di mae* 
ftà, edihonQri ! Oh , che bel miracolo 
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de) capriccio, e dell'Arte - Habitarfi lui 
meglio da morto* che viuo, attorniato da 
tanti coloffi , ecotannari, che arrecano 
ingiuria alle opere degli ilteifi Prati teli . 
Fortuna di quel fer ido carname, di quei 
topi , e di q-uei vermini , che alloggiaran- 
no in vo sì nobile teatro . Horsù dalle pie- 
tre veniamo à (òdezze maggiori. Il tallo 
del monumento è già compito , e non 
manca , che di anJarui dentro . Sonocu- 
riofodi fapere, le più fi confiderà il mate- 
riale, òquello, che più importai Se for« 
malmentein queftofplendido , e così ben 
fornito alloggio fi entra con penfarealla 
noftra caducità , & à douerci prefentare 
auanti il tremendismo Tribunale del 
Giudice eterno, nel darli contodelle no* 
ftreoperationi? Non vorrei, che coftoro 
che hanno fpefo vaeforbitante peculio , 
vnagrcfijfsima fomma , per trattare le 
loro ceneri alla grande, fi (èpelliiièro fo- 
ia mente nelle magnificenze , e nei luffo 
manuale de martelli, nella fuperficie de 
falsi, Se in vna apparente moltra di iuta* 
gli, e di fallofe inuentioni . Bramarei , 
che fi intcrnafferocon vo morale rigore, 
econ vnafiffaattentioneà riflettere quel 
tcrnbil ifsimo punto, quella finale parten- 
ti, che non fa più ritorno. Tu: te le fere, 
che Filippo fecondo fi poneuaà dormire, 
il di lui origliere, per riconciliare iifipo. 
foalla fua cofeienza era la meditationedi 
Vn paffocofìfpauenteuoJe , & borrendo, 
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Letti , che veramente meritarebbero per 
loro cortinaggio i ricami del Sole, e per 
piume le penne de Serafini . La Scalza 
d'Auila , la Madre Santa Terefa diede 
per otferuantifsimoinftituto ài profefso- 
ri della (uà Regola, à i Tuoi Carmeliti , 
che oelle loro menfe fi efponefle la ceda 
di vn Morto . Cercò ella di condire con 
quefla cerimonia le loro viuande , per ren- 
derli meno gulofi delle fciapitezze mon- 
dane , e con rigorofo appetito pafcerlidi 
ipi rituali alimenti. Soletta Carlo Borro- 
meo confumare le giornate intiere nella 
Chiefa de Padri Getuati in Milano nel 
venerare il Sepolcro di Grillo , formato 
alla fomiglianza,di quello di Gierufalem- 
me , eftendo più i fingulti , che fparge- 
uano ideuotifsimi affetti della fua tene- 
rezza , che minuzzoli di quadrelli non 
conteneua quel fagro recinto. Nelferuo- 
re di quelle lue orationi fi effigiaua pofcia 
in vn'altra fepoltura , che era quella del 
fuo vicino difciogl imento . In guila tale 
radicato , & impreco il fuo penderò in 
quello atrQCifsimooccafo., che per lo ti- 
more fe li i m pai 1 idi ua no gl i oftri d adolfo , 
e li g ielaua la mitra fu 1 capo . 

Si bellettarà ben il corpo di ricreationi , 
edifpafTì , di delicatezze , e di amori . 
Si incenfarà quello Idolo ammàflato di 
corruttioni-, e di loro con vezzi , aggi» e 
Jufinghe. Siftudiarà qualunque piacere, 
e faporito diuer t imemo , per gu Ilario ne 
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i pruriti delle Tue Toglie . Sudaranno le 
argucie delle più foprafine morbidezze 5 
per contentarlo nella fodisfattione de Tuoi 
defiderij . Se fi tratta de veflirlo , non 
badano le cocciniglie del Mcflìco à tin- 
gere la baldanza de Tuoi adobbi , 
più ricche lane , che inteflbno le fpo- 1 
le della Perfia , le fete de più iuduftri, ] 
& infiorati telai, le mode della Fran- 
cia, gli aghi più eruditi della Fian- 
dra. Se per nodrirlo, non fi portarà rif- 
pettoaMe ftaggioni, con pretendere, che 
il Gennaio li prefentisù le tauble i frutti 
degli Agofti 5 echenonvi fiabofcaglia , 
aria, e marina 9 che non imbanriilcanoi 
iuoi piatti . Se per accarezzare le arfic- 
cie fue labbra conlafoauità delle beuan- 
de , non trouarfi bottigliaria nelle Ca- 
narie, & in Falerno, che non nauighià 
conto delle fue disordinate lautezze . Se 
per habitare , e per formare vn modello 
decorofo al fuo domicilio, correranno à 
gara i Vetruuij, e i Sanfouini nella mae- 
firia degli appartamenti , e ne i parteggi 
delle gallerie , nelle lafciuie delle fcali- 
«ate, e nella nobiltà defoffitti , camere 
fluccate, ecommodità, chenonrefti im* 
perfetta. Sefconuoltoda qualche paflio- 
jne, procurar/! incontinente, che le alle- 
grie, eifeftini, giuochi, caccie t e balli 
io folleuinoda quei mefti vapori , & in- 
gombrate triftezze. Se con leggieri (fimo 
tocco lo percotonolcabbrufìolite stemtc 
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del Sirio, inferuorar(ì igiacci con i forfi 
di rinfrefcati liquori, offrirti le ombre de 
Platani, e degl'Olmi, per ripararlo con 
l'aura delle loro tr«mole verdure . Se il 
lieuefoffiodi vn'auftro, e di vn boreale 
fpiraràco'lfofpettodi anneuati ribrezzi , 
vfeir fubito ftufe , e granite coltrine, , 
braggieri, e focolari, per difenderli dalle 
flutti on i , c dalle rigidezze del freddo . In 
fomma perconferuarfi iiiefo dalie ingiurie 
di ciafeun bifogno , e per fodisfarfi nelle 
molline delle fue appetenze , pernon_* 
foggiacere ad'alcuna mancanza, e pervi, 
uexe con ogni ifquifitezza , affollarfi le 
diligenze, e i riguardi, i rimedi;, eieap- 
plicationidi vna fioritici ma cura . Che 
follia , che infen fata accuratezza blandi- 
re con tanta propenfione vn comporto di 
feccie, vna articolata congerie di putre- 
dini, e di deplorabili itomachezze , vno, 
che non dourà durare , che quattro hore 
nel volode fuoi rapidiflimi giorni ? Per 
prouederù pofeia di vn diletto immortale, 
di vna delitia infinita , di vn'intermina- 
bile contento con figurarti , che rimarrà in 
pochi palmi di terra , vn fetente rottame, 
vn'auanzumedi cenere , niente fi abbada, 
e con afcolrare (blamente, chtfi muore, 
fi (loppa l'vdito . In quefta falubre, e 
neceflaria raccordanza impiegare i (uqi 
pa(Tatempi, e le /ue pompe , ilfuo man- 
giare, e*f fuo bere, ilfuo albergo, e tutto 
fefteflò . Si (tracciano le porpore , fini- 
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(conolecomparfe, terminano le cene y fi 
abbandonano i Palaggi , & altro herede 
non comparile per inueflirfi di quelli le- 
gati , che vna Tomba. v 

Stimò San Bernardocosì proficua , & 
vbertofa di celefìi raccolti quefta memo* 
ria, che nel Monafleriodi Chiaraualle % 
in ctii trà i conflitti di acerbiffime peniten- 
ze piantò Je palme de fuoi ammirabili 
trionfi, lafciòperobligoà quegli Abbati, 
chehaueuano da fuccedere al gouerno % 
che fepoltofi fufTe vnReligiofo* imme- 
diatamente fi fcauafle vnaltra fofsa ,per 
colui, al quale torcerebbe il colpo del 
medemo dettino . Vna bocca aperta di 
terra, per predicare àquei Monaci , che 
ncnerano , che vafi di vna corruttibile 
misura , & vn incentiuo , per tenerli 
defli al conofeimento della propria fra- 
gjLtà . Paulo d'Arezzo verfatifllmo Mae- 
ilioddledifciplineeuangeliche , & vno 
de più intigni Pianeti, che rilucetfe nella 
Congregaiione de Clerici repolari, eletto 
all'Arciuefcouatodi Napoli, volfe, che 
trà le eccellenze delle pitture , e la fun- 
tuofità degli arazzi , che apparauano la 
fuaflanza, poggiale fopra di vntauolino 
Vho fpolpato cranio di morto , folendo 
dire louueme à ifuoi Corteggiani eflerc 
quello il più pretiofo ornamento , chc^> 
vantauano gli arredi del fuo Palazzo, e 
che dagli incadaueriti offami di quella 
tfcfia apprendeua la cenofura , e'1 timone, 
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per guidare con vna felice integrità lefue 
opere , e la nauigatione della fua Reg- 
genza . Non dourebbe liquefarli nella 
nofìra mente quella Catta di piombo di 
Aleflandro Settimo ? Meritarebbe , che 
ella diuen afte di bronzo , intauolatadi 
ladre di diamanti , accioche mal lì rom- 
pere nel l'addi tare ia noftra fralezza. 

Riferifconof Naturali , che le Rondi- 
nUtroppiccianodiceledoriia il nido , per 
rimettere nella lucei pulcini loro figli- 
uoli, nati ciechi. Vorrei, chequeft'her- 
ba germogliale continuamente nelle^_> 
cafe , nelle adunanze , ne i colloqui; , nel 
cuore, e negli affetti , per toglierci leca* 
taratte , che ci offuscano i fentimenti ,nel 
riguardare le miferabili fpoglie de 1 noftro 
Occidente i, Il fegno più ficuro di vn Pre- 
deftinato fi argomenta da vna incalorita 
aflìduità lòpra i Sepolcri , volgere quelle 
pietre , e leggere quei lugubri epitafij , 
profondar il pendere in quei marciumi , 
e toccare quelle infraccidite miferje. La 
Fenice rinafee nelle ceneri . Chi brama 
l'immortalità, fi attacchi pure al rogo di 
vn'Vrna. Nonridurfiallhora , che affa" 
lito da vna impetuofa falange di parocif- 
mi, fchierato il cappezzalc di languidez- 
ze , edihomei , il male , che v confonde 
l'intelletto, ilpolfo, che sbatte con pre- 
cipitofi fintomi, lafebre , che impizza i 
carboni alla lingua, freddo ne i fenfi, e 
pai pitapte al refpiro , proftituto di forze , 
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e ie carni, che cominciano à puzzar di 
fepoltura. Preuenirdafano à falcar que- 
lla procella, per veleggiar poi in vn ma- 
re di latte. I Ké Nabatei, conforme^, 
regiftrò Reinero portauano legata net 
petto vna medaglia con l'effigie della_» 
morte . Oh fe vn tale impronto fi cognaf- 
fènel cuore de Criftiani / Non vi é dub- 
bio, cheeflì non prenderebbero tante in- 
dulgenze nella libertà delle ditfòlutezze.E 
certo, che l'Inferno non fi millantarebbe 
troppo nelle fue vittorie, e l'Empireo fa- 
rebbe intrigato con le fue chiaui nel J'apr i- 
re le porte alle infinite turbe, & à i miglia- 
ia degli Eletti. 

E non fono vifibili , e quotidiani ricordi ' 
alla noftra mortalità quello , che circon- 
dato di fittole , e di piaghe geme con vn* 
efercitodifchifezze,edifpafimi ? Quel- 
lo, che infeftato nelle vene di vna putrida 
idropefia , fe ne và à vele gonfie con i tu- 
mori dei fuo perfido male alle /piagge di 
Lete ? Quello, che bruggiato da vna_j» 
cocenriffima febre moftra le ceneri sù le 
impallidite ftenuationi del Volto? Quel- 
lo, che ftrafei nato da vna carriola per gli 
infraciditi rottami delle fue membra , 
non gli reità altro piede , che di incarni- ^ 
narfi al funerale ? Quello, che battaglia- 
tola (temprate flulTioni , non fà , che à 
fputare le vifeere nelle incatarrate fpume 
delle fue agitationi ? Colui, che inceppa- 
to ne i nodi di vna chiragra , li prepara 
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con quei calcinacci la materia, per fabri- 
carfi ilfcpolcro? Quello, cheoppreflbda 
vn morbo ecticale , fembra vn fpolpato 
auanzo de cimiteri j f e tante altre infer- 
mità, & innumerabili malori ? LHuo- 
moraflfomiglia à i fiori degli Orti Adonia- 
di, che appena fpuntati,feccano- Eiclama- 
ua Giobbe con le labbra infieuolite negli 
aneliti di pietofiflimi fofpiri à non douer il 
Signore sfodrare contro di lui il Tuo fde- 
gno , dichiarandoli vn debole virgulto , 
vna leggierifli ma foglia, che ad vnabaua 
di vento rimane fuelta , & abbattuta—* • 
Con vguagliaread vna fronde lafua Vita 
denotaua apertamente , che nel fuo pet- 
to (tauano radicati i CipreflTi della morte. 
Dourebbe ciafeuno piantar quefti alberi 
nelfuo terreno. Noo raffiguraceli, co- 
me quello di Nabucco, che verdeggiante 
di vna infrascata altcrriggia fi ergea con le 
fu e cime alle ftelle , (imbolo di coloro % 
che non abbacano le pendici, ei rami ali 
la terra , nel confiderai fi mortali . 

Rapporta la fagra Scrittura , che Fa- 
raone, ancorché i macigni della fua per- 
tinace auuerfiore nel liberare gli Ilraeliti, 
non cede (fero alle botte di taoci prodigi; % 
faldi nella loro fierezza , & impenetrabili 
à qualunque (colia della Mofajca verga, 
pure quando vidde la morte dei primo* 
geniti d'Egitto , cominciò à dimoftrare 
qualche lentimenttf nell Vbbidire à i com- 
jnaodi dei Cielo . Qual fulmine più fero- 
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cedi vii feretro, per auui lire qual il fla » 

fortezza? Doue egli fcocca, elfermina__* 
torri , e muraglie . Chi non vuol prouare 
le violentiflìme ltrifciedel fuo furore, fa 
di mefiicre, che fi afTuefaccia à i fuoi fp.i- 
uenti, efidomelHcht trà le vrne, e gli 
aueIJi. Mitridate con eflerfi auezzato à 
manicare i nappel li ,& ad inghiottirei ve- 
leni , non fentiua alcun nocumento , e 
chi di raro fi cimentarà alla battaglia di 
qualche Sciagura „ vna minutirtìma punta 
di ferita li fembrarà vìi gran fquarcio. Imi- 
tarfi Tomafo Moro , quel memorabile 
£roe della Fede , piedeftallo della caden- 
te Religione dell Inghilterra , che con* 
dennato dall'empietà di Errico Ottauo in 
vn'ofeurocammuzzone, per douer com> 
parire frà poco tempo nella piazza di 
Londra à confegnar la fua telta alla man- 
naia di vn Carnefice , haueua ordinato ad 
f n fuo Seruitore , che ogni giorno in certe 
hore impenfate venifle con furia à battere 
1 Vfcio della fua priggione, & annuntiarli, * 
che già fi approflìmauano i Miniftri , per 
condurlo al patibolo . In tal maniera con 
quelli anticipati , e continui sbattimenti 
allenotfi con maggior coraggio , e eoa 
minore apprenfione al Palco . 

Dunque alla morte, alla morte fagrifi- 
care ogni noftro intereife . Con lei con- 
uerfare, edifeorrere , caminare , e fer- 
marci. Cosila fua fpada ci lembrarà vna 
canna , il fuo horror e vn traftulio , il fuo . 
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ceffo vn giuoco, e'1 Tuo perfido arduo ri» 
(aiuto di pace . Star vicino alle Tue cate- 
Ire, non partirti dalla (ua fcuola, afcol- 

tar attentamente ciò , che efee dallinuer- 
minita Tua eloquenza, da quegli argomen- 
ti , che ella ci propone di fragilità, e di 
fcheltri . La penna di quefta gran Mae* 
Clra , che è vna falce, fcriue con sì calzanti 
raggioni , che nonsò, come fi potrebbe 
rifpondere al fuo ineuitabile taglio . Oh, 
che profitto di Paradifo fi guadagna nelle 
fu e lettioni ! Addottrinato io 1 pi rito nelle 
fetenze dell'Eternità , fi riderà de i fé poi- 
cri, e non haurà più ardire il fenfòdi in- 
fluirlo ne i fìllogifmi delle fue enormi 
opinioni. Nonferue , che con vn'appa- 
rato di tallì attorni egli venga ad allettar- 
lo . Confutaràogni falfa prepofìtione , 
che fofilticarà nelle fue fottigliezze il pec- 
cato . Si merauiglia Ruperto Abbate per 
qualeaufa Iddio non comparine più ad- 
ii bramo nelTammaettrarlo ne i docu- 
menti della fua infinita Sapienza doppo 
la morte di Sarra fua Moglie ? Ah diceua 
il Signore quefto mio Scolare non ha più; 
bilo^nodi efler difciplinato nelle Virtù, 
e ne i miei auuertimen t i . Egli in Cai a ha 
hauuto vn Precettore così erudito , che 
baita la bara della fua Conforte à formarli 
iRoftri, & renderlo v n dottiamo caie- 
drante di tutte le perféttioni. 

In legna più vn cataletto , che la fa- 
condia del più forbito Oratore, La luce > 
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che f parge, vna candelaia torcia ^che ac- 
compagna vn funerale , le cerimonie di 
vii feretro foprauanza i lumi di qualfi. 
uoglia ingegno . Marcantonio nell'in- 
contrarfi nelle piramidi d'Egicto comin- 
ciò à declinare ifuperbihumori delle fue 
armi . Immaginarli , che la morte è vna 
Caufa • che nonammetteappcllatione f 
vn- infermità , che per curarla, vi haa- 
noperio le ricette , gli Efculapij , egli 
Auicenni, vn Menecrate , & vn Golzè 
così famofo nel Bò di Padoua . Per viuere 
eternamente vi è vn Colo rimedio. Medi- 
carli con Inceneri , delhllar i cipredi , Se 
imbeuerfi de (uoi decotti , (tritolar le offe 
de cadaueri , & applicar quelle polueri 
cordiali nelle cccafioni , che la colpa cer- 
cale di malignare li cofeienza . 

* Che borea veggo in colui, che millan- 
tandoli di vna nobile liirpe, non muoue 
vn paifo , che non (lampa vn gonfio (uf- 
fiego all'ambitione . Aifcorniatodi mae- 
ftà, e di albagia, di profumi , edidelica- 
tezze , non conofee alerà fuperioranza , à 
ie fteflò che la f ua propria grandezza . Vn 
n uouo Lucifero cafeato dalla lede del fuo 
Aquilone, vn modello degli antichi Ar- 
taferfi , checercauano di impnggionare il 
Mare , e di formare le leggi agli elementi, 
Polueri di Cipro, che liipruzzanodi vno 
sfarinato brio la zazzera , feriche morbi- 

dezze, che li gonfiano Thabito di vanità, 
edihumori, vn piede attillato nelle fog* 
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gie de i più pompofi cotorni, vn fracaflb 
di merli, che mette la careftia à gli aghi 
fìammenghi . Se vna piega non è tirata à i 
fuoi lenzuoli , sì lagnarà la mattina di 
hauer pollo i lombi in vna catafta di 
fpine . Se canta vn gallo , vno ftrepi- 
tofo mormorio alla fua quiete . Se lo 
tocca vn pelo , vna ferita , che fi fente 
alle carni . Vn'Huomo di criftallo , & 
vn delicato comporto di piume . Il fuo 
mangiare , che fi cucini nelle più fcel* 
te , e faporite mode de cuochi . 11 fuo 
bere , che venga dalle verdee di Fio- 
renza , e dalle lagrime di Napoli . In 
fomma , che ogni galanteria frrua al 



luflb , e di gufto fì dichiarino vaflalle 
al fuo molle , e faftofo impero . E che 
altro pretende coftui nellefue lifciature, 
e nelle fuc brame , nelle fue cene , e 
nelle delitie delle fue veftimenra ? Non 
farà* per quefto immortale ? A difpetto 
de i ricami , e de i bocconi , delle va- 
ghezze^ delle fue attillature, conuerrà 
di inchinarti ad vn Cataletto - Paliido, 
fetente y e mangiato dai ro f pi . Le pe* 
rucche rimafte per vn marcito * & in- 
groppato la Aito agli Heredi . La nobiltà 
de drappi , lafciata in teftamento à i 
tarli . Le fue membra dislogate ne i 
pezzami di attorcati puzzori . Lc_j 
fue coltrine > reftate ne i poueri (tracci 
di vna cainifua . Scegli hauefle confi- 



fuo Indiuiduo 
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iterato il fuo fine , e i periodi di quelle 
mondane altezze , e certo , che Ja ga- 
lantaria fe li farebbe vfcira dal capo . 
Non vi è dubbio , chehaurebbe conuer- 
tUo » broccati in ruu idi Almi groppi di 
lane , e cintoli il fianco di vna fpada, 
non per far il Ganimede ne i duelli ma 
pir ferire folamente i vitij . ImpofTìbi. 



le , che li dia inclinar ione à i piaceri , c 
genio alle leggierezze , che fuolazzino-1 
penlìeri in vna follealreriggia , &cher« 
intelletto concepì fca vn mìnimo diletto 
alle vanità, & vn fogno di defiderjo alla 
colpa . Nel meditarli la morte , trionfa- , 
no le Virtù , e rimangono fconfitte le 
fmoderatepaftìoni , non fi peofa , cheà 
Dio, & al bando dei peccato , all'ogget- 
to delle perfettioni , & à fpogliarci di cia- 
fcuna morbidezza . Vi é il rimedio , e non 
fiadopra? Vi èia fcala per il Cielo , & 
non li afferrano i gradini ? Vrne, fepol- 
turr beate, che racchiudono vn sì nobile 
bene dell'Anima . Più luminofe nelle 
loro ofcurità delle auree minieredel Mef- 
fìco . Più trapunte di gemme , che non 
fi infuperbifce di diamami Tldafpe. Più 
gloriole nelle loro Vittorie, che non»» 
ne fpiegarono i Meteili , eiSempronij. 
Sembrano fquallide lelnfegne , ckirru- 
giniti «elle putredini gli Hocchi di Atro- 
po , vn'ardire morto , Se va combattere 
col braccio tronco, & con vna disamina- 
ta prodezza , c pure é vero > che doue 




catn- 
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campeggiano quelle armi, & che venga- 
no Qen confederate in vn? fida idea al 
morire , & in vna pia contemplatione 
arie ceneri , operano sì mirabili progref- 
fi , sì portentofe brauure , che riducono 
i più ollinaci, lepiùfuperbeSc inuincibi- 
li cernici adhumiliarn alla pietà , & al- 
la Religione > à cangiamento di Vita , & 
à trasformarli in vn'efemplariffimo go- 



uerno . 
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Icchi , voglio vti poco 
gridare con Voi . Sono 
in collera con le voftre 
fortune , perche quelle 
ò vengono difpenface al , 
mantenimentodel luffa, 
ò alla fodisfattione del 
fenfo , ó allMogordiggia di impinguare 
vna carta , ò agli appetiti di vna vitiofa 
pattfone . Hor per eternare il voftro no- 
me , correte àfepellirle fatto le pietre, 
nella fantuofità delle fabriche . Hor le 
fpendete dietro gli honori , per fami 
auanti à quella Dignità , e comprare^ 
vna slargata di fumo alla voftra ambitio- 
ne . Hor ve ne feruite,per mezzane del 
male , à fuogliarfi il voltro capriccio nel 

fine 
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line di vndeteftabile intento . Hor per 
farne di effe Indegniffimidifegni , perau- 
uanzarleallevlure , & ingranare gli he- 
redi , per lalciarli più commodi , & in- 

1 ftituire vn à< uitiolo failoà i voftri Tetta- 
menti . Infelici , che vicinate d'óro con 
vnadigeftionedi terra , di vn' alimento 

, pretioiò , ma con vna panza di fracidi hu- 
mori . II medemo , che gettare vna_^ 
margarita nella viltàdivn luccidume, e 
confumare vn raggio di Sole nel tetro fe» 
no di vna cauerna . Horsù allegramen- 
te vi infegnarò queita volta il modo , che 
le voftre ricchezze non fi perdano in vn_«> 
putrido oblio , e fi conuertioo in vn 
fanonodrimento , che non marcifeano à 
jfiniltri incalzi del Fato f e fi conferuino 

1 illefetrà le vicende più corrotte del tern- 
po . Hòtrouato la maniera , che ledif- 
gratie de fallimenti , e i naufragi j delle 
naurgationi , ifacchr delle guerre , e le 
auidità delle rapine , le voraci korrerie 
del Dettino , e gli guani delle peftilenie 
nonleditf rugano , e le sbaraglino con 
le procellofe ciurme delle loro ruine . 

• Sembra arduo l'alfunto , e pure è vero , 

> che d* elfo ne fcat uri! cono così chiari 
gli effetti . Mi risponderà colui , cornee 
poffibiledi trattenere la rapidezza di vo- 
to 1 gore , e di affé rare in vn pugno i» 
Vinto ? Volarono i tefori di Nerua , e * 
millioni di Salamone , lenza faperGS 
óue fermalfcroilnido , Vna brancata—» 
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dì poi u e , che fidifperfe in vna breuiffi- 
ma durata , &vn'ombra , che fuanì io 
vn' fugaci (fimo paflaggio . Ecco l'argine 
à-quefto torrente , e l riparo al precipito- 
fo orgoglio delle fue onde . Ecco il ri- 
medio) per arrefiarfi quefto Mercurio « 
fe«cciderelealial fuocorfo . Diftribuirfi 
le facoltà à i poueri , che é il più ficuro 1 
cambio , che lì prattica ne i banchi dell' j 
Empireo, vn traffico , che non foccon*» 
alle ingiurie del cafa , & vnnegotio, 
Che feropre piùcrefce nella felicità dc^ 
fuoi emolumenti . V!n grano , che qui 
lì (emina, raccoglie dupplicatamente la 
meflè , & vna goccia , che cade ingrof- 
fa vn' Oceano . Vn debito , che mai fi 
eftingue & vn liuello entìteorico fon* 
dato fu'l capitale dell'Eternità . Etin_» 
che modo pericolare , e venir meno sì 
fattcinueftiture , fé évn credito ftipula- i 
toco'l Cielo , & vn contratto , in cui 
iftteruienc per ficurtà , e per pleggio il 
Cottato del Redentore ? Perciò tanti fi j 
diedeo ad vna sì beata , e lucrofa mer- 
cancia , e li contentarono di fpogliarfi 
con diffondere i propri; patrimoni/ , e 
gli haueri , fapendo , che cq'i deporta- 
re le loro foftanze in quefto Monce dr 
pietà , non poteuano che moltiplicar- 
le nel vantaggio di mira bili (lì me rendi- 
te ♦ Salutano chiamò i mendici Te forie- 
ri di Dio , e,San Gregorio ., & Agapito 
Piacono diaero parimente , che quello, 

che 
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cheli folleua dalle loro anguttie, ogni pic- 
ciolo dinaro ritrae rna vaftiffima tomaia , 
e negli acquici temporali , e nelle bene- 
dizioni eterne . 

I primi albori , che giocarono nella_» 
v oca c ione di Antonio Abbate , che indi 
lo freggiarono con vn titolo così lumino» 
fo nella Tua Santità , celebratici mo Pia- 
neta degli Eremi , e Face prodigiofa di 
tutto l'Egitto deriuarono nell'hauer in- 
tefo dail'Euangelo , che fé voleua ftabi- 
iirfi nelle perfettioni , non poteua fégutr 
quefta bafe , fe non daua vn crollo à i 
fuoi beni , Se aflìcurarli nelle vrgenze 
debifognofi . Da quefto fpoglio , chc^ 
egli fece , lì vedi talmente nella gratia , 
che non vi furono rape ti , e biffi , nel- 
la guardarobba del Cielo , che non cor- 
teggiallero le liuree della fua grandezza . 
Francefco, il Serafino d'Affìfi (lenta al 
fuo nafci mento , trauaglia la Madre con 
dolori di morte in produrlo alla luce . La 
Balia fi confonde, l'arce nongioua, il pe- 
gno trattiene Pvfcita , e tutta laCafa é 
fconuolta nelle amarezze , e ne i pianti . 
In queito mentre compari toe vn'Angiolo 
nella figura di Pellegrino, efà intendere 
à i Parenti , che per liberarli dal parto , 
bifognaua di andare ad vna dalla . Porta- 
tati iui la Genitrice , difcarica in vn trat- 
toilfeno , e tramanda fuori felicemente 
il bambino . Qtiefìo come amico , che 
douea effere delia pouertà , volfe imitare 
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per culla te arifte , e le paglie del fuo5al- 

uatore , per riferire ad altri il frumento 1 

nelle loro neceflìtà . Fatto adu Irò % ciò, j 

che li viene per le manico fporge ne l feno } 
de Miferabili. Si imbatte in vno, che co* 

uerto di cenci , ftrafcinaua nella Tua vita . 

vn'infraciditoauanzo di ractopate (ciagii* " ; 
re , & egli leuandofì d'adottò i fuoi habiti 

pretiofi , e prendendoli per lui 'quegli ( 

(tracci , cambia oro per ferra, e lemor- i 
indettarne in vn'inuiluppod'ifpidi,e lo- 
gori marciumi . Pietro Bernardona mal 

volentieri (òfFrifce la generofità del Figli- «i 

uolo , e'1 Sanro v ie più profiegue le lue eie- * 

mofìnarie prodezze. f 

Non sdy fe vi imbattette mai nel rimi- j 

tar quel Colono, che per abbonire vn pez- ! 

zodi terra , 5c auuantaggiarlo nella mol- l 

tìplicirà del raccolto non perderà vn* oncia l 

del giorno ne i fuoi affacendati lauori. An« | 

corche fi (cotta , e fi cucinale carni alle I 
fiammate dellViVmo calore, maggiormen- 

te fi fcalda , fi crucia , e fi (lapazza nel * 

trauaglio dell opera , e nel Fi mba razzo di ; 

quei fuoi campeftri fu Jori Logiurarerte ' 
Vn'Etiope , le non lodirtinguerte il lin* 

guaggio , talmeme Ce li è * affumigarò fl ' 

volto ngli accefi carboni del Zodiaco . 'i 

Lo crederefte vn Moro dilcelo dalle con* . 

trade dell'Africa * va, Cittadino delle te- i 
nebre ,& <m tizzone animato d Ila Natu- 
ra. Le aggiacciate brine del Vernali fem* 

brano veaaoferoggiade d'Aprile, e qua* j 

luo- ; . 
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lunque difaggio , che proua ò ratto le li* 
uidesferzate del Settentrione , òdai mo- 
ti fregolati dell'Aria , liévn giuoco , vn 
diletto, vnrifodi Primauera , vn fiorito 
Clima di Maggio, purché fi fecondino le 
piante nella iòfpirata abbondanza . A dis- 
petto delle nuuole , quando elle fi veftifle- 
ro di bronzo , e fi oftinaflero nella liceità di 
vna adirata influenza,procura di tirare le 
pioggie da i fiumi , per inaffiare i virgulti , 
feruirfidi vn -portati le elemento , edi vna 
manuale frefeura . Scorgerà vn tronco fel* 
uaggio , e correrà incontinente , per addo- 
mefticai lo ad vn fertile inferra . Studiarà 
fino i miracoli nella fottigliezza della fua 
agricoltura à far, che vn'albero di natiua 
ruftichezza , e produttore iòlo di bronchi , 
fi tra (muti per via d'innefti in altro lignag- 
gio con la nobiltà de fuoi frutti , econ le 
delicate pompe delle fue foglie . Non la 
perdonare à raftri , e bipenni , à marre , SC 
aratri , incallito il braccio alle più pefanti 
fatiche, rotta , & incuruata la fchiena, 
nelì affondare i procliuij alle acque ? & 
impolueratoil petto nel riuohaic le ina- 
ridite incroftature de folchi . Vn Martire 
delle campagne, òc vno{chern6flag<-lla- 
todel le (Cagioni. Vna pelle sù la vita in- 
granata nel cuoio di vn' Animile , & vn 
fembianteincrefpato difteriti ,p.!t le con- 
tinuate afprezze , à cut lo foggectano gli 
auidi appetiti di vna pier.iflìma meflc_». 
Co'l fuo ruuido ceruello voltarà foilopi* 

tot- 
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tott*rAftrologia , elcconftellationi de 
tempi , per (cogliere vn'afcendente pro- 
prio, nel gettar le Temenze , affinchè, 
germoglino con vna addattata ficurezza . 
L'amore del l'i ncerelfe lofàftralunar con 
le Lune , e con vna temeraria , e goffa 
dottrina impazzir con le Stelle , pcrolfer- 
uar gli afpetti de Pianeti , i punti più be- 
nefici degl'Aftri . Ridurli con vn'intellet- 
to d i fango, à fi iofofar se ì moti delle sfere, 
per profperare le rendite di quel fuo poco 
terreno . Oh, che tolleranza , e diligen- 
ze , oh, che attentione , e rompimenti 
ditefta , incommodi , & allenate appli- 
cation!, per infaccare vn partito di biade ! 
Vn frutto (oggetto alla corruzione , e per 
dar- paffuta di vn'anno , vna vettouaglia 
di giorni , Se vn mangiare di poche hore , 
Attenderli alle poflèdioni della Carità , 
che nan fottopofte all' inclemenza , Se 
agli fdegni dell'intemperie, maturano di 
ogni momento im marci {cibili prouifioni , 
entrate di Paradifo . Coltiuarii il campo 
di quel Mefchino , che aflìepato di ve* 
prai , e di triboli , non pullula vna fpi- 
ga , per malticare vn minuzzolo di pane. 
Adoprar la vanga interno gli alberi infe- 
condi di quella fameglia , che non dira- 
mano , che rarefi ie nella fcarfezza del 
Tuo alimento . Irrigar quelle piante^, , 
che feccate dal cocente flagello di vna ca- 
nicolare sfortuna , fi augurano vn forfo 
di agiuto , per diseccarli le labbra . E 

cer- 
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certo * che quelli , che frequentaflero 
vna fimile agricoltura, raccoglierebbero! 
granai de Ila Terra di promiflìooe , dfeoP- 
ieruarebbero i loro Vitai piùdouitioG di 
quel pampino , e tralcio doro , che da 
Erode venne donato à Tiberio y che per 
grappoli d'Vua haueua tanti granelli di 
Poggiatiti) mi rubini . 
?> . Nicolò Veicouo di Mirea , egli non.-* 
pofliede più perle nella fua Mitra , per 
haucrne ricamato i cenci di coloro , che 
gemeuano fotto i conflitti di vn'infelicif- 
fimo fiato . Le rendite della Tua Menfa 
Epifcopale non così torto entrano in Pa- 
lazzo , cheli affollano gli Orfani , e le 
pouere Zitelle à fequeftrarle per le loro 
vrgenze . In Cafa non é ficura ma pa- 
gnotta , che non vada in bocca degli affa- 
mati . De fuoi dinari non fi tiene più 
conto , perche i libri dell'introito 9 e i 
regiftri delle collette lltrouano in potere 
debifognofi . Per coprire i nudi , non fi 
toglie il manto Prelatitio d'adoffo y Còlo 
per riJpetto della Dignità • Tutti quelli, 
che trauagliano nella loro neceffnà go- 
dono il credito di vna ferma penfionc nel 
fuoVefcouato • Ogni giorno nella fu 
Corte non fi fentono K che publici fac- 
cheggiamenri , epietofi bottini di colo- 
ro , che militano nelle auuerfità di vna 
dura impotenza . Balta eifer miferabile, 
che hà vna libera carta di procura , vna_# 
Jegale > & autentica facoltà di poter efig^ 
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gere ciò , che vuole per il fuofouuenimen» 
to . Abbandona il letto dorme 
per girare le notti intorno la Città , 
fpiare quei balconi , che non conofce« 
uano vno fpiragiiodi tucene i mendici ec- 
cliffi del loro Dettino • Anche neli' ofcu* 
ro cerca di fpalancare vn lucidiamo me* 
riggio ài trofei della Tua Carità . Quelle 
Donzelle , cfreegli sà , che non ponno 
maritarti e che non hannoaltra dote , 
che di lagrime , &angofcie r nei più fe- 
greti irlentij dell'ombre, và à portarle il 
giorno nelle feneftre con ri lume dell' 
oro , e facendola da buon faldato coil_* 
▼na feata- alle fpa-Ue , dàlafcalata à cer- 
ti fiti , che egli conrofee y che perlifteua- 
no nel! oftinatione diva deplorabile ab* 
bandono . Da Cu (lode del Gregge , di- 
venta diffipatore dette propri foltanze ^ 
le fue aziende confifeare dalla pietà, e'l 
fuo Paftorale porto a 11' incanto dalle ra-> 
gioni de NecelFrtofi J Non vi è fappellet- 
file y ò lcrigno nefla fua Camera , che 
non gli habfeia incamerato Faltrui pouer- 
tà . Così Cornelio, quel Rei igiofoCen^ 
turione di Cefarea, e Stanislao if IVlitra* 
to Martire di Cracouhr con dilapidare^ 
quanto hanno, non fi curano di rellar falli- 
ti nel Mondo , per fuccedere a IH nuefli ter- 
ra de i beni del Cielo, nel (occorrere gli an- 
guftiati , quei , che non fi potino reggere in 
piedi nétta loro macilenza > fneruaci di 
alimento , e di CoRegno* 

. JPre* 
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Frenetico di vngiuftifiìmo fdegnó con* 
trodi alcuni , cheimpaftati divjfcere di 
felce , non fi intenerifcono à chi grida agiu- 
to alle fue fuenture , e dimanda vna lilcia- 
tadi vnguentoalle Tue piaghe . Simbolo 
coftoro del crudo Epulone , che aflìfi nelle 
fcial acquate dclitie di lautiflìme menfe, 
guardano con vn ciglio auaro, e renitente 
vntozz )di pa ne , per imboccare i palpi- 
tanti deliqui) Ji vn l alato . Buffarli 1- 
vfclo vnpoueretto, &hauer per rifpofta 
vn vada in pace, vna guerra, cheli inti- 
mano nelle fue difgratie, e fouuente dis- 
cacciarli con rebuffi, & vrtoni , con dif- 
preggi , e rifate. Chi sà ,che quello Strao 
cione , che batte alla porta , che compare 
così bendato nelle fué vlceri , arroftito nel- 
la fua Iepra , circoridato di fquallori , e di 
ftomacofi abborrimenti non fia Iddio ? 
Non é Hata vna volta , che fe bene egli l'- 
Autore, che hà ingemmato leconchiglie 
dell'Oriente, & arricchito di pretiolìffime 
vene le miniere , quello , che infocò i 
carbonchi , & impartì tanti tefori alla ter- 
ra, habbia prefola forma di vn pitocco, e 
con vn 'inganno innocente » con vna ma£ 
chera amorofa venire à vifitare quell'A- 
imo, à picchiar quella borfa . Conquefti 
artificij fi trafueftì il Redentore ad Agofti- 
no ,che in vee di alloggiare nel fuo letto 
vn cenciofo , trouò , che in quelle piume 
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bilògni dell' Vniuerfo , I/iftefla afltitia 

vs(Vl'£mpireocon Filippo Neri. Se li fa 
d'auanti vo Meichino,,attorniatodi lan* 
guori,edi pezze, vno, che infittolito da 
capo à piedi portaua feco tutta llieredità 
degli Ofpedali . Li dimanda yn baiocco , 
perfeoterfiiafame v & egli incontinente 
dà di piglio alla (acca, e la fuor a a) paren- 
te , per empirfi di maggior fomma negli 
Erarijdell 'Erenni tè • Rei medemo pur* 
to di va* sì prodiga attiene fparifee il 
Mendico,, eiìauuede, che vn' Angiolo H 
hauea tramato quefta Tanta finezza, e fi 
era nafeofto dietro vna fdrufeita , e langui- 
da fpoglia, per fare fn'imbofeata alla fua 
tenerezza . 

E vn prurito innato alla noftra Huma- 
aità il fofifticare le maniere , e i mezzi > pe* 
aumentare le fòrze de Tuoi capitali , e per 
ingroflarli con nuoui acquifti , per allar- 
garti nei dominio di maggiori fortune, e 

per moltj plicare le fue opulenze . Vn' Ar- 
pia, che vuol Tempre diuorare , & vn_-> 
iuoco cne mai fi fmorza, vn Maiala $ 

che non sàlcuarfi dal Tuo fango, & vn de- 
/ìderio radicato nell'interetfe . Infegnarò 
il modo , e la ft rada, per raddoppiare le 
facoltà , e gli haueri . Dare vna botta à 

quella cada , e (chioda re i tenaci incafl ri 

delle fuecbiaui, fpriggionare quelle mo. 
nere, e metterle in libertà alla diferettio- 
©e de pouereldi . IlCrifliaoo Imperatore 
Tiberio per & fplendidezza % & ardente 
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Inclinatone , che profcfsò verfo dieflì 4 
Iddio Io ricompensò con farli trouare i 
nafeofti tefori di Narfete , & v rial tra vol- 
ta vn'irpmenfa copia di vafi d'argento , fe- 
polra fotto il pauimentodella fua galleria. 
* Dourcbbe confonderli in vn forte roflfore 
colui , che alcol tando le compaffioneuoli 
querele , e i tremoli accenti di vn'Infelice, 
intifìchito nel freddo, e più nelle labbra, 
che non conno fcaldarù ad vna remafu- 
gliadi pentola , ad vncocchiare di brodo, 
lolicentia con vna graffa pietanza di rim» 
proueri , e con vn buon parto di fordità d*« 
orecchio, e di mortifica rioni . E perche 
non confiderà l'indefefTa beneficenza—» ? 
con cui il fupremo Facitore lo ha prouifto 
perii fuo mantenimento? Li fpalancò j 
Mari, e i fonti, affinchè gli vni interue- 
nìdero per bottiglia rie alla fua fete, egli 
altri , per feruirlodi pelcaggione ne i fuoi 
appetiti. Commandò agl'Eritrei^ cheli 
tributaflero le margarite , & che il Pe« 
gù li congielaffe i diamanti, che l'Arabia 
gli imbarcale la preriofità delle fue dro- 
ghe, e'1 Menico gli approdante i pellegri- 
ni inuogli delle fue flotte. Per ailìfterlo 
ne 11' oppreflìone de veleni , e de mali, chia- 
mò le vigugne eoo i bezoarri , e le vipere 
con le fue terriache , le caflìe , e le manne, 
i bagni, e leforgenti medicinali . Ordi- 
nò, che le bofeaglie , e le amene colline 
li fommin iftra fiero le feluaggine , e i frut- 
ti i lecaccie , & vn maturo fapore al par 
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lato, che^li vccellami volalTerosù la fua 
roenfa, e le fcecie orientali condiffero la 
funtuofìtà delle fueviuande . La fua be- 
nefica prouidenza non volfe mancare in 
tutto ciò, che (limò di neceflario , e di 
grande per commodo, e feruitio del l'Huo- 
mo. Per farlo habitaralla reale, intro- 
dufl'e nelle caue delta Numidia i marmi , 
c per adobbarlo negli appartamenti impo- 
fe alla Fiandra, che fi ingegnato di pre- 
pararli con intelTute magnificenze gli 
arazzi , che lepietre lazolecon i loro ma- 
ciniti Oltramarini li adornaflero di vna 
celefte profpettiua le fale , & che gli /car- 
pelli con eruditi difegni li ricreaiTero /a vi- 
lla con coloflì , e lafciue architetture » 
con intagliate vaghezze, efcolpiti pafla» • 
tempi . Che non pensò il fuo al ti (fimo 
amore , per fodisfarlo in eia (cu no bi fogno? 
Volfe , che lino vn Verme con l'opera piò 
Itrauagante della natura li filafse la feta, 
per veftirlodi delicatiflìnai arredi , indurre 
^vn bigatto , vn atomo an imato à fu i feerarfi 
&àfàr del fuo fio ma co vna officina di 
nobili (Ti mi ftamì, vna pubi ica drapperia, 
vn merauigliofo filatoio . Scelfe il lòrtilif- 
fimo gambo di vn'erba, ad ordirli letele t 
«5c à mondarli le carni con le biancherie, 
imbiondòle campagne di fpighe , e che 
gli ftorti rami di vn tificoarbufto 1 impor- 
poraffero le tazze di vna piccante dolcez- 
za, li profumò le narici con gii ammari, 
« con le fpailiere de fiori 3 ammaeftrò le 
. arti 
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arti al commune follieuo , rinfrefcò i riti* 
ri delle ombre nell'Ertate , & accefe le 
lìufe nella rigidezza del Verno . Hor fc 
la fua ineffabile mifericordia con vn si 
generofo eccello adoproffi à prò dell'hu- 
mana conditone , non guardò ad aggine 
piaceri^ prouifioni, & alimenti , e perche 
renderli i Mortali cosìfcarti ad vn tanto 
Benefattore > con non giouare quell'op* 
prelfo, colui , che giace nelle fucpenu- 
riofe agitationi ? Negarli vn beo 
chiere di riftoroàchi innondò gli Oceani 
delie fuegratie ? Trattenerli vna micaà 
chi gli impaftò il vitto con le benignici- 
me aure de 1 uoi fauori ? Non porgere vno 
(traccio d'ha bito à chi con gli Itami di vn 
magnanimodonolauoròla mareria , per 
reitirli, & iofodrare i loro abbigli di lutto? 
Martino fi taglia la muta delJa clamide, 
per coprire vn ignudo. Fiancefcodi Sales 
fi contenta di vna fcudella di mal cotti lu- 
pini , purché (guazzino ì Poueri ne i piatti 
di vn regalacilfimopranfo. Si cligge Pau- 
la Romana > putridi i in fi c (chi di vna in- 
fangata laguna 5 per riferbare i vini più 
fani agli aUetari , Nel tremend lTimo 
giorno elei giuditio, ouela Valle di Gio- 
iafacte fi feorgerà adombrata di fulmini , 
efpauenti , immerfa à i pianti 5 &à i 
fofpiri, leprimevoci, e i primi ruggiti , 
che tramandarà ilLeone di Giudaiaran- 
noi rinfacciamenci all'empi* tà di coitorOj 

che con vn cuore di macigno non fi mode- 
ro 
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ro con qualche follieuo à moderare le or- 
gogliofe preflure dell'altrui impotenza . 
Fu pur egli, che per refarcire al Mondo 
le fafee della primiera innocenza, rotte . 
già, e diffipate dalla addentata malignità 
del peccato, rimatte fenza vn filo di quei 
illibatiflì mi biffi , che freggiauano il luo 
antico candore, velfe comparir nudo Co- 
pra vna Croce, óccheefpole liberamen- 
te 1 fe fot carni in vn patibolo , affinchè i 
. figliuoli d'Adamo , che per l'adagiata 
ma ledi tt ione di vn pomo , non poteuano 

Fiù cibarli dell'ambrofia eterna , feruitfe 
impiagato fuocorpo,per pabolodi falute ' 
à quelli miferi affamati. Mi pare vna 
grande elemofina.fuenarfi il collato, per . 
dar da beuere à i fitibondi, e con vna lar- 
ga cena de tuoi totmenti palleggiare infini- 
tà di Anime .che languiuano nelle atti- 
nenze della grada.' 

Si fpenderanno ben le entrate , per in- 
dorare quell'Idolo, e fagrificarle ài Tuoi 
amori. Per vna Frine fi itempraranno le 
perle delle Cleopatre , e i celebrati rubini 
-della Regina Tomiride , fi imbandiran- 
no le cauole de Luculli , e fi gremiranno 
le Tue ftanze delle rapezzarie della Perfia . 
Per orna re quello Moltro della libìdine , 
quella firaeida Dea fi prenderanno le fpole 
e le foggie di Parigi , e dell' Olanda • 
E per vno, cheagoniza nella Inalarne , 
non fi troua vn pugno di lente , vn refìduo 
di tinello ì Per colui * che non hà vn pal- 
mo 
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mo di canau accio alla Aia vita , pernia 
Vcdoua , & vna Fanciulla , che non fan- 
no come coprire la loro continenza , noci 
incontrarli vn'Huomo , ^che gii dia va 
pezzame , vn rifiuto di tignuole, vn'an- 
ticaglia di caia , & vn ftracciume? Trion- 
fare vn'il lecito appetito nelle magnificen- 
ze , e nelle morbidezze , pompeggiar il 
fenfonei broccati, e negl'oli ri , nei lini 
di Canopo , e nei pretiofì te/ai della Fe- 
nicia . indegnità troppo barbara in vn 
petto Cattolico . Và pure vha Cerni à 
preftare il fuo latte ad vn' Onofrio . Và 
pure Vn Como àpafcerev.i' Paulo, &vn* 
Antonio. Và pure vn Cane à leccare le 
piaghe al Pellegrino di Mompelieri . Và 
pure vn Leone à caricarli di legna , per 
lcaldare la vecchiaia , e le gelate membra 
di vnGeronimo. Conolcono pur le beftie 
le onere della mi fericordia . 

Gaftigoproportionato alla colpa , che 
la moglie di Loth diuentafle vna Statua 
di Sale . Cortei al folito delia maggior 
parte del Sellò rannicchiate le mani nel 
male della chiragra , per la tenacità di 
Vna aggroppata auariria orientando il 
Marito, intentò agli vfficij della carità , 
con accogliere nella Aia menta i poueri 
paiTaggieri , ella per togliere queltafpe- 
fa dalla fua cucina , e per disfare vn limi- 
le tragitto , alzò l'ingegno nel l'adultera- 
re il condimento . Se il Sale è figura delia 
Sapienza , elfo malamente l'intefe , igno- 
ra»- 
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rando, che Iddio le haurebbe fatto paga* I 
re falata vna sì fatta « & infulfa accor- J 
tezza . Si fono rotte le ftaropt di vna Gio- 
uannad'Aultria, granDuchefla di Tos- 
cana, ventilata con vn fereniflìmo ap- 
plaudo nelle Iftorie . Ella riponeua ogni 
fuo fatto y e tutte le { 'uè grandezze nel ler- 
uireà i Miferabili, li riguardaua più che 
titolati nella fua Corte, e Ji fpefaua con 
non ordinarie lautezze . Lauorauano à 
fuo conto gli aghi à cufcirligli habiti, e 
fcriueuanoà Tuo cofto lefpeciarie,per me- j 
dicarH nelle infermità • Morta , chefù f j 
intorno al fuo funerale erano più gli occhi 
della pouertàj chefi dileguauaooaJJe la- 1 
grime , che i lumi de i torchi , chefi li- 
quefaceuano al confumo . Quefti pianti 
non coronauano , che di vn beatiflimo 
riio, e di vn lieto aufpicio i predeftinati 
augurij del fuo paflfaggio . Ceneri, che 
garreggiarannocon i depofici dell'i minor* 
talità, e Rogo, chetpirarà le più religio* 
fe fraganze alla Fama . 

Guai à talVni , che ferrano 1 Vfcio alLV I 
ingreflo di vn Mendico . Edi ponnodire 
tìcuramentedi hauer peiduto le portedei 
Cielo , edihauertrouate le chiaui della 
dannatione. Meritòil domicilio d'Abra- 
do di trasformai in vn'albergo di Para- 
difo, & in vna maggione di Serafini , per- 
che non attendeua giornalmente , che à 
preparare conuiti al concorfo de pouerelii. 
Giouanni Gualberto per fouuenire vn'atif , 
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*<riato, vn derelitto da i beni della for- 
deia prende ua lino i calici del Tuo Mona- 
iterio, per confegrarli al loro foften ta men- 
to . Glifpezzaua , lidiuideua in tocchi, 
Vno ftrepito di rottami , & vn rumore di 
i infranti argenti , che più bella mufica_, 
non vdì giamai l'Empireo nell'armonia 
delle fue dolcezze . Vendeua i paramen- 
ti degli Altari , e le fagre FupeJ Ietti 1 i , per 
contribuirne il prezzo à fameliche Ma- 
trone , e decadute Fameglie . Che ftra- 
uaganza mirarono all'hora le Stelle , ifa- 
crilegi) cangiarli in Virtù , e le rapine nel 
Santuario , battezzarli per meriti di ilari- 
tà . Non lìcuraua dispogliare la fua_> 
Ghiefa , per coprire i Poueri , viui Tem. 
pijdi Dio . La fua florida A bbatia era__> 
diuenuta vno Aerile Deferto fotto, la pro- 
digalità del fuogouerno , vn ritiro di fua- 
liggiamenti fotto quello Ladro celefle . 
Nelle caneue di Vallombrofa vindemia- 
uanoifitibondi , e nel fuo Refettorio fi 
contattano più ftroppiati , e pupilli , che 
numero de ìùoi Religiofi. 
, Trauagliarà quella nobilifiìma Schiat- 
ta in vna tempefta di deplorabili patimen- 
ti , carica di figliuoli , e sbattuta dalle 
congiure di vn fiero afeendente . Vna__» 
Nauein alto Mare , efpofta alle boraf- 
che delle miferie , e pofta in abbandono 
da ci alcuno Tocco rfo . Perviuere, non—* 
alfaggia, chebifeottidi duriflìme paflio- 
ni , e fe intende, di inhumidirfi le fàuci». 
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il liquore é Quello , che le fpremono l 
dolenti rufcelli degl'occhi . Élla é vrit 
veroConuento della Religione de Mini* 
ini , con non guftare mai vn oncia di car- 
ne . Vn voto , che lehà fatto giurare 
per forzala necefiità del fuo (lato , Se vna 



magri fuffidijdellefuemenfe. Vna Qua* 
re fi ma commandata dal bi fogno , & efat- 
tiflìtpc vigilie , ancorché non inftituite 
dai rito Ecclefiaftico , e dalle rubriche de 
Calendari) . Ohimè y che fpettacolo di 
compaflìoneuoli fuenture , & apparato 
di funefte horridezze ! Digiuni da fp> 
lonche , & attinenze né meno fognate 
nelle Tebaidi . Per dormire éconft rètta 
ad vfarei letti degli Anacoreti , yn muc- 
chiodi paglia , òvno ftrapontodi imba- 
ftitigroflami . Fuoco, chequi nóri ve- 
dono i Gennai nei brinati fdegni della_> 
loro freddezza , e lume, che non fi im piz- 
za la fera , fepercompaffione in qualche 
buco , òfeffuradel tetto non vi imprefta 
il fuo candeliere la Luna. 1 fuoiPaiaggi, 
ridotti alle carolate traui di vna capanna, 
gli sfoggi del fuo mangiare , conuertui in 
vna cruda digeltione di herbaggi , le pom- 
pofe piume delle fue lettiere , mutate In 
vncappezzalediarifte, e i ricami de fuoi 
abbigliamenti, condennatihora à i pendo- 
Ioni (quarci di sfilati pezzami . E come é 
po(fibile , che àqueftidifaftri non accor* 
te vn denarofo, per raiTerenarli t Bifo- 
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gna , che coftui habbia lucchiato le poppe 

delle Cerafte , efifia nodrito nella cru- 
deltà de Maflentij , giachenonfi impie* 
tofifce, nel fermare le turbolenze di vna 
sì infauRa procella . Petti dishumanati , 
e fpecie degli Alcioni , che Tuoi azzano con 
vna lieta baldanza nelle maree, e godono 
al mal tempo . Si vede bruggiar quefia__ » 
Roma , e far da Nerone con fonare à t 
fuoi eccidij ? Quanti illuflri lignaggi 
Hanno all'ofcuro , deftituti nello fplett* 
dorè degli Antenati a caufa delle dirupate 
foftanze » e di falliti emmergenti ? Per 
non confidare il roiTore delle proprie ftrec-» 
tezze , fi contentaranno diefìferepiù to- 
fto Martiri , che ConfefTori . Strapaz- 
zi della gentaglia , de abborrimenti de- 
gli ilteflì Congionti . Squallidi , abietti , 
laceri , cfofi , & infraciditi celle lunghe^ 
contumelie della Sorte . 

Doue è vn Giouanni Elemolinario , 
che nonergea , cheHofpedali,nonfon- 
daua, che luoghi Pij , non mantencua, 
che Vergini abbandonate , e non defi- 
fìeaogni mattina di chiamare à raflegna 
tutti i pezzenti della Città d'AJeflandria/ 
Carlo Borromeo in vo giorno folo sborsò 
quaranta mila feudi inmanodemifcrelli, 
ritratto della vendita del fuo Principato 
d'Oria . Più memorabile giornata non 
vagheggiò il Grido nei conflitti deM'infe* 
relfe , e nelle vittorie di vna criftiana 
munificenza . Si arroflìuano le fot por- 
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p ore , allhora , che non poteuano rat- 
toppare i cenci di vn logoro , e fprouifto 
Calato . Indebitato il patrimonio , e le 
prebende Ecclefiattiche , fi riduce con 
vn femplice Paftorale di legno , mentre 
di quello d'argento , ne hauea fatto bat- 
tere tante pialtre al follieuo de biTogno- 
fi . Vero Apoltolo della Lombardia,^ , 
che non maneggiò altri capitali , che 
del Crocififlo , e di vna nudità Euan- 
gelica . 

E in pericolo quella Giouane à de- 
turpare la Tua honeftà , e tanto più vi- 
cina al tracollo , quanto che l'impoten- 
za lainuita à clandeftine nozze , & ad 
impudichi Imi nei . Ella corre sù l'orlo 
de precipiti) , e di vna fcandalola cadu- 
ta di vendere carne per pane , e di pro- 
ftituire le Tue bellezze in vn vergognofo 
macello , fe non fi interpone vn pietofo 
ritegno, ad impedirne il rifchio . Dor- 
mono le borfe de Ricchi nel loro perfido 
letargo . Puzza dacadauero queir Oro , 
per effer fiato fepolto tanti anni in vn_» 
forziere . Suegliarfi quefti fon ni infami, 
e leuarfi la pietra à fimili feplcri , aprir- 
li le pupille fopra colui , che geme nel- 
le fue mendiche trauerfie , e procurarli- 
di refufcitare quello fcheltro , che non 
hà, che la nelle sù gli om" negli eftenuatl 
pallori della fua vita . Serapione fi ven- 
de tte due volte per fchi a uo , per impiega- 
te il prezzo del la Tua libertà , quel dina* 
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ro in beni fic io di coloro, che giaceuano an- 
nodati tra i legami di vnacalamitofa in- 
fluenza . Efempij troppo lagrimeuoli , 
incontrarli talhora in vno, che fìrafeina- 
Co io yna carriola , mezze guaito , & aflì- 
drato nelle gion ture, non poiTeder di fa- 
no , che la lingua , nel contare i Tuoi infor- 
tuni; , vn portatile fracidume , Se vno 
! flroppiatoauanzodi penofiflìmi affanni . 
Imbatterà" io vnMcfchino, trapanato da 
voraci fiì me piaghe , horribile puzzore 
del fenfo , e fchifofo oggetro de riguar- 
danti . A tante bocche , che appariro- 
no al Tuo corpo , che li mangiano con ad- 
dentati fpafimi il ripofo , ofleruar va 
crudo filentio negli fpettatori , che appe- 
ena li dicono , ecco vn quadrino . E che 
altro non dinota in quei Tuoi incroftati 

malori, fe non, che fé li dia qualche cro- 
lla , pc r reficiar le Tue inedie ì Mirar quel 
. febricitante, chelanguifce in vn cortile, 
attaccato al pie di vna colonna flagella- 
to berfaglio della debolezza , ludibrio de 
feruitori , e giuoco de corteggiani . Il Tuo 
polfo bruggiare nelle fintoraatiche brag^ 
gie del male , e non trouar , che vifeere 
aggiacciate al Tuo compatimento, quando 
vno lei roppo aureo , vn pò di peculio lo 
guarirebbe da quella Tua infermità . Co- 
lui , che con le fue ftanfè , con duoi piedi 
à pofticcio, con vn paro di gambe di le- 
gno efclama , e fchiamazza , per com- 
mouere 1 altrui tenerezza . Con gliftcn* 
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tati yetardi moti del parto , bramarebbè , 
che feliacceleraflero i foccorfi , e come 
appoggiato àduoi tronchi , lo (uffragafle- 
roifaculrofi per alleuiarlo in quella Tua 
croce . Ciechi , che efclufi dalla luce del 
Mondo , deftinati à guardare folamente 
le propriedifgratie, e con vna notte per* 
petua , che non afpetta mai giorno , an* 
darà temone, per trouar in fallo chi gli 
preda vna picciola moneta . Girar per le 
Piazzzecon vnanuuola auanti gli occhi , 
che gli obliga , fé bene liberi , & innocenti 
à dare in oicuriffi rno catnmuzzone . Non 
ancor morti , & anticiparfeli la tomba__» 
con quel caliginofo , & appannato occi- 
dente . Per accenderli quette fmorzate 
lucerne, non fi ricerca , che Pogliò della 
carità , vn raggio d'oro, per arrecarli la 
ritta . Colei, che per non pale fare la Tua 
conditone , nafcoftofi il volto Cotto lfr 
flraccio di vri velo , con vn polizino al- 
la tetta , che defcriue le tragiche ittorie 
della Tua impotenza » Derelitta (opra di 
vn ponte, ouefpiega i flebili trionfi del- 
le lue ruine . Quel bollettino è vna 
carta di disfida , che ri manda Iddio , 
per chiamare in {leccato la tua borfa , 
per vedere come fi porta la generofità 
del tuo braccio nel combattimentodella 
pietà , e nel (ottenere la difefa di ima Mi- 
ferabile . A sì fatte cataftrofe di meti , 
e lugubri accidenti dourebbeciafcuno vo- 
lar con gli agiati , & appropriare le ri- 
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etite al morbo. , moftrarfi da magnani- 
mo ,,e .nuoltare tutto ciò , che è in faceoc- 
eia*. Tomafo da Villanoua non riguaf* 
daua à qualità di dinaro , lo difpenfaaa 
alla rifula s e vojeua , che quei , che li 
dimandàuano l 'eJem ofina , mctteflèro lo* 
ro medemile mani ne i fuoi riportigli. 
Cosìprofufo inquefla Tua fpleodidezza 4 
die il Taccone , oue dormi ua , trouoffi 
doppo la Tua morte impegnato à i Cre- 
ditori ♦ Teftimonia n'é la Tua Chiefa di 
Valenza , in cui amminiftrò la Dignità 
Epifcopale » che in vece ji i tofarfì la greg- 
gia , fi toglieua la pelle if Pallóre , pct 
cibarla, e fedirla . O tratti da inciderli 
Con fcaf pelli d'akiflì me merau iglie.O me- 
morie da regiftrarfi con ftili di lauri net 
più eccelli Annali . Nicolò da Tolen- 
tino, e Felice da Cantalice dilapidano il 
Refettorio, Iedifpenfe» e le cuci ne, van* 
00 da matti nelle credenze , e nelle panet- 
tai, per dar da mangiare ad vn Pellegrfc 
no,ad vna Vedoua, ad vn 'Orfano i An» 
corche ftrepitano i diuieti , e l'autorità dei 
Superiore , nel prohibir quello traghet- 
to, elfi rompono il voto dell' vbbedica» 
za , e fi contentano di lòggettarfi più to* 
Ito à qualunque mortificatione , purché i 
poueri reftino folleuati dalle dure peni» 
tenze di vn' affamato patimento . Vna 
botta di camoaneilo , che afcoltano alla 
porta del Conucnco , coM fuppotto, che 
£a qualche mendico , corrono , fi affret- 
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tano , e lafciano le celle . Spioni della 
mifericordia, e fentinelle della necefóta. 
Trouati in fragantc dal Guardiano , e dal 
Rettore, co'l corpo del delitto , econca- 
neftridi pane, coprono il furto con odo* 
rofì miracoli, e con fiorici prodigi) , traf- 
mutando i bifcotti in frefcbiffime Ro- 

Spande tanto fangue vn' Efercito , per 
ìmpadronirfi di rna Fortezza . Si Com- 
mette à grauiffimi rifchi vn Nocchiere , 
per guadagnare quel nolo . Si con fuma 
ne i più applicati fu dori vn Letterato , 
peracquiftarevn'applaufo . Difperge^ 
quantità d'oro vna Dama , per sbizarrirfi 
in vnagala .Si sfiata nei fuoi paragrafi 
vn'Auocato , per ottenere la vittoria di 
vnacaufa . £ trattando/] di vn lucro , e 
di rna gloria , che rimangono ne 1 capi* 
tali , e nelle acclamationi dell'Eternità , 
niente fi abbada . Vna moneta , che fi dà 
ad vn bifognofo , ella ti può liberare dai 
litigi; di molte auuerfità , e difenderti 
auanti il Tribunale di Dio . Ella é ba- 
llante ad ornare la tua Anima di vn rie* 

chiftì motteggio Ella riluce con vna » 

dottrina così eminenre , che con praticar 
lafuafcuola , fìerudifeeio fpirito nelle 
fetenze della Beatitudine . Elladoppola 
nauigatione di quello Mondo è vna feli* 
riffi ma cenofura,per condurti al porto del- 
ie delitie fòurane ► Ella, vn'armato , e 
prode fquadrone per auuanzarfi al por- 
rene 
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fcflb della bella Gierufalemme . L'Eie- 1 
mofinaprefidio della falute , econferma» 
tione de Predettinati , pegno degl' immar- 
cifci^ili tefori , e gradino, per afeenderii 
al godimento delle Angeliche bellezze < 
Riefcedi vna forza cosìmirabile nella.-* - 
fua Virtù , che arriua à giuftificare 1 
Peccatori . In ciò mi fà fede il Sagro Te- 
llo . Riferifeeegli , che fi come l'acqua 
eflingueil fuoco , così quel fu flìdio , che 
fi porge ad vn mendico, dift rugge le vene- 
fiche fiamme , V tfferuefeente maligni- 
tà del peccato . Che bizarra introduttio. 
ne di negotio nel mercato del la gratia__» ! 
Comprarfi il Regno della gloria con i di- 
nari . Su Trafficanti , Ricchi , Perfoi 
ne commode à queita Fiera . Vn cam- 
bio lìbero, & aperto alle Indulgenze^ ? 
&ài Giubilei . Vna fcala franca per le 
mercantie dell'Anima , e perl'mterefle 
di vn'importantiffìmoacquHto . Daniele 
Profeta non feppeefibirc meglior partito 
à Nabucco, per intercedere dal Signor 
•Dio il perdono delle fue maluaggità l' i 
quanto à ricorrere all' elemofina , & ad 
yfare atti miierteordiefi nei pouerh Ma- 
ledetti fparagni , feommunicate econo- 
mie , che bilanciano il pelo di vn minu- 
to impronto di rame, per ritrarre vna__» 
grollifftmafomma Hi meriti dalle fuper- 
-ne benedittioni . 11 Screniflìmo Citare- 
da , e San Pier Crilblogo non fi ftracca- 
co di decantare le diftinte grandezze^ * 
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che fruì fcono gli elcmofinarij nelle 1<* 
ro beate fortune , enei prefaggi di vna 
ficura faluezza - 

Non ballando , che alcuni fi rendano 
così parchi , e reftij , che co'l fermarli 
frà i rozzamidi vn poueraccio , conuer- 
farcon quelle pezze y ftar vicino agi' a m- 
muffiti fiati delle loro fquallidezze , e me* 
narfeli in cafa , lo fiimano per vn' atto di 
ignobiltà , e di fpiriti baffi . A che ter» 
mine e gionta la caualleria diCrifto ! I 
Quarti della mondana al teriggia fatti fu* 
periori alle proue delle aflemblee del Cie- 
lo. Quei centoni, che così naufei, & ab- 
bonirci, fono ricami di gioie, quei (ordì* 
di arnefi , le più vaghe li uree , che sfoggia 
l'Empireo, quelle logore fpogiie , i più 
ifquititiadobbi , che millantano le Stel- 
le , quei tufi , chefpargono Mordi ane- 
liti delle loro miferJe , le più care fragan- 
ze , che tramandano i cedri , e i liguitri . 
Cìon quegli ifpidi Tacchi, egroflblani fuc- 
cidumi non hanno , che fare le drapperie 
del Firmamento. Eflì fonocufeici di ine- 
Itimabili piropi , trapunti di crifoliti , e 
tagliati alla moda dell' vfò apolidi ico. Rj- 
fplendepiùvn filacelo di quelle vilifóme 
trame , cheilfaftodellepiù ingemmate 
coltrine , che luflureggia negli apparta- 
menti de Grandi . Elifabetca Rrgina_^ 
d'Vngaria feordatafi degli ambitiofi retag- 
gi del Trono , i puntigli della nalcita, e 
dcifublimifentimencidclfangtte , fi io- 
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genocchia, efihumilia neliauare i piedi 
depouereJli , con baciarli , e lambirli . 
Gliabbraccia , li palce ,ts li feruta . 
Scalca, cuoca , e fantaccina , I> porca i 
tondi , licondifee il palio , e fa da tr in» 
dante in tagliarli la pietanza . Vn' ordine 
aflbluro à i Camerieri , che non li trat- 
tengano l'ingreflò al Tuo Gabinetto , (pa- 
lancato l'adito , e le portiere , la confiden» 
za , e'1 commercio, per poter confegliare 
I propri ) bifogni . Li vede , li calza , e li 
monda i panni , fartora , caizolaia , e 
lauandara . Nelle malattie, nelle tribo- 
la uoni , e rie i debiti , ella paga , ella 
medica , e li confola , con la boria, con 
gli antidoti , e con l'opere . Quella San- 
ta Principefla differente da quegli, che nel 
toccare l'habito di vnqueltuanie, e di ac- 
colta rfi à i fuoi bracci , temono di imbrat- 
tarti ledita , e di attaccare il contaggio . 
Delicatezze internali , e riguardi di vna 
poco fana cofeienza . Specchia Hi cottoro 
in vn San Luigi Rè di Francia , che non 
ldcgnaua di feufar da Coppiere nel dar da 
beucreài poueretti ."Effi rapprefèntano 
l'Immagine dei Saluatore , e il medefi ma- 
no nella Ina figura . Ciò chiaramente lì 
deduce quanto egli gli habbia à cuore , gli 
deltingue , e gli ama , che voMeeonfòr- 
fi alla loro conditione , & le bene Sottra- 
no , edi vna impareggiabile sfera nella 
maefìà del fuo grado cercò di addoztènarii 
«con quefti ftraeci % io vidde il PrefepO 
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nella Tua nafcita, couerto di paglie , e di 
cenci . Lo mirò ilCaluariofpogliato fa. 
pra di v n legno . L'Oriente , e l'occafo di 
querto miftico Soie inuolco nella pouercà , 
e frà lacere diuile . Per publicar la Tua leg- 
ge , e creare i Vicegerenti della fua On- 
nipotenza elette rn drappello di pecca- 
tori , e di Huómim (calzi , & abietti , 
per inferire la itima , e'1 fingolariflìmo I 
concetto con cui teneua la poueraglia. - 
v Non éda ftupire r fé coloro, che gli 
accogliono , linodrifcono, e li trattano 
con generofità, e con vn teneriflìmo af- 
* fetto,vengono da lui priuilegiaticon le ri* • 
nioltranzedieleua.illimi honori . Vfual- • 
do Ré d'Inghilterra , conticene lefue ma- 
ni fi gloriauano più del titolodi vriuandie- 
re, agli affamaci , che di llringere lo feettra 
del Regno, Dermi fe il Signore, che quel» 
la deftra doppo molti anni , cne egli mor- 
ie , & che fi ejtrcitaua in vn sì pietofo i 
.vfiicio, fi trouaife tana, viua, frefea, Se 
incorrotra . Prodigio tanto più celebre , 
quanto che il rollante del corpo , e tutti 
gli altri membri apparuero disfatti , & 
infraciditi di cenere . Non putte eifero 
più ienfata , e degna di mille encomi j la , 
rifpoita, che Amadio L)uca di Sauoia.^» 
diede à certi Imbaiciatori di Milano, che 
ricercato da elfi , in mentre lì tratteneua 
infieme à definaie , in che fi fpa.iaua il , 
giornodoppo le cure politiche,eqiule fu(fe 
il fuodiuerciinenco? jE^li li diflc Tolleuarfi 

alla 

' " i 



s 



Digitized by Google 



ZODIACO. *4j 

alla caccia, e traftullarfi in qualche Fiera'. 
Quegli Inuiari lo pregarono à inoltrarli 
le bande , e i Leurieri . Doppo leuati dà 
Tauola, ecome che à qucll'hora foleua 
attnippai fi la pouertà nel tuo cortile, egli 
menandoli in vna loggia, gli fece legno 
edere quegli ltraccioni i Tuoi bracchi , i 
(boi Sa ufi , e i Tuoi cani ,che li nrocuraua- 
no le prede del Paradifo , cheloguarda- 
uano inCafa, e cuftodiuano il fuo Staco. 
Filippo fecondo quella gran Idea de Re- 
gnanti, memorabile egualmente, enei 
Commando , e nella Religione da ordine 
al Regio Gafciere di sborfare trenta Me»* 
rauides ad vn Mendico , vnafpeciedi 
moneta , che fi praccica in Spagna .Quel- 
Io in vece del li mitato dinaio pe< errore di 
memoria , ò forfè che hauelfe ìrra+niefb 
alterò la fom ma, eli confegnò trenta mi- 
la Merauides . Nel farli i conti doppo 
qualche tempo dell'azienda reale, fi portò 
quelta partita . Il buon Monarca forrir 
dendo nell'innocenza del fallo , nipote à 
quel Miniftro , che haueua meglio egli 
inteso, Che lui parlato « Da allhora in poi 
per benemerenza di vnofuario così faggio, 
gli aiTegnó vn totale , & alToluto maneg- 
gio sù le prebende de pouerl i conferendoli 
ancora vna carica all'ai nguardeuole , e di 
.vn grado emolumento» 
f < Imitarli vn'Iuone., ..& Vn' Eduardo vi- 
dimo rampollo de i Re\di Sàlìonja « chia- 
mati i Padri 9 e gli Auocati. degli Orfani. 
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te piaghe, chehaueuano infistolito i Tuoi 
coftumi . Si vergognaua fa Monarchia del- 
l'Oriente di adorare nel Soglio vno , che 
annotta ua i Tuoi fplendori , e con le horri- 
de ombre del Tuo gouerno faceua vfeire di 
nuouo alia luce le detdiabili memorie di 
vn'Antioco, edi vn Licinio . Doppoha- 
uer dilapidato con le più odiofe angarie i 
Sudditi, fipofeà fraleggiare gli Altari, 
& à iarda Corfaro nei venerabili Erarijdi 
Tabernacoli. Proftiruito nelle più facri- 
legherilaflatezze II Tuo Scettro, pensò 
etiandio, per copri re glialbagi olì humori 
della fuaambitionedi togliere dalla tetta 
della Beatiflìma Vergine ma corona in- 
gemmata . Vn Diadema confegrato alla 
purità del più vago giglio, che vantatfero 
gli Esperidi d'Ifraele , poggiar fu'leapo 
del più lordo moltro , che partoriflero i 
deferti di vna Ipauentoia cofeienza . Tem- 
pia infami da cingerli più con vn ca peltro, 
che con quel Ja (agra ghirlanda . Fulmina- 
ua con vn fumante feandefeenza il Cielo 
contro t fuoi eccedi , mà in tante fue em- 
pietà, & e fecra bili trafeorfi campeggiaua 
il merito di ertere Elemolinario. I Popò» 
'li, chenonpoteuanolotfrirlo , Se che* 
continuamente impiorauano le itelle à li* 
berarlo dalla foggetrone di vn Dominio 
Così indegno , incefero vn giorno vna vo- 
ce , che i piccolìì dall'aria , la quale fi 
efprefle io quelle parole . Non fcaglio le 
miefaettc , per incinerire i protcrui mis* 
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fatti, le ribalderie , eia temerità di Ze- 
none, perche la Tua tenerezza nel fu fra* 
gare i poueri mi annoda il braccio , 
trattiene le mie vendette . Che forti bai* 
lóardi , che inefpugnabill trincierc gode 
yn Caritateuolè , giache fnerua Je fare- 
tre» egli (Irati della Diuinagiuftitia .Che 
li armi pure la fourana Onnipotenza , per 
abbattere vn Malfattore, (pedifca tutto il 
fuo efercito,per atterrar quella Babele,che 
affaldi i ncruimaggiori de fuoi Arfenali,per 
Sconfiggere vn rebelle' della fua legge , che 
farà forzato di tirare indietro le fue trom- 
be, e » fuoi cannoni , edi voltar in altra 
parte le fue feorrerie , e i fuoi folgori , al* 
ìhora,che ofleruarà che quel petto iniquo, 
efcelerato , colui, che lohàoffefo ému« 
nitodalla pietà , che conferua verfo de 
poueri, chegli alimenta, gli agiuta , eli 
vede nelle loro vrgenze . Quello lenti- 
mento efee dall'eruditi filma lingua di S. 
Ambrolto . Che forte antemurale , & 
incontrailabile gaarniggionc , che pode- 
sofo propugnacolo, &iouincibile vsber» 
go godono coloro , che militanD neHe 
opere pie, e combattono còn la loro te- 
nerezza nel folleuar quel Mefchino, che 
giace prorternato , e deprelfo fotco il 
duro conflitto delle miferie . 

RiferifceS.ErTremSiro, Ghe quando! 
Niniuiti dubitauano di qualche Anidro 
euento, edielTer combattuti dall'auuer- 
fitàdi vnoftranofucceflb, ricorreuano al- 
l' eie- 
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l'elemòfina , ruotandogli (crigni , le guar* ; 
darobbc , e i granai , per coadiuuare i bi- 
fognofi . Alla fi! , che non la penfarono 
male, e mi pare, cheinciòriufcifteroda 
perfettiflìmi Medici, falaflare quel pe- 
culio , togliere vn poco di fangue dalle ve- 
ne di quelle foftanze-, per diuertire gli hu* 
mori di vna perniciosi difgratia , e gli af- 
fai ti di vn maligno accidente . Pochi hog* 
gidì fi trouano , che ftudiano quella chi- 
rurgia, & che applicano la lancetta alli 
borfa, per fpruzzarXvrgoccia di ri(toro, 
in bocca di colui, che tracanna i mari da 
vna continua tempcfta nelle Tue ftenuate 
- amarezze . 
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Mici non mi trattenete , 
Piazze àDio, io voglio 
▼fcire fuori dal Mondo. 
Se cenfiderafllro i Mor« 
tali , che cofa vuol dire 
pratticar trà le felue, e 
tK«eonof<*re altro tetto, 
che que llo può fabricar li con i fuoi ruttici 
difegni , & innocenti ombre vna quercia , 
è come abbracciar ebbero più torto i ruuidi 
nafconJigli di vna rupe , che i molli teatri 
di vna Reggia, e più volentieri gli infra- 
scati parteggi (òtto di vn Faggio , che ri- 
courarfì nelle cortine di ricamati piaceri. 
Chi meno conuerfa , troua più affollaci gli 
incontri delle perfèttioni , e vedo, che la 
Virtù non li corona meglio , che negli 

ab- 
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abbandonati fqua IIori,e taci te a fprezze de- 
gl'Eremi . Difficilmente i diademi. della 
Santità fi lauora no trà reommereij , e Je 
adunanze, pefttlenze dell'Anima, e vici, 
neoccafìonidel male. li Signor Dio non 
fece mai le fu e comparfe , che ne i Defer* - 
ti, & Eliaallhoraiuammeflb alfeno de 
fuperni godimenti, quando moftroflì cit»- 
tadino divna fpelonca. I Circoli, Temi* 
narij de vitn, etraffichi-delie corruttele, 
lacci del lo Spirito , e macello dell'Inno* 
cerna. Somiglianti ad'vna palude , che 
con i Tuoi guadi vapori infetta l'integrità 
de coftumi . Non diuerfi da vn Aria di 
tragiche influenze, e di venefici refpiri . 
Figura di vn'Oceano , ouefi familiariza> 
no le tempefte , e feorrono giornalieri t 
naufragij. Con *ran fondamento (crifle 
il Morale di Roma, che nelle folitudinl 
haueua poco piede la colpa , e che ritarda- 
uano il loro pa(fo i precipitofi affetti del 
fenfo « lui non fi affaccia no oggetti di pra* 
ue compiacenze, con le quali la carne può 
alterarli ali allettamento di laide paflìoni . 
lui bandite le pompe , e fpopulati i pruriti 
delle fiumane grandezze , non hanno mo- 
tiuogli Animi di corromperli nel luffa, e 
di fouuertirfi à i deliri/ di fmodera ti vaneg- 
giaméti.Iui non fi odono lingue di taglien- 
ti inuettiue,edi mordaci difeòrfi , che affi* 
lano t rafoi nel radere l'altrui riputa tione. 
lui gli odi; non fi accendono conia ven- 
detta , e le fpade fi inuiperifeono di fangue» 

per 
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per non eflerui incontri di riualità , e di 
contefe. lui la crapula perde il fomento 
delle Tue ingorde lautezze , non ofleruan- 
doli le fue tauoie , che condite , di miferi 
berbaggi, e di acide ghiande, lui non sà 
militare l'auidità dell'interefle^on produ- 
cendo la llerilità del (ito , ' che ricchezze di 
pruni , e di farti . Ta ni burri, chenonar- 
riuano a.eonturbar la Tua pace , contaggi , 
che non fi ingra ffano ne i Tuoi defoiati con- 
torni, egragnuole, che non hanno , che 
toglierli nelle fue {pelate campagne . Vn 
viuere à (e fletto, & vna quiete fcrcna, 
vna libertà beata , & vn ripofo , che non 
è fot topofto ad alcuna turbolenza. 

Pietro d'Ifernia dalle rigide balze della 
Maiella é chiamato alle funtuofe Sale del 
Vaticano, edalle difeofeefe aufterità di 
vn Monte é inuitato à falire le più pompo- 
fé cime delle altezze terrene. Vna muta- 
tone affai prodigiofa f vn'Huomo auez- 
zo trà gli incolti horror i di alpeflri fpauen- 
ti sbalzarli à i dorati foffitti del Quirinale» 
& vno , che non conofeea altro corteggio, 
che di Fiere, e di abbandonate ruine, veder- 
li poi ne i fette Colli inchinato dalle ado- 
ra t ion i di vn Mondo. Egli nell'autorità del 
fuo Trono non hà che inuidiare à i più 
ampi) confini de maggiori Monarchi.Ogni 
tetta coronata fi huiniliaà i fuoi piedi , e 
non vie porpora tinta di maeflà ,edi com- 
mando, che per riuerenza non fi impalli- 
dite à i ritieni del fuo Camauro . voj 

Tri- 
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Triregno nel capo , che Io adorna di Tura- 
ni fplendori , incartrato vgualmente di 
glorie, edi gemme. Conduechiaui,che 
tiene alle mani ha tanta facohà di aprire t 
tefori del Cielo , e di ferrare alla Tua vb- 
bedienza qualunque di/pofirione della_, 
terra. Se parla , fono vn'oracolo le fue 
voci. Se muoue-vn ciglio , corrono gli 
fcettri ad offequiare i fuoi cenni . Le lue 
ftanzeguernite di fuperhiflimi adobbi. I 
fuói pranfi ornati di pellegrini imbandi* 
menti. Jfuoi Letti couerti di imperlate 
coltrine. I Prencipi, che lo feruono di 
corteggiai , il Campidoglio, che abbaifa 
gli ambitiofi trofei de fuoi lauri alla vene* 
ratione della fua pontificia grandezza il 
Teuere, cheaifcntirildiluinome, tre- 
ma, fuda nell'orgogliofo impero dell^_, 
.fueonde, và tutto in acqua nei dileguati 
fpiritidi vririuerente timore , e non vié 
.Regno battezzato , che non fi foggetta al- 
la preeminenza delle fue itole , alla Di- 
gnità delie fue leggi. £ pure in mezzo di 
sì fatti honori , e disi confpicui auanza- 
menti fi augura la fua Maie lla , e non 
pa/Ta momento , che non penfa à i dolci 
trattenimenti del fuo Romitorio . E pure 
tri i cedri di tante fraganze , che gode nel 
foaue pollo del Pontificato, ftima più rn 
tozzo (ierpo , e le fratte di vn ièluaggio 
ricuouro E pure non poi endo più relitte- 
re quell'Angiolo folitarro fuori della fua 
forella , fi contentò di renuntiare il titolo 
•nr:. di 
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di SantifìTi mo, per guadagnarti quello di 
Santo. Si confa il Tuo ftomaco più nelle 
Jambrufche, che nelle cantine dell' Ali- 
cante , e maggiormente trionfa il guftó 
del fuo palato in quattro olane , in vn_> 
frutto dozenale , nell'ignobiltà di vn boc- 
cone campeiìre , che nei piatti delle più 
iiquifite viuande. Quando li veniuano à 
mente quelle care tapezzarie, che li lauo- 
raua la Natura nelle fiepi delie Tue felue , 
abborriua i pretiofi farti, e i manipolati 
Splendori di ciafehedun apparato. AUhor 
che fi ricordaua della remota quiete della 
iuaCauerna, in cui non penetrauano i 
difturbi della Corte , egli affari del gabi- 
netto, gli intrighi del goucrno , eifufurri 
delle Anticamere , li pareuano fecoli i 
giorni, finche giongefTeaJle delitie delle 
lue antiche fortune . Prezza ua più vn'an. 
golodel Tuo Deferto, oue l'Anima con? 
uerfaua nella contemplatone delie eterne 
dolcezze, che le valle magnificenze di Ro* 
ma , habitate dai perìcoli della colpa, e 
da i fofpetti ddl'ofTefa di Dio . Quanto 
più fi v iuc ft'pa rato dagl'JH uomini , magt> 

gtormente lacofclenzatf^vnita c °n il rt> 
guardo di vnacriftiana offeruanza . Non 
perìgta#*rque4 Pirota, che feppe allon* 
tanarfioalleborafche , e difficilment<^_i 
qeéi, che contranano con gli aliti divna 
febre maligna, che non ne riceuano vna 
ammorbata impreflione alle vene. > 
vUMaria Egictiaca finche dimori £tk ie 

'.. #: geo* 
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genti bebbc domefticp il peccato . Tal- 
nientc allordata nelle libidini , e nella 
concupifeenza , che il Tuo carname puz- 
Zaua più di vn'Jmferno . Meflalina del 
Publico , e carogna de poltri boli , lezzo 
de Lupanari , e ritratto delle più sfron- 
tate fozzure . Ella non dorme , che non 
£ fogna lufliirie , £c amori . Non man- 
gia , che non patteggiano \ fuoi peafierl 

in clandcft ini abbracciamenti , &jnfpor- 
chearfettioni. Cieca nelle fuediffolutez- 
ze riguarda folo nel contentare le propri^ 
brutture ì Dal fuo petto relegata l'ho- 
neftà , e l'honore , ilfuocuore vn' Ve* 
fuuio , oue fi allargano le Camme d'elle 
più licentiofe laidezze , e la fua gkmtn- 
tù diuenuta vn'inuecchiato vfodel fen- 
fo . Chi la vuol trouare , bifogna , ch« 
vada ne i balli , ò nelle feene degl'lftrio- 
ni , nelleappontatehore degli Amanti H , 
ò di mezza notte ., confegoata alla dif- 
crettione di infami amplcflì , e divergo- 
gnofi sfogamenti . Per fomentare 1* al- 
trui voglie agl'immondi defiderij delle fue 
bellezze , hor ricorre ài minij, per in- 
ferire vn' Aprile di rofe alle fue guancie j 
hor fpia legale più moderne degli habiti, 
per accrefeere nuoue pompe al fuo b: io , 
hor dà di piglio agl'aromaii , & à : profu- 
mi * per (pandere vna lafciua frag«u:z di 
foauifiìmirefpiri à chi Jaliegue , óc hor 
fi rat torce con bizarre catene il crine,. per 

legare gli Spettatorj«lle fue compiacenze. 
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Per lei non vi è rimorfo , che cocchi Ut. 
fuafinderefi , non fcandalo , che la, ri*' 
ìnoua dalle ri la ila rezze , non r offe re , 
che corregga la fua impudlcitia , e'oon__» 
timore , chela diftraa dalle enormi car- 
riere di vna si opprobriofa incontinenza . 
Che fi hàda fare, per difuiare quefta mife- 
rabile da i precipiti; delle fue ruine ? E 
troppo grande 1 infermità , che olTeruo 
ne i putridi humori de Tuoi sfrenati coftu- 
mi . Qui non fi ricerca , che mutatione 
d'aria , & che quefto corpo mal' affetto 
lafci il fuolonariuo , e fi ritiri dall' h abi- 
tato nella (olinga compagnia di vn'Ere* 
tuo . Permedicarfi laiuaindifpofitione. 
quando non fi applica quefto antidoto , 
ogni rimedioriufeirà vano, e qualunque 
ricetta non fuffragarà alla di lei falute . 
Così fece l'accorta Peccatrice . Dimenti* 
catafi della Patria , và nella Paleft ina , 
pafla il Giordano , e fi nafeonde nelle a ri- 
dearene di vn fojtifljmofpeco. Nella nu- 
dità della fua Vita fi rammenta di quei 
morbidi .sfoggi , che allettauano le fue 
vanità , e con le neglette fue chiome con- 
fiderà uno in vn capello i trafeorfi delle 
Jeggierezze paffete , con vnfeno flagella* 
toalie brine , & alle auuampanti ingiù-, 
rie del Sole fi ricorda di quelle dannate 
delicatezze con cui trattaua le verminofe 
mollitie delle fue carni . Si come per 1- 
addietro di Maria non ne vantaua , che 
femplicemente il nome , adeffo imita il 

tito- , . 
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gitolo con le opere, fi è cangiata nel can* 
dorè di vn punflìmo Iiguftro . Benedice 
l'incontro della Tua Vocatione , in hauer- 
la fegregata dal Mondo, e dal commer- 
cio del Secolo . Da quei bronchi, chele 
aflìepano il Tugurio , raccoglie i fiori , 
per reltituirli alle ghirlande della Tua pri- 
miera Innocenza . Dalla lontananza^*, 
chehà fatto degli Huomini,hà imparato 
il modo di approdi marfi alla conofcenza 
de Tuoi sfacciati andamenti . Dal bando 
rolontario, che fi hàprefode iconcorfi,e 
delle mura paterne,hà vitto in fatti quan- 
to gioua vn fiatile efiglio à coloro, che^j 
bramano ripatriarfi nelle contrade dc»> 
Giufl i . Per immorbidirli le membra , fo- 
leua tante fiate (braccare i bagni , e le on- 
ture delle più odorofe lauande , fenza_» 
che in quelle acque zampillato vna goc- 
cia di pentimento , Se hora trà quei falli , 
che coprono la fua grotta , non caua , che 
incettanti vene di lagrime , nel compian- 
gere la deformità de fuoi eccelli . 

Rifpon deranno tal' v ni , che anche^j 
trà le adunanze , e i ridotti ponno 
conferuarfi vergini, & immaCulati gli af» 
fetti . Efler colà da Stoico, il difeorrere con 
l'ombre , e conuerfar con fe medemo , 
non accomunarli col Volgo , e fotterrarfi 
vino in vn cantone . Vna malinconia da 
Filofofo, andar dietro le rupi , e fofifticar 
nelle campagne , contemplare vna Ro» 
nere, e froaniarc appreflb vn rufcello , 

al- 
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albergar con le beftic, &aggiuftare il fuo 
pagliazzo folto di vn Fraflino . Whu. 
more fantaftico, & vngenio animalefco 
odiarla Tua fpecie > e foggiornare , douc 
non fi odono , che vrli di Fiere, e ftridori 
di Guffi, gracchiamenti di Corui , c li- 
bili di notturni pipiftreili . Efler fiato no* 
tato di vnceruel lo pazzo , efuperbo quel 
Cimone Ateniefe , che per far da (ingoia- 
re nelle fue attioni , e diftinguerfi dagli 
altri , andò à racchiuderli in vn'Orco , 
con non guardare mai la faccia di alcuna 
perfona. Matto da catena , che per pare- 
re Sauio al concetto del Popolo , cooten- 
loffi di pagare queftaura con vna conti- 
nua priggionia , e con vn'anticipato fe- 
polcro. Non mancare nellq Città Ora- 
tori; f e Pergami , Tempi) , e fagri di- 
uertimenti , per inferuorarfi Io Spirito , e 
per confegliare gli indrizzi del bene . An* 
zi ftarfi à fronte delle paffioni y .per otte- 
nerli maggior merito nella (confitta dell'- 
Inimico . Vincerli il ParadUo dagenerofo 
combattente in mezzo gli azzardi , e non 
da codardo co! guereggiar in vna fpcionca, 
in cui Don militano Je armi delle tenta- 
tioni , vn luogo Iprouilìo di quelle mio*, 
che ponno metter fuoco al diuallamento 
delle Virtù, il tuttoé vero 5 màfùfcm- 
pre da prudente leu ; tare gli intoppi ,e noa 
framdchiarfineirifchi* Non mi negarà 
ciafeheduno, checo'ifeguir le battaglie, 
jionfi riporti almeno qualche ferita \ e 

to'l 
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co'l frequentare vncou ile di belue , non . 
fi efponga al repentaglio di e (Ter diuorato, 
che co'l tenere vna bifeia al iato , non pre- 
uaglia vn ficuro folletto di auuelenarfi 
colmorfo, e co'l cani ina re in vn viale di 
fpine, non redi il piede trafitto nelle fue 
punture. Ecco la prò u a con Dauide. La 
tua Clamide reale non fi era ancora tarla- 
ta nelle tignuole di vna ditfòrd i na ta affet- 
tione. Tutta vaga, & intiera nelle teni- 
ture della Tua bellezza, (em bra ua filata di 
diamanti, non meno per l'eccellenza del- 
l'opera , che per la fortezza del lauorio , 
in conferuarfi faida nel timore di Dio, e 
di vna inconcufìbik tempra alle fuggeftio- 
ni del male. Ella tìracciotfi , ediuentòdi 
vn viliflìmo panno , vn'arnefe da ftra- 
pazzo, ce vna infegna di pochi (lìmo con- 
to, alihorache i neon t rotti nella vilia di 
Bcrfabea. L'apertura di vn balcone , da 
cui guardolla , nel mentre ella fi lauaua 
in vn bagnoli ferrò gli occhi à non cono* 
feere l'enormità dell'adulterio , e la gra- 
tu zza dell 'attentato , ratto cieco nella de- 
liberatone della colpa, e nella diflubbe- 
dienza de diinni precetti. Non vi è dubbio, 
che le egli continuaua le fue boscaglie co'l 

praL tirare trà le greggi , e gli armenti , 

haureòbe iui proseguito i teliti trofeidel- 
Jafua brauura , con debellare le zanne 
ilegl'Orfì , e de Leoni, e non che fico- 
urandofi poicia nella Città , J>e i vicini 
inccntiui di traboccar nelle cadute , fai- 
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taffe vna Rocca , vn fufo à filare i ceppi 
ai Aio valore , & à con ftitu irlo fchiauo 
{òtto le (porche tirannidi di vn feno. Dun- 
que dal! 'occalìone nafeonoi disordini , e 
gli inciampi, le (celeragini , eiprauiffi- 
mifeoncerti, non così nelle folitudini , 
efenti, & immuni di (inaili incontri , nel- 
le quali non fi vede, non fi parla» e non 
apparifeono (limoli , & eccitamenti alle 
maluaggità , de alle corruttele . Luoghi 
di franchiggia per chi intende dimorare 
con cautela dell'Anima , & efimei fi dagli 
aflalti de viti) . Saluaporti di vna incon- 
traitabileiìcurezza, per mettere in vn ac- 
certato partito l'inrerelfe della colcienza , 
e per munirla dalle infidie infernali. • 

Vn Monaco dimandando vna volta 
•Mose Abbate, come fi potrebbe fare per 
giùngere al poileflb delle perfezioni, e de 
idonicelefti, hebbepcrrifpoda àftarfer- 
ratodentro vna Cella , giache quella gli 
haurebbe infegnato i lumi più necetfarij 
perauuanzarfi al grado degli Eletti-, 3c 
all'eminenza de Giudi. Con la ritiratez» 
za fi apprendono le vere (cienze , e le di- 

fcipline più importanti, per a (cri uer.'i nel 

libro de Predelti nati , fi (tudiano i volu- 
mi dell'Eternità, efi inftruifce lo fpirito A 
> nell'ammaedramentodi vn viuereilliba- 
to , & incorrotto. Perciò Maccario , 
Pambo, Eraclide , & Ifidoro riufeirono 
di tanto grido nella (cuoia della bontà , 
* nelle catedre dell'Innocenza, non ha- 

- j. uendo 
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uendo attcfo , che à con {egra re ogni loro 
Audio nella lettura degl'Eremi , & ad ap- 
plicare l'ingegno nelle romite paleftre di 
vn Deferto . Non il (tanca Geronimo , 
quella gran Penna di Stridone di encomia* 
rei preclari !ìì mi freggi della Solitudine , e 
di inui care con i più caldi sforzi Eliodoro, 
affinchè venga à godere quello Paradifo 
terrefixe, e quella mio uà Terra di prò- 
miflìone. Siti in cui non rimbombano i 
queruli aquiloni delle auuerfità , e non 
pullulano i funefti ciprefli delle feiagure, 
che producono verdeggianti oliuidi pace, 
e tramandano le raccolte di vn fiori to con- 
tento. Climi di vna imperturbabile quie- 
te , & Orizonti di limpidiflìme gioie . 
Nubi di torbidi fconuolgimenti che non fi 
frapongono alla loro chiarezza , e feorre- 
rie di improuifi temporali -, che non mac- 
chiano la ferenità del loro Impero . Ciò 
mone Diocletiano à renuntiare la Mo- 
narchia deH'Vniuerfo, & à confinarli in 
vn remoto Orticello della Da lena ti a, can- 
giar lo feettro in vnraftro, & i regi j palu- 
damenti nelle arifte di vn poueriffimo fae- 
co , abbandonare le fuperbe pompe del 
commando, e ridurli nella ruftica condi- 
tione di Vignaiuolo. Non per altro vna 
sì fatta, eprodigiofarifolutione, per ha- 
uer conolciuto le turbolenze, e le ama- 
rezze, phe fi inghiottifeono nel confortio 
huraano. Qui feordatofi del fafto di Ro- 
ma, depone ogni alteriggia nell'humile 
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efercitio di vaa bipenne. Qui fcnza code 
diCorteggiani , che lo fuflfocano di ceri- 
monie, di inchini, edihonori , slarga il 
fuo cuore nella libertà di vna forefta . Qui 
difciolto dalle brighe del gabinetto ? dalle 
gelofiedel poniinio , e dalle vdienxe^ de 
Sudditi, non hà ajtro impaccio, che di 
gouernare vn Pergolato , che lo preue- 
da di bottigliaria nella Tua fete , e di colti- 
uare vna rouere, che con le Tue ghiande 
li macini vn tozzo di pane. Qui non fen- 
te le querele delle Prouincie , e gli in- 
commodi della Reggenza , le noie de Ma- 
giftrati, e i trauagli del Regno . Qui il 
fuo orecchio fenza eflere infaftidito da i 
richiami de VafTalli, e dai lamenti degli 
aggfauati, fé la parta trà le bofeareccie 
finfonie degli Vfignuoli , enei concenti 
di alati Anfioni. Qui vn rozzo Tugurio 
la Tua Reggia, e le pitture di.vn infiora- 
to campo, le fue gallerie. QnìvnrufceU 
lo, le fue Terme, <3c vn viale di tenere gra* 
megne,i Tuoi verdi damafehi. Qui vn fol- 
to ftuolodi lauri, ilfuo Campidoglio , & 
vn paifeggio coperto di Ellere il fuo Tro- 
no. Non dirimile di q uefto fauijffi mo ge- 
nio vn Micbiele Imperatore di Conftan- 
tinopoii, che fi fpoglia delle Cefaree In- 
degne , per veftirlì di quelle di abbietto 
Bifolco . Dadi calcio ai Soglio , & ab- 
braccia il ricuouro di vn romito Vallone , 
fi racchiude in vn'antro, efi fceglie,per 
Corte vn feluaggio concorfo di Fiere. Égli 
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éfatiodelle Città, e di veder frequentate 
le fue faie dall'ingombro di tanti Perfb* 
naggt. Egli non può (offrire le moltipli- 
cate turbe , che fi fanno innanzi alle fue 
anticamere. Il fuo cuore fofpira più ide- 
folati filentij di vno fpeco , che il frequen- 
te mormorio , che tramandano i Bizanti- 
ni Ridotti . Stima più collo il (èruire in 
vn'Eremo^chei Diadema dell'Oriente . 
Che infolito fpettacolo mirò allhora la 
Maeftà, e la grandezza I Vn nodrito fra 
le altezze de più augufti fplendori alleuar- 
fi pofcia alle rammioghe ombre di va_» 
Mirto , echi viueua nella magnificenza 
degl'Omi, correre, anelante, per appen- 
derli al ramo di vn ginepro . Non vidde 
mai così confolate le fue porpore , che 
quando le donò al pié di vna bofcaglia, 
& alle lett ione di vn volontario ritiro . Il 
Petrarca fi ftruggeua in deliqui; di gioie , 
nel penfare alla felicità «iella Solitudine , 
in maniera tale, che obligò i plettri più 
dolci della fua Eliconaà defcriuerne le^» 
foauità, e i fofpira ti contenti , che ncde- 

riuano all'Anima. 

Adirofiì non poco la Natura , allhora 
chele Architetture, e i martelli , i mar* 
nii, e le maeftrie vfcirono à profanare la 
femplicità del le fue leggi , con ergere le 
Città , eipalaggi, hauendo alfegnato à 
i Mortali per loro ca fa , e borgo le pianure 
di vna campagna , affinchè come dittanti 
dal commodo, e dalla vicinanza delle 
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habita tion i , fi leuafle l'apertura di poter 
conuerfare vno con l'altro. Queftef labri» 
che non fono fiate , che fumofi aborti del- 
* la noftra ambitione , eperuerfi fomenti, 
per fomminiftrare efche alla colpa , eflen- 
do che con 1 Vjiione delle genti , e con la 
mifchia del Volgo , difficilmente la tem» 
pcranza, eia modeftia ponno mantener- 
li, e che non -fi viti/no ne i contaminati 
efempij del Compagno . Le Colonie , e 
le contrade del Mondo nafeente non fi ri. 
duceuano, che in vna cauerna, &in vn' 
habi turo di concegnati fogliami , ctafche- 
d u no puntualità mo Anacoreta nell'ofTer- 
uanza di vn' impenetrabile diuieto. Non 
fi feorgeuano Circoli , & ammaffamenti 
populari , che vn pudico fi guaftatie nel 
commercio di vn lafciuo , ócche vn 'Ani- 
mo pacifico fi accendente di bi le con tratta - 
re con vn vendicatiua. Con vhiere fe para- 
ti , chi nella caua di vn Mon te,e chi nella 
profondità di vna Valle ,<hifottodi va' 
Albero,e chi nafeofto nelle fratte di vn bof, 
co, non fi congiongeuano infieme le praui- 
tà degli affetti . La mal i ti a mori ua nell'- 
autore , e non pafTaua le mete de fuoi 
confini . Perciò vantauano vn nome d'oro 
quei primi fecoli , mentre rifplendeuano 
con le marche di vna foprafina morigera* 
tezza . Addottrinato da vna sì fana ifpe- 
rienza Bainone il Cartufiano,fi fottoferiuc 
ad vn bando fpontaneo fuori dalla fua Pa- 
via, dalla Colonia Agrippina à confide, 

ran- 
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fa ndo l'empie catene , che annoda la prof- 
fima occafione del peccato . Trasferitoti 
in vna fpelonca trà i tenimeoti deHajCa- 
labria, non accetta, che (blamente levi- 
fitehordi Vna Cerna , & hor di qualche 
cinghiale, domittiche Jerupi , e fuoi fa- 
rti iliari i venti. Non raggiona , che con 
fefteflò , enonfidiuertifee , che con gli 
eia mi della fua cofeienza . Se fi ferma ne 
i ruuidi bronchi di vno fpineto, medita in 
èffi quei crudeliflìmigionChi, che penetra- 
rono le tempia del fuo Redentore . Se fi 
lafciaà rimirare gli fpumofi sbalzi di va 
fon te, fi augura altretanti riui negl'occhi, 
per compiangerei fuoi trafeorfi . Se guar- 
da ilmefto tronco di vn Cipreflb, penfit 
à quel durifiìmo legno, che fofpefe l'Au- 
tor della Vita . Se lo aiTcdiano all'intor- 
no dishabitati fpauertti , & afpriffimi 
hofrori, riflette à i fioritifiimi aggi delle 
fupremegterarchie . Da quel Tuo Romi- 
taggio non ritrahe , che i difegni di egregie 
virtù , e i modelli di vna morale difci- 
plina . Giofafatto vnico figliuolo del Ré 
Auuenrero, Signore di riguardeuole , e 
potentjtfìmo Stato . Ancorché giace ira 
vn pofto,di non inuidiare nella fu blimìtà 
del fuo grado le più erte cime della fortu- 
na, ad ogni modo in ciafeheduno fplen* 
doredi tante grandezze troua le fue mac- 
chie , e non rimane punto fodisfatto di 
qùefte falfe apparenze , & inorpellati im- 
banditemi. Auidodi vn grottefeo dim- 

v Q. j po 
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po fi licentia dalla fucceflione del Trono, 
e fi incarnirla nell'Eremo di Sennair. Si 
compiace più di quei pendoloni macigni, 
che dei lifeide porfidi , e fe bene i Tuoi 
cortinaggi fono lauoraci di ammuffiti te* 
lai 5 delle vifeere di fpolpati Aragni, gra- 
difee più quefte filate miferie , che le 
morbidezze de i più preggiati ornamenti . 
Gonfio di inefplicabili gioie prorompeua, 
qui bi fogna e iter Santo per forza, giache 
non oflTeruoidee, che mi incitano al pec* 
care . Se mi tenta la carne , ella vede 
cosìitenuatoil mio corpo , che fi vergo- 
gnarebbedi infinuare ifuoi amori ad vo_* 
cadaucro. Se mi aflfalta con i fapori de 
fuoi allettamenti la gola , eflfa fi partirà at> 
territa, econfufa , nel confiderare, che 
in quello Romitorio, non corrono , che 
viuande di lentifchi , che locufte , e lupi- 
ni, oueil lufiTohaprefolelìglio dalla ne- 
cefàtà del (ito. Se vfciffeà combattermi 
PAmbitione , mi burlarci delle fue armi, 
hauendo riporto nella pòuertà di vna ca- 
panna tutte le bizarrie de miei honori . 
Qui mancano i traffichi , e prouecci delle 
ricchezze, onde non mi lufingarà i'inte- 
relfecon le borie de fuoi guadagni . Qiù 
nonriccuodifplicenzc, & oltraggi, fiche 
non hanno con chi contendere i miei ri- 
fentimenti . Dell'inuidia non parlo, non 
v vi eflendo qui oggetto , che rapprefenti 
maggioranza. Dunque inquefto mio ri* 
tiro è compendiato il Paràdifo . 

Hi- 
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V Haueua raggione Pietro Damiano di 
fenunriare il v efcouatod'Oftia , eì cap- 
pello cardinaiitio nelle mani di Gregorio 
Settimo, per rinferrarfi in iti Deferto , 
conofcendo diche profitto, e notabili (Ti- 
mo vantaggio riefce aH'Anima il diftac- 
carfi dal Mondo , Se attendere alla riti- 
ratezza, che è il Seminario delle rendite 



fpirituali , elafocietà degl'Angioli Et 
in fatti quale flato più felice , & efente di 
rrioieftie , ó£inciampi , di maluaggità ,e 
di di/gratie di colui , che fi diftoglie dalle 
pratiche, econuerfafolamente coni Tuoi 
pensieri? Nemicò de circoli , &*ntipati- 
co delle adunanze . Così egli fi libera dal- 
le mormoratìoni, econ menare il manti- 
ce gli altridiVnIiuidodifegno,non fonia 
agl'organi di quelle lingue , che Io inuita- 
no à i tuoni di vn discordato rimbombo al- 
la riputatione del Proflìmo . Così non fi 
rende curiofo neTinueftigare i patii delle 
Fameglie, non hauendo alcuno , che lo 
adefehi di informarlo con le fpie del Pae- 
fe. Così non può effer intaccato di Ani- 
dro concetto neilefuerelationt , mentre 
eflendo folOjfi fuggella in lui ogni fegretez- 
za . Quando' mai é ficuro vn cittadino 
nelle fueoperationi?Non mette il piede* 
che non incontra vn tracollo . Se fi fer- 
ma ài conueniicoli,ritorna àcafa ammae- 
ndato di gabbale , edipeflìmicoftumi.Se 
contratta con vn Negotiante , non neri- 
porta, the ?fure& inganni. Sevààfpa£ 

6 farft 
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Bit fi in vn Teatro , noriode , che ofcenf* 
tà f e ribalderie . Se fi trattiene (opra di 
yn giuoco, non impara, che biaftem mie, 
& manuali galanterie di frodi. Se fi im- 
batte in vnconuito, non mira , che vomi- 
ti, & vbbriachezze. In Còmma non ri é 
cantone , che non inalzi vn gran mercato 
di peftilenza , e minuto congreflb , che 
non raduni vna fentioa di feccie negli am- 
morbati (entimemi di varie diflblutezze . 
Si duole Euagr io Prete fcolare di Gregorio 
Nazianzenodi non pofledere tanta ener«» 
già nella Tua lingua, per raccontare le am* I 
broli e, e i nettari, che deftillano i colli f 
beati di vn 'Eremo . Smaniano di giubilo, ' 
e di vn indicibile dilettò Giouanni,e Mar- 
tini a no , chefepolti nel buco di vn fatto , ' 
che fcadedalle vertigini di vna montagna 1 
viuono fegregati dalle borafche del Mon- lj 
do. Con lclemofinadcl vitto , che li fpor* | 
gono alcuni Dattili , e poche piante di ! 
ortiche , etti fi millantano di tener proui- jj 
fte le loro cuci ne di qualfiuoglia lautezza . 
Senza tanti condimenti di falfe, e di bifche 
mangiano con l'appetito dell'aftinenia , 
hauendo a ppre fo da quel Aerile difìrctto , 
ad ingranarli più nella grada, che ne i pa- 
tti di vn'ontuofa, e putrida fplendidezza. ' 
Appena pon no raggirarli neiranguftia di 
quel loro albergo , perche come Angioli 
non hanno bilogno di luogo . Non lì ftrac- 
ca la loro allegrezza di benedire continua- 
mente il Cielo in hauerli condotti in quel- 
le ' • 
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le fpiagge fortunate , que non fèntonole . 
procelle del Secolo , e le maree di veruno 
accidente. 

Adertosi , chepelagia illaminata da 
i raggi della fuperna pietà diftingue la dif- 
ferenza , cheé di vna Città , ad vn De- 
ferto . Là con vna ciurma di rilaffatezze , 
e brutture , di naftri , e di fpecchi , di 
vaneggiamenti , e di gale , e quiui re- 
formatrice del fenfo , elauorata di ala- 
baftri nel candore della fua continenza-. , 
con vn'habito rattoppato , & afperla di 
cenere . Più leggiadra , e vezzoia hora 
agli occhi dell'Empireo , che quando ìil-# 
Antiochia fi tiraua à fchierc gli Aman- 
ti , che la inchinauano con vittime , e 
fofpiri j con adorationi , & ofTequij . 
Gondennato il di lei volto à riceuere per 
belletti gli fpruzzi di gelide brine , e per 
minio iroffori di vn'interno pentimento , 
quando prima sfacciata à qualunque lai- 
dezza , non haueua vergogna , nè di 
Dio , nè degl' Huomini . Da che vn 
tanto cangiamento ? Vna Peccatrice^ 
diucntatavna Innocente , vn corpo pu- 
trefatto alla colpa , odorar di ballami 
nella fraganza delle fue perfezioni , & 
vna Proferpina d'Abiflò chiamar tutte 
le furie di vn fanto dolore à fquarciarle 
il petto con vn' acutiflìmo rimorlo . I 
cefpugli di vn' Eremo la hanno adorna- 
ta di fiori di. Paradifo . La bocca di 

vna cauerna le ha parlato de i rime. 

di) 
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dì; della fua conuerfione v Vna fòlitu- ' 
dine l'hà rinfrancata dagFinnumerabili 
precipiti; , in cut fcorreua la fua fa- 

Jatc_>. . 
Se fi dimanderà vn Simone SteKt a_-# , 

egli giubila , etrionfà più/nella compa* 
gnia della fua Colonna, abbracciato alte 
alpeftri fconciature di vn pezio di felce t j 
che in quanti molli teatri i nuentò la poli- 
ti a de fcarpeJ/i , per fodrsfattione del fóf* 
f<f. L'eflere quìfolingo , e Cittadino fo- 
lamertte di vn (affo , fi raffigura per com- 
patrioti tutti gli aggi dell' Vniuerfo . Nel- 
la fòmmità di quel Monte, non prattica j 
che con le Stelle , e non lì u dia • che le 
Aerologie della fua buona ventura , nell* 
eflercapitatoaireminenza di vna giocon* 
didima qaiete . Che bifógno haueua il 
Bàttiftadi rmpriggionarfi in vn'ahtro del- 
la Giudea , famelico, nudo, e languen- 
te {correre crà quelle bofeaglie , aflociar- 
fi con le beftie v & alzar le fue barracche 
in vn Cielo fcouerco , fuo Padiglione 1*- 
Aria , e fua lettiera vnfracidume di ari- 
fte , berfagliodegl'Auftri, e fcherzo del- ; 

l'mtempefie , prototipo della penitenza , 
e martire di tanti patimenti ? Egli é già 

fantificatótìèl ventre materno , Òc auan* 

ti y che vfeifle alla luce , éftato aferitto 

al numero dì quei , che refiedono negli 

fplendori del fourano Oriente . Egli in-, 

nanzi , che vagheggiali il giorno , lihà 

datoTAltiffimo il buon matino , chc_ • 

hau- 

t 
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haurebbe goduto la fede de Giudi, Infe- 
licità de Tabernacoli eterni . No , volfe 
andare in vna fpelonca, per conferuarG 
maggiormente i doni dell'Innocenza . 
Confiderò , che Santità. , e Mondo non 
fi confanno aflìeme . Duoi contrari], che 
non ponno (tare vniti trà elfi . Nelle riue 
del Tuo Giordano troua i mari di vin'im- 
menforipofo v Trà quelle alghe , e dis- 
ha bi tate arene coltiua le meffi de fiioi te- 
fori . Non lo arTafcina no gli incanii delle 
compiacenze terrene , mentre nella volu- 
bilità di quelle onde fi accorge quanto elfi 
fono incoiiftanti nella loro dureuolezza .** 
Non li fcalda le reni vna immaginabile 
iantafma di fporchi eccitamenti , eflendo 
che trà le frefcure di quel fluuido elemen? 
to , non hà cuore di auuicinarfi al fup 
penfiare vna minima fcintilla di car*- 

ne» . 

Non diuerfo da fomigliante proponi- 
mento vn Menna, ilnuouo Climaco de 
Sanniti , e foggecto così celebre neifuoi 
Romitaggi . Chi lo vuol trouare , è di 
meftiere], che faccia da Cacciatore, in (ai- 
tar trà colline , e profondarli alle valli, 
metterli à guato dietro vnafiepe » & at- 
torniare le imbrogliate frafeherìe di vn 
vepraio , giache quella Fiera diparadifo 
per ùluarfida i bracchi della colpa , hor 
fi nafeonde nelle felfure di vn concàuo 
macigno, &hor fi appiatta ne i più den- 
ti macchioni . Chi meglio di vn' Onofrio 

può 

— 
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paòafferPanegirifta deli'vtile , e del ht* 
ne y che fi caua da vn viuere folitario ? 
Nel giro di feffanta anni non ricordolfi 
nel luo Deferto di hauer villo la figura aH 
vn'Huomo . Merauiglia non è, feper la 
fuà ritiratezza non fi incontrale in vn sì 
lungo fpatio di tempo con afpetti huma-$ 
ni , poiché i fuoi fguardi fi rendeuanx 
più tofto degni di fìflarfi- nella faccia de 
Serafini , che m oggetti frali , e cadu<, 
chi Se pure non ftaife lontanadalla fus*; 
ibecie , per diftinguerfr vna creatura difee* 
(a dalle incorruttibili sfere . Che fà , io. 
che fi impiega il mio Santa Anacoreta 
doue fpende le hojre del giorno ì SùTAii* 
fora fparge amorofe roggiade di lagrime f 
per imperlare di deuotùlìmi affetti il cov 
flato del fuo Creatore . Su'l Meriggia 
feocca dalla faretra del cuore i più infoca- 
ti defiderij al Firmamento , percòngion-' 
gerir con le gioie de Beati . Sù la fera nel 
tramontare del Sole,pcnfa all' occidente}; 
della fua Vita , che doppo morto dourà 
ptefentarfi al tremendiflimo Tribunale 
di' vn Dio giudicante . Qualche breue 
refpiro , che gli auanza fu ari de Ile con-' 
templationi # e <fc„fuoi pi/trattenimen^ 
ti , lo fagtìficà nella cultura del fu© Or» 
ticello # .cne è il granaio del fuòaifnien-. 
to . E^certo, che fe fi fu Ile fermato nelle 
curejjecolari , e negli interem^nondani, 
quella domeftica Remora gli haùrcbbe ar- 
xeQajfq il corto di meriti cosi eccelli , e non 

■_ così 
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COSÌ facilmente haurebbe fatto vna prò* 
fpera nauigatione à i lidi della Beatitudi- 
ne. Tanti, Se infiniti fi contawo di que? 
gli , che innamorati di quella terra, por- 
tano le vilcere impoftemate di ma deli- 
rante pa filone . Erta é vn ritratto delle 
Ortaglie di Gomorra , che producono i po- 
mi con vn putrido fapore , & vn fimbolo 
del laberinto diLemno , che chi vi en- 
tra , non troua mai IVfcita negli intrigati 
inuiluppt , e nella varietà degli inganni . 
Vngolfodi Sirene con eccidi) di melodie, 
&vnNilo , che non alleua , che coco-. 
drilli . Vna Maga, che alletta con le fro- 
di , & vn Zoroaftre , Che con finti dilet- 
ti ammalia la ragione . Vna Aletto im- 
piastrata di vaghi cinabri; , Se vnfracido 
volto, colorito dal le grane difraudolenti 
rubini . Vn'oro falfo,& vna mendace al- 
chimia, vnMercantefalIito, &vn Ban- 
chiere di poco credito . Cerimonie lecca- 
te di infidie , Se complimenti orditi di dop-. 
piezze. Monda immondo, lordo di ogni 
iniquità , e fceleratezza . Non ride , che 
non prepara i pianti , non da vna calma , 
che non allcftifce vna tempera , non con- 
clude vna pace , che non intima vna guer- 
ra, e non dona vnfauo di miele, che non 
fia mifturato di aconiti , e cicute . Se ti 
accarezza con i baci ,- ti auuelena le lab-» 
bracon i tradimenti . Se ti fabrica vna fca- 
la agK honori , ti onge i gradini co'l fapo* 
ne de precipiti;. Sehoggiconvn tempt- « 

ramen- 
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lamento d'acciaio , dimani con vno fio- 
ri-) acodi vetro, indebolito die ingiurie de 
mali . Se ti fauorifee con le ricchezze , ti 
regala di vn fumo , e di ma inueltitura 
volante, di vn capitale di polue , e di vn 
, patrimonio cadente . Promette, ma dis • 
leale di parola , e di fède . Ti e (ibi ice' 
vn Maggio fiorito con rn'inuerno di ap* 
portate rigidezze . DifcipJinati da quelli 
infaufti, e miserabili euenti tanti Fonda- 
tori di Religioni fi carcerarono volontaria-* 
mente nel le celle , e ne i chioftri , con ab- 
dicaffi dalla communicatione del Se- 
colo. 

Confiderò la Maddalena i deplorabili 
ondeggiamenti di quello Oceano , onde 
approdata in vn' Eremo , lafciò à Gero- 
folima le vanità, e i farti, le pompe , e i 
ricami, le Contee, e le grandezze-. Voi- 
fe , che vna Selua di Marfigl ia allogiaffe il 
fuo efiglio , & che le incolte afprezze di . 
quella bofeaglia correggeffem le fregolate 
moli iti e delle fue leggierezze . Più vo- 
k n i eri dorme trà gli (trapazzi di vn'hor* 
rida cauerna , Che nelle delicate piume- ' 
de fuoi primi piaceri . Si é affatto dimen- j 

tfeata de fioccati foffitti del fuo Cartellò !, 
di Madda lo . Le fem bra così ricca , e tà- 3 
pezzata di gemmate coltrine quella rupe, H 
che per lei rifìutarebbe le Saie di Affuero , 
le ftanze de più fuperbi ornamenti . Di- 
fciol ta da i legami delle fue dishoneftà , fi 
lega le reni con meritori; cili ti j , eperpa. 

rere ] 
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rere più bella al ( '.ielo , fi deforma il lèm- 
biante con gli (quallori di affamaci digiu- 
ni . Che dottrine ella non apprende nel* 
la fcuola di quefta ipelonca ? La lonta- 
nanza da Gierufalemme , il bando , che 
fi hà eletto dalle patrie riuiere le hanno 
iofègnaro l'infelicità deluoi trafeorfi , la 
pazzia de luoi vaneggiamenti e le hanno- 
poftoauanti i fuoi affetti l'amore del Cro- 
cifero . Saltauano vn tempo le fue libidi- 
nofe carole per dar pa (tura di fuoco à i ri- 
guardanti , & hora balla più lieta, efe- 
ftofa in vn recinto d i pene , fcalza in mez- 
zo de giacci , e trapanato il piede da pun- 
genti ffi mi bronchi . Ella è diueatata vn' 
Apoftola , vna Immagine Euangelica , 
▼na Eroina delle Virtù con quello fuo 
mifteriofo ritiro . Nel fuo puriflfimopee- 
to non lauorano più le fucine del fenfo > 
ogni fiamma é (morzata . Chiome ne- 
glette , Se inuolta in vna mifchia di cenci » 
rappezzate miferie , e. rotti i lambicchi 

delle profumate lauande • Vna carne in- 
croftata di piaghe ài flagelli , la pelle at- 
taccata negl'offi, per le batterie delle ma- 
cilenze. Ciò, che diede l'vltima mano 
doppoi primi sbozzi , che imprese il Na- 
zareno alle angeliche Idee di quefto Qua* 
dro , à i delineamenti della fua conuer- 
(ione furono i pennelli di vn'Eremo , e i 
colori di vna deliberata ritiratezza. Che 
opere prodigiofe^ che tele figurate di ce- 
letti fplendori , che fortunate pitture ef» 
. . > cono 
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cono dalle gallerie dì vna fpelonca ! Al 
pedaledi vn falice fofpende ieinfegnedel- 
le fue antiche lafciuiè , &à franai di va 
Oliuo , renuntia le frascherie de Cuoi 
amoreggiamene. - ' • 
• Cialcheduno affermarà , che ne i fiti 
più reconditi non entrano così facilmente 
i progetti al peccare , & che quanto più 
rinferrati i noftri fentimenti ; meno (pa- 
lancano il loro defiderio al male , che i 
tefori nafcofti non fifoggettano alle rapi- 
ne , & che col tenere chiufo l'adito alle 
incurfionide viti} , fi viue con ficurezza 
maggiore . La noftra Humanità per or- 
dinario fi aflfettiona più in quello , cheti* 
pugna al bene , che à (egurre le perfettio- 
ni , ecome impalata di fango, non ama , 
che la propria natura , & imbrattarli nel 
loto di fporchiflìme brame . Il rimedio 1 
più efficace , affinchè quefta creta diuen- 
ti vn pretiolò metallo , eftraerla dalle 
feccie de circoli . Cosìl'intefè vn Paulo 
nella fuaTebaide , & vn Mainardo né i 
Deferti delI'Eluetia , vn Panuntio ne i 
romitori} del la Scitia » & vn Veniero riel- 
le foreftedella Lunigiana , vn Pacomió 
negl'imbofchitinafcondigli delia Nitria , 
& vn Bernardo nelle folitudini di Chia- 
raualle , vmGióuanni Gualberto nella 
fua Villeombrofa > & vn'IIarione nelle 
capanne* dell'Oriente , vnBrucardo nel- 
le fclue dell'Inghilterra , & vn Macedo- 
nio nelle Montagne di Antiochia ,^iu 

Gè- ' 
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Geronimo nella grotta di Betleme , & vìi 
Sifinio, che corte àfèpellirfi viuo in ma 
tomba , per viuere folo con la prattica 
di vn fallo , e per ftarfcne morto alla vifta 
del Mondo . 

Che fà Antonio nelle defolare campa- 
gne-dell'Egitto ? Mi rifponderà , che le 
Tue conuerfationi lì riducono con vn'O- 
Ieaftro , e con vna palma , à di/correre 
con vn Pino , econvn'Oimo. Ifuoi pa- 
trioti le ombre , e le Tue compagnie vn 
Coruo»& I Tuoi colloqui/ 

co'lfilentio , c'I Ilio foli ieuo, col ricrear- 
li nelle beate malinconie di va i'peco . 
Piazze , che non lodifturbanonei nego- , 
tijdelle fue meditazioni , e commerci) , 
che non lo impegnano ne i di fiutili acqui- 
ci delle facende terrene . Dal tronco di 
vn lauro prende le corone ne i Tuoi glorio- 
fi trionfi , con cui debella l'Inferno , e 
dai l'albero di vn franino riceue illalubre 
ini tinto di fermare gli afpidi delle vene- 
fiche fuggeftioni . Con vna pietanza di 
radici d 'herbe nodrifee i fuoi appetiti , e 
. fopra vn fafeio di lecchi (armenti fi pro- 
caccia il ri pofo , e pafia le nottate alle in- 
fieuolhe fue membra . Gode meglio il 
fuo palato in quelli agretti bocconi , e fi 
ricrea più il fuo fon no in vn si caro Itrop- 
piamento di vita, che per quegli aggi , 
cheguitaua negli intingoli , e nelle corti- 
ne paterne. Làlohiurebbero addorrmen- 
tato le morbidezze , fenza rifuegliarti lo 

fpi- 
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fpirito all'oggetto dell' eternità ,• t quia! 
con incommodarfi ne t patimenti , gua- 
dagna vna mercede di meriti nella fua__» 
fofferenza . Prezzauapiùil fuo Deferto, 
cbevn Reame , lontano dalle inquieti- 
tudini , e dai rifchi dell'Anima , dalle 
agitationi , e da ì preluditi) delia falute 
fuori de bisbigli ? defcandali , e deftrc 
piti . Auanzolfri© maniera la fua Santità 
nel i'Eremirica disciplina , che coni moffe 
irnConfta mino Magno , ei primi Pren- 

cipi dell'Oriente à raccomandarti alle > 

iueorationi. ... ik*g> 
Ofleruiamo vn poco vn Giuliano nelle 
imbofehiteaufterità della Siria , vtìPk« 
lemone , vri*Arfenio , Se vn Roberto 
Ciftercienfe , che fi rendettero così accet- 
ti all'Empireo y&iUuftri nella loro in» 
liocenza , per eflTertì intanati in vna_> 
fpelonca , fegregati da i Congionti , e dal 
secolo , dagl'Amici, e dalle Piazze^ • 
s Tra quefti Anacoreti veggo vn Moisé , 
Chefiinua^hì talmente della folitudine. , 
che Volfè fpnare nelle cftshabitate horri- 
dezzcdel Monte Falga , perauuicinarfi 
maggiorn ente al Gjieìo , negli erti àhror 
pidiqueUlgjtì^n^^ecime . Imitarfivn' 
AbraplWcfo" fogge dalla Patt ia ,con la- 
fetar^a Famiglia , e i parenti , vn' Elifeo, 
e Quegli antichi Monaci del Carn>ek) , 
che mai ri lucettero con tanto freggio di ze- 
lo, di pietà, e di religione, che quando 
fi 1 radicarono dal Mondo , e piantarono 

, '■' la j 
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la loro f^de nel!' hofpitalkà di yna fpeco . 

Infpirato da quella vocatione Corrado , 
generofo rarapollodella gran Cafa di Ba« 
uiera, fi parte incognito dalla Corte , con 
liccnciaregli hered icari j faitjgij delle nati- 
ne altezze . Calpeitra il manto Reale , e 
lì trafueftifce di fetolofi pezzami , e di vi- 
ti (Ti me i poglie , pellegrino della pouextà , 
«della penitenza. Scorre perdiuerfe na- 
tioni j per rintracciare vn luogo adattato 
alfuo remoto difego© , £ Jfeia finalmente 
pel territorio di Modugno nella Prouin- 
cia di Bari vna Grotta iauorataal model- 
lo delle Tue fomenti (ti me brame. Non vi 
è manna, che qui non deftillano le Stelle , 
perreficiarlodi celeftiali contenti. Vn feno 
grauidodi interne dolcezze, più di quelle 
viuande, che li preparauanoi fereniflìmi 
luflì delle cene paterne . Eftafi ,chelofol- 
jeuanoailegierarchie della gloria , rapi- 
menti di i'pirito , che lo Colmano di gratie , 
e Cori^di Serafini , che inarcano le cetre^* 
per corteggiare quefto Prencipe Eremita. 
Vna Cauerna emular i foffitti del Paradi- 
fo , & vn mendico ricuouro garreggiar 
con i tefori de più ricchi Eritrei . Benedice 
la fuga da i domeitici tetti ^ dalla frequen- 
za de fudd iti, e dalle faje affollate . Solo 
in vna lelua, ediftratto dalle occafioni , 
che ponno indurlo alla fragilità degl'affet- 
ti, parla , paleggia, e conuerfa con Dio . 
Effetto vna fpe lotica, che lampeggiante il 

fuo Nome trà i Pianeti degl'Eletti , e che 

baie. 
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balenaflero le fue memorie nella riga de 
più luminofi piropi del Firmamento. Au- 
uenturató Dettino della Citrà diMolfet* 
ta, mia Patria , che di quefto Cittadino 
del Cielo ne gode il corpo, e lauguftiflìrno 
trofeo del fuo patrocinio. L'Arbitro della 
Diuina Onnipotenza, l'Eroe de Miracoli , 
e'1 flagello della tracia Luna nelle (corre- 
rie de fuoi barbari legni.. Queftc Rofc pro- 
digiofe fpuritano dagli fterpi di vn'Ererao, 

e quelli gigli fi àUeuano neiglebani di rn 
Deferto. 



■ 
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CORRE, 

Meno arriua . 



Vr 



Mpatienti leuateui d'- 
auanti . Io non voglio 
hauer da fare con vna 
razza 'd'Hu omini , che 
fé fili tocca vn capello, 
moftrano vna natura di 
vetro , e fe fi conuerfii 
con elfi é vn lauorare di feta nella delica- 
tezza del genio . Animi attorcati di bi- 
le , e corpi , in cui la generatione fcordoffi. 
di porre al loro-temperamento la flemma . 
Vorrei vn pòco di Inuerno in quefte ve- 
ne , & che non bolli Acro così di vn'eftiuo 
ardore nell' efferuefcenza di vna impe- 
tuofa paflìone . Non tanto caldo à i rifen* 

R timen* 
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t$(njH4f , «aifrenar quegli impulfi , che 
fpumano baue di rabbia ad vnalieue toc- 
cata di coda , e con metterfeli la mano fui 
pelo . Coftoro lenza gu (li di carne, lenza 
fodisfarfi di vn venereo appetito pecca* 
no Tempre di fragilità , giache fi rompono 
ad vna beccata , che li fà vna mofca , à 
quattro grani d'arena, che li (tritolano la 
fronte , Se ad .rnafeftuca ^ che Ji và à tra- 
uerfo. ignoranti ', che non hanno ftudia- 
to gli altififimi meriti della tolleranza , 

difciplioatifolamenccneiGUogifu-ii di vn 
torbido capriccio • Óc^llieui in vna {cuo- 
ia , oue non fi immr|no , che feoncordan- 
ze, terrori di ffrmini importuni , e di 
inciuili feiocchezze . La Patienza , quel- 
la gran Madre della Virtù, e raffinato Li- 
ceo della prudenza , Maeftra degouerni, 
e Cqqferuatrice, de Stati , foftegno della 
Giuftitia ,eluftrod«Ue attioni , Kracciera 
della grauità , e nemica delle leggierezze, 
Eroina della temperanza, e castigata Idea 
de confegli ,iìmboJo delia fortezza , e ne- 
ceflTaria Catedra per la Sapienza delle Re- 
publiqhe,edePopol:i. Circonfpetta nei 
pa (lì , e majtpra nelle del i bera tion i ,, poi a* 
ta ne i pajreri, e canuta nel fenno . Va 
piede. lento , mà, che arriua uV agi' Ap- 
pennini , gel dar regiuro alle più alpeftri t 
e difficili imprefe . Vn moto tardo , ma 
vna fuelta «teftrezz* , per fuperaje -f ar- 
duità diro negQtiato . Pare ^che dorme , 

e pure con vna mente così vigilarle , nel 

con» 
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condurre -ad vn' efito di felicità , di ge- 
nio , e di honore vn malaggeuole , e 
difformato intcrefle - Nel Tuo golfo fol- 
cano le calme , &-infolenzedi intumidi- 
te borafche , che non sbattono la ferenl- 
tàdellefue antenne . Ella viuein mezzo 
le aure , e tràgH Oliai delle più pacifiche 
grandezze , Ltuidi feoppij di congiurate 
trauerfie , chenonauuilifconoil wo fpi- 
xito , e perdite di beni , che non ponno 
impouerir giambi i fuoi tefori . Coppe di 
dertillati antimoni} , che non ieamareg- 
giano il palato , e lampi di accefe , efpa- 
uenteuolifrìagurc , che non le conturba- 
no la villa . Ella non pauenta , e né- teme 
alle feorrerie delle più perfide armate^» . 
Per ogni grofla Toma vanta ma febiena 
di ferro , i lombi da foftenere vna monta- 
gna . PerciafcunorebufFo , non fiilla»- 
guidifeono i gioliui fiori della fua pace , e 
non rimangono oppreflì dalla liceità di 
vn'infieuolito vigore . Per qualunque^» 
guanciata, non fi altera il fuo mento nei 
brufehi folchi di rigide rughe , e fi diparte 
dalle folite pompe di vna incontraftabìle 
placidezza . I puntigli, che hàiafeiato ài 
folli impegni della caualleria , k ingiu- 
rie , che hàjimeflò alle mani della fòf, 
ferenza , e la collera , che hàripoft.onel 
feno di vna imperturbabile quiete . '» 
aferiue à gloria del fuo valore, *fee«f ton- 
farti» il fangue de Martiri con le j>a>ime di 
vna corra ggtefo conftenza ;**e <»* f ,a * 

/Ri fio- 
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fioraflero le loro ghirlande nelle depreflTe 
inhumanità de Tiranni . Prouenne dai 
marmi della Tua intrepidezza , che refi- 
fieiferopiù , che colonne alle (coffe del* 
le mannaie , e de ceppi , à i morti delle 
Tigri , e de Pardi , alle freccie , Se à i 
tormenti di infocati bitumi . La colle* 
ranza , con cui effi rivendettero , in—» 
faccia delle catene , e degli orgogli , del- 
le carneficine , e de patiboli, operò, che 
lampeggiafle la Fede nella cecità degl' 
Idolatri , e che fi feniariftero le tu! igini dei 
Genti lefmo , che la Ghie fa pompeggiai 
fe nelle porpore de fuoi fuenati Campio» 
ni , echereftafle il Santuario più adorno 
di vittime , e di incenfì , diBafilichc , 
e di Altari . Si attribuire alla forza de 
Tuoi memorabili trofei , che i diplomi 
dell' Euangelo fi auanzadero à colto di 
piaghe , di perfecutioni , e di (offerti ol- 
traggi à confondere i riti infami del Pa- 
ganefmo , e le peruerfe dottrine delie 
Erefie , ad allargare f imperio del Na- 
zareno nelle Ifole più barbare , & igno- 
te , & à portar le acque battefmaii in 
quei Mari , che nelle dannate borafche 
delia loro miferedenza, minacciauano i 
più ftrauaganti naufragi; al nome Cattoli- 
co, & al palifchermo di Pietro. Che no- 
biliuìme lauree , che prodigiofe conquide 
fi veggono rifalrare nelle prodezze di vna 
si infigne Virtù ! 

. Tertulliano , cheferiflèdirna sìpre- 

. tlO- 
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tiofa materia , non cefla ne i fuoi eJeua- 
tiflìmi inchioftri di ingrandirla con gii 
encomi; di rariflìme prerogatiue . Rap- 
porta quefto grauiflì mo Autore , che voi - 
fe l'Hteflo benedetto Crifto dichiararli 
Con faloniere della compagnia de Patien~ 
ti con la Tua Croce , e di arrollarfi fotta 
le di lei bandiere con vna fpoglia lacera , 
e negletta . Lo vidde Betleme aIlhora_# 
che nacque inuolto di paglie , e di ari- 
fle,fenza,che fi la gnaffe il fuodelieatif» 
fimo cor picciuolo di hauer per culla vna 
mangiatoia , e per fafee la pouertà , le 
miferie , e le gelide sferzate di vna interiz- 
zita (ragione . MirolloilCaluario , che 
fe bene inchiodato in vn' indegniflìmo 
tronco y trafìtta la fua innocenza di im- 
properi j , e di piaghe , di flagelli , c di 
fputi , non turbofli alle ofTefe , con fof- 
frire con inimitabile efempio le conge» 
rie, c Jecacaflrofe di così ftrani patimen- 
ti , e vergogno!! difpreggi . Io non la so 
intendere . Sopporta pure il Signore^ 
queir Vfuraio , che per ingranarli di 
ertone mercedi , e di angariati guada- 
gni , fi và giornalmente comprando l'In- 
ferno con le monete di facrileghi acqui- 
ci , e di fpurie opulenze , Cafciere di 
iuiquità , e Mercante fallito della gra- 
tta . Si contenta di trattenere il braccio 
del fuo potentiftìmofdegnosù quell'Am- 
bi tiofo , che ogni hora contende con le 
precedenze • e con i titoli , con le pre* 
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tefte , e con i vaflalllaggi , vna tefta_* 
eia radunarui' la loro congrega t ione i 
Venti 7 Scvnceruello da porfi per infe- 
gna de Camini nelle albagie de Tuoi fu- 
mi • Và temporeggiando nel caftigar 
quel Lafciuo , addormentato nelle fpotv 
che piume delle fue ditfolutezza > coti 
vna Frine , che li fucchia l'Anima y e 
la borfa y con vn Demonio al cappezza- 
le , che lo lu finga con baci di infedeltà , 

e di cerimoniofì veleni , gabelliere di car- 
ne , e laido Negotiantcdi adulterij , e di 
ftupri . Tiene infodrato il fuo flocco , 
non lo fguaina contro quel Sanguinario, 
che Iguazza nella crudeltà delle rtraggi, 
& inalza le fue horride menfe nelle fo- 
disfattioni di micidiali appetiti , Cuore 
proftituto negli eccidi; , e negli attentati 
delle più efecrande vendette . Serra vn* 
occhio con quel Mangione , lo afpetta 
à penitenza , affinchè fi rauueda nella 
gulofità delle, fue crapule , che fpofa i 
Carneuali con le Quarefime , e i Ve- 
nerdì con le Domeniche , panza ballet- 
tata à i piaceri > & à i bocconi di im- 
paiticciate morbidezze , e doma co cor- 
rotto negli intingoli del fenfò. Compor- 
ta tanti altri peccati , e non fi rifente 
dei loro eccelli , el'Huomoper vn'ago, 
che Io punge , per vna parola , che non 
fuona al fuo verfo , e per vna burla , 
che hà del faceto, fmania, fi contorce, 
sbatte i piedi , e falta nelle feandefeen- 

zc? 
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ze ? Raggione , che noti conolce , & 
Amici , Che non diftingue . Vn' intcl- 
lètto oflfufcato , &vn procedere da infa- 
110 | vnoftolido vapore , che lo irigom* 
bra , & vna beft ialiti di mente , che lo 
fa germano , é lo imparenta coni Sfa-» 
ti . Chedrrcèbe eofttfi tìell' offe ra a re vfr. 
Licurgo , Dittatori dileggi * grato Per* 
fona'ggio <fi katedembni , Soggetto di 
preclari Alma sfera* , che percoflo da vn 
giouenaftro , rimarca IMmbledza còn^_# 
vna rifata , e co ti v» volgimento di fpai- . 
la . O chela Tog* dì Stoico la haueua 
vcftito di bronzo ^ 6 e&tf nel concepirlo 
la MacEre, figuteffe d* partorire Fa'* iti» 
(enfaro , Se benenflosì" notabiflméiite ag- 
grauato , non feoncerta il feittbiaffte in 
vna ruuida ciera , e fenza deporre le 
prime maeftà > i (oliti fuflìeghi della__» 

fua fodera , punto fi muoue allaffron* 
to , niente fi accende all' inibito . Mol- 
ti di quellr , che fi rxoaarono prefeat* 
ali 'oltraggio , giaehe non infiam moffi nei 
meno in vna (cincillà di fdegno , lo fil- 
marono vn pezzo' di Settentrione nella 
freddezza de Tuoi /entimemi , ò che là 
filofofia hauea perduto in Itti le fiie fot- 
* tigliezze , trientre haueaa vita pelle co 4 » 
sì grotta alleoflefe . Egli à quefti Aiflutf- 
ri maggiormente tare , e compone Ut±j 
labbra in vh graue contegno . Sembra 
vn pi ladro della conftanza , vn viùo 
mOdeiiO biella partenza . La foa V»t& 
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non vuole rifar fi di vna frafca , e'1 fera 
Roftro àuuilirfi con vno , in chi l'imma- 
tura , & agrefte conditione degli anni 
non hà ancora perfeccionato il Caie nella 
fua prudenza . Riguarda più al concerto 
della fua fortezza , che alle ciarle delle 
altrui opinioni . Intende vincere fe fte£ 
fo , e domare i feri fi delle proprie palo- 
ni , vn trionfo più celebre di quello , 
che fi incorona ne i conflitti , e nelle 
foggiogate batterie di vn'efercito . Dice* 
ua e (Ter qualità de Fiumi reali , che qua n- 
tunque incalzati dalle rótte di grauidi on- 
deggiamenti , affiditi dalla piena di tur- 
gidi torrenti , non cangiarfi mai i limpidi 
argenti del la loro elementare chiarezza , 
fi come proprietà di lieue rufcello , che 
moflodalTempitodi poca acqua , feorre 
con vn colore di fango , con le vene di flu- 

uidefozzure. 

Socrate fi vede intrigato . Hà vna Mo- 
glie , che li hà portato le nozze di vndif- 
fortato congiongimento , vn* vnione di 
difeordie , efraca(fi , &vna dote di in- 
tollerabili difturbi » Buggiarda , gelo- 
fa , & inquieta , vana , audace, &im- 
portuna . Si lagna di hauer fpofato i mal* , 
anni , & vna Tififone , che tormenta 
ilfuo ripoio . Si difpera , che per libe- 
rarli dal conteggio di quefta peftil enza_, , 
pon vi éaltro rimedio, che la morte , ò 
allontanarli dalla compagnia , e mutar 
nuouo Cielo con abbandonare la Patria . 

San- 
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Santippe di nome , ma vna furia dì Auer- 
nonelle opere , picei ola di ita tura ma 
tanto piò grande nella peruerfità dellc_» 
fue indomabili , e feoftumate maniere^» . 
Nella Tua Cafa ftà aperto vn continuo 
Tribunale di litigi, di ftrepiti , edi do» - 
giianze , fenza che il Letto iftefiò goda le 
ferie di qualche fofjjenfiohe nelle conte* 
fe . Santippe , che vuol vincere di qua- 
lunque briga la caufa , eflfer fuperiore ne 
j fuoi capricci , & al pouero Marito , che 
conuienedi perdere le fue raggirar per la 
temerità di vna Donna così matta , e pe- 
tulante . Se bene l'Vno per fcanfare le 
ttiormorationi del Vicinato , procura di 
di tenere accordata la cetra al fuono di 
vnapiaceuoieattrattiua , l'altra fi inge- 
gna di guaftar l'armonia , e con vn genio 
afpro, edifeordedirompere i tafti di vn 
foaue regiftro alla pace. Vna Mufica in 
duoiCori. Chi canta co'l tenore di yn_* 
ralTegnato gouerno , e chi fàla parte di 
cpntrajdo nell'opporfi , e contrariare ad 
ogni opinione. Linguacciuta, che nel ri- 
spondere ad vna femplice dimanda , for- 
ma vna cronica di odiofe cantilene . Bis* 
betica , in cui le carezze, ci termini gen- 
tili, i fatati, eleefpreffiue di efibite af- 
fettioni fremano ad incontrare il fuo gu- 
fto . Se ella vàà dormire , non vuole né 
meno per fogno , che fe le accorti lo fpofo , 
ftramazzi imballiti di amarezze , e guan- 
ciali infodrati di auuerfione , e di abbon- 
ii $ riti 
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i riti abbracciamenti, Il Talamo coniuga- 

i le, che dalle leggi diuine , &humane^j 

viene affegnato per vn giuridico pofleifo 

• alle dolcezze, &ag la mpleffi , allecorrif- 
^ pondenze , & ad vn reciproco amore . 

violato ogni rifpetto , fono diuenuti i 
fuoi cortinaggi , padiglioni di guerra , di 
I antipatie, ediidegni . Socrate non fi ri- 

corda mai nella Tua Vita di hauer valica- 
to vn goifo più firauagante di quefto . -1 
Tante volte fù in procinto di adoprare il 
battone , & vfarevnpoco di quefto legno 
lanto > per leuarle l'infermità dell' humo- 
re , ma poi confegliofli con la fua Vircù , 
die la malatia dell'Animo in vt\a femina 
\beftiale , conifalaffi delle botte , e con 
cauarfeledel fangue , fi rende più mali- 
( gna , e peroiciòfa . Determina di met- 
/ terla in libertà , di lafciare la briglia à 
fua polla , e di non impacciarli cotTlc^i 

• fue ìtrambarie . Se ella grida, egliabbaf- 
" fare la voce , & inchiodarli le labbra con 

vna mutola vbbedienza. Se minaccia, fin- 
gerfi da fordo ne i di lei rilentimenti • Se la 
pietanza non é condita , porui il iàle di 
vna acconciata fofferenza. Selecofc do- 
meftiche caminano al rouerfcio , prender- 
le alla dritta con vna fimulata diflinuol- 
tura. Se e(fa pretende faredaHuomo , 
aggiuftarfi il Conforte alla conocchia , & 
ai fufo y e (e queito fi accorge , che co- 
mincia à fumar il di lei capo negli fpropo- 
ilei di vna impertinente arroganza , per 

dar 
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dar luogo al dileguamento del fumo , e per 
non patire gli occhi l'oÉFefa di quei caiigi- 
nofìingombri,Ylcirfene fuori dì cafa__* . 
Era pure coftui il primo Salente , che 
Biiilantaftero le Accademie , e ie Pale* 
Are d'Atene, Maeftro di Platone, dicfrla*, ^ 
rato dagl'oracoli di Apolline il più fodd 
intelletto-, che fi raggi ralTe sù le catedre 
dell' Vniuerfo, freggiate le fue memorie 
conpublicheStatue, eretteli dalia vené* 
catronede Popoli , e ad ogni modo trouò 
nelle Tue dottrine , che il più fegnalato 
fpiendote,chepoteiTe illuftrare il credito 
di vna perfona confifteua ne i luminari 
delia patienza- 

Però molti* riputano la fofférenza per 
vn atto di viltà , e per Vn tiro di codardia , 
vn voler sfuggire il cimento, e l'impegno 
nelle contingente. La battezzano co'l no- 
me opprobriofo di vna pelle di Bue , e di 
corteccia di Rouere, che perdono il fenfo 
alle punture. Diconoertèr trattode cuori 
magnanimi il toglierli il giogo , e fcuotere 
le moleftie, e gli infoiti , precetti da in- 
finuarfi à i rozzi cuoi di Vn bifolco, & al-, 
le groflblaneortufità 'di vna vanga, rice- 
nere vn beuerone , & aflbrbirlo , fenza 
che fi commoua Io ftomaayatfa nauféa 
dei Sagapeno . Parlane coitoro con- le 
guafte politiche del Mondo , che giudica- 
no per vna delicatezza di honore , e per 
proua di nobiltà il riguardare vnofpruz.- 
zo % vna minutia di fchefzo * che pofla 

R 4 
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intaccar il decoro . Vorrei , che con la 
gentilecompleflìone de i loro criftalli fi 
SpecchiafTero in vn Confanti no Impera- 
tore , che hauendo faputo il precifo delie- 
to di quegli, che di notte tempo con ese- 
crabile ardimento fi erano moflì à Sporca- 
re la Tua Infcrittione , patientò l'eccedo 
con vn' ammirabile fìlentio . Non mi 
contradirà alcuno , che nelle Tue vene non 
feruefle il fàngue di a/ciflìmi penfieri , e 
di vna indole accefa à i fentimenti dì vn 
minutiffimo puntìglio . Prencipe vera- 
mente , in cui la tolleranza incattrò i pia 
pretiofi diamanti alle corone della fua_> 
grandezza. 

• Per deferiuerfila mi fera conditone di 
vn' Impartente , fi ricercarebbe più torto 
.vna facondia di lagrime , vna addolorata 
eloquenza degl'occhi , che quella , che 
efee dalla bocca di vn* erudito Oratore -. 
Vna indoledi fuoco ,& vna natura , che 
fi commoue , e fi altera al debole tocco di 
•vn fiato, vn Solferino , che fi impizza ad 
vna sfauillante minutia , & vna bandaro- 
Ja da vento, badante vn'al ito, vnrefpiro 
à gonfiar le Sue vele in vna tumida pattfo- 
ne. Vn piede, che sbrifeia in ogni pietra, 
& che dirupa ad vn minimo intoppo. Nel 
Suo cuore alloggiano continuamente le 
Cerafte,e le Pantere , Inuafo dai veleni 
di vnaardentiflìma bile . Stizzofo , vio- 
lento, &impratticabile, efòfo ne i circo- 
li > & vna pefte delle conuerSationi . Vn* 

• i# * , Incu- 
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Incude , che Tempre è prouifta di pugnali \ 
e di (tocchi nei fuoi ri Tentiti lauori , & 
vn'Aria , cheficuopre di turbini , e, di 
nembi ad vno (traccio di nube , ad yn !}e« 
ue vapore , che fi raggira control Tuo 
genio . Mercante di gridori , eprimoge- 
cito della collera , herede dell'intempe- 
ranza , e (imbolo de precipiti) , fomen- 
tatore di rifle , efcandalo de commerci). 
Se brama vna cofa , non permette nè me-» 

no i momenti alla digeftione dell'opera y 
& alla maturità degli effetti . Prefuntuo- 
fo aborto del tempo , che mette legge al- 
le ftagioni nel voler di Gennaio quei frut- 
ti , che produce l'Agofto . Vna preftez- 
za, chegarreggiaconleale delle faette, 
& vn defiderio , che rebelle della ragione 
cerca di cozzare con Pimpoflìbilità degli 
euenti . Se ammalato, (ìftrauolge negli 
affanni di altiflìmi lamenti , chele medi- 
cine non lo sbalzano in vn tratto dal letto 
alle Piazze, Se enei Filici ?nel toccarli il 
pollo, non adoprino più il volo, in acce- 
lerarli l'vfcita. di Ca fa , che le penne in 
fcriuere le ricette . Se berfagliato da i di- 
(turbi di qualche difaggio , fi crucia , e (ì 
rammarica , che l'auuerntà della Sorte 
con l'iride delle fuegratie non bandifeain 
vn fubito la perfidia del teniporaJe , e l- 
agitatione della tempefta . Se nel procin- 
to di porli ad vn viaggio , vorrebbe . che 
i Gaualli cominciailero à correre nella lua 
idea, pria, che fiano infettati ài camino . 

Se 
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SemoiToda vn'appetenza di gola , fi fi- 
gura le pentole -, c i-manicaretti al ceruel- 
Jo, innanzi t che fi (caldino , e fi precàri* 
no alla cucina . Se tocco dai pruriti dell' 
ambitione, fi duole, e fi confuma in ve- 
nementiifime querele, che le Prefetture $ 
«le Mitre fi veggano coniai patir di po* 
dagra nella lentezza deU elettrone , e nei* 
la tardanza del grado. Egli nella, qualità 
delle fue pene no» fi dilcerne da I te prò* 
prietàdivn'Aroante y che fi dilegua , e 
fiafBigge, fi angaria , elofpira nel rimi- 
rar aUongati gli eliti delie fuecom piacer 
ze , Leafpettatiue , e le dilationi d^_» 
giorni , lefperanze, e lelongarre non fi 
coofanno alla celerità del Tuo inftinto 
atrocifilmi Ipafimi , che Io conftìtttifco- 
no neirinquietrtudine di incurabili ama» 
rezze . Se difcorrejlputa veflìche di-aconi- 
ti dalla fua lingua . Non geftifce, che noa 
habbia i folgori alla mano .. Non palleg- 
gia , che le gambe non fàccianoda parali- 
tiche nei moti di vn'impetuofo li uore » 
Aloè, che maftka à i penfierr , e vipere , 
che li ferpeggiano nel petto . Non sà ri- 
fpondere, che non tramandi rna libra d - 
arfenico dalle lueìabbra. Nonalza Ja^_* 
voce, che non eccita i rimbombi de tuo- 
ni. Non maneggia vn'affare „ che non 
lo contratta con inciuiltà , econfdegao, 
cOn intimare vna frettolofa rilolutione > 
& vn velocità mo giudi t io a I.la cauta. Va 
Forofommàrio^ che non vorrebbe trat- 
tener- 
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tenerli nelle proroghe de termini . riga- 
ra deli tralci bile , e prototipo della via* 
lenza . La fua botte pizzica Tempre di 
aceto , mentre auezzo à prorompere in 
brulche maniere, in agri fentimenti , pro- 
feta naturalmente per le Tue acid& proce- 
dure vn cacone guafto, Se vn'inafprito li- 
quore . Talmente infocato nelle fue 
feandefeenze, che per ordinario porta le 
faci delle Proferpine, le fucine de Vulca- 
ni nel Volto, e pure trà quefte fiamme , 
Con merauiglia della Natura conuiene di 
tremare, efentire igiacci alle fue vene , 
allhora che non potendo refiftere nell' im- 
patienza, fi agita nellegionture , e fe gli 
sbatte il corpo ne i feruenti impulfi dell' 
ira . Attaccaliti, inconfiderato , e pro- 
cliuq à i criminali . Vna pignata , che 
bolle al fentir folamente il calordi vn_«* 
carbone, & vn poco di cenere calda , che 
é fufticienteà renderlo vna fornace di in- 
furiati fpauenti . A moderar la fua effer- 
uefeenza, notivi ècàflìa , che gioua , e 
Ninfea , che rinfrefehi le peccanti infìam- 
mationi delle fue vifeere. 

Bilognafmorzarqueftebraggie, e non 
bruggiar con tan^o incendio nella fua im- 
pazienza, nonaiTuefarie carni così mol- 
li io vna tribolatione , e foggettarfi con 
vna vililfima baifezza ali ' arduo di vnà_» 
trauerfia , edi vnproteruo incontro . Il 
patire fù tempre delle Anime grandi , e 
non perche vn'impaftodi fcàgiliflìma cre- 
ta 
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; ta concorfè à formare la noftra Immanità , 
douemo hauere anche vn cuore di terra 
nel romperci à qualunque infortunio ♦ 
Coraggio ,& vn' animo inconculfìbile à i 
trauagli . Macigni, e non vn cimiero di 
cera, per combattere contro le armate vi- 
cende del càfo. Vn Cornelio Scipione , 
che rotto in battaglia da i Cartaginefi,non 
depone perciò sich proprie mine di trfon- i 
fare có'J valore "di v na ammirabile con* i 
ftanza . Vn Publio Rutili© , che doma- 
tore della tirannide Sillana , e Soggetto 
coisì venerabile al Senato di Roma ,~me(- 
fo in efiglio dalle congiure degl'IndicHolì , 
non fi conturba punto alle machinate in- 
lìdie degl'Emuli. Vn Zenone , che fen- 
dendo ih naufragio di vna fua Naue ,* che 
noleggìaua tutto il patrimonio delle fot 
ricchezze * r iceue con la calma di vna pa- 
cata placidezza lauuifo , fènza che nella 
perdita de beni , ondeggi in vna picciola 
borafca il fuo dolore » Vn Bellifario , che 
àafupremoCòmmandantedi Elèrciti , e 
ricco di tante glorie diuenuto vn fantac- 
cino di ahbiettiflfimì di{preggi , fi acromo- . 
da di buona voglia à q-ueftuarfi vnbbult) , 
_ vna reroafuglia durame per iì fuo fbften- 
' lamento . Si conofcevn brano Pirota nel- 
le procelle , & vii foggio Guerriere in non I 
Jgomentarfi agl'azzardi militari , & alfe 
fpade nemiche . Soffrire, per vincere , e : 
patienza , per arriuare alfa corona del me* 
rito. Calcar le pedate de Cadmi , e dei 

Fo* 
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Focioni «degli Ariftippi, ede Sertorij, de v . 
IVI etel I i, e de Li fi machi, de Perdicchi , e 
degli Attilij Regoli , de i Camilli , e degli 
Anaflagori , fplendori di vna generofa for- 
tezza , & inefpugna bili trofei dell'Anti- 
chità . Ancorché affatiti da varie incuróo- 
ni di difgratie , e di contumelie , di bandi , 
e di fupplici) tracannarono co'l faporè di 
vna raflegnata virtù il calice amaro della 
fortuna. Fiflarfiin vn'Alfonfo d'Arago. 
na , & in vn' Errico Settimo Imperatore , 
i più fuperbi piedeftalli , che hauefle eret- 
to l'intrepidezza nelle memorie de faftigij 
reali. Non allettarti lo fguardo nel rimi- 
rare vn Ludouico Sforza Duca di Milano, 
che ad vna leggiera bacchettata di doze- 
naie difaftro , andaua in polue il fuo Scet- 
tro . Vna Lepre coronata , & vn Coniglia 
del Trono , che f uggiua , & inalberaua l'- 
orecchio al fufurro di vnlèmplice j & or- 
dinario accidente. Le trafandate età del- 
la Germania a ìTuefaceuano i loro Bambi- 
ni appena nati à rauuolgerfi nelle acque 
gelate ,per alleuarli al nouitiato della lolo 
K'ranza , e nella follentiità tanto famofa 
de Lacedemoni , detta Diamoftigofi era 
ordine efpreflb, che i nobili Giouanetti fi 
flagellafleroauanti gli Altari degl' Idoli , 
per inflrnirfi alla fofterenza . Indegnità 9 
vergogna à dar nelle imprecationi, e nel- 
le biaftemie , negli ichìamazzi , e nelle 
doglianze , allhora che ferpeggia vn bale- 
no^ ficondenfa di tetre elalationi, vna 

nuuo- 
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nuuola nell'aria di vn tttinatteeuole detti* 
no. Sopportò Abele con v»na fortiflfima 
Jena la malignità di Caino , e Giacobbe le 
perfecotionidiLabanne , Giofeppei ma-* 
nupodij de fratelli , eMoisé le infolenze 
del Popolo Ebreo , Dauide Tinreflinalc 
Ijoftilità di SauIIo^erGiobbe l colpi di così* - 
barbari ftrapaizi 5 che con eceefìi di vloeri? 
eon le cadute de paleggi j conia morte dor 
figli yCùm reftentìtaro/dcgPArmenci vibrò 
iik Tue mine l'Inferno . 

Agefilao giace negli acutiffimi deliqui; 
di vna inferocita podagra . Vna inimici tia 
dihumori , che non fanno mai pace , & 
vna guerra di male , che fe bene alle volte 
iì intramezza qualche armiftitio , vna fo(- 
fpenfione darmi , vna tregua , torna di: 
nuouoà replicar le fue batterie • Antido. 
ti , che fi gettano al vento , e cure • che 
feruonodi vn vano foccorfo al Languente. 
Se non opera de miracoli la Medicina , 
quìogni Collegio perde la norma ne i fuoi 
aforilmi , tutta la fapienza degf Ippocrati , 
e degli Auicenni , de r Galeni , e de i Mefué 
rimane in>fruttuofa à fradicar vna fpecic 
così difficile all'arre, così pertinace al gua- 
rire . Vn Pujgatorio , che fi proua auanti , 
che fi fia morto , & vn' Inferno ciuile in 
vica v che anche fenza peccati affligge il pa- 
tiente. Ceppine i piedi , etiandio , che 
non lihabbia decretato JaGiuftitia , ÓC 
afpriifime ritorte nelle gioncure, non pro- 
moire da complicità di delitto . Vn Reo 

inno» 
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innocente pollo in^arreftodal Tribunale 
di vna barbara flufTìone , & quello , che è 
peggio, che Teli toglie il modo diaflìftere 
allacaufacon ledifefe de medicamenti s 
limate improprie , & inhabiìi al rimedio 
dalle dure leggi del male . Se niente fi 
muoue , e diftende vn piede,cafca in mag- 
gior contumacia delle fue pene . Altra , 
licenza non gode nelle fue annodate fuen» 
ture , che di allargarli alle grida , vn mife- 
ro fuflragio concelfoli dalla pietà de fuoi 
acerbiffimi dolori . Del ipfto egli é vna 
knpriggionata Vittima del Fato , & Vn in- 
namouibile centro della compaffione , e 
del pianto . Sequeftrato in vn Letto , li 
conuiene difettar pegno ài lunghi traua- 
glide Meli, & alle condanne di vn' ec- 
cefliuo tormento , non giouando gli sborlì, 
i duellati argenti delle fue lagrime à met- 
terlo in libertà , & à fupplire al credito > 
che hà la Natura sù l'autorità » e le àfHit- 
tioni de corpi humani . In quelle feuerifll* 
me aneuftie , & atroci difdette penaua 
l'infelice Agefilao . Cameade cóme ftret- , 
to fuo familiare và à vifitarlo , lo confola, 
jocompatifce , e fi augura il Dio Apollì- 
ne , le ricettedel Cielo, per folleuarlo da 
quelle opprc-ffioni . Non trala fcia compi i- 
menti,& vmcij aflfettuofi, tratti cortefi, 
e liete perfuafiue,perdiflraerIo dalle affan- 
nate noie de fuoi patimenti. L'infermo lì 
volge vn'occhiataftupida, econfufa , fa' 
da fordo à quelle efpreflìoni , e dall' auftè- 
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rìtà della riera dimoftra vn pochiflfimo 
gradimento . L'Amico lo ricerca con—* 
vna piccante gentilezza , fe l'indifpofitio- 
ne era parimente pallata all'orecchio , 
giache hauendo vdito da lui ildifgufto , 
. che fentiua di vederlo in quegli impoda- 
gra ti languori , non li rifpondeua . Age« 
filao finalmente li dice , che fi tra fecolaua 
delle parole , chehauea fpefoal fuocora* 
patimento, quando nel fuo capezzale Ita- 
naia patienza A che lo allegeriua da qua- 
lunque molelVia, medica-, e Spettale in 
fanarlo da clafcuno malore del corpo. Lfr 
foggionge, chepoteuafar dimeno dive- 
nirlo à trouare , impegnarle fuevifìte , 
mentre egli godeua vna perfettiffima falli- 
te , e'1 fuo indiuiduo non patiua vna im- 
maginabile offe fa . 

' Così deuono regolarli coloro, che pre- 
tendono hauer dell' Eroico nelle loro at- 
tioni . il pungerli allefpine , e dimo- 
iarne le piaghe , gemere nelle ferite, & 
ongerleconilenitiui della tolleranza—* . 
Già quella difgratia hà vomitato i fuoi ve- 
leni, e diffufoifuoi perfidi effetti, già fi 
è fcagliata con l'orgoglio delle fue perni- 
ciofe influenze \ Ella non può tirare pià 
in dietro le freccie delle fue fcarieate far»» 
tre,èimPO(fibile, che quei tiri , che hà 
fatto dall'arco di vn*attoflìcato liuore , 
habbìatanta facoltà di fofpenderlt neil' 
aria , e che fi arrenino nelle loro perco£ 
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mali , ad vna dupplicata amarezza , 1 Vna 
dell'infortunio , e l'altra del'rammarico. 
Infegna la politica del buon gouerno à non 
combattere con più Nemici , e fé fé ne 
hà v no alla coda , procurar di Ieuarfi quel* 
lo , che viene ad atialirlo alla tefta . Dio* 
ne riceue il funefto auuifo , che vn fuo fi» 
gliuolo era cafcato dalla fommità del tet- 
to , tracafla to , e morto nella violenza-* 
del precipitio . Li capitò quefta nuouain 
tempo, che con certi tuoi Col leghi difpu- 
taua intorno alcune obiettioni della filo- 
sofia . Egli fenza punto igomentarfi alla 
grauità dell'accidente, continuò con vna 
fronte imperturbabile, e tranquilla il di- 
fcorfo, ordinando , che ilDefonto fufle 
.condotto alla fepoltura . Conftanza da 
intrecciarli non di Cipreùj * ma di Cedri 
immortali , dihauer per Tua nicchiano» 
vna bara , ma i piedeftalli più famofi dell' 
Eternità. Huomini da viuere per i più 
il ì u H ri portenti de Secoli, per laureati fla* 
gei li delle autieri! tà , e per fimolacri di vna 
pia u fi bi le intrepidezza . 

Ci ha efpofte il Signor Dio le memorie 

de Campioni, per imi tarfi nelle getta , e 
nelle loro prodezze , così le immagini di 
quegli , che con la pazienza erudirono le 
più pretiofe tele t che mai compariflèro 
negli sfoggi della Fama , e nelle Sale 
della fourana Gerufalemme . Ecco vn' 
Agapito di Prenefte , che per commando 
di Aureliano, portoli vn mucchio di car- 

boni 
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boni fui capo , fece tetta agli cmpn det- 
tami deiridolatria , e maggiormente fcal- 
doflìnclfoftenereleleggidell Euangelo. 
Vtf Anacleto , che nell' otteruare le icimi- 
tarre di Traiano ,che fi arrota uanocontro 
il fuo Camauro, fetteggiò nel confiderare, 
chelegocciedelfuo fangue haueuanoda 
imporporare la Sede del Vaticano . Vna 
Bibiana , che corre faftofa ad incontrare le 
minacele , le carceri , e la priuatione de 
beni , confatale dalla crudeltà di Apro- 
niano , e (e bene tenera Donzella di fello , 
e di anni , piega allegramente il collo al 
taglio delle mannaie. Vn Ciriaco , che 
tormentato per ordine diCarpafio ad ef- 

ferii slogate le membra , giubila , e inori- 
fa neirinhumanitàdel Tiranno e nelle 

i oilennità del fuo martirio . Vn Jiralmo , 
checouertodi laftre infocate , non retta 
bruciato né meno vn pelo della ma tor- 
tezza. Vn Geruafio ,che battuto con ver- 
èhe Impiombate, diuenuta la fua carne vn 
nero fpettacolo diliuidure , vno.srranto- 
mato embrione d'oifa, edi nerui, viepiù 
fi incoraggrfce ,e mantiene la uq il fuo (pi- 
li o àgli (quarci di così addolorate rotttr- 
re. Vna tforotea, Se vna Eugeni^, vna 

fttewlanL* ™ Ruffi ? a ' VQ 9^ 
& r na Anartafia, che anelarono allefcu- 

ri s &a£Ìi equuleV , aile peci ardenti , & 
" S l Vndni , alte ruote , * a le beffe , fern; 
edi vn'indefeffQ vigore al patire , e di 
i-incontraftabile defidcrk) ,per inaorarU 
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il crine di veprai , e di triboli , e di bellet- 
ta, file guancie con gli jnfanguinati cina- 
bri j dei la foffer ; unjaa. La più bella proua* 
dej la Viride di iva pet to ra a g na ni mo con- 
dite nel fuppeditare l'orgoglio di vndifla» 
flreuoleauueni mento . in quello crucci* 
uolofi fà il giuditio della finezza dell'Oro, 
in vno , che pafìfeggia tra le deli tic, e i pia- 
ceri non fi può tirare va ficuro argomento, 
vna vera certezza 9 le. egli ti a buono à ca- 
minar nelle fpine , e ne i bronchi . il Cini- 
co allhora che più latraua il S irio negli ar- 
roventati tizzoni del fuoOrizante,andaua 
à rauuolgeifi nelle fecuide arene . Così pu- 
re nel fioccar del i'Inuerno , che nudo , e 
] ca lzo fi profond aua alle neui . 
. Era (olito di proferire Bione eflere va 
gran ma le , in non poter foppor care il ma- 
le. Qpal miferia maggiore il nodrirfi negli 
Aggi, & aft inerii dalle fa tighe, dormir nel- 
le morbidezze , e non poggiare il corpo à i 
duri Uraponti de patimenti , pafeerfi nelle 
gulofe funtuofità di vn Lucio Pitone , c 
«on affliggerli nelle inedie di vn Patroclo, 
beuere eoo le fmoderate lafciuie di va 
iCleomene , e non infondere le labbra nel- 
le fracide lagune di vnSifinio , veflir eoa 
le molli pompe de b:flì,ejjoaprouare i ru* 
Itici pelami di vn'iipida trama / In sì fatta, 
maniera non fi con ofeer ebbe mai il merito 
della partenza, e quefto nobiliffimo raggio 
giacerebbe i nuolto nelle fuligini di vn foz- 
00 vapore. Succede poi , che coftoro im- 

raer- 
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merli ne i vezzi di vn' habicuato diletto f 
lufingatida i baci di vna continua quiete, 
vnabaua di turbolenza gli affoga nella di- 
fperatione, e nei Mari di vn'amaritfìmo 
rincrefeimento . Seuero Imperatore fpe£ 
fifììme volte fu vifto co'l capo'fcouerto 
nelle occafioni , the l'Aria fulminaua nei 
ribrezzi de Tuoi gelati aquiloni , e valicare 
i Monti piò alpeUtri , per ingagliardir fi à 
eli (tenti. Tfabellà Regina delle Spagne, 
Moglie di Ferdinando il Cattolico foppri* 
meua qualunque trauerfia , Je tragiche 
Teorie di ogni finiftro con ma inimitabile 
tolleranza . Ne i dolori itteflì del partori- 
re , tratteneua le angofeie , e le querele frà 
i denti, mutolo efempio di vna fortezza, 
da decantarli con tutte le lingue , che van- 
tano nelle loro penne gli Scrittori:, cele- 
brarli con tutti gli encomi;, che può (par* 
gere dalle (uè publiche voci il Grido . 

Con la tolleranza fi vnifeono i rreggi di 
molti (lìmi attributi, le eccellenze di non 
ordinarie prerogatiue. Ella fi confà nella 
varietà de Climi , e nel genio delle più ru- 
vide Nationi. Il Tuo temperamento non 
fi altera à zone ftraniere, & alle ingiurie di 
{temprati Orizonti . Intemperie , che non 
la offendono , e freddo , che non le trapana 
le vene , piogge , che non le grondano fu'l 
•tetto, e cai do, che non le a bbru Moli fee le 
carni. Ella non fente lehorribili filettiate 
de tuoni , e nelle maree i fpauentofi ruggi- 
ti dell'onde . Sorda à i rumori delle feiagu* 

. - ' re, 
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re , e tutta orecchio nel 1 'afcoltare ciò , che 
importa al regi ftro di vna neceffaria pru- 
denza . La Tua pianta di vna profonda ra- 
dice , mentre non teme gli oltraggi delle 
più tumide paffioni . Vna Quercia, eh? ri- 
de in mezzo i furiofi affalti degl'Aufìri . 
Vna Caia di (ottenuto fondamento , & 
vna muraglia doppia , che non cede così 
facilmente al tracollo . Ella trà gli feon* 
certi della fortuna fuona con vna Lira ac- 
cordata . Siniftre nouelle,che non contur- 
bano i dolci paraggi delle fue fi nfonie , e 
malinconici annuntij , che non diffamano 
i concenti delle fue note . Sta in viu» 
caminar lento, & vn paffoadaggiato, faf« 
fo, che non la intoppa , e cadute, che fcan- 
ia . Di giorno , e di notte va con vn fanale 
auanti , guidata dal lume di vn'affodato 
gouerno . Humile , che fi abbaila à tutti i 
voleri . Vbbediente, che efeguifee ogni 
commando. Raffegnata , che non fi fcom- 
pone à i diigufti. Amica della pace,che non 
fi accende alle ingiurie . Liberale , che fi 
rende prodiga diognifuo arbitrio allafo- 
disfattione degli altri . Non mai inferma , 
perche non fente alcun male . Sempre fa- 
na , e di vn buon polfo , ancorché Ja trafig- 
gono iparocifm idi violentinomi, affanni .. 
Non garrula, e loquace, eflendo il fuo nar 
turale linguaggio il tacere . Litigi; , che. 
odia, e contefe,che ri proua dalla tranquil- 
lità de fuoi affetti. Dolce nelle parole, & 
affabile nei trattamenti. Ella fà con 
• S teav 
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tempo à Tua porta , e non fi adira alla eoo* 

trarictà degH influflì , & à i malefici afpec- 
ti degl'Acri. Non fi prende faltidio,che 1% 
inclemenza cte Pianeti feoppij con fiérrffi- 
me grandinate ài Tuoi poderi , e le tolga il 
paue di bocca ,che la terra fi 4 inaridifca al- 
le arfure , e che non vfu frutti no le fue pof- 
feflìoni , che 1 raccolti distno più pagiia,che 
farina à i Cuoi gradai, che fi fofpe rìdano i 
traffichi , e che fi armino le guerre . Gene- 
rata con vno ftomaco di Struzzo concuoce 
il ferrodi qualunque difaftro . Vn calore 
vlrtuofo , & vaa digeftione felice nclie du* 
rezze , che talhora fuccedono del cafo . 
Emula di bronzi , e madre della fortezza , 
ritratto della moderatone , e maeftra de 
confegli . Non vi è ferita , che da i fuoi un- 
guenti non riceueil follieuo , non tribola- 
t ione, che non fi plachi alle fue bonaceie. 
Corona de congrefIì,& Eroina delle adu- 
nanze. Impegni, che non lafcaldano, e 
puntigli, che la prouOcanoà i duelli. Cori 
lei fi irruginifeono le fpade , e fi confondo- 
no le difplicenze . Manfueta, amabile, e 
pofata, flemmatica , e colata di piombo 
nella grauità delle fue opera tfon i . ^ 
Sidrac, Mifac;à AbdeBago fententfih* 
ti ad ardere in vna fornace , fi infiammano 
maggiormente di coraggio in quel vora- 
ciili rao Rogo. Scherzano iui da farfalle in- 
torno le vampe , ecalpeftranocon vna in- 
audita brauura la fuperbia dell'infocato 
demento. In rece di Jamentarfi, cangiano 
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le qaerele iti benedittioni, eie fcottature 
nelle inferuorate Iodi all'Attimo . Non 
differente nei la Tua conftanzà vn Michea , 
pefeoflo nelle maflelle , e condennato ne- 
gli ofctiri ftrapazzi di vn cammuzzonc»» . 
Non diuerfovn Geremia nella fua Imre, 
pidezza , riflretto nei erodi legami di vn 
carcere , baftonato , efpotto per berfaglio à 
i tiri di arrabbiano*! me pietre , e per ludi* 
brio , e per fcherno metto in Vri puzzolente 
lago di fango . Non diflìm ile vn'Efaia, (è- , 
gato in due parti ^ che parimente portoùT 
con vna gloriola fofferenza al tormento « 

Oltre il merito, ché fi guadagna dt vn-* 
decorofo concetto appreso l'opinione de 
Satiij, Vi é anche quello, che fi ottiene dal- 
le ricompenfedel Cielo . Permette iddio , 
chequella pa tieni*, che fi oppone ad vn»* 
tramaglio , fia riconofeiuta fouuente con le 
rimdftranzedi vn degno guiderdone,e con 
lo sbòrib di Vna grata corri Ipondenza. Te- 
cla nata nella Città d'iconia nella Prou i n- 
cia di Ci 1 i eia , fucchió per fuentura heredi- 
tata da i Tuoi Maggiori il latte infetto dell* 
Idolatria, vn veleno amrnaiTato neHe_> 
poppedi vna originaria mifctedenza,& va 
tonico trasrufo dalle antiche fuperftitionf 
degl'Aui . Paulo Apertolo con le fue pre- 
dicationi glie lo (a vomitare . Purgata di 
vn sì pefiifero humore , libera dalle etni- 
che feccie , fi monda eiriandio per la èefpa 
de primi Parenti nelle acque batwfimali » 
dichiarata fi in qtttito màlico fonte «fi Tgofr* 
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garetutte le vene del fuo fangue per difefa 
della Religione criftiana. Il Proconfole, 
cheiuirefedeua à nome dell'Imperio Ro- 
mano, auuifato della dileiconuerfione, 
ordina im mediatamene 5 che fia prepara- 
ta vna gran machina di legna , once di bi- 
tumi, e di pece, per attaccarli con maggior 
violenza il fuoco nell'arroftire^e ridurre io 
cenere il fuo corpo. Si raduna vn folto nu- 
mero di Spettatori, per guardare vna foi- 
Jennicà così crudele 9 e vi interuiene vna^ 
grotta calca di Pagani , per vendicarli al- 
meno con gli occhi contro di vna , che fi 
era ribellata dalla veneratione de ì loro 
Numi ,edairvbbedienzadeiloro Altari . 
Comincia già àdiuampar la catafta , con 
buttarli il tenero hoiocaufto all' indifcreto 
furore delle liuide braggic , e di repente fi 
armano le nubi con dirrotciflime piogge 
perdiftruggere l'incendio , e per tenere la 
difefa della di lei lofferenza. Si replicano 
nuoue battaglie àimartirij diqueft'Ani- 
ma innocente , con efler ftrafcinata in An- 
tiochia ,oue la perfidia de (iioiPerfecu to- 
ri , e l'autorità del Prefidente haueuano 
^abilito vna ciurma di Fiere , per ingoiar- 
la, aia non cosi tofto differroffì Tenapfo 
teatro, per efeguire il ^acello , eper pa* 
fteggiar nei bocconi delle fuecarni , che 
TÉmpireo aprì medemamente altri prodi- 
gij alla tutela della di leiconttanza • Ap« 
pena leLconefle ,e le Tigri , i Pardi , egli 

Orli volgettero il loro ef&rrato eiglioalla 

Ver* 
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Verginella , che corferoà baciarle le pian- 
te , e con 1 am bi men t i amorofi , con leccate 
di CoIombe,e di Agnelli fi protrarono al- 
la Tua prefenza . Non fatio il Giudice nei 
fuoi barbari difegni , ancorché lo rinfac- 
ci altero le rifentite energie di sì fatti por- 
tenti, che firma vn decreto ad eflfer gettata 
in vna fofla di bifcie , e ferpenti, di icorzo- 
ni,edi vipere. Il Cielo, chefcorge la di 
lei inalterabile fortezza, in non fmarrirfi 
àcadauno tormento, commanda à quei 
viui , e rannicchiati miniftri di morte, che 
fermino i loro morfi , e che debbano fpo* 
gliarfi del micidiale inflinto, chefifdenti 
il connaturale orgoglio , e non ardifcano 
di toccarle vn pelo . Il medemo auuenne 
ad Ezechia . Rimafto nudo delle fue opu- 
lenze, lacero, mendico, ederelitto, con- 
uertite le fne ricchezze in quelle di abbon- 
dantiflime mi ferie * in capitali di cen- 
ci , e di famelici difaggi, per non eflerlì mai 
partito dalla fua patienza , gli arriuarono 
inCafa con doppio accrefcimento le per- 
dute foflanze . Tobia non vede più , fi hà 
giocato la luce delle pupille , il più bel te- 
forodella fua vitaXoftercodi vna Rondi* 
negli hà acciecatogli occhi. In quella of- 
curità non vuole difcoftarfi dal lume di vn 
cuor generofo , nel tollerare Finfaudo au- 
uenimento , che (opra le fue palpebre hà 
auuentató la maleuolenza del cafo . Non 
patta hora del giorno, fe ben priuo di vi- 
lla, nel rimirare le proprie obligationi ver- 
i S 3 10 
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io il Signore , ringratiandolo nell'hauerlo 
vifitatocon legratiedi quell.'accidcnte.Id- 
dio , che fpia vn tiro così forte,e magnani- 
mo', li fpedifce l'Angiolo Rafaeledoppo il 
quarto anno della fua cecità, con disparii 
le fofche nebbie di queJ tetro incpntro,che 
lohaueuainnorbato. Confefli fimilmen- 
tegliefempij disi auuenturate metamor- 
fofi il patienti/lìmo Profeta , quell'HuO' 
mo, incuii/Deft/nohauea (eminato più 
vlceri,& infiftoliti marciumi, più crofte,e 
verminofechifezze,pià lappole, efpino» 
fe punture, che mai fognoflì TAbiffo negli 
incolti terreni de fuoi maluaggi , & infteri- 
Jitideuafiamenti ? ImmutabiIe,intrepido, 
& infleflìbile alle botte, che gli /caricaua- 
no le difgratie, quantunque le piaghe fe li 
erano rampate fino alle labbra , non deli- 
fteua però la fua lingua di lodare il fuper» 
no Facitore, che li ricamaua le carni con 
quei addolorati rubini di fangue. Quella 
fua fortezza commotfe i cardini delle Stel- 
le, in fpalancarli l'acquillo delle fue fallite 
grandezze, ritornato di nuouo ne i priftiai 
fplendori deljeifueecclifTate fortune. 

Non è momento, che Sua Diurna Mae- 
ftà non faccia pompa della fua mifericor- 
dia nell'infinità delle offefe , che inceflan» 
temente ferifcono il fuo honore. Ella fem- 
bra di ftucco , vna ftatua di disanimato 
macigno , fenza imbrandire i fulmini à chi 
la vilipende, e maltratta con le iniquità,e 
con Jefceleraggini. Pare,che habbia muti* 

lato 
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Iato il braccio , e le fiano cafcate le mani 
nell'e/ercitare i flagelli della fwagiuftitia. 
Se vuole correre alle vendette , porta nel 
paflb i piedi delle teftuggini,e fe intende di 
punire quell'Empio , va prcicraftinando il 
caftigo . 11 Foro della fua pietà non fi brac- 
ca di difpenfare longhiffimi termini à i 
debitori , per non procedere ad vnà efecu- 
tione violenta coltra di efli . Si contenta , 
che v ina quel (acrilego , ancorché giornal- 
mente nelttncude del Tuo opinato penti- 
mento le aguzzi i chiodi , per metterla va' 
altra volta in Croce. Le4i{piacedi venire 
^llé rotte con i Pecca*»» * quantunque ael 
punto ifteflbjcbe oltraggiano il/uo amore, 
meritarcbbero nel mcderoo infante U^, 
morte eterna. Induggia. trattiene , ritarda 
quanto può i lampi del luo furore. Alia 
prosa di quefta fua mira bili ffi ma foflferen- 
za . Oflerua,che la malitia del Mondo è 
ere fc iuta in maniera fopra la terra , che 
pan atropa vn'an«olo, vn canine , che fi 

conferui netto nelle iue immondezze . Da 

per tuttopozzanghere ,c clpache , b&m~ 
1 in ij , e lordure , che ammorbano 1 Aria di 
aridi, e di puzzolenti paffioni. Se nelle Mo- 
gli, é concubino il letto . Sene i Banchieri 

non contrattano, che conino/ mi £ua4a- 
ani le vfure.SeneH*ambitione,»onfi ve- 
de vnaCafa, che nonpatilca di vento, e 

che non contenda le fue precedenze al vici- 
no . Se nella fuperbia 4eì luflo^ non comr 
parevA'MaJjitp^ d^npn^pg^a il toprp 



« Digitized 



4 n ,IL N V O V O 

della continenza . Se nelle mormorationi, 
crafcuno fà da barbiere , & entra nell'arte 
de Sartori, con forbici, e rafoi,nel raderete 
tagliare l'altrui f iputatione. Se nelle Don- 
zelle, l'honeftà profanata , eiprimifiori 
goduti da chi hà meglio negotiato la com- 
pra con tentatiui di doni, edi sfacciate»* 
preghiere. Se nella gola, ftuprace le leggi 
della temperanza , e nel beuere familiari i 
brindili delle Ubriachezze . Se ne i Tem- 
pi j, macchiate di fcandali le llole de Sacer- 
doti . Se nelle Matrone , proftitui ta la gra- 
ni tà nelle gale , ne i tripudi j , e negli amo- 
reggiamenti.Se ne i Giudici,decretano più 
i brogli , le raccomandationi ,e l'intereflè, 
che la ragione. Se ne i Ricchi, emancipate 
le facoltà alle corruttele. Se nei Giouini, 
vn genio corrotto nelle 1 rilaflatezZe.Se nel- 
le calunnie, l'Innocenza, che deplora gli 
ingiufti intacchi alla purità defuoi gigli . 
Sene i Vecchi,, il pelo, che fi è fatto bianco 

Siù alle neui dell'età ,che al candor de co* 
umi . Se nell'odio, e ne i rancori, i pugna- 
li , che Jauorano agl'hom icid i ) . Se nel fou* 
uenirc le languide neceflità degli Impo- 
tenti , e de Mendici , più tofto il pane nel 
mantenere yn^rrà^liodi Fiere , vna bai*, 
dadi cani, che alimentare i famelici fofpi- 
rì di vn miìférabile . Non sò ? come gli Ele- 
menti non fi conci taflero inueme, per faet- 
tarqùefti diflbrdini , gli eccefli di tante ini- 
quità',di adultèri;, e prepotenze,di ribalde- 
rie,CdiÌToIutezze,di incclti,& impofture,<fi 

libi* 
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libidini, e rapi ne,di angarie, e biaftemmie. 
Iddio ,che non puòrefiftere ad vn torren- 
te così ingroffato di ofcenità ,edi brutture, 
comincia à fàltarli labile, malapatienza 
prende la parte de contumaci , e fi accinge . 
adallegarjalorodifefa, perconuincere i 
di lui rifentimenti . Studia vn partito, de è 
«li chiamar fi Noè ,che fabrichi l'Arca, per 
fa Iuarfi egli , e la Tua Fameglia , mentre fi 
è rifolto di affogar il Mondo con il diluuio. 
Vno ftratagemma amorofo , vna finezza 
di carità, e di toi lera nza,affi nche i Mal fa t- 



ua ,ìi conuertiffero, e per non prouare la 
ruina delle acque , tramandaffero qualche 
goccia di lagrima , in contrafegno delle lo- 
ro contrite amarezze, e di vn'addolorato 
abborrimento al peccatogli buon Patriar- 
ca fi alleftifceà principiare il Iauoro. Siega 
letauole, pigliala mi fura dell' Operai, 
fquadrai legni* appronta le pianole , ei 
martelli, il comparto , e le feuri ,i triuetti- 
ni,e'l fi lagno. Ma mi pare, che in quefta 
fua furia vada troppo lento, giache nell' 
inchiodare vn palmo dabiete , vi fpende 
ma giornata. Mai la finifee, affai negli- 
gente nel terminare l'imprefa . Procedeua 
la fua tardanza da vn fegreto, & ìnfeio fe- 
greto dell 'Altifiimo, che li tratteneua il 
braccio, & che loobligaua à temporeggia- 
re nella dilatione della fattura , e nel fini- 
mento della machina , accioche haueffer^ 



i rauuedcrfi i Peccatori , e fpi ccaf- 
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fero maggiormente i larghili! mi doni del- 
la Tua ineffabile fofTerenza . Cento anni, 
vo lecolo (tette l'Arca ad vi ti mar fi ne i 
Cuoi co nn erti ordeg ni . Vna Pa tienza , che 
haurebbe ridotto anche vn marmo à fue- 
ftirfi della fua nati ua durezza . £ fi può 
fentire v no sforzo più tollerante di quello? 

Rapporta San Gregorio nelle fue Ho* 
mi 1 ie vn certo Se ruolo, che haueua con* 
fumato tutto il giro della fua Vita nel 
fondo di vn pagi iazzo , rUtretto da i nodi 
di vna infanabileparalifia . Vn priggione , 
che hauea fatto la Natura , òc vna con- 
danna, che non ammetteua appellatione 
ne i difperati fuffragi/al follieuo dei male. 
Allhora che lo alfa/ tauano quegli acer- 
bi ili mi dolori, ricorreua immediatamen- 
te à ricourarfì fotco gii vsberghi di vna 
munita condanza , il fuo folito balloardo , 
per rintuzzare le violente fcorrerie dell'in- 
fermità. Per darà diuedere, che le bene 
indifpaftO; e fmagr ito nelle continue diete, 
polTedeua vn pollo di acciaio nella fua for- 
tezza , tutte le volte , che la morbofa qua- 
lità degli humori fi transfondeua^negli 
fpafimi de nerui , fi Iafciaua con lieriflìmii 
canti àfalmeggiare la grandezza di Dio , 
fenza che le fue note fi (entilfero nelle bat- 
tute di vn minimo fofpiro per le afflittioni 
Attuali del corpo. Nacque da quelle fue 
armonie, che effendo morto, calarono à 
ftuoli i Serafini con cetre, e pandore à cor- 
teggiare il fuo cadauero , fjàirgendo ciaf- 

cuno 
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cunodietfì Inni, e Mutetti di foauiulmt 
concerti intomo le efequie del Tuo funera- 
le. Anzi le Tue ceneri dirTufero vntal'odo- 
te a i circondanti , che fem bra ua il Aio ca- 
taletto incagliato dalla fraganza de cedri, 
e che gli aromati dell'Arabia foflero ve- 
nuti ad imbalfamarli la tomba . Guada- 
gnoflì il concorfo trionfale di vn sì celebre 
honore^ pere/ferii totalmente rimetto al- 
la volontà del Signore ne i Tuoi patimenti. 
Paula della nobili flìma Profapia de Grac- 
chi , germe del primo fangue di Roma di- 
uenta vn trallul lo , vn giuoco di quintana 
alle botte de motteggiamenti di alcuni , 
che la prouerbiauano per vna (tolta , v n a 
matta . Ella non fi conturba , e fi adira • 
Riceuegli improperi; , e i dileggiamenti 
con titoli di Dignità , e di honori • Diceua 
Antigene ballare ad vn'Huomo l'efTere 
patiente , il poflederequefta fola virtù , 
per diuentare vn fioritiflimo Maeftro di 
tutte le per fet tion i . Vna gioia , che com- 
prende qualunque (brtedi gemme . Vna 
moneta , che empie vn gran fcr igno, & vn 
rufcello , che congrega vn'Oceano . Be- 
nedetto Abbate per diurna infpiration£_> 
sa ,econofce colui, che lo hà regalato di 
Vn pane auuelenato , per impattarli la__» 
morte ne i fuoi bocconi . Nell'incontrar- 
lo,lofaluta ,e)oriuerifcecon tranquillità 
d'animo , e di ciera , con (cordarli il tradi- 
mento. Che fortezza di cuore, che intre- 
pido Campione ? Non irritarli , non ac- 

cen- 
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ccnderfì di collera in v n'attentato di tanta 
confeguenza . Si era difciplinato nella 
fcuola della tolleranza , oue haueua ap« 
prefo i dogmi di vn' addottrinato valore in 
debellarci moti delle paffioni. Libertino 
•Monaco nel Monafterio di Fondi ti im- 
batte in vna dura antipatia del fuo Supe* 
riore . Quettócon l'autorità del maneggio 
lì fà lecito di dilatare anche il dominio 
nella prepotenza , di mortificare hora va 
Religiofo , & hor l'alrro . Vn giorno mofc 
fodal confueto ftile della fua ignea natura 

10 percuote con vno fcabello nelle tempia, 
' lo infanguina,& oltre la rottura dei capo, 

11 aggionge nuoue piaghe con le inuettiue » 
L'ofrelo fi ritira incontinente nella fua 
Cella , non sborbotta vna parola , non fi 
lamentadelmale, e delle villanie . Per 
medicarli prende vna benda , e fopra vi 
dillempra i cerotti pella patienza . La di* 
fiende , e la lega alla cicatrice , & in va 
tratto guarifee , con dimenticarli di chi lo 
haueua aggrauato . 

: La Cananea ode rifuonar da per tutto 
Je prodezze, e i miracoli, che operaua Gie- 
sù Nazareno. Leoppreflioni >egli borri- 
bili fconuolgimenti di vna fua figUuoJa 
indemoniata la fpin°onoad humiliamal 
benefico tronodelle lue gratie . Strid^ t 
cfclama,fupplicandolocon vchementiiii- 
mifinghiozzi ad hauer compadrone di vna 
Gioaanc , che nel fuo fèoo nodrifce vn'Ia- 
fexao, ce ancorché Vergine , grauida di 
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Ipiriti rebelli, e dei Draghile Stigij Dei 
ferti . Glirapprefentail fuo flato deplo- 
rabile^ l'infelicità delle Tue pene , che la 
condannano , horà gonfiartele le labbfa 
con gli fpauenti di neriflime fpume, & hor 
baccante nella frenefia de fuoi impetuofil 
tormenti fminuzzare ,& abbattere quanti 
ritegni sà procurare l'arte , e la forza. Il Si- 
gnore non le rifponde, & ella replica nuo- 
uamente le fue incalorite preghiere , fer* 
ma , e conftante nel credito , è nella fama 
de i di lui acclamati prodigi; . Alla fine ve- 
dendoti inquietato dacoftei con tanti ge- 
mitt,& vrli, le dice, che il fuo pane non 
era per la bocca de Martini . c Appunroelfà 
ritorna à gridare , che delle miche , e dè 
minuzzoli , che cadono dal la menfa de lo- 
ro Padroni fi pafcono i cagnolini. Crifto 
delibera finalmente doppo le moltiplicate 
inftanze, e reiterati ricorfi diefaudirla , e 
di liberare l'Energumena. Non pochi fa- 
gri Scrittori aflegnano quella vittoria alle 
armi della patienza . Efla Miniftra del 
trionfo , e la principale Eforcifta ,che fog- 
giogò le Furie dell'Erebo in quell'Oflefla . 
La Cananea efce fuori de fuoi confini,non 
Rima viaggi , incommodi , e l'abbandono 
della fua Cafa , per andare à ritrouare il 
Redentore . Ancorché nel Pefagerarli la 
prima volta le grauiffime premure, che hi 
della fanità della Figliuola , non ottiene 
né meno al fuo bi fogno vna rifpofta, (cher- 
nita con vno fprezzante filentio , e difcac- 

eia- 
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data con vn mutolo rebuffo jx pure non fi 
rammarica , e moftra di eiTere òffefr . Perr 
feuerante più che mai nella fua fofFerenza, 
non fi duole al fentirfi rnorficata nel no- 
me, vgguagiiatoà quello di Cagna . Do* 
lituano queftiduriflìmi incontri arrenar- 
la , e non repetere più le fue cantilene , per 
nonelporfi adaltreripulfe, e nuoui roiTo- 
ri. Si era confidata in maniera nelle forze 
delja fua .tolleranza , che fperaua certa- 
mente di vincere l'imprefa,& che leflefTe 
ingiurie > che haurebbe fofferto , far. bbero 
fiate le mezzane , & efficacitfìmi meriti ad 
intercederle ciò, che bramaua . Reggerli 
conflueftemafilrne vnCriftiano , Ce pre- 
tende di.giongere alpotfeflb deceleri fa- 
uori, edefidera di fcioglierfi da quella, 
veflationi, che non li concedono vn bre- 
uuli mo refpiro di J»ene . Non rimouerlì al 
fofHar di vn proteruo aquilone dal pedale 
di vna fanca intrepidezza , corroborarli le 
ipallecon le oliature, e con imufcolidi vn 
Atlante. Cosìarriuarà poTcia al fuo in? 
tento yffì alleuiarà in lui il pef > de fi ni ftri, 
concangiarfi l'incarco in vna foma digra- 
tie, d i felicità, e di contenti . ? ,~ 

Quel Figlio così vecciato nella liberili 
defuoimalconfigl^ifiiartiti , giouioe à 
/cui fumaua il qeruel Io nelle ftrauafcanzé 
4i yp/antafticò capriccio ricerca ij Padre 
adaliegoarJi la fua portone . Sifeqte fe- 
rito il Genitore alftmpòrtupità della di- 
manda ,quafi,cfee fia pre&fca di vojlcrfi 

»:. : ^ ^ para- 
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parare dal fangue , e leuarli la preienza 
dell'amatifllmo pegno. Vna commoHlo- 
ne di tenerezza , che li fconuolge le yifee- 
re, & vn'inafpettato cortello , che li trafig- 
ge il cuore» Per contentarlo, li $borfa yn 
groffo peculio , e Fheredità , che diuifa- 
mente li tocca con l'altro fratello . Carico 
d'oro, e di arredi predofi appronta Sena- 
tori ,e Deftrieri , e sbalzato la vna fuolaz- 
zante bìzzaria , fi trafporta in lontani pae- 
fi » Quiui innalza vn' imprudentifflmo 

sfoggio à i deliri; della tua magnificenza , 
rkramate pompe negli habiti , cpnuìti , c 
bagordi, giuochi, danze, efeftini. Senza 
accorgerli , che con falatfare coqtinua- 
mente la botfa, all' vltimo farebbe rima- 
la efangue indebolita nelle Tue forze, 
non riguarda, che fi fueni alle di (Tòlutezze, 
de agl'amori, alla lenfualità, & alle cra- 
pule, alle comparfe, & à i Ridotti . Cre- 
de , che le fue ricchezze alla fimi Ut udì ne 
del Nilo non habbiano mai £a difleccar^ 
Yit>$ (prgente indefefla , & rn capital,^ 
aleggiato dàìreternità , & che fianocome 
le arene de i lidi 4el Mare , che con leuàrae 
yia , tempre le accrefeono i riflufli dell'on- 
da . Econo m in , che non ad opra, e modera- 
zione , che non conofee , vno fcialacquare 
alla ciechi , & vno fpendere , che non ca{- 
<cpla i conti , non confiderà 1 v (cita , che Io 
può far entratene i cenci di vn\0/pejdale . 
Il lHffpyC^e lo ferue di trinciantè nelle ta- 
uole , e Miopi j.cbe Io corneggiano nf lle^, 

lufin- 
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lufinghe delle Meretrici, lafuntuofità del- 
le liuree, che fi raggirano appreflo i Tuoi 
fumi , e i dadi , e le carte ,ricreationi vet- 
rarie, e fallitiailettamenti, che li mangia*, 
noconinrereflatefperanze la quiete , e i 
dinari . Doppo vn follenniflìmo sfoca- 
mento ài fuoi reprobi piaceri, comincia- 
no i lucidi carri della goduta Aurora ad 
auuicinare le loro ruote all' occafò , &à 
sfiorar/i gli Aprili delle Tue antiche deli- 
tie, ad illanguidir le rofe di quelle porpo* 
. re, che hàueaftf a pazzato nella vanità de 
fuoi fafti. Cinto non più di morbidezze,ìna 
di aggroppate lane, e di intefluti grò (fami, 
non diftingue nella fua figura da 'vn ab- 
bietto ftraccione, da vn' ammuffito bifol- 
co . Flagello affai afpro à chiaffuefatto 
nelle lifciature de biffi , conuiene poi di 
ftrholarfi le carni nelle miferie di vn'ilpi» 
do gabbano. Per fcamparla vira , (ì riduce 
per giornaliere , e per conduttore di vna__> 
mandra di porci , caligandolo fouuente la 
cofcienza in vn'impfego cosi laido , & io 
guidare quegl' immondi animali con l^j 
memorie, e con gli amari rimorfi delle» 
paffate dolcezze , che haueua affaggiato 
nelle brutalità di vna fporca compiaeen> 
za . Non poche vòlte fi feoteua la fame 
nelle ghiande , enellapaftura del fozzo 
armento, mendicando il pane , e 1 vieto 
dalla rufticana pietà di vna quercia . 'I fuoi 
molli cortinaggi , i fuoi lafciui ripofi cam- 
biati nel fenile di ima barracca, in vn tetto 

mez 
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mezzo dirupalo , e feluaggio , vn tugurio 
(mandato in campagna , da dormimi le 
Fiere , e di alloggiami gli horrori delle più 
abbandonate forefte . In quelle anguflie , e 
nelle fciagure di così ftrani patimenti da 
vna occhiata con ifuoi dolenti fofpiri agi' 
aggi , Se alle commodità della Cala pater» 
na, afflitto, appalfionato, e languente, la- 
cero, abbattuto, & auuilito fotto le sferza- 
te di tanti difaggi . Non potendo più reiì« 
fiere alla pouertà,che inceffantémeate lo 
tormentaua coni deliqui j della bocca , e 
con le careftie dell'alimento , li rifolue di 
andar dal Genitore , e di ritornare al rifu- 
gio del fuoclementirtìmo ièno. Quefto ia 
mirarlo così contrafatto ,ftenuato , & in- 
uoltodi macilenze, e di cenci, lo accoglie , 
lollringe,lo bacia, li mette l'anello, eie 
braccia sù'i collo , lo vette fuperbamente , 
e li prepara vno fplendidiflìmo banchecto. 
Io haurei detto, che non merita vn difeo- 
lo, vndifuiato, vno, chehà ;diflìpato le 
foltanze, Se intaccato anche l'honore della 
Profapia nelPelèrcitare il meltieredi Por- 
caiodi eflere ammelTo al perdono- Nò,che 
non acconfentirà mai la giuftitia , che fi ri- 
ceua vn reprobo,vn difgratiato.Mà ferma, 
dice la parienza , voglio entrare io in renga 
alladifefa di quello infelice. Appartiene à 
me, il giuditio della Caufa , che fono la 
parte più interetfata , onde intendo di pro- 
durre le mie raggioni. Il Padre lo hà l'of- 
ferto linda quando cominciò à preuarica- 
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re nelle Tue ardite dimande, éc k farli 
fopramano, in obi igarlo prima del tempo 
nella confegna de ben i . Égli lo h à fofferto 
rielFhauerlì elètto più tofto ilgufto di Ter 
genio ftraniero , e di vagare il Mondo , che* 
di ftareà canto di chi tanto lo amaua . Egli 
lo hà (offerto nelle relation!, che li erano 
capitate con profti tui re i Tuoi giorni in foz • 
zi appetiti 4 Se ofcetii trattenimenti , & 
adeflb,chelo vede così mefehino , efpo- 
gliatohàda perderei meriti di tante foffe- 
renze ? Palsò à tatti i voti il fauorabile 
Decretodellapatienza, e bifognò il Con- 
trad ittore di cedere alla lite. Cara flemma, 
generofo compatimento con quanti preggi 
rilplendono i trofei delle vòftrè grandez- 
ze. Non fapete impegnami ad vn'imprefa, 
che non la adornate di vittorie , e di vrt fé* 
liciflìmofìne. 

Gallieno Imperatóre , che fù vna di 
qu e] le tede , degna non delle fafeie di fra- 
gili margarite 4 e di teneri (mera Idi , ma di 
vn diadema inca (irato di bronzo , accomo- 
do^' in maniera àgl'vrti delle trauerfiejéfc 
agl'azzardi del cafo , che nei combatrere 
contro di lui vndiftflreuolt atiuenimert- 
to, era il métterne , che cimentarli v n'ag- 
guerrito fquadronc per darfenfo nelle Io-» 
ro ferite ad vna rupe. Li capita lanuoua, 

che l'Egitto fi era ribellato dalla fouranità 
del fuo Dominio . è dal vaflfallaggio dèi 
fuo aoguftiffimd Treno, & egli con vn* 
m era uigl io fa fortezza , fuffocail duro a u- 

uifo, 
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uifo, e'1 perfido incontro della fellonia \tk 
vn fembiante placido , e feteno. Ode, che 
Ja Francia haueua rotto il debito della 
propria obbedienza alla maeftà del Aio 
Scettro, & egli con lo feudo di vna infu- 
perabile confta nza , ribatte i colpi di vn sì 
temerario ardimento . Intende , che gli 
Alemani , egli Sciti con le turbolenze del- 
le loro armi haueuano deua flato le pro- 
uincie dell'Afta , 6c egli con vn' inaudito 
coraggio foppòrCa l'affronto, fchierato la 
pregi uditio della fua Corona. Commenta* 
no alcuni Efpoiìtori quel paffoEuangeli- 
codellacorrettione fraterna , che egli fìa - 
vn miftero della patienza , & che quel nu- 
mero non di fette, ma di fettanta fette vol- 
te, eonfiderato da Autori claflici, de affai 

f raui ,per vna figura indiffinita , voglia al- 
udere , non douerfi mai fiancare vn' Ani- 
ma con vna indefeffa virtù , nel fofìenere 
i replicati aflalti delle auuerfità . Effige 
giarfi ne i Popoli Piai 1, che da garzonetti 
(ino alla vecchiaia , non dimettono dì 
v efercitare la loro brauura nei rintuzzare , e 
/configgere i Serpenti . Veftirfì di vn petto 
Spartano, che agi' infulti , & alle brecrie 
delle calamità , e delle difgratie ferbauano 
vna pelle di fcoglio , il cuoio di vn paticn- 
tiflìmo temperamento . I Romani doppo 
la rotta di Canne ritornarono all'antico 
luftro della libertà ,&al rifarcimento del- 
le loro ruine con i mezzi di' vna politica 
fofferenza . Patientano le ftagioni in feor- 

gerfi 
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gerii offèfe dalla Natura con le ftrauagan* 
se de tempi . Patientano gli Alberi alle 
baruffe de grandini, e delle tempefte. Pa- 
zienta il Mare alle (coffe de libccchi, & al- 
l'infolenza delle borafche.Patienta l'Aria 
negli oltraggi , chericeue dalla malignità 
delle influenze . Patientano le beftie nelle 
ingiurie, che quotidianamente fentono , 
hor di ftrafcinare vn 'aratro , Se hor di ter- 
irireàiiauóri delle campagne, hor dittar 
confinate nelle neui , & hor con vna lena 
Iella 5 e robufta foffrire i pungoli delle /pe- 
ronate, 8c i rigori de ftaffili . Vn'orna- 
mento così fublime , & vn freggio di tanta 
importanza, che procurano di inuefiirfene 
nonmenogli Animali, priui di vaggìonc , 
c di fenno , che lecofe infenfate . V na del- 
le preroga tiue maggiori , che poffa attri- 
buirli ad vno {pirico eroico,& ad vn cuorc f 
che veramente pretende r.U ccttic^iftare il 
nome di Grande , e le memorie de primi 
Campioni , che rilucettero negli annali 
del merito, e nellecronichedi v n'incoili* 
parabile applaufo, ftimo la patienza. 
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